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Vogliamo una Cina 
che rispetti i diritti 

PIERO FASSINO 


S ignor Primo Ministro,- Elia è ospite del nostro 
paese su invito dell’onorevole Andreotti e del 
governo italiano.Eila sa già che questa visita ha 
sollevato e solleva (orti proteste nei più diversi 
—— ambienti sociali, culturali e politici; e non solo 
in Italia. Nessuno, infatti, ha dimenticato - né 
intende dimenticare - le immagini di quella tragica notte 
del ‘t giugno dell'89. quando i tanks dell'esercito schiaccia¬ 
rono ragazzi colpevoli soltanto di rivendicare per sé e per il 
proprio paese diritti e libertà; nessuno ha dimenticato - né 
intende dimenticare - la repressione, i processi, le condan¬ 
ne-anche a morte! -con cui nei mesi successivi si é perse¬ 
guitato chi quella notte era sulla piazza Ticn An Men. 

E in ciò. signor Primo Ministro, non c'é alcun pregiudi¬ 
zio nei confronti della Cina. 

Sappiamo bene quanto importante sia un paese come 
la Cina. Chiunque abbia un minimo di raziocinio non può 
certo pensare possibile un nuovo ordine mondiale esclu¬ 
dendo e ignorando un paese nel quale vive il 22 percento 
della popolazione dell'intero pianeta; un paese che dispo¬ 
ne di risorse intellettuali e materiali immenso ed 6 potenza 
nucleare; un paese che siede - e con diretto di veto - nel 
Consiglio di sicurezza dell'Onu; un paese che - dalla Con¬ 
ferenza di Bandung in poi - é divenuto punto di riferimento 
per paesi e popoli del Terzo e del Quarto mondo. 

E non ci sfugge certo l'enorme complessità e fatica che 
comporta governare e tenere unito un paese di un miliardo 
c 400 milioni di persone, a cui assicurare ogni giorno cibo, ■ 
lavoro, servizi, vita dignitosa. Chiunque comprende bene 
quali imprevedibili e inquietanti prospettive avrebbe di 
fronte il mondo intero se si dovesse disgregare la Cina. - 
Tutto ciò ci é chiaro e non lo possiamo certo ignorare. 

■ Ma é proprio il «realismo politico» che ci sollecita a non 
dimenticare quel che accadde in Cina due anni e mezzo fa. 
SI, perché quei fatti tragici dell'estate ’89 non sono davvero 
archiviabili come un -fatto interno cinese-: i (ondamentali 
diritti civili e umani di libertà sono indivisibili, inalienabili c 
universali. Non c'é specificità nazionale, religiosa, culturale 
o politico che legittimi la violazione e la negazione di quei 
diritti. E quando essi vengono violati, ciò nguarda il mondo 
intero. . . • • 

N é possiamo accettare davvero che quella prote¬ 
sta di decine di migliaia di giovani-durata oltre 
50 giorni con un vasto consenso di popolo - 
possa essere ridotta (come afferma qualche 
propagandista del suo governo) a «banda di 
teppisti-. No, signor Primo Ministro. Ella sa bene 
che quella protesta traeva la sua origine da problemi veri: la 
complessità del processo di modernizzazione economica e 
sociale che dall'inizio dogli anni Ottanta guida lo sviluppo 
della Cina e il non risolto rapporto tra le domande di libertà 
sollecitate da quella modernizzazione e una forma del po¬ 
tere politico - il dominio autoritario del partito unico c il co¬ 
muniSmo di Stato - incapace di accettare una libera dialet¬ 
tica democratica. ....... - - - 

Una contraddizione che non ò stata risolta certo dalla 
repressione. Sono queste ragioni, dunque, che ci sollecita¬ 
no a chicderLe, signor Primo Ministro, che il governo cinese 
compia atti chiarì per porre fine alla violazione dei diritti 
umani in Cina. Le chiediamo di amnistiare tutti coloro che 
ancora scontano pene connesse ai fatti della Tien An Men 
o che sono stati condannati per reati di opinione. Le chie¬ 
diamo di porre fine a misure restrittive o discriminatorie di 
tipo amministrativo nei confronti di chi è ritenuto -dissiden¬ 
te- o sospettato dì essere stato -simpatizzante» del movi¬ 
mento degli studenti. Le chiediamo di riconoscere nelle 
università cinesi quella libera agibilità politica che dall'89é 
repressa o impedita. Le chiediamo di assicurare ai singoli 
cittadini, come alle molte nazionalità di cui é composto lo 
Stato cinese - a partire da quella tibetana - il rispetto dei 
[ondamentali diritti individuali e collettivi, sanciti dalla carta 
fondativadell'Onu. « -- - -*•- ■ - 

E siamo tanto più determinati nel rivolgerLe queste ri¬ 
chieste. perché starno uomini c donne di sinistra. , . 

I princìpi di giustizia, di liberazione umana, di democra¬ 
zia a cui da sempre si ispira chi si batte per un mondo più 
libero e più giusto, non devono continuare ad essere dele¬ 
gittimati e destituiti di credibilità dai comportamenti di regi¬ 
mi politici che, affermando di ispirarsi a quei valori, li nega¬ 
no nelloro agire quotidiano. - 

Sono certo che Ella vorrà cogliere lo spirito di amicizia 
verso il popolo cinese che ha mosso queste mie parole. 


Missili russi 
non più puntati 
verso gii Usa 


Mi NEW YORK Un altro passo 
avanti verso il seppellimento 
definitivo della guerra fredda. 
I missili dell’ex Unione Sovie¬ 
tica ancora puntati verso le 
città degli Stati Uniti saranno 
riorientati e distolti da questi 
obiettivi. Lo ha detto l'altra se¬ 
ra il presidente russo Boris Elt- 
sin in un'intervista ad una te¬ 
levisione americana. ; 

«Vogliamo cambiare la no¬ 
stra dottnna militare - ha detto 
Eltsin in un’intervista da Mo¬ 
sca alla Abc - non vogliamo 
più considerare gli Stati Uniti il 
nostro potenziale avversario e 
vogliamo distogliere i nostri 
missili balistici intercontinen¬ 
tali da tutte le città degli Stati 
Uniti». 

L'intervistatnce ha aggiunto 
che Eltsin le ha riferito di aver 


informato il presidente ameri¬ 
cano George Bush di tale in¬ 
tenzione prima di renderla 
pubblica. La stessa Abc ha ri- 
ferito dì non aver avuto alcuna 
indicazione dal presidente 
russo sulla direzione in cui sa¬ 
ranno puntati i missili ex-so¬ 
vietici. 

Ma all'Ovest intanto cresce 
la paura per la corsa all'acca¬ 
parramento da parte dei paesi 
arabi degli esperti nucleari, di¬ 
soccupati dopo il crollo del¬ 
l'Unione sovietica. George Bu¬ 
sh. da parte sue. ha deciso di 
dare lavoro ad almeno duemi¬ 
la fisici nucleari. Il segretario 
di Stato Becker a Mosca do¬ 
vrebbe andzare a discutere 
proprio di questo delicato ar¬ 
gomento. 
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Il premier cinese è atterrato ieri pomeriggio a Roma su invito del governo italiano 
Cena al Quirinale. Fiaccolata di protesta e sciopero della fame davanti all’ambasciata 

Li Peng da Andreotti 

Roma rilanda Fuomo di Tian An Men 


Invitato da Giulio Andreotti, contestato da politici, 
intellettuali, giovani e artisti, ieri è sbarcato a Ro¬ 
ma il premier cinese Li Peng responsabile della 
repressione della primavera degli studenti di Pe¬ 
chino. Oggi i colloqui bilaterali con i partner ita¬ 
liani. Stasera la cena al Quirinale. I pacifisti in 
sciopero della fame davanti ail'ambasciata: «Non 
dimentichiamo la Tian An Men». 


ROSSELLA RIPERT LINA TAM BURRI NO 


MB L'ospite contcstatissimo 
alla fine é atterrato nella capi¬ 
tale. Il premier cinese L: Peng 
inizia oggi il suo tour diploma¬ 
tico per riallacciare i fili politici 
recisi bruscamente dalla vio¬ 
lenta repressione della rivolta 
non violenta degli studenti del¬ 
la Tian An men. L'Italia lo ac¬ 
coglie per prima, mettendo 
nell'agenda dei colloqui la 
nuova geografia politica dell'e¬ 
ra del dopo Urss e la sfida del 
disarmo. Nell'ombra, proba¬ 
bilmente. resterà proprio il 
dossier sui diritti umani calpe¬ 
stati che politici ed intellettuali 
hanno chiesto al governo di 
non dimenticare. La protesta 
contro la visita italiana del pre¬ 
miercinese continua. Un grup¬ 


po di giovani pacifisti da ieri é 
in sciopero della fame davanti 
all'ambasciata cinese por con¬ 
testare la stretta di mano con il 
responsabile dell'invio dei car¬ 
ri armati contro i giovani de¬ 
mocratici cinesi. Oggi alle 18 0 
prevista la fiaccolata sotto il 
Parlamento. Stamattina a villa 
Madama inizieranno i colloqui 
bilaterali. Il viaggio di Li Peng 
punta a migliorare l'immagine 
politica o anche a strappare ri¬ 
sultati concreti? L'accordo di 
coopcrazione con il governo 
italiano è già stato firmato. Ora 
il primo ministro cinese deve 
convincere gli uomini d'affari 
ad impegnarsi in prima perso¬ 
na. 
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Li Peng 


G7 superottimista 
Russia presto nel Fmi 
con pieni diritti 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


MB NEW YORK. Un messaggio 
di fiducia sull'economia mon¬ 
diale: la npresa arriverà. Ma 
non si sa quando e su quali 
gambe camminerà. Ministri e 
banchieri ■ centrali dei ' sette 
paesi più industrializzati vo¬ 
gliono rassicurare imprese e 
famiglie, ma non riescono a 
superara i contrasti sulle vie da 
seguire per accelerare la cre¬ 
scita. Tutti soddisfatti, ma con¬ 
cretamente il G7 ha soltanto 
ratificato il patto nippo-ameri- 
cano sui rapporti di cambio tra 
dollaro (svalutato) e yen (ri¬ 
valutalo). La Germania evita 
l'accerchiamento sui tassi di 
interesse e lutti i partner* si ten¬ 
gono le mani libere sulle vie da 


seguire per garantire una cre¬ 
scita delle attività economiche 
in condizioni di stabilità dei 
prezzi. Invito preciso a rispetta- . 
re i vincoli dell'Inflazione in ' 
materia salariale. Carli annun- •> 
eia la piena intesa con i tede¬ 
schi sulle politiche retributive. ; 
Bocciata la proposta britanni- . 
ca di finanziare il fondo di sta- 
bilizzazione del rublo. Sbloc- ■ 
cala, invece, la strada alla par- 
lecipazione piena dì Russia. 
Azerbaigian. Kazakhstan, Uk- - 
raìna, Armenia, Lituania, Eslo- • 
nia e Lettonia al Fondo Mone- J 
tario Intemazionale. Sarà deci¬ 
so dal Fmi in aprile. A quel f 
punto i , potranno scattare gli 
aiuti finanziari. -> 
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En plein azzurro 
nello sci 

Compagnoni vince 
Tomba replica 



Dalla Francia alla Svizzera la Coppa del mondo passa 
sotto gli sci azzurri: Deborah Compagnoni (nella foto) 
ha conseguito a Montine il suo primo successo stagiona- . 
le, Alberto Tomba ha collezionato a Wengen, sulle Alpi ■ 
svizzere, la sua settima vittoria nello slalom. L'azzurra, in 
Supergigante , quattro volte seconda quest'anno, ha bat¬ 
tuto l'austriaca Ulrike Maier. A Tomba il successo non ha 
portato vantaggi in Coppa del mondo dove lo svizzero • 
Paul Accola, ieri secondo, resta leader grazie al 1° posto ' 
nella combinata. - - nello sport 


Milan saluta 
a più cinque 
Juventus ko 
a Firenze 


Milan sempre più in alto: 
travolge l’Ascoli 4-1 (e Ba¬ 
resi fallisce pure un rigore) 
e sale a più cinque il van¬ 
taggio sulla Juventus, bat¬ 
tuta 2-0 a Firenze. Il suc¬ 
cesso dei viola (gol di Bati- 
stuta e Branca) chiude for¬ 


se definitivamente il discorso scudetto. Tiene il Napoli ' 
(1-1 a Bergamo), salgono Parma e Torino, vince la Ro¬ 
ma. Sprecona l'inter di Suarez: in vantaggio 2-0, si fa ri¬ 
montare dal Foggia. In coda, pareggia il Cagliari e vince 
la Cremonese. ...... 
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Neofascisti in piazza contro una delibera del Comune a favore di tutti i conviventi 

«Non date le case di Bologna ai gày» 

De e Msi scoprono il razzismo omosessuale 


«Abbasso i gay». Per Bologna è una triste prima volta. 
Questa mattina in Piazza Maggiore andrà in scena una 
protesta razzista, organizzata dal Msi e appoggiata 
idealmente dalla De. Volantini e manifesti contro la 
decisione del Comune di permettere anche alle cop¬ 
pie gay di fare domanda per una casa popolare. «È un 
sovvertimento morale», dice il de Casini. L’assessore 
alla casa Sassi: «Non hanno capito niente». 

' _ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DANIELA CAMBONI 


M BOLOGNA A Bologna non 
era mai successo, ma succede¬ 
rà .stamattina. Travestita da 
«battaglia santa«, andrà in sce¬ 
na una manifestazione razzista 
contro i diritti degli omoses¬ 
suali. Armati di volantini e alto¬ 
parlanti, gli uomini dell'onore¬ 
vole missino Filippo Berselli 
protesteranno contro la deci¬ 
sione del Comune di permeile- 
re anche alle coppie gay di fa¬ 
re domanda per una casa po¬ 
polare. «E noi - minaccia scan¬ 
dalizzato il De Casini - ricorre¬ 


remo ad ogni mezzo per fer¬ 
mare questa disgregazione 
sociale*. i 
Furibonde le reazioni a Bo¬ 
logna. Ma il più seccato é l'as¬ 
sessore alla Casa, Claudio Sas¬ 
si, Pd.v «fi Comune non chiede 
ai cittadini cosa fanno di notte, 
prima di farli partecipare a un 
bando pubblico. Noi sempli¬ 
cemente ' riconosciamo una 
possibilità a tutte le persone 
che vivono insieme. E spesso 
sono anziani». 
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M Sabato scorso una im¬ 
portante manifestazione anti¬ 
razzista ha percorso le vie di - 
Milano per ribadire il valore 
della tolleranza. Bersaglio di ; 
questa ondata di violenza dei '• 
naziskin e degli skinhead so¬ 
no gli ebrei, gli omosessuali e 
gli immigrati. Il razzismo però 
non è appannaggio solo di - 
piccole minoranze di «leste 
rapale-. L'intolleranza è pur¬ 
troppo alimentata anche da - 
organizzazioni politiche «le¬ 
gali» che tentano di cavalcare 
il malcontento popolare indi¬ 
cando falsi bersagli e nuovi / 
capri espiatoria fini elettorali. .■ 
£ il caso del Msi che oggi a Bo¬ 
logna manifesta contro gli 
omosessuali e contro Fammi- i 
nistrazionc comunale, rea di ' 
aver riconosciuto alle coppie . 
gay il diritto per cui si battono l’¬ 
eia tempo: quello della casa. 
Proprio sabato mattina infatti ; 
l'assessore alia casa del Co- - 
mune dì Bologna, Claudio ’ 
Sassi, ha presentalo il nuovo . 
bando per l'assegnazione di 
400 alloggi di edilizia popola¬ 
re aperto a tutte le coppie, an¬ 
che non sposate, che convivo- 


Perché Casini 
insegue Fini 

e i naziskin? 

, ■* - ' ■ : 

FRANCO QRILLINI * 

no -more uxorio- da almeno 
due anni. Non solo le coppie 
gay dunque, ma anche amici, 
anziani, chiunque insomma - 
etero o omo che sia - possa 
dimostrare una convivenza di » 
reciproco e mutuo soccorso e 
solidale relazione. - 
Si tratta di una decisione di '} 
grande civiltà che allinea Bo¬ 
logna alle più importanti città '. 
europee. Ma l'Italia non è . 
l'Europa cosicché si è mossa - 
anche la De che per bocca ;. 
dell'indignato Casini che spu¬ 
la le fiamme dell'inferno con¬ 
tro un «atto che imbocca la 
strada del sovvertimento mo- . 
rate e della disgregazione so- 
ciale-.CIi omosessuali, si sa, 


Occhetto toma a chiedere garanzie per un turno elettorale «regolare» - 

Una donna al Quirinale: perché no? 
L’idea della lotti piace alTAnselmi 



LUCIANA DI MAURO 


■■ 1 tempi sono maturi per 
una donna al Quirinale? L’al-, 
formazione di Nilde lotti fa di¬ 
scutere. Tina Anseimi, dirigen¬ 
te de da sempre impegnata 
per l'emancipazione femmini¬ 
le c a lungo «candidata ufficia¬ 
le» di Cuore, si dice d'accordo. 
Più scettica la socialista Mar¬ 
gherita Bonivcr «La verità è 
che ad eccezione di alcuni ca¬ 
si. come la Thalcher, i vertici 
della politica sono esclusi ai 
sesso femminile». Non manca¬ 
no i pareri di alcuni politici 
maschi: por il socialista Fran¬ 
cesco Colucci l'idea della pre¬ 
sidente della Camera «é utile 
contro lo sfascio», fi de Luigi 
Granelli dice invece che «non 
ci sono ancora le condizioni 
politiche». In realtà, oltre al 
Quirinale, anche molti seggi 


parlamentari rischiano di esse¬ 
re rìoccupati da maschi, col 
meccanismo della preferenza 
unica. Il Pds, come antidoto, 
sta pensando dì promuovere 
«capilista in coppia». - - •ìz<:p 
Intanto i partiti si dislocano 
in vista della line della legisla¬ 
tura e della campagna eletto¬ 
rale. Craxi é tomaio a chiedere 
di «diradare la confusione» con 
toni che sembrano cercare 
una conforma del «patto» con 
la De, magari ricontrattato sul¬ 
la base di una comune azione 
per porre un argine alle ester¬ 
nazioni destabilizzanti di Cos- 
siga, Ma Cicchetto si rivolge ad 
Andreotti insistendo sulla ri¬ 
chiesta di precise gamazic fin 
da ora per lo svolgimento della 
campagna elettorale senza l’i¬ 
poteca del Quirinale. 


Nilde lotti 


Tina Anselmi 
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sono perniciosi. Ma questo è 
ormai tristemente noto. Cer¬ 
chiamo invece di ragionare 
pacatamente, se è possibile, 
con gli amici della De sulla 
questione della famiglia (non 
prima però di un pressante in¬ 
vito alla De perché separi net¬ 
tamento la propria posizione 
da quella del razzismo neofa¬ 
scista). ■ -, T» ■ 

Piaccia o no oggi la famiglia 
, è profondamente mutata. Le 
persone scelgono sempre più 
di vivere secondo le proprie 
aspirazioni, i propri desideri, i 
propri sentimenti, anche al di 
là dei modelli relazionali fin 
qui consolidati. Molti non si 
sposano affatto sia perché la 
legge non lo consente-come 
nel caso degli omosessuali - 
, sia perché (anno altre legitti¬ 
me scelte di vita e di relazio¬ 
ne. Tutto ciò va nella direzio¬ 
ne della disgregazione socia- 
' le? Non mi pare proprio. Que¬ 
sto mutamento sociale può 
non piacere alla De e a quan- 
t'altri. ma è una realtà di cui 
bisogna tenere conto. ,. .«-. 

* Presidente nazionale 
. - ,,<■ Arci-t(ay 


IL CAMPIONATO DI 


Bergamo: il raid 
per colpire 
il nababbo zingaro 

Un regolamento di conti, il commando che sabato ha 
dato l'assalto al campo nomadi di Stezzano (Berga- •• 
mo) era composto da killer professionisti. Assoldati r 
per rintracciare e «punire» Dindo Hudorovic, ricco e > 
potente capo-famigla zingaro, che avrebbe truffato ■ 
una grande organizzazione criminale. Ora, lo cercano ■. 
anche i carabinieri: per salvargli la vita, ieri, i nomadi ] ■ 
vittime del raid hanno lasciato il campo di Stezzano. - 

- DAL NOSTRO INVIATO ' " ’ 

FABRIZIO RONCONE 


IH BERGAMO Non à stata una 
spedizione di Naziskin. Il com* 
mando che ha dato l’assalto, ' 
sabato sera, al campo nomadi 
di Stezzano (Bergamo), aveva 
un solo obicttivo: rintracciare e 
punire Dindo Hudorovic, un 
ricco e potente capofamiglia 
zingaro, L’uomo, con un suo 
aiutante, avrebbe truffato una 
grande organizzazione crimi* 
naie. E questa gli - starebbe 
dando la caccia. Il com mando 
era dunque formato da killer 


‘professionisti. Che, dopo un 
breve conflitto a fuoco con i 
carabinieri ’ (un bandito feri-' 1 
to), sono fuggiti rubando due ■ 
auto c prendendo in ostaggio r 
un giovane. Gli inquirenti ora • 
cercano 1 Dindo Hudorovic J* 
(mago della truffa: possiede § 

■ 25 Mercedes c una Ferrari): 

> sperano di trovarlo prima dei * 
killer. Lui, da un mese, riesce a J» 

1 scappare. Ieri, le sette roulotte » 
dei nomadi hanno abbando¬ 
nato Stezzano. •••; , *>.’ 
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JOSÉ ALTAFINI 


Rossonerissimamente 

fermatelo! 



BM «L'importante è giocare», 
sentenziava ai microfoni ros¬ 
soneri di Italia 1 il rossoneri- ; 
simo Simone. annunciando di ? 
aver siglato, rosso su nero, il ; 
conlratto che lo lega ai colori ' 
berlusconiani fino al 3024. ’ 
Peccato che il centravantino. t 
controfigura di sua maestà ' 
Van Basten (l'olandese rosso- 
nero-volante ieri aveva la feb¬ 
bre) , alla fin fine giocherà as- ■ 
sai poco, nonostante la cosa 
(il giocare) paia anche a lui r 
di una qualche rilevanza. Ma 1 
se per soldi ci si vende l'anima ‘ 
perché mai sottilizzare tanto * 
sui piedi che del corpo non ! 
sono poi la parte più nobile ' 
né più soave? Simone, i piedi, 
sarebbe in grado di melterli a ■ 
fruito brillantemente ogni do¬ 
menica in tutte le formazioni ■ 
di serie A. Eccezion fatta, na¬ 
turalmente, che nel Milan do¬ 
ve invece se li fa, sempre mol¬ 
to brillantemente, calpestare : 
dal mostro sacro a cui fa da 


paggetto e scudiero. Contrad¬ 
dizione a parte, affari suoi, ov¬ 
viamente. Se non fosse prò- , 
prio l'effervescente Simone di 
ieri l'ultima dannata evidenza • 
che il campionato è morto. E : 
il calcio non sta benissimo. 

Mesi di noia fittissima ci at¬ 
tendono da qui alla condu- • 
sione di un torneo mai nato.. 
Ci attaccheremo all'appassio- ' 
nante vicenda che lega Ca¬ 
gliari. Verona e Cremonese al- , 
la lotta per evitare la sedia del¬ 
l’ultimo fesso per la B? O ci l 
rassegneremo ad ascoltare in . ' 
tutte le salse Fininvest il presi¬ 
dènte rossonero, l'allenatore 
rossonero, i giocatori rossone- - 
ri, il massaggiatore rossonero, 
l'autista del bus rossonero, i ■ 
telemanutengoli rossoneri, il 
tifoso-illustre (naturalmente 
rossonero) elogiare lo spetta¬ 
colo e le mirabilie rossonere? 
■L'importante è giocare», sen¬ 
tenziava ieri Simone. Già, ma 


per giocare bisogna essere al¬ 
meno in due. Un particolare, 
questo, che a Berlusconi non 
è mai piaciuto troppo. Per, 
mantenergli in vita un awer- : 
sano nel campionato delle tv 
si è faticato mari e monti. Una -. 
Rai ridotta a un solo canale in , 
bianco e nero e regolarmente - 
sconfitta 8-0 nella gara Auditel ' 
l'avrebbe rossonerissimamen¬ 
te esaltato. Non c'è riuscito. ; 
Ma può sempre - riprovarci. 
Questi benedetti «conservato- . 
ri» la finiranno prima o poi di I 
mettere i bastoni fra le ruote. , 
E, in effetti, il presidentissimo ; 
anche nel calcio tuona contro ! 
i regolamenti arbitrali («vec¬ 
chi») , le regole federali («vec¬ 
chie»), ie norme sui tessera¬ 
menti («vecchie»), i meccani¬ 
smi . delle • coppe europei 
(«vecchi») che gli impedisco¬ 
no di librare nell’empireo dei ‘ 
pallone irvtutta ia sua splendi¬ 
da. solitaria possanza. 

Diffidate gente, diffidate,’ 
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Giornale (ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


La sinistra gollista 


NICOLA TRANFAGLIA 

A mano.a mano che si avvicinano le elezioni 
politiche del 5 aprile prossimo, crescono il 
nervosismo e l'incertezza dei gruppi dirigenti 
dei due maggiori partiti di governo. De e Psi. E 
_ al centro della tensione che si avverte in di¬ 
chiarazioni e comunicati che arrivano da 
piazza del Gesù o da via del Corso si colloca, con i 
suoi atti e le sue invettive, il presidente della Repub¬ 
blica Francesco Cossiga. , 

In quale altro modo, infatti, si può interpretare, se 
non partendo dalla campagna elettorale (uno 
scontro politico al quale proprio Cossiga ha dato 
inizio nell'autunno del 1990, un anno e mezzo pri¬ 
ma della fine della legislatu-a e del mandato presi¬ 
denziale) . la lunga lettera che il capo dello Stato ha 
inviato giovedì scorso alla Democrazia cristiana? 

In quel documento, il presidente ha annunciato 
insieme le proprie (parrebbe definitive) dimissioni 
dalla De ed ha tracciato una bozza di manifesto pro¬ 
litico teso a spaccare il suo ex partito e aggregare 
intorno alla propria persona partiti e movimenti de¬ 
siderosi di inaugurare una seconda repubblica. 

Non si tratta, a ben riflettere, che della naturale 
e.per certi aspetti, inevitabile prosecuzione di un di¬ 
segno che più volte questo giornale (e chi scrive) 
ha denunciato all'opinione pubblica democratica. 

Approfittando del crescente discredito della clas¬ 
se politica, soprattutto di governo, dei partiti e di al¬ 
tre istituzioni prolitiche e dell'indubbia necessità ed 
urgenza di adeguate riforme istituzionali, Cossiga 
punta, da più di un anno a questa parte, a riunire 
partiti della maggioranza come socialisti e liberali e 
dell’opposizione come i missini e i seguaci della Le¬ 
ga di Bossi intorno a un progetto di repubblica pre¬ 
sidenziale e plebiscitaria in grado di favorire la sua 
rielezione al Quirinale e, in ogni caso, un ruolo da 
protagonista nella prossima legislatura. 

Per realizzare il suo disegno, il presidente ha bi¬ 
sogno che le prossime elezioni di aprile segnino 
una sconfitta storica per la Democrazia cristiana e 
prer il Partito democratico della sinistra e costringa¬ 
no quelli che sono oggi i due maggiori partiti rap- 
presentati in Parlamento ad accettare la sua riele¬ 
zione o a non essere in grado di opporvisi efficace¬ 
mente. ■ - ' • * - . 

Di qui le dimissioni dalla De, condite di insulti 
contro alcuni dei suoi leader, e gii attacchi scompo- 
sti contro Cicchetto e il partito che rappresenta. Di 
qui anche la reazione ormai nervosa del partito cat¬ 
tolico che rischia in una circostanza come questa di 
essere «spiazzato- proprio da uno dei suoi leader 
storici, ancora al vertice della massima istituzione 
repubblicana. • . , 

P ,,i-«rtioolarunente grave per chi ha a cuore l'uni¬ 
tà della sinistra è che il partito socialista, di 
fronte a un progetto che vuole scavalcare i! 
V Parlamento e imporre agli italiani, attraverso i 
_____ ' mass mèdia e gli appèlli'demagogici,' un as- 
- setto politico tendenzialmente autoritario 
■ (come ha di nuovo denunciato il Pds ma anche il 
■ presidente della De De Mita), appaia incerto, esi- 
. tante e addirittura allo sbando. , , , 

A cominciare dall’on. Craxi che, dopo aver asse¬ 
condato più volte le sortite di Cossiga e il progetto di 
cjì è pronatore, sembra temere negli ultimi giorni (e 
anche nei comunicati ufficiali di sabato e di dome¬ 
nica contro le «polemiche distruttive» e il «protesta- 
tarismo») di perdere il controllo della situazione a 
favore delle Leghe e si spinge fino ad auspicare le 
" *' dimissioni del presidente subito dopo il voto. 

— O dall'on. Formica, che pure è stato a volte un 
■ • ■ critico'delle insufficienze del pentapartito, ma che 
in un articolo sull'Avanti! di sabato scorso è parso 
abbracciare in pieno il disegno di Cossiga prer una 
seconda repubblica e incoraggiare il capo dello 
■ Stato a proseguire nella sua opera di distruzione 
delle istituzioni repubblicane. ■ 

Formica, nel suo articolo, parla di superamento 
della concezione storica che distingue tra destra e 
sinistra, di una nuova divisione intervenuta tra forze 
dì cambiamento e forze di conservazione e ritiene 
che ì socialisti debbano schierarsi con queste ulti¬ 
me. Vale a dire con Cossiga e le sue compagnie di 
questi mesi che, a parte i liberali, consistono essen¬ 
zialmente nei leghisti e nei missini, 

C'è di che stupirsi ma anche preoccuparsi. Possi¬ 
bile che nel Psi, fallito ormai il tentativo perseguito 
da Craxi in un quindicennio di togliere alla De la 
sua centralità come partito di governo e di realizza¬ 
re l'unità socialista con la liquidazione del Pds, la 
sola alternativa politica sia quella di aggregarsi a un 
presidente che vorrebbe impersonare De Gaulle e 
divenirne gli scudieri fedeli? - - ■ 

Ed è pensabile che gli elettori del Psi non si ren¬ 
dano conto dei pericoli di un'avventura di tipo golli¬ 
sta al seguito di un uomo che ha condiviso perqua- 
rant'anni i segreti e le discutibili pratiche di governo 
del vertice democristiano? 
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Commenti 


È in pieno svolgimento la Terza Grande Guerra dei giornali 
Testa a testa «Corriere» e «Repubblica», che prepara il numero del lunedì 

Neppure Scalfari 
riposò il settimo giorno 


M ROMA. La prossima guer¬ 
ra dei giornali si combatterà il 
lunedi. Nel paese del pallone 
è da sempre giorno propizio 
alle vendite, ma anche un 
giorno anomalo: (are quoti¬ 
diani costa molto e non rende 
molto per gli incassi pubblici- 
tari. Cosi alcuni editori aveva¬ 
no deciso di tenersi fuori gio¬ 
co oppure di affidarsi a edi¬ 
zioni «minori» per reggere la 
concorrenza, magari limitan- 
do il notiziario, tagliando sulle 
cronache, lasciando a casa le 
grandi lirme e mezza redazio¬ 
ne. Ma non sarà più cosi. Il 
tranquillo tran Iran sportivo 
del lunedì si romperà a prima¬ 
vera, al più tardi a maggio 
quando Repubblica farà uscire 
il suo settimo numero II pro¬ 
getto, formalmente, è solo al¬ 
l'inizio, ma qualcosa si sa: 48 
pagine di cui 18 di sport (e 
non necessariamente da tene¬ 
re in coda al giornale come 
avviene negli altri giorni), un 
notiziario un po' ridotto e pro¬ 
babilmente semplificato nel 
numero dei servizi (senza la 
tradizionale divisione in politi¬ 
ca, cronaca, esteri...), crona¬ 
che locali in formato ridotto. 
E, sembra, un paio di pagine 
per le donne. È un vecchio 
pallino di Scaltari che ha sem¬ 
pre puntato sul pubblico delle 
lettrici. Anzi, secondo alcune 
indiscrezioni, queste due pa¬ 
gine di costume, moda e cul¬ 
tura al femminile, potrebbero 
anche preparare II terreno a 
qualcosa di più voluminoso. 
Se le cose dovessero andare 
bene all'orizzonte < potrebbe 
apparire un «magazìne» tem- 
minile, una specie di Venerdì 
ma indirizzato all'«altra metà 
del target», sul modello di 
quanto già fa ora Le Figaro. 

Ma perchè, dopo lunghi an¬ 
ni passati senza settimo nu¬ 
mero ora a piazza Indipen¬ 
denza hanno deciso di imbar¬ 
carsi in questa avventura? La 
battuta che corre a Repubblica 
è questa: «Essere il primo gior¬ 
nale per vendite e non uscire 
il lunedi è come avere 52 gior¬ 
ni di sciopero l'anno». La veri¬ 
tà -èun po’-più-complicata-. Lo 
scontro per il primato non è fi¬ 
ne a se stesso: in ballo ci sono 
gli incassi e le tariffo pubblici¬ 
tarie. L'amministrazione del 
giornale è abbottonatissima 
sui numeri ma qualche calco¬ 
lo possiamo tarlo: attualmen¬ 
te (il daio è freschissimo) i ri¬ 
cavi pubblicitari hanno rag¬ 
giunto la bella cifra di 230 mi¬ 
liardi. Proviamo a dividere la 
cifra per i 309 giorni di uscita e 
a moltiplicare il «giorno me¬ 
dio» per i 52 lunedì dell'anno 
e scopriamo che in ballo ci 
sono incassi pubblicitari che 
superano abbandamente i 35 
miliardi. In più alle aziende 
che cercano spazio per la loro 
«reclame» si potrà finalmente 
vendere l'immagine di un 
giornale che vuole essere pri¬ 
mo per tutti i santi giorni della 
settimana. Anche su questo 
primato c'è lite. Nei bollettini 
dì diffusione che i due quoti¬ 
diani hanno consegnato con 
tanto di firme e controfirme 
alla Federazione degli editori 
c'è un dato di sostanziale pa¬ 
rità. Il Corriere dichiara per i 
sei numeri senza il supple¬ 
mento del sabato, una vendita 
media di 631.939 copire me¬ 
die, mentre Repubblica nc di¬ 
chiara 632.097 per i cinque 
numeri, escluso il venerdì. Ma 
il supplemnto settimanale del 
quotidiano di piazza Indipen¬ 
denza va decisamente me¬ 
glio: 789mila copie contro le 
647mila di Selle. Ovviamente 
a fine anno però il Corriere 
vende la bellezza di 33 milioni 
di copie in più. E questa dìffe- 


■■ Chi ha scritto il brevissi¬ 
mo corsivo apparso sul Popolo 
giovedì scorso - dopo gii insul¬ 
ti di Cossiga a Occhetto, La 
Malta e Cava - merita l'Oscar 
del giornalismo democristia¬ 
no. In un giomale-non giorna¬ 
le, come II Popolo, poche ri¬ 
ghe provocano una replica del 
capo dello Stato di 16 cartelle 
c un terremoto politico-istitu¬ 
zionale. Come mai? Nel corsi- 
vetto non c’era il nome di Cos¬ 
siga il quale non veniva indica¬ 
to nemmeno con l’incarico di 
ca|x> dello Stato o di presiden¬ 
te della Repubblica. Niente. In 
un linguaggio ovattato, allusi¬ 
vo. democristiano, Cossiga è 
l’Innominato. Ma con nettezza 
il corsivista dice die fra gli ap¬ 
prezzamenti fatti dall'Innomi¬ 
nato occorre respingere con 
sdegno quello indirizzato a 
Cava. A sua volta l’Innominato 
si era infuriato contro Cava 
perchè aveva osato "Coprire* il 
segretario del Pds dicendo che 
questi aveva diritto alla parola. 
Quindi un alto esponente della 
De non ditende un altro demo¬ 
cristiano impegnato dall'alto 
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Eugenio Scaltari 


renza si (a sentire nei bilanci 
aziendali. A piazza Indipen¬ 
denza ci si è interrogati a lun¬ 
go: quanto potrebbe vendere 
il giornale del lunedi? e che 
aumento di costi provoche¬ 
rebbe? Alla prima domanda 
proviamo a rispondere col pa¬ 
rere degli esperti della Fieg: la 
vendita potenziale potrebbe 
avvicinarsi alle 700mila copie. 
A pagare i danni di questa «in¬ 
vasione di campo» sarebbero 
un po' tutti, cominciando dal 
Corriere (sulla sola piazzami¬ 
lanese e lombarda Repubblica 
vende ogni giorno quasi cen¬ 
tomila copie che ogni lunedi 
vengono in gran parte fagoci¬ 
tate da via Solferino). Ci ri¬ 
metterebbero i giornali locali 
di tutte le grandi città dove il 
giornale di Scalfari ha le sue 
cronache (Roma, Firenze, 
Bologna, Torino, Bologna, 
che per di più hanno tutte 
squadre In serie A), e in parte 
anche l'Unità che, malgrado 
■la «scissione» di Cuore, ha an¬ 
cora nel lunedi un suo punto 
forte. 

Quel che è certo è che il pa¬ 
norama editoriale va incontro 
ad un nuovo terremoto. Non è 
una novità ma stavolta le cose 
saranno più complicate. Sino¬ 
ra infatti tra i giornali si erano 
combattute battaglie di mer¬ 
cato in una fase espansiva. La 
seconda metà degli anni Ot¬ 
tanta era stata quella che ave¬ 
va lasciato ben sperare in una 
forte crescita degli spazi per la 
carta stampata. L'inizio dei 
Novanta ha pesantemente ri¬ 
dimensionato le speranze. So¬ 
lo pochi mesi fa la Fieg ha an¬ 
nunciato che siamo entrati in 
una fase di stagnazione, se 
non di vera recessione. In- ' 
somma la partita si giocherà 
sulla redistribuzione del nu¬ 
mero di copie, non sul foro al¬ 
largamento. E alla mossa di 
Repubblica risponderà per pri¬ 
mo il Corriere e poi gli altri 
giornali forti, lasciando spazi 
sempre più esigui e marginali 
a lutto il resto della stampa, 
specie per la pubblicità. Gli in¬ 
vestimenti pubblicitari per il • 
'92 non supereranno, infatti, 
quelli dello scorso anno. E la 
solita torta (per altro abba¬ 
stanza piccola, visto clic la 
parte del leone la fanno le te¬ 
levisioni) verrà ridivisa in parti 
ancora più ineguali. Difficile 
immaginare come reagiranno 
i giornali concorrenti. La stra¬ 
da delle lotterie si è quasi to¬ 
talmente prosciugata, nuovi 
«inagazine» sono impensabili 
dopo che (a parte le due «co¬ 
razzate dell'informazione»). 


del suo scanno a difendere la 
storia e l'identità della De. 
Questo atfronlo per il democri¬ 
stiano Cossiga è inammissibile 
c gli ingrati dovranno essere 
puniti. 11 fatto che Cossiga sia a 
ca|x> di uno Stato laico e costi¬ 
tuzionale non io sfiora perché 
non rientra nella concezione 
dell’esercizio dei potere che 
ha caratterizzato un vasto ceto 
politico democristiano. Il gio¬ 
vane giornalista de Rionali, si 
affaccia ogni giorno dal Tgl 
per dire agli italiani che in tutto 
questo Ixirdello c'è un partito- 
calmo ed è Iti De di Forlani, 
Un’altra De, non più quella di 
Cossiga, di Gava, di Andreotli e 
De Mita e dello stesso Forlani, , 
Ma vediamo più a fondo co¬ 
me stanno le cose. Alcuni 
commentatori hanno giusta¬ 
mente accostato la lunga lette¬ 
ra di Cossiga alla De, sulla De. 
scritta nelle stanze del Quirina¬ 
le a quelle di Moro scritte nella 
cella delle Brigale rosse. Il ca¬ 
po dello Stato scrive con gli 
stessi condizionamenti di Mo¬ 
ro? O in uno stato di esas|iera- 
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tutti gli altri si sono dovuti ar¬ 
rendere davanti all'aumento 
dei costi e alla relativa satura¬ 
zione del mercato. In molli, ■ 
però, sperano in un rinvio del- 
l'«operazione lunedi». Il pro¬ 
getto cammina con qualche 
lentezza. Proprio in questi 
giorni l'editore ha incontrato il 
Cdr: l'impegno era quello di 
arrivare ad una decisione defi¬ 
nitiva entro gennaio. Carac¬ 
ciolo lo aveva pubblicamente ' 
dichiarato a Prima comunica¬ 
zione. Ma Marco Benedetto, 
consigliere delegato che gesti¬ 
sce tutta la partita, ancora 
questa settimana ha afferma¬ 
to che si sta studiando se (are 
del numero del lunedi un 
«supplemento» o se andare 
scmplicemetc al settimo nu¬ 
mero. La questione è appa¬ 
rentemente formale o meglio 
esclusivamente finanziaria, 
ma nasconde alcuni problemi 
organizzativi delicati. A fare il 
giornale tfel .lunedi sarà una ■ 
redazione autonoma come « 
avviene oggi "per il Venerdì ? E 
in che rapporti sarà con la re¬ 
dazione di tutti gli altri giorni? 
Tra i giornalisti si caldeggia 
una soluzione che non stac¬ 
chi il lunedi dagli altri giorni. , 
In risposta l'editore ha propo¬ 
sto di fare una sorta di son¬ 
daggio per l'edizione del lu¬ 
nedi. «Ma la cosa non ci con¬ 
vince - commenta Giannini, - 
del Cdr— sarebbe uria specie 
di plebiscito a scatola chiusa. 
Anche noi lo vogliamo il setti¬ 
mo numero, ma prima voglia¬ 
mo vedere un piano editoria¬ 
le, un progetto serio», A rallen¬ 
tare le cose, poi, potrebbero . 
mcttcrcisi anche complicati 
problemi di vertice. L'uomo 
che dovrebbe coordinare in 
redazione tutta l'operazione è 
Mario Sconcerti: redattore ca¬ 
po, responsabile della reda- 
zionemilanese, una ■ lunga 
esperienza alto sport, tutte 
frecce nel suo arco. Ma... a Re¬ 
pubblica c'è una poltrona va¬ 
cante, quella di vice-direttore, 
lasciata libera da Giampaolo 
Pansa, passalo M'Espresso. E 
allora ci si chiede se ii capo 
dell'edizione de! lunedi non 
finirà poi per prendere quella 
poltrona che Ila invece molli 
pretendenti, Ai di là di queste 
questioni, chi spera in un rin¬ 
vio ha dalla sua una semplice 
considerazione: far nascere il 
numero del lunedi a maggio 
(prima di quella data ormai 
sembra impossibile arrivare) ; 
significa partire quando ormai 
il campionato di calcio è agli 
sgoccioli c imbattersi presto 
nella stagione estiva. 


TERRA DI TUTTI 


Il Psi, la De 
e le bugie di Cossiga 


•/ione vengono detto alcune 
venta? In ogni caso quel che 
emerge dalla lettera di Cossiga 
ò ciò che abbiamo capito da 
tempo. Ecioò c’ò un sottosuo* 
lo nello Stato diretto da qua* 
runCanni in esclusiva dalla De 
con l'uso privato di apparati, 
servizi segreti nazionali e stra¬ 
nieri, banche, uffici pubblici 
etc. eie. Nel piano supcriore 
c'era e c'à poi un governo vo¬ 
talo dal Parlamento con una 
De garante e con alleanze lai¬ 
che: IX* Gas peri con Einaudi, 
Saragat e Pacciardi; Moro e 
Kanfani con Nonni, De Martino 
e La Malfa; Forlani e Andreotti 
con Malugodi; Moro e An- 
drcotti con Berlinguer; Forlani 


c Andreott! con Craxi. 11 potere 
legale-illegale nel sottosuolo è 
rimasto sempre in mano de. 

11 vecchio Silvio Gava l’altro 
ieri in una intervista al Mattino 1 
diceva che nel 1964 nel «salot¬ 
to buono» di Moriino, come lo ? 
definisce Cossiga, i notabili de¬ 
mocristiani non tramavano per 
fare un golpe, però privata- 
mente c in separata sede veni¬ 
vano ricevuti il generale De Lo¬ 
renzo e ii capo della polizia Vi¬ 
cari. E il capo dello Stato di al¬ 
lora, Segni, discute se conti¬ 
nuare a governare col centro¬ 
sinistra ono a seconda se con¬ 
viene alla De o meno c non al 
paese. Cossiga con accenti di¬ 
sperati oggi dice: io sono stato 


La camorra ha perso la base sociale 
ma il rapporto con il Palazzo 
le ha garantito di non morire 


ISAIA SALES 


La domanda di fondo resta 
questa: alla (ine dello scontro 
come avrà cambiato taccia il , 
mercato dei quotidiani? Chi 
vincerà, etri perderà, quanti ", 
foriti resteranno sul campo? . 
Tutte previsioni difficilissime 
da tare, anche se stavolta po¬ 
trebbe aiutarci l'esperienza 
degli scontri passali. All'inizio 
tu la guerra dei giochi. Il nome 
era radinato e allusivo: «Port- 
folìo», come gli inglesi chia¬ 
mano le raccolte di antiche 
stampe o preziose fotografie., 
ma alle orecchie italiane quel ’ 
suono faceva subito pensare 
al più prosaico frusciare dei ‘ 
soldi. E di soldi si trattava: va- ■ 
lori borsìstici che diventavano 1 
come i numeri di una tombo¬ 
la. Erano gli anni del Toro e 
anche Piazza Affari era di mo¬ 
da, eravamo a metà degli Ot¬ 
tanta e si giocava la Prima : 
Guerra dei Giornali. Da una 1 • 
parte Repubblica, dall'altra il - 
Corriere della Sera: l'anda¬ 
mento di quella guerra è testi¬ 
moniato dai bollettini vendile 
e dai bilanci certificati di quel¬ 
le aziende. Il quotidiano di • 
piazza Indipendenza vendeva ■ 
mediamente,-, nel r. 1985, 
372mila copie al giorno, l'an¬ 
no successivo era già a 487mi- 
la, nel 1987 infine toccava il 
suo massimo storico con 
G64mila. A via Solferino, inve- ' 
ce, ci misero un po' a capire 
quello che stava succedendo: 
nell'85 .le vendile erano a 
489mlla, solidamente in vetta 
come nella tradizione del Cor- I 
riere. l'anno dopo, però il van¬ 
taggio è quasi completamente .. 
bruciato visto che si toccano . 
le 507mila. L'87 è l'anno del 
sorpasso: davanti al grande -, 
balzo di Repubblica il quoti- 
dianomilanese contrappone 
una debole crescita a 515mila ‘ 

copie. . 

Come le guerre antiche an¬ 
che questa dei giornali non si - 
ferma al primo conflitto, e si 
combatterà adottando sem¬ 
pre nuove armi. Alla fine del 
1987 arrivarono i «magazine», ' 
sull’esempio dei supplementi 
: domenicali- 1 della stampa 
americana e anglosassone. v 
ma la cosa non andò molto ^ 
bene: le copie aumentavano e 
con esse gli spazi pubblicitari, ' 
ma i costi erano proibitivi e il ' 
successo non era poi cosi net- '. 
to. Probabilmente in Italia, » 
paese dei settimanali d'attua- * 
lilà, la formula del -magazine» '- 
non è quella giusta. Curiosa¬ 
mente il rilancio è avvenuto in - 
questi ultimi mesi quando Re¬ 
pubblica ha deciso di inserire : 
la programmazione televisiva - 
settimanale dentro il Venerdì: '[ 
insomma la formula non ave¬ 
va funzionato quando ci si era . 

, messi a competere sul terreno v 
di Panorama e dell'fiipresso ' 
(per altro in flessione anche 
loro) e invece dà i suoi frutti 
quando si compete con Sorri¬ 
si e canzoni tu. " ' - 

Ma anche nella Seconda 
Guerra dei Giornali è stato un 
gioco a determinare gli esiti * 
dello scontro. Stavolta il gioco 
si chiama Replay e lo ha in¬ 
ventato il Corriere, col mecca¬ 
nismo di rimettere in gioco i 
biglietti «perdenti» delle lotte¬ 
rie. È stato grazie a questo che 
il giornale dì Stille è riuscito a - 
passare dalle 534mila copie •• 
del 1988 alle 673mila del 1989 ' 
conservate quasi per intero 
nel90. ■- • .v-,vc 

E adesso? La Terza Guerra - 
dei Giornali - è ancora alte 
mosse preparatorie. Speria¬ 
mo che, mescolandosi alla 
crisi generale della - carta 
stampata, non finisca con la 
distruzione di qualche Carta- 
. gine. . 


EMANUELE MACALUSO 


S correndo i giornali in questi 
giorni si apprende che: 1 ) Un 
ministro della Repubblica ha 
acquistato uri appartamento da 
___ una famiglia di camorristi. 2) 
Un alto esponente politico na¬ 
poletano era dietro la ventilata vendita del 
teatro Politeama ad una finanziaria della 
camorra. 3) Un consigliere comunale di 
Napoli, già condannato per aver racco¬ 
mandato la riassunzione in servizio di di¬ 
pendenti comunali legali alla camorra, è 
accusato di estorsione ad un medico, poi 
misteriosamente ammazzato, proprietario 
di numerose cliniche convenzionate con la ' 
Regione Campania. In questo affare sareb¬ 
be coinvolto anche un esponente politico 
napoletano con incarichi nazionali. 4) Un 
sottosegretario alle Poste e telecomunica¬ 
zioni ringrazia con una lettera il boss della 
camorra Luigi Limelli per l’appoggio avuto • 
in campagna elettorale. 5) Un senatore, 
già sottosegretario, viene chiamato di nuo¬ 
vo in causa per rapporti con uomini della 
camorra, dopo essere stato implicato pe¬ 
santemente ne) caso Cirillo, 6) Un altro se¬ 
natore, di professione industriale, risulta in 
società con un personaggio della camorra 
che organizzava il grande imbroglio del ce¬ 
mento importato dall'estero. ■> ■ -■ - 

Mai la camorra è stata cosi potente, mai ' 
cosi esteso il controllo di parti consistenti 
del territorio regionale, mai cosi stretto il " 
rapporto con la politica. Solo 15 anni fa le 1 
cose non stavano in questo modo. - 

La camorra, rispetto alla malia, non ha 
conosciuto una lineare continuità storica. 
Più volte è stata data per finita, scomparsa. 
Essa sembrava avere tre punti deboli: 1) . 
Un radicamento culturale e sociale meno 
esteso della mafia o almeno più localizza¬ 
bile in alcuni ambienti sociali, in particola¬ 
re nella plebe napoletana. 2) Un rapporto 
sporadico ed intermittente con i ceti possi¬ 
denti. Mentre la mafia ha avuto un rappor¬ 
to secolare con la «produzione», la camor¬ 
ra invece quasi esclusivamente con l’estor¬ 
sione, 3) Un rapporto non stabile, non or¬ 


ganico, quasi «mercenario» con ii potere 
politico e istituzionale. La camorra sem¬ 
brava un fenomeno criminale più attacca¬ 
bile, più sconfiggiate. Infatti la sua quasi 
scomparsa dopo gli sconvolgimenti post¬ 
bellici, dopo l'impetuosa trasformazione 
pilotata dall'intervernto pubblico in Cam- . 
pania, come nel resto del Sud. sembrava 
dar ragione a chi la considerava soltanto 
un retaggio di subculture locali legate ai 
vecchi e superati rapporti produttivi e so¬ 
ciali. •• - 

Ma cosi non è stato. La camorra è forse 
l'unico esempio di una criminalità nata in¬ 
torno alla plebe, in un ambiente sociale su¬ 
balterno, che sia riuscito a fare il salto so¬ 
ciale, a diventare classe dominante, a non ; 
scomparire nonostante sia quasi del tutto ’ 
scomparsa la sua antica base sociale. 

Si dirà: è la droga che ha sconvolto c 
modificato le attività criminali in Italia e nei 
mondo, e ha dato alla camorra quella forza 
economica mai avuta nel passato. -, , . ». 

Ma è una spiegazione che non regge. 
L'errore che si commette è quello di sepa¬ 
rare l’analisi della Campania contempora¬ 
nea dalla presenza criminale. Non sono 
due cose distinte, o almeno non lo sono 
più. Si deveprendere atto, insomma, che in 
una società a debole base produttiva e in¬ 
dustriale, in una economia quasi esclusiva¬ 
mente dominata dalla politica e dalle isti- : 
tuzioni, quando l’immissione di fondi per 
tenere alti i consumi è l'unico intervento \ 
dello Stato, la criminalità camorristica ne i 
diventa uno degli strumenti di regolazione > 
e di distribuzione. -■-• .*> -j- ««„" », , 

A Napoli l'affarismo politico, che ha do¬ 
minato la scena economica e sociale di 
questi ultimi 15 anni, è stata la sponda più ; 
forte alla crescita della camorra imprendi- J 
trice; senza questa sponda, accresciutasi ‘ 
grazie ai fondi del terremoto e grazie al ; 
ruolo nazionale conquistato da alcuni 1 
esponenti politici napoletani nella regola¬ 
zione delle risorse pubbliche, la camorra j 
non avrebbe potuto compiere quel salto di j 
qualità che non era riuscita a compiere in ; 
più di un secolo e mezzo. 


E noi non vogliamo dimenticare Ciancimino 


FRANCESCO INDOVINA 


V ietalo dimenticare. Vietalo chiu¬ 
dere gli occhi. Vietalo tar finta di. 
niente. Questi alcuni degli slogan 
„ .della campagna contro la criini- - 
- nalità organizzata promossa dal 
ministero degli Interni, ideata da . 
, Costanzo e presentata, giorni fa, in una con¬ 
ferenza stampa alla presenza del presidente ' 
del Consiglio Andreotti. Bene, prendiamo 
sul serio questa indicazione di civiltà, di one¬ 
stà e di coinvolgimento. «... - 

Venerdì 17 gennaio, il tribunale di Paler¬ 
mo ha condannato Vito Ciancimino, già as¬ 
sessore e sindaco della disgraziatissima Pa¬ 
lermo, a dieci anni di reclusione, all'interdi¬ 
zione perpetua dai pubblici uffici, al risarci¬ 
mento dei danni al Comune di Palermo. 
Reati riconosciuti: associazione maliosa ag- • 
gravata e corruzione. Certo, ci saranno gli 1 
appelli di rito e, fino a quando la sentenza • 

, non sarà passata in giudicato, non si potrà . 
essere certi della colpevolezza riconosciuta,, 
Tuttavia questa sentenza costituisce un «ri¬ 
sarcimento. per la città e per quelle forze de¬ 
mocratiche e di progresso che si battono , 
contro la mafia c per un'amministrazione 
della cosa pubblica onesta e trasparente. - 
Non è tutto, ma non è poco, eppure questo 
avvenimento non può non produrre scanda¬ 
lo. Appunto, è vietato dimenticare, chiudere 

gli occhi, far finta di niente. .. -, 

Quello che il tribunale di Palermo ha con¬ 
dannato non è un malfattore qualunque, s 
ma, a detta del tribunale, un mafioso e, per 
quanto è noto a lutti, l'ex assessore e sinda- . 
co di una delle maggiori città italiane. Fa 
una bella differenza. Non un uomo politico 
corrotto, anche questo, ma un mafioso asce- ’ 
so, attraverso una corrente politica, quella - 
andreottiana, e un partito, la De, alla poltro¬ 
na di primo cittadino. Non si tratta di crimi- «. 
nalizzare i democristiani ma... è vietato far 
finta di niente: la città di Palermo e la comu- ! 
nità nazionale attendono una spiegazione. 

Si vuol sapere come questo sia stato possibi- ; 
te, come è potuto succedere che quel partito 
(ed i suoi alleati) non hanno ritenuto di do¬ 
ver porre orecchio alia voce «comune», a de¬ 
nunce, ad evidenti fortune che si accumula¬ 
vano, I partiti devovo garantire per gli uomini 


che innalzano alla gestione della cosa pub¬ 
blica. Non si tratta di un problema di polizia 
ma soltanto di pulizia: quegli uomini devono 
essere al dì sopra di ogni sos|>etto. Ma allora, I 
si può sostenere, la «calunnia» può diventare 
degradante sistema di lotta politica. Non ì 
scherziamo, non siamo a questo, quanto » 
piuttosto ad una determinala volontà di... far 
finta di niente. Inoltre, si deve convenire che * 
casi come quello di Ciancimino rendono, 5 
come dire, più credibile ogni accusa (calun¬ 
nia?) di collusione tra politica c malaffare. -». 1 

Ma, appunto, è vietato dimenticare. Allora 
bisogna ricordare che sebbene Vito Cianci- ; 
mino fosse giù inquisito, l'attuale presidente ; 
del Consiglio, on. Andreotti, non aveva avu- ( 
lo scrupolo a parlarne con benevolenza; 
Ciancimino sarebbe stato un buon sindaco ’ 
per la città di Palermo, un sindaco che aveva f 
dato alla città un piano regolatore. Andreotti ' 
non tiene banchetto al mercato; non può \ 
parlare tanto per dire, non può dire senza 
sapere, non può non sapere. Parlava del sin- ) 
daco di una delle maggiori città, del sindaco , 
di una città messa a soqquadro dalla specu¬ 
lazione c a terrò e fuoco dalla criminalità or¬ 
ganizzata. di un sindaco democristiano, di ; 
un uomo della sua corrente, Non si preten¬ 
deva, dal sette volte presidente del Consi¬ 
glio, un giudizio penale, per questo ci sono i ' 
tribunali, ma soltanto attenzione politica, 
sensibilità alla moralità pubblica, rispetto 
verso la convivenza civile. La sentenza pena- : 
le, infatti, ha costituito la conferma di un fat¬ 
to noto: in quel caso si era al di sotto di ogni 
presentabilità. Se non fosse altro la situazio¬ 
ne di Palermo, il suo scempio edilizio-urba- 
nistico, la speculazione ellerata, le lotte, an- ' 
che sanguinose, por gli appalti, avrebbero 
dovuto suggerire «cautela», ma il cauto presi¬ 
dente del Consiglio, come è noto, quando si 
tratta di amici è incauto. Nè potrà sostenere : 
che «non sapesse», proprio perchè quelle a(- : 
formazioni avevano lo scopo di accreditare 
(parola di Giulio Andreotti!) una versione 
della personalità dell'ex sindaco diversa ri¬ 
spetto a quella nota e oggi attestata dalla 
sentenza del tribunale. Allora, se forse è inu¬ 
tile chiedere spiegazioni e ritrattazioni, al¬ 
meno... è vietato dimenticare. 



una piccola ruota di questo in¬ 
granaggio che serviva a fron¬ 
teggiare il comuniSmo. Sino al 
1989. La storia della De quindi 
va difesa, dice Cossiga, a viso 
aperto come azione patriotti¬ 
ca. È chiaro che si tratta di una 
bugia. Nessuno minacciava lo 
Stato con la rivoluzione. E se ci 
fosse stata questa minaccia, 
come in ogni altro Stato demo¬ 
cratico, doveva essere fronteg¬ 
giata dallo Stato e non dal sot¬ 
tosuolo democristiano. Il qua¬ 
le serviva invece a riprodurre il 
potere delia De. I dirigenti de¬ 
mocristiani respingono le tesi ' 
cossighianc non solo per di¬ 
fendere la storia del loro parti¬ 
to come storia del piano supe¬ 


riore, ma anche perchè non 
riescono ad uscire dalla logica • 
dei due piani. E Cossiga an¬ 
che. Infatti questi, mentre dice 
che quel sistema è superato, 
usa i dossier, instaura rapporti 1 
privilegiati con apparati statali , 
e considera il suo incarico co- 1 
me quello di un capo partito, 
non più della De, come Segni, 
ma di un altro schieramento. 
Ma c’è di più: per il cambia¬ 
mento Cossiga chiama a rac¬ 
colta le for/.e più torbide del 
vecchio sottosuolo. Ricordia¬ 
moci che i generali De l»oren- 
zo c Miceli da quegli scantinati 1 
passarono alla testa del Msi 
partito che oggi Cossiga ripro¬ 
pone.* come strumento di un 
ordine nuovo. 

Il Psi non può ignorare lutto 
questo scenario e prefigurare 
alleanze con la De di Forlani in 
un contesto di continuità tra 
suolo e sottosuolo e un'allean¬ 
za con Cossiga che chiede un 
rivolgimento per mettere il sot¬ 
tosuolo al posto del soprasuo¬ 
lo. In questo contesto il ruolo 
del Psi in ogni caso è ciucilo di 


un comprimario in un gioco 
guidato da altri: dal democri¬ 
stiano ortodosso Forlani o dal ( 
democristiano eterodosso 
Cossiga anche se quest’ultimo 
dicc« di essere lui il vero orto¬ 
dosso. • Formica » ha ragione 
quando afferma che sono ca¬ 
duti gli schemi tradizionali del- - 
la lolla politica c che nessuna "•* 
visione nostalgica può farli ri- ! 
sorgere. Ha ragione quando ( 
dice che è chiuso il capitolo di f 
una «concezione mutualistica • 
della contrapposizione tra for¬ 
ze di governo e forze di oppo- ' 
sizione che, fronteggiandosi, si j 
assistevano». Ma non è proprio *’ 
questa la ragione per cui si so- /’. 
no create due condizioni da ' 
non perdere? lo penso di si. La ». 
De non può più giocare su due 
livelli, suolo c sottosuolo, la si- - 
lustra può avere un ruolo nuo¬ 
vo proponendosi come (orzai 
che spezza le vecchie conti¬ 
nuità e i due livelli del potere • 
per costruire finalmente uno 
Stato di diritto. È, questa, una " 
sfida in positivo anche verso la 
De. Ed è, in Italia, una rivolu- 
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nel Mondo 


Ieri sera il premier di Pechino è atterrato In programma la visita da lotti e Spadolini 

all’aeroporto della capitale per il suo primo Cena al Quirinale ospite di Cossiga 
viaggio in Italia dopo la repressione dell’89 I pacifisti protestano davanti all’ambasciata 
Oggi a villa Madama incontro con Andreotti «Sciopero della fame per non dimenticare » 

Roma accoglie il cinese Li Peng 

Al via i colloqui bilaterali con l’uomo della Tian An Men 


L’ospite è arrivato. Gradito ad Andreotti pronto ad 
incoraggiare la Cina, Li Peng è sbarcato ieri a Roma 
accolto da un coro di polemiche. Alle 9,30 prima 
tappa della visita romana che assolve il responsabi¬ 
le della Tian An men. Poi dopo l’omaggio al milite 
ignoto via libera ai colloqui bilaterali a villa Mada¬ 
ma. Stasera la cena con Cossiga. Domani il «vertice» 
con gli industriali. Sit-in di protesta all’ambasciata.. 


ROSSELLA RIPERT 


volo, attorno al quale siede¬ 
ranno Li Peng c Giulio An- 
drcotti, il ministro degli Esteri 
cinese Qian Chian Qichen e 
quello italiano Gianni De Mi¬ 
chette, temi banco la nuova 
geografia politica del mondo, 
ridisegnata dal crollo dell'ex 
Urss e della Jugoslavia, c la sfi¬ 
da del disarmo. Sullo sfondo, 
già strettamente intrecciati 
quattro mesi fa nel viaggio del 


presidente del Consiglio a Pe¬ 
chino, i legami commerciali 
tra i due paesi non saranno 
certo la cenerentola dell'in¬ 
contro messo sotto accusa da 
politici, intellettuali, giovani ed 
artisti. Tornata ad essere se¬ 
conda in Europa nei rapporti 
economici con Pechino, dietro 
al colosso tedesco, Roma ha 
tutta l'intenzione di aumentare 
il giro di affari. In ballo c'è la 


firma di importanti accordi mi¬ 
liardari, tra i quali quello della 
Thccnimont (gruppo Ferruz- 
zt) con la consorella cinese 
per la produzione di etilene a 
Canton, e la firma dì intese di 
cooperazione e crediti intergo¬ 
vernativi (300 miliardi destina¬ 
ti all'agevolazione dell'acqui¬ 
sto di impianti e beni strumen¬ 
tali, 100 mìliardidiconcessioni 
di doni, S50 miliardi di aiuti mi- 


M ROMA. Eccolo a Roma il ' 
contcstalissimo premier cine¬ 
se, sbarcato per la prima volta 
in Occidente per stringere la 
mano ai clemente Giulio An¬ 
dreotti pronto ad archiviare i 
giorni insanguinati della Tian • 
An Men in nome della sua 1 
inossidabile realpolitik. Arriva¬ 
to ieri sera alle 19 all'aeroporto ; 
per la prima tappa del tour che 
lo porterà a riallecciare legami. 
in Spagna, Portogallo, Svìzzera 
c Amenca, Li Peng inizierà sta¬ 


mattina dui buon ora la sua 
due giorni romana deponcndo 
davanti al milite ignoto una co¬ 
rona di fiori. Cancellata a sor¬ 
presa la visita ufficiale nella sa¬ 
la delle bandiere del Campido¬ 
glio che resterà chiusa per or¬ 
dine del sindaco Franco Carra¬ 
ra, il premir cinese salirà sul 
colle solo per una brevissima 
passeggiata privata. Poi. nelle 
' preziose sale di villa Madama, 
andrà in scena il faccia a fac- 
i eia con i partner italiani. Sul ta- 
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Scopi politici ma anche il tentativo 
di convincere le imprese a investire 

«Fate affari con noi» 
Gli industriali 
i più corteggiati 

Il viaggi^ di M Li,Peng solq per migliorare l'immagine, 
politica'ò'arichie per risultati concreti? L’accordo di' 
cooperazione con il governo italiano è stato già fir¬ 
mato: Ora il primo ministro deve convincere gli uo¬ 
mini di affari a impegnarsi di più in prima persona. 
L’economia cinese entra in una fase di intensa ri¬ 
strutturazione tecnologica e c’è molto spazio per 
l'intervento dell’Italia. - - 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

LINATAMBURRINO 





su). A resfare nell'ombra, sarà 
ben altro. A cominciare dall’in¬ 
gombrante, tragico dossier sui ' 
diritti umani calpestati. Quel ; 
capitolo in nome del quale sì è ' 
levato il coro di proteste contro ’ 
il triste primato dell'invito del¬ 
l'Italia pronta ad accogliere 
senza imbarazzi il responsabi¬ 
le della repressione della pri¬ 
mavera degli studenti demo¬ 
cratici cinesi. I giovani pacifisti 
romani anche ieri hanno volu¬ 
to ricordare i loro coetanei del¬ 
la Tian An Meri facendo, come 
loro fecero nell'89, lo sciopero 
della fame. A titolo individua¬ 
le, come hanno voluto precisa¬ 
re, un gruppo di loro ha sroto¬ 
lato 1 1 cartelli della protesta ■ 
contro Li Peng. «in continuità 
con lo sciopero della fame che : 
gli studenti cinesi intrapresero • 
per esprimere in modo non 
violento la loro opposizione al¬ 
la politica cinese - ha spiegato 
uno dei pacifisti - noi ci oppo¬ 
niamo ai responsabile di quel¬ 


la tirannia troppo in fretta di¬ 
menticata dall'Italia forse at¬ 
tratta dalla possibilità dì lucrosi 
affari». Per oggi pomeriggio è 
fissato - l'altro . appuntamento : 
pacifista: alle 18, davanti al 
parlamento, si accenderanno ' 
le fiaccole di quanti non inten¬ 
dono dimenticare i diritti uma¬ 
ni inalienabiuli in nome della 
realpolitik, n <» - ... ■ „■ 

La mattinata romana non , 
chiuderà il tour diplomatico •' 
del premier cinese. Nel pome¬ 
riggio sono in programma gli f 
incontri con il presidente della ; 
Camera Nilde lotti e quello del ; 
Senato Giovanni ■ Spadolini, 
poi in serata il colloquio con ì 
Francesco Cossiga e la cena al ’ 
Quirinale. Per domani invece è 
in agenda rincontro con i rap¬ 
presentanti dell'economia ita¬ 
liana tra i quali i presidenti di 
In ed Eni e la colazione offerta . 
dal presidente della Conflndu- 
stria, Sergio Pininfarina. a • • 


La manifestazione di protesta di cinesi e tibetani a Roma contro l'arrivo del primo ministro cinese U Peng 


Saltano l’intervista collettiva già 
convocata e la conferenza stampa 

E prima di partire 
silenzio imbarazzato 
coi giornalisti 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


Amnesty International accusa 5 


■■ PECHINO. I due giorni ro¬ 
mani di Li Peng giocano tutto 
sul frante della immagine poli¬ 
tica oppure hanno qualche 
obicttivo più concreto? Tutti i 
viaggi che finora ha fatto il pri¬ 
mo ministro cinese hanno avu¬ 
to innanzitutto uno scopo poli¬ 
tico e solo come tali hanno 
prodotto una «ricaduta» eco¬ 
nomica. Anche il soggiorno ro¬ 
mano. specialmente ■ perche 
non è l'unico, serve a Li Peng 
per dare lustro politico alla Ci¬ 
na di Tian an men. Ma il mon¬ 
do degli affari la Cina di Tian 
an men l'ha dimenticata molto 
rapidamente da tempo e. da 
questo punto di vista, il viaggio 
di Li Peng ha quasi un valore di 
sanzione ex post di cose già 
avvenute in questi mesi. Si trat¬ 
ta di vedere ora se potrà dare 
qualcosa in più. ma qui entra 
in ballo il calcolo che faranno 
gli operatori economici che il 
primo ministro incontrerà nel¬ 
le prossime ore e ai quali dovrà 
apparire convincente. < - - , 
L'Italia sta rapidamente re¬ 
cuperando il terreno perso nei 
rapporti con la Cina durante la 
fase delle sanzioni e proprio 
qualche giorno fa la Tecni- 
mont ha firmato un contratto 
per un grande impianto di eti¬ 


lene. E altre trattative, con altre 
imprese italiane, nello stesso 
■ settore, sono ora in corso. Ma 
, dei problemi ci sono. Buona 
parte dei (ondi stanziati con 
l'accordo di cooperazione 
triennale per il 91-93 recente¬ 
mente rinnovato serve per 
mettere in cantiere i progetti 
che erano stati congelati dopo 
Tian an men. Nuovi sono solo i 
' 150 miliardi di lire messi a di- 
' sposizionc per l'arca di Pu- 
v dong a Shanghai dove Fin e 
, l’Em. ma specialmente Fin, in¬ 
tendono partecipare attiva¬ 
mente alla preparazione delle 
infrastrutture. La coopcrazione 
, governativa non offre di più e 
nemmeno Andreotti questa 
'. mattina può impegnarsi a dare 
■ di più. Ma cì sono le banche, le 
grandi imprese private, le pic¬ 
cole imprese che sono molto 
tentate dal mercato cinese. 
. Questa gente deve essere con¬ 
vinta da Li Peng a investire in 
Cina anche senza la rete di sal¬ 
vataggio del sostegno del go¬ 
verno italiano. Finora più co¬ 
raggiose si sono dimostrate le 
banche che. dalla Cariplo al 
Credito italiano, dal Monte dei 
Paschi di Siena alla Banca na¬ 
zionale del lavoro, hanno mes- 
1 so a disposizione dei cinesi dei 
crediti per acquisto di macchi¬ 


ai ROMA. '"Un'immensa prigione. Questa è la 
Cina». Amncsty International lancia l'accusa 
contro Pechino responsabile di sistematiche 
violazioni dei diritti umani. Processi ingiusti, 
fuorilegge rispetto alle norme del diritto interna- ; 
ztonali, arresti per reati politici. Sono solo alcuni , 
dei tratti agghiaccianti dell'ingiustizia cinese. 
•Non è possibile quantificare con esattezza il, 
numero dei prigionieri politici - scrive nel suo , 
rapporto Amncsty - ma riteniamo attendibile - 
una stima nell'ordine delle decine di migliaia». 1 
Accusati di organizzazione di gruppi di opposi- ' 
i-ione. di sovversione religiosa e crimini contro¬ 
rivoluzionari finalizzati a «rovesciare il potere • 
politico della dittatura del profetinolo e del si¬ 
stema socialista», i "colpevoli» hanno due strade 
di fronte a loro: i centri di protezione cd investi¬ 
gazione, ed i campi di rieducazione attraverso il ' 
lavoro. Quest’ultima prassi, introdotta nel 1957, 


è stata ampiamente utilizzata per punire gli stu¬ 
dente della Tian An Men. »La stragrande mag¬ 
gioranza dei detenuti - aggiunge il rapporto di 
Amnisty • è costituita da persone di bassa condi¬ 
zione sociale: vagabondi, disoccupati, immigra¬ 
ti. *dcviantì». L’associazione per la difesa dei di¬ 
ritti umani punta il dito anche sull’uso atroce 
della tortura: »È vietata per legge ma è estrema- 
mente frequente. Dal 1988 al 1990 le autorità ci¬ 
nesi. per loro stessa ammissione, si sono occu- 
' paté di oltre 20 mila casi di «violazione dei diritti 
dei cittadini». Prevista per legge, invece, la pena 
di morte ò utilizzata per punire quaranta tipi di 
reati (tra i quali l'omicidio, la violenza sessuale, 
il furto e tutta una serie di azioni che «possono 
' mettere in pericolo la pubblica sicurezza»). «So¬ 
lo per i (atti della Tian An men almeno 50 perso¬ 
ne sono state condannate alla pena di morte», 
denuncia Amncstv. 


nari italiani. La parola ora do¬ 
vrebbe passare agli industriali. 
Pininfarina rimase entusiasta 
del suo viaggio cinese. Bene!- 
ton, che ha appena aperto un 
negozio a Pechino c si appre¬ 
sta a fare altrettanto nelle altre 
principali città cinesi e ha vara¬ 
to una joint vcnlures per la 
produzione, è altrettanto entu¬ 
siasta. . . . 

Ma il mercato cinese offre 
grandi possibilità: oggi la poli¬ 
tica economica punta alla «ri¬ 
strutturazione» ed alla «effi¬ 
cienza» del settore industriale 
ed ha un forte bisogno di im¬ 
portare tecnologia dall'estero. 
Quelli che se ne intendono, so¬ 
stengono che la Cina, che pure 
ù piena di tecnologia «madc in 


Jiapan», preferirebbe di gran 
lunga utilizzare quella europea • 
( c quindi si presume quella 
italiana) perchè non ce la fa a 
seguire i forsennati ritmi del 
mutamento tecnologico giap¬ 
ponese, troppo dispendiosi. , 
Del resto in Cina ci sono già 
moltissime macchine utensili 
italiane (ultime arrivate quelle 
per fare le scarpe). Si tratta di 
vedere se dagli incontri del pri¬ 
mo ministro cinese con i rap¬ 
presentanti del mondo degli 
affari possano scatunrc impe¬ 
gni più rilevanti c più organici 
per una partecipazione italia¬ 
na a questa fase di forte rinno¬ 
vamento tecnologico. 

Li Peng dovrà anche dare 
delle garanzie: fare affan in Ci¬ 


na resta rischioso perché la Ci¬ 
na, per tanti aspetti, non cono¬ 
sce c non si sente vincolata da 
quelli che sono i meccanismi 
normalmente accettati dal bu¬ 
siness intemazionale. Spesso, 
si lamentano in segreto gli uo¬ 
mini di affari italiani, quelli ci¬ 
nesi hanno atteggiamenti scor¬ 
retti e ignorano le regole del 
gioco, Solo di recente , e an¬ 
che per effetto della fortissima 
pressione americana, la Cina 
ha emanato la legge sul «copy¬ 
right*. Stiamo costruendo un 
impianto, ha raccontato una 
volta un imprenditore italiano, 
e i lavori dovrebbero svolgersi 
nella discrezione più assoluta. 
Invece è una processione con¬ 
tinua di dirigenti. 


■i PECHINO. I) pnmo mini¬ 
stro cineseLi.Peng è partilo per 
Roma ieri mattina presto, do¬ 
po essere stalo salutato dal se- ' 
gretario del Pc Jlartg Zemln c. 
dai rappresentanti diplomatici ; 
dei quattro paesi (Italia, Sviz¬ 
zera, Spagna e Portogallo) che 
visiterà. Con il capo del gover¬ 
no viaggiano anche Qian Qi- ; 
chen, ministro degli esteri e il j 
ministro per il commercio | 
estero LI Lanqing. Nella hall 
del palazzo ■ dell'Assemblea . 
popolare, sulla Tian an men, , 
la cerimonia di saluto ha preso 
solo qualche minuto anche 
perchò questa volta, a differen¬ 
za di viaggi precedenti, Li Peng ■ 
non ha tenuto la consueta 
conferenza stampa ai giornali¬ 
sti accreditati a Pechino. Il di¬ 
partimento di informazione 
del ministero degli esteri ha 
giustificato questa novità ap¬ 
pellandosi a -mancanza di ; 
tempo». Con la "mancanza di . 
tempo» si era giustificato an¬ 
che il portavoce del ministero 
degli esteri quando qualche 
giorno prima aveva dovuto co- • 
manicare ai , giornalisti . dei 1 
quattro paesi europei che non 
ci sarebbe stata la promessa : 
intervista collettiva con il pri¬ 
mo ministro. 

L'idea dell'incontro con Li 
Peng è venuta ai cinesi, f gior¬ 
nalisti italiani (la corrispon¬ 
dente dell'Unità e quella del¬ 
l'Ansa), spagnoli, svizzeri e 
portoghesi, sono stati convo¬ 
cati al dipartimento di infor¬ 
mazione e 1! sono stati infor¬ 
mati della possibilità dell'inter¬ 
vista della quale si chiedeva la 
pubblicazione integrale. Impe¬ 
gno che nessuno dei presenti, 
non trattandosi di una esclusi¬ 


va. ha accettato. Dopo, sem¬ 
pre dal dipartimento di infor¬ 
mazione. ai giornalisti è stato 
chiesto, telefonicamente, di in- t 
vinre una singola domanda. ■ 
Quella della corrispondente 
dell’Unità , era - la seguente: 
«L'opinione pubblica italiana e 
quella europea sono partico¬ 
larmente sensibili su detenni- 1 
nate questioni. E il popolo eu¬ 
ropeo - rimase sconvolto da 
quello che accadde a Pechino 
nel giugno dell’89. Due anni e ■ 
mezzo dopo gli incidenti di : 
Tian an men e alla vigilia della 
sua partenza per l'Europa, lei è . 
disposto a dire a questa pub¬ 
blica opinione che la decisio¬ 
ne di inviare le truppe e i carri -, 
armati contro il popolo nelle 
strade di Pechino fu un grande 
errore?». Gli altri giornalisti j 
hanno posto domande sulle t 
possibilità di rinnovamento al 
prossimo congresso, l'influen¬ 
za delle riforme economiche 
su quelle politiche, le condi- , 
zionl per la liberazione di tutti i , 
detenuti politici in modo da 
evitare nuove sanzioni euro¬ 
pee. Queste domande non so- : 
no state accettate. 1 giornalisti ' 
sono stati ricontattati e si è det- I 
lo loro che se erano interessali ; 
all'intervista con il primo mini¬ 
stro dovevano limitarsi alle re¬ 
lazioni bilaterali, la Cina e i’O- , 
nu, l’economia cinese e quella : 
intemazionale. Nessuno dei 
giornalisti ha naturalmente ri¬ 
tenuto opportuno modificare : 
la domanda già fatta. Dell'in¬ 
tervista si sono cosi perse te 
tracce. E per evitare a Li Peng 
qualsiasi rischio o imbarazzo . 
non si è tenuta nemmeno la : 
conferenza stampa di ieri mat- : 
tina. ~, • □ LT. ' 
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Georgia 

Di nuovo in fuga 
l’ex dittatore 
Gamsakhurdia 


Potrebbe essersi dato nuovamente alla fuga il deposto 
presidente della Georgia. Zviad Gamsakhurdia (nella fo¬ 
to) , abbandonando la sua regione natale nel nord de) 
paese, dove si era rifugiato un paio di settimane fa dopo 
una breve permanenza in Armenia, il governo provviso¬ 
rio aveva detto nei giorni scorsi che non si sarebbe oppo¬ 
sto ad una eventuale fuga dell'ex dittatore. La situazione 
permane confusa, mentre i sosteniton del deposto presi¬ 
dente sembrano sempre più allo sbando. Le informazio¬ 
ni giùngono frammentarie: l'agenzia Tass e Interfax riferi¬ 
vano che l'aereo con cui Gamsakhurdia aveva lasciato 
l'Armenia è ripartito ieri con venti persone a bordo, ma 
non estete alcuna conferma che tra loro vi fosse l'ex pre¬ 
sidente. L’aereo avrebbe in un primo momento diretto a ’ 
Mosca per poi atterrare a Grozny, capoluogo della Cece- ; 
nia, dove da tempo si sarebbe rifugiata la famiglia di 
Gamsakhurdia. Intanto il governo provvisorio afferma : 
che i suoi oppositori si rifiutano di deporre le armi e si sa¬ 
rebbero dati ad atti di vandalismo e banditismo contro la 
popolazione. *, • 

NelBahrain È giunta ieri nel Bahrain la j 

ali penarli fina missione di 19 esperti delle 

yn espcru unu Nazioni Unite che dovrà 

pCr distruggere recarsi a Bagdad per avvia¬ 
le armi irachene fJ°ff ra d L dlstru2 ‘ 0 " e .f. 

125mila ordigni, • 46mila 
^_ <i—< ___ dei quali di natura chimi¬ 
ca. La missione lavorerà 

nello Stabilimento di Stato di Muthana, a un centinaio di ( 
chilometri dalla capitale irachena, dove si trova la mag- ; 
giore concentrazione di armi chimiche dell’Irak e che è 
stato definito dai rappresentanti dell'Onu «il posto più j 
pericoloso della terra». In base al piano di controllo delle 
Nazioni Unite, il Muthana è divenuto il centro di raccolta ’ 
delle armi chimiche dislocate in Irak. Tutta l'operazione 
richiederà almeno due anni per essere portata a termine. 


Attentato tamil v Nove morti e trenta feriti in 

nnltn Cn I min un attentato nello Sri Lan- 

neiio an unica ^ ad opera dei guerrjglìeri 

Nove mOnb «.'«•. Tamil. Un pullman con 

e trenta feriti cinquanta [tersone a bor¬ 

do è stato fatto saltare in 
^ wmmm— aria a Arantalawa. circa 
duecento ' chilometri sda 
Colombo. A bordo vi erano molti avieri e poliziotti che 
rientravano dalla libera uscita. Quello di ieri è il terno at -, 
tacco contro i militari. Altri due effettuati nella scorsa set- 
timana avevano ucciso 31 soldati.; f: . 


«BlOOdySunday» Almeno seimila persone 

limila Oprarne t hanno manifestato ieri a 

seimila persone Londondeny, .r. nell'Ulster, 

manifestano per commemorare il«Bloo- 

a Londondeny fy Sunda y di ^mi anni fa. 

* In quei! occasione t soldati 

__britannici aprirono il fuoco 

. C ontrò n 'I " pWteclpdHtT <d 

una manifestazione per i diritti civili, uccidendo \4 pecio¬ 
ne e ferendone 29. La manifestazione di ieri è stata lajtiù 
grande svoltasi negli ultimi anni. Ad aprire il corteòT-i 
bambini con bandiere nere, una per ogni vittima dell'ec¬ 
cidio. La manifestazione si è svolta pacificamente e si è 
conclusa con un comizio in piazza, tenuto dal presidente 
del Sinn Fein, il partito repubblicano considerato l’e¬ 
spressione politica dell'Ira. La televisione Bbc non has 
trasmesso le immagini affermando di non poterlo fare 
• perchè vietato dalla legislazione antiterrorismo. 


Disco volante- Avvistato un Ufo in Galilea. I 
nei deli di Decine di israeliani hanno 

. avvistato, nella notta tra ve- i 

Israele, ma forse nerdl e sabato, un oggetto , 
era un satellite volante - non identificato 
che sorvolava «in perfetto 
silenzio e a grande veloci- . 
tà» diverese regioni del 
paese. Fonti militari hanno affermato che al momento 
del passaggio non vie era nessuna attività da parte dell'a- 
reonautica militare. La torre di controllo dell'aereoporto 
di Tel Aviv non ha saputo riferire di nessun insolito feno¬ 
meno nei cieli di Israele. Secondo gli scienziati poteva 
trattarsi di un satellite in avaria in rientro nell’atmosfera, r 

Distrutti'’' Grave perdita nel mondo ' 

/falla fiamme dell'arte. Un incendio in 

aatie riamine ■ una galleria di arte e musi . 

sparuti Originali ca a Burbank, vicino Los 
di Mozart • Angeles, ha distrutto diver¬ 

si spartiti originali di Mo- 
_ zan e Beethoven e un ma¬ 
noscritto originale di Gia¬ 
como Puccini. Il rogo si è sviluppato nella sede della lon-. 
dazione Ledler, proprietaria di una collezione di inesti- • 
mabile valore, e sono servite due ore per domarlo. 1 re- ’ 
sponsabili della fondazione non hanno saputo fornire un 
resoconto preciso delle opere distrutte. ^ <•. -■ 
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Il candidato democratico ha perso dodici punti in pochi giorni. Nella notte intervista in tv sulle sue storie extraconiugali ; 

Clinton crolla nei sondaggi in New Hampshire 


Sarajevo vota l’indipendenza 

In Bosnia Erzegovina 
referendum a febbraio 


Distrutti'’' 
dalle fiamme 
spartiti originali 
di Mozart 


Poche ore prima della intervista-verità alla «Cbs» sul¬ 
le sue infedeltà coniugali, le quotazioni del candi¬ 
dato democratico alla Casa Bianca più quotato, Bill 
Clinton, scendono vertiginosamente. Secondo un 
sondaggio nel New Hampshire, dove si terranno le 
primarie il 18 febbraio, la scollacciata storia con 
Gennifer Flowers (che Clinton nega ostinatamente) 
gli ha fatto perdere ben 12 punti percentuali. 


VIRGINIA LORI 


im NEW YORK. Le scappatel¬ 
le. più o meno a luci rosse, so¬ 
no un peccato mortale per i 
candidati alla Casa Bianca, an¬ 
che se mancano prove schiac¬ 
cianti: grande favonio per la 
•nomination» democratica, il 
governatore dell'Arkansas Bill 


Clinton, novello Gary Hart, ri¬ 
schia il naufragio nelle prima¬ 
rie del New Hampshire. 

È crollato a picco di 12 punti 
percentuali nel giro di pochi 
giorni dopo le clamorose «rive¬ 
lazioni» su una piccante e scol¬ 
lacciata storia di sesso con 


Gennifer Flowers, un ex-regi¬ 
netta di bellezza che vanta un 
passalo nel giornalismo televi¬ 
sivo e un presente da impiega¬ 
la statale c cantante «part-li- 
mc» di night-club. La storia è 
stala rivelata dallo «Star», un 
giomalucolo che vive di pette¬ 
golezzi. Nel New Hampshire, 
cruciale per le primarie del 18 
febbraio, Clinton svettava fino 
ad una settimana fa tra i candi¬ 
dati democratici: si era assicu¬ 
rato il 39 per cento del voto, 
poteva forse far man bassa del 
popolo degli indecisi, Un son¬ 
daggio dell' «American rcsear- 
eh group» indica che sta pa¬ 
gando caro per il »caso Flo¬ 
wers». 1 consensi si sono ridotti 
al 27 por cento. Se le primarie 
si tenessero oggi il governatore 


finirebbe ex-aequo con F ex- 
senatore Paul Tsongas. , 

Per tentare una rimonta, 
mentre si riparla di un possìbi¬ 
le ingresso in scena dell'amle¬ 
tico governatore di New York 
Mario Cuomo, Clinton e la mo¬ 
glie I lìllury hanno accettato di 
farsi intervistare ieri notte ( 
troppo tardi per i giornali ita¬ 
liani)-dopo il •superbowl», la 
partitissima del calcio ameri¬ 
cano - dalla rete televisiva 
•Cbs». Clinton dovrà convince¬ 
re gli americani, che sono iper¬ 
sensibili sull'argomento, che ò 
innocente. Impresa non (acile. 
Vale come esempio la brutta 
esperienza del democratico 
Gary Hart nella scorsa campa¬ 
gna elettorale, al quale una 
storia da camera da letto è co¬ 


stata ia nomination. 

il governatore, ben consa¬ 
pevole del rischio Hart, Ita am¬ 
messo che in passato non è 
stalo un marito perfetto e il suo 
matrimonio ha conosciuto 
sbandamenti ma nega con fo¬ 
ga di aver fatto ie coma alla 
moglie con la bionda, affasci¬ 
nante Gennifer: si tratterebbe 
di «notizie-spazzatura* amplifi¬ 
cate dai repubblicani. ... 

La ragazza i'iia portato sul¬ 
l'orlo del naufragio elettorale 
con una piccante confessione 
al pettegolissimo «Star» ripresa 
in prima pagina da parecchi 
quotidiani. Non tutto toma nel¬ 
le «rivelazioni» (a pagamento) 
di Gennifer, Un esempio Ira i 
tanti: l'ex-reginctta di bellezza 
dice che il «colpo di fulmine» 


avvenne nel 1979 al primo in¬ 
contro in un albergo di Little •’ 
Rock. L’hotel galeotto apri pe- • 
rò i battenti a fine del 1982. E 
va detto che invano parecchi 
giornali molto più seri dello 
«Star» hanno cercato conferme 
alle voci sul dongiovannismo « 
del governatore, messe in giro 
un anno fa - con un esposto - 
alla magistratura - da un ex- 
impiegato statale dcll'Arkan- . 
sas, Larry Nichols. Convinto di 
essere stalo licenziato su ordi¬ 
ne di Clinlon, l'ex-impiegato ' 
ha accusato il governatore di ; 
aver usato fondi pubblici per il « 
mantenimento - di numerose 
amanti. L'esposto è stato però 
archiviato e Nichols pentito ha 
dichiarato di aver agito per 
vendetta sulla base di «voci e 
insinuazioni». «Parecchie don¬ 


ne - ha raccontato - mi hanno 
telefonato e in cambio di de¬ 
naro si sono offerte di rivelare 
avventure con Clinton. È una 
'• pazzia. Un giornale di Londra 
ha offerto mezzo milione dì 
dollari per una bella storia di 
. sesso con il governatore ma io 
non voglio immischiarmi nella 
campagna presidenziale*. • 
Nichols esce dunque di sce¬ 
na ma rimane Gennifer. con 
l'accusa - su questo punto si 
concentrano gli strali puritani 
' - che il governatore l’avrebbe 
invitata a tacere, a mentire. Esi- 

■ slerebbero addirittura dei na¬ 
stri registrati.. » 

Per Clinton il verdetto è an- 

■ cora in sospeso. Il governatore 

si gioca tutto nella intervista al¬ 
la «Cbs» spalleggiato dalla mo¬ 
glie ' ... - - 


M LUBIANA. Il parlamento di 
Sarajevo alla fine ha deciso il 
ricorso alle urne per chiedere 
ai cittadini se la Bosnia-Erze- ; 
govina deve o meno diventare 
una repubblica indipendente, *’ 
premessa indispensabile per 
ottenere il sospirato riconosci- . • 
mento intemazionale. Non si ’ 
tratta di una decisione senza i 
conseguenze, anzi. Un terzo f- 
della popolazione della Bo- 
snia-Eréegovina. inlatti, non in- • 
tende staccarsi dalla Jugosla¬ 
via. • *■ ... 

Intanto a Pola, in Istria, oggi t 
le «madri coraggio» dovrebbe- « 
ro incontrarsi con il coman- ■ 
dante della piazza militare per : 
protestare contro il progettato 
invio dei ragazzi di leva, inseriti » 
nella 119 brigata dell'esercito 


croato, sul fronte di Gospic, 
nella Lika. Nei giorni scorsi - 
centinaia di genitori avevano 
manifestato per la pace e con- - 
tro la guerra nel centro del ca- ' 
poluogo istriano. 

A Belgrado il vice segretario 
generale dell'Onu si incontrerà ; 
oggi con Branko Kostic, vice ? 
presidente della presidenza fe¬ 
derate, il presidente serbo Sio- 
bodan Milosevic e Blagoje Ad- 
zic, ministro della difesa, per ; 
concordare l'invio dei caschi • 
blu. Il diplomatico domani • 
quindi sarà a Zagabria. Sem- ' 
pre da Belgrado la grave crisi , 
economica ha provocato un’ ■ 
ulteriore caduta del dinaro ju- : 
goslavo-che ha subito, ispetto * 
ai marco tedesco, una svaluta- ■ 
zionedelFSOSl. - - 
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Il vertice del G7 si conclude 
con un messaggio di ottimismo 
Politiche economiche di crescita 
ma ognuno deciderà quali e come 


Carli loda le privatizzazioni 
e i tetti salariali. Russia, Armenia, 
Ucràina, Kazakhstan, Azerbaigian 
e le tre baltiche ad aprile nel Fmi 


La ripresa arriverà... prima o poi 

Sì a otto repubbliche ex Urss nel Fondo monetario 



Il ministro del Tesoro Guido Carli 


IL PUNTO 



ANTONIO 
POLLIO SALIMBENI 


In ordine 
sparso per 
non irritare 
gli elettori 


H Integrati e divergenti. Condizionati l'uno dalle mosse 
dell'altro, ma profondamente discordi. Il primo vertice eco¬ 
nomico dell'anno si conclude con il sorriso sulle labbra. 
Nessuno perù sorride perchè la cooperazione trionfa sugli 
egoismi - o più semplicemente sugli interessi - nazionali o di 
area econom ica. Ministri e governatori delle banche centrali 
sorridono perchè potranno continuare a (are dò che hanno 
(atto finora senza scrivere nero su bianco strategie comuni, 
senza irritare i propri governi ed elettori per aver subito vin¬ 
coli nelle politiche economiche c monetarie. Nulla può es¬ 
sere imposto, ciascuno cercherà le proprie risposte alla con¬ 
giuntura economica negativa. Non ci sono sforzi da ripartine, 
c’è la (orza finanziaria e commerciale da far valere. Natural¬ 
mente, l'Italia e il Canada non si trovano sulla stessa posizio¬ 
ne del Giappone o della Germania. E. in buona misura, ciò 
vale anche per Gran Bretagna e Francia. Se i tedeschi, come 
hanno (atto un mese (a, aumentano il costo del denaro, a 
tutti gli europei non resta che allinearsi. Volenti o nolenti. 
Che il G7 continui ad essere in verità un G3 è un dato della 
realtà. Anzi, viste le divergenze sulla strada da percorrere, 
sul tavolo resta una mezza alleanza a 2 (americani e giap¬ 
ponesi) sui rispettivi rapporti di cambio. • : - 

In questo quadro, il dichiarato obiettivo comune di una 
crescita in condizioni di stabilità dei prezzi, sfiora la banali¬ 
tà. Solo un pazzo potrebbe preferire una massa di disoccu¬ 
pati che premono agli uffici di collocamento e un'iperinfla- 
zione a livelli russi. Nel documento firmato dai 7 si ritrovano 
le stesse parole che il club che governa l'economia mondia¬ 
le ripete da mesi. Niente di più e molto di meno di quanto ' 
, Bush si aspettava. L'unica novità era stata data dai mercati ' 
una settimana'fa quando il dollaro ha cominciato la corsa al 
ribasso e lo yen al rialzo allo scopo di tacitare negli States 
. l'ossei^ioae tvntigvipponese c , ridare .alle merci «made in 
Usa» quella competitività perduta che ha divorato profitti e 
provocato il licenziamento di decine di migliaia di lavorato¬ 
ri. La partita che il G7 avrebbe dovuto sponsorizzare era già 
stata giocata dai due giocatori più forti. . 

Tolto dal tavolo l'argomento cambi, è rimasto quello della 
recessione. Bush sperava di ammorbidire i tedeschi spin¬ 
gendoti a farsi carico dei guai americani. Ma i tedeschi non 
si sono latti accerchiare. Hanno trovato alleati anche in Carli 
e Ciampi soprattutto sulla rigidità monetaria di fronte alle ri¬ 
vendicazioni salariali. Cosi, dopo il vertice di Long Island lo 
scenano non è cambiato. Dei 7 paesi del «direttorio» dell'e¬ 
conomia mondiale. 5 sono o in recessione o in stagnazione. 
Gli Stati Uniti hanno passato il testimone della locomotiva 
della crescita mondiale e annaspano alla ricerca disperata 
di stimoli interni o esterni che siano. Bush sta usando tutte le 
sue carte diplomatiche per non fare un fiasco tra dicci mesi. 
Ma non può più fare i conti con i soldi degli altri, Germania e 
Giappone, che locomotive potrebbero essere dal punto di 
vista della loro potenza commerciale e finanziaria, non vo¬ 
gliono correre il rischio di piombare la pnma in un incon¬ 
trollabile ciclo inflazionistico, il secondo nella dipendenza 
commerciale dall'ovest visto che giù deve importare petrolio 
e carne. 

Non è bastato il barile di petrolio sotto i 19 dollari ad avvi¬ 
cinare la ripresa da una recessione che negli States si diceva 
sarebbe stata "morbida» e breve e invece continua a morde¬ 
re. Non è bastato alla Federai Reserve quanto alla Bunde¬ 
sbank il ricorso alla leva monetaria per convincere i consu¬ 
matori americani che potevano fidarsi e per tenere sotto 
controllo il debito tedesco che finanzia la costruzione della 
Grande Germania. Per rimettere insieme i pezzi dell’econo¬ 
mia americana i repubblicani rubano i programmi elettorali. 
dei democratici e insistono contemporaneamente con gli 
sgravi fiscali dell’era reaganiana. In Gran Bretagna, il duo 
Major-Lamont «promette» che la ripresa è vicinissima e con¬ 
tinua a parlare dei «germogli verdi di primavera» mentre il 
f>acse veleggia verso i tre milioni di disoccupati, in Francia, il 
rigorista Bèrègovoy si vanta • giustamente - di aver tenuto te¬ 
sta alla Germania per inflazione e conti pubblici, ma Tanna¬ 
tura industriale del suo paese sta smottando. Della malattia 
italiana, quel miscuglio di debiti-ìnflazione-disinvestimento 
industriale, si sa tutto. Nei quattro paesi, il ciclo economico 
negativo si salda nel 1992 ad un ciclo elettorale dagli esiti 
molto incerti. Non è il momento migliore per aiutare i propri 
vicini e gli «stop and go». le incertezze sugli aiuti all'Urss so¬ 
no Il a dimostrarlo. Quanto più si ha fretta di puntellare le 
proprie economie deboli tanto più si cercano impossibili 
puntelli esterni. Vale per Bush come per Andreotti, per Ma¬ 
jor o per il già traballante Miyazawa. C’è più di un motivo 
perchè- la cooperazione a 7 sia cosi debole, se non inesi¬ 
stente. , , ... 
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Rilancio della crescita economica a prezzi stabili, 
ma senza vincoli per nessuno, ratifica del patto Usa- 
Giappone sul ribasso del dollaro, si all’ingresso di 
Russia e altre sette republiche della Csi nel Fondo 
monetario: il G7 si conclude con un messaggio otti¬ 
mistico di fiducia. «La ripresa arriverà"...prima o poi. 
Ministri e banchieri centrali avari con l’ex Urss: boc¬ 
ciata l'idea britannica di un fondo per il rublo subito. ' 

NOSTRO SERVIZIO ' 


wm «Lo sforzo per rafforzare 
l'espansione economica nel 
móndo è inequivocabile», dice 
Nicholas Brady, segretario al 
Tesoro americano. «Grande 
consenso sul fronte dei cam¬ 
bi», precisa il suo collega tede¬ 
sco Waigel. «Siamo nusciti a 
creare un clima di fiducia», de¬ 
clama il francese Bèrègovoy. 
Gli altri ministri e i governatori 
delle banche centrali di Stati 
Uniti, Francia, Giappone, Ger¬ 
mania. Italia, Canada e Gran 
Bretagna usano più o meno le • 
stesse parole. Tutti lasciano. 
Long Island contenti di aver 
fatto un buon lavoro. I soli che 
storcono la bocca sono i bri¬ 
tannici. Il cancelliere dello 
Scacchiere Lamont aveva 
chiesto che il G7 decidesse di 
finanziare il fondo di stabiliz¬ 
zazione del rublo (6-7 miliardi 


di dollari) come chiesto da 
Mosca. Gli altri hanno invece 
deciso che tutta l'operazione 
va diretta dal Fondo Moneta¬ 
no, dunque bisogna aspettare 
che le repubbliche ne facciano 
parte a pieno titolo, Il G7 si è 
cosi limitato a dare il nulla osta 
politico alla «membership» con • 
pieni diritti c doveri nella pri¬ 
maria organizzazione finan¬ 
ziaria intemazionale. In aprile 
sarà sancito l'ingresso nel Fmi 
di Russia, Azerbaigian, Ukrai- 
na, Kazakhstan, Armenia e le 
tre repubbliche baltiche. In 
ogni caso, i ministri del G7 
hanno ribadito che gli aiuti 
economici (non gli aiuti uma¬ 
nitari) potranno essere accor¬ 
dati alla Csi solo se saranno ri¬ 
spettati i pagamenti degli inte¬ 
ressi del debito. 



Il ministro delle Finanze giapponese Tsutomu Hata 


Per la verità, storce la bocca 
anche il presidente della Bun¬ 
desbank Schlcsinger, irritatissi¬ 
mo con il direttore del Fondo 
Monetario Camdessus che ha 
consegnato al G7 un quadro 
delle economie in base al qua¬ 
le si poteva concludere che la 
Germania fosse in procinto di 
allentare le redini monetarie 
(attraverso il ritocco dei tassi 
di interesse) per stimolare la 


crescita americana e mondia¬ 
le. Una conclusione, si 6 affret¬ 
talo a precisare Schlcsinger, 
«leggermente ■ unilaterale»., 
Questo dei tassi di interesse è 
stato il punto dolente del verti- ; 
ce di Long Island. I sette si so¬ 
no impegnati ad -attuare poli¬ 
tiche , economiche, fiscali i e ■ 
strutturali che promuovano 
una crescita sostenibile senza 
rinunciare alla stabilità dei 


prezzi», ma «il dosaggio speci¬ 
fico di queste politiche varierà 
secondo le circostanze di ogni 
paese». Ognuno continua a la¬ 
re ciò che vuole e che le sue 
condizioni economiche gli ■ 
permettono di fare. Brady, ' 
dunque, non è riuscito a otte¬ 
nere qualche parola in più di 
quanto scritto e detto nell'ulti- ‘ 
ma riunione di tre mesi fa a , 
Bangkok. Le divergenze tra le 
economie (Usa in recessione, 
Germania in congiuntura ne¬ 
gativa ma temporanea, Giap¬ 
pone in crescita minore degli 
scorsi anni ma con un forte 
surplus commerciale) dimi¬ 
nuiscono progressivamente la 
spinta alla solidarietà. Ciò non 
impedirà a Bush di utilizzare a 
piene mani il vertice del G7. 
Nel discorso all'Unione (che ' 
terrà domani) . presenterà il ‘‘ 
suo programma economico di 
emergenza nazionale forte del • 
sostegno ricevuto dai »part- ■ 
ners». Tanto ognuno è libero di 
comportarsi come vuole... , . .. 

Se i mercati si aspettavano 
una parola esplicita sul rap¬ 
porto di cambio dollaro-yen 
(svalutazione-rivalutazione) 
dovranno accontentarsi del. 
rinnovato impegno dei ban¬ 
chieri centrali a coordinare Ta -1 
zione giorno per giorno, È un .' 


segnale che l’attuale livello dei 
cambi sta bene cosi com'è. 
Dunque sbaglia chi crede di 
speculare adesso anticipando 
un rialzo del dollaro Niente 
manovre sui tassi, meglio agire 
sulle fonti di squilibrio a partire 
dai deficit pubblici, il ministro 
del Tesoro Carli ha avuto buon 
gioco nel sottolineare la sinto¬ 
nia delle indicazioni del G7 
con la manovra economica 
che in Italia porta la sua lirma. 
Vale per le privatizzazioni co¬ 
me per i tetti saianali ai dipen¬ 
denti pubblici, «La pensiamo 
come i tedeschi», annuncia 
trionfalmente Carli. È la prima 
volta che il G7 affronta con en¬ 
fasi la questione salariale e si 
capisce il perchè: scioperi di 
varie categorie sono annuncia¬ 
ti in Germania, in Giappone e 
Gran Bretagna. In Italia le ver¬ 
tenze sono aperte da tempo. 
Tempi di rigore monetario per 
raggiungere il traguardo tante 
volte annunciato e mai rag¬ 
giunto: la ripresa. Ira diagnosi 
del G7 resta ottimistica: «Le 
condizioni che hanno rallenta¬ 
to la crescita economica in 
molti paesi stanno svanendo, 
esistono le condizioni per una 
ripresa globale». Quando? Non 
si sa. Su quali gambe matterà? 
Neppure questo si sa, • 


I paesi arabi tentano di accaparrarsi gli esperti nucleari russi 

Eltsin: «Missili non più puntati 
sulle città degti Stati Uniti» 


Eltsin anticipa alla «Abc» le linee della nuova politica 
estera della Russia che disegnerà con il suo discorso 
all'Onu. «1 nostri missili non saranno più puntati sulle 
città americane» dice. Ma all’Ovest cresce la paura 
per la corsa all’accaparramento degli esperti nuclea¬ 
ri, disoccupati dopo il crollo dell’Unione Sovietica, 
da parte dei paesi arabi. La Nato: le fabbriche d’armi 
ex sovietiche cercano nuovi mercati. , 


Mi MOSCA. I sussulti del dopo 
Unione Sovietica preoccupa¬ 
no I' Occidente nonostante 
molti segnali tendano a con- ' 
formare che si va verso l'era 
post-nucleare. In un'intervista 
alla rete americana «Abc». Bo¬ 
ris Eltsin ha annunciato che le 
città americane non saranno 
più nel mirino degli arsenali 
atomici sotto il suo controllo. 
«Vogliamo cambiare dottrina 
militare - ha rassicurato il «cor¬ 
vo bianco» - Non consideria¬ 
mo più gli Usa il nostro nemico 
potenziale, non punteremo 
più i missili balistici contro le 
citta degli Stati Uniti». Del rio¬ 
rientamento dei vettori il presi¬ 
dente russo ha detto di aver giù 
avvertito George Bush, con cui 
si incontrerà sabato prossimo 
a Camp David nel primo verti¬ 


ce delia nuova era. Ma Eltsin 
non ha però precisato verso 
quali nuovi'bersagli saranno 
puntati i missili ex sovietici. 
L'intervista alia tv americana, 
non ancora andata in onda, 
sembra un'anticipazione della 
nuova politica militare del pre¬ 
sidente russo, che, secondo 
quanto annuncia la «Tass», già 
oggi dovrebbe, render note le 
lince del discorso che pronun¬ 
cia venerdì al palazzo di Ve¬ 
tro. • - 

Intanto un primo quantitati¬ 
vo di armi nucleari tattiche è 
stato trasferito dalla Bielorussia 
nella Federazione russa dove, 
in base agli accordi conclusi in 
precedenza, saranno distrutte. 
Lo ha annunciato Leonid Pri-. 
valov, vicepresidente della, 
commissione sicurezza del 


parlamento bielorusso, ag¬ 
giungendo che la repubblica 
ex sovietica si libererà di tutto 
l'armamento strategico nel '96 
o nel '97, diventando uno stato 
denuclearizzato e neutrale. 
Anche un'altra delle quattro 
repubbliche sul cui territorio 
sono dislocate armi nucleari- 
,l'Ucraina ha dichiaratoche di¬ 
venterà presto uno stato denu¬ 
clearizzato, secondo il pro¬ 
gramma firmalo dalla Csi che 
prevede il traslerimenlo e ' 
quindi la progressiva distruzio¬ 
ne dclTarsenalc nucleare ex 
sovietico nella Federazione 
russa. , 

È il Kazakhstan l'anello de¬ 
bole di questo progetto, a 
quanto è emerso durante il 
viaggio dei ministro degli esteri 
francese nelle quattro repub¬ 
bliche ryacieari ex sovietiche, I 
dirigenti deila repubblica cen¬ 
troasiatica non sembrano di¬ 
sposti a trasferire nel temtorio 
della Federazione russa le ar¬ 
mi nucleari kazakhe, pur ade¬ 
rendo agli accordi intemazio¬ 
nali firmati in tale settore. 

Fra luci c ombre la ridefini¬ 
zione del controllo sull'arsena¬ 
le ex sovietico procede ma se 
un pericolo angoscia gli occi¬ 
dentali è quello della foga dei 
cervelli dalla Russia verso i 


paesi arabi o altre potenze 
mondiali. George Bush ha de¬ 
ciso di dare lavoro ad almeno 
duemila fisici nucleari rimasti 
disoccupati dopo il disiaci- . 
memo i dell'impero sovietico, 
Baker a Mosca dovrebbe di¬ 
scutere proprio questo proget¬ 
to-occupazione. ' 

Condivide questa preoccu¬ 
pazione il ministro degli esteri 
tedesco Gcnscher che vede 
nella diffusione dell’alomica ;. 
da parte degli scienziati rimasti • 
senza lavoro il problema più 
scottante del dopo guerra fred- 
da, «Dobbiamo impedire che “ 
gli esperti nucleari dell'ex Urss i 
aiutino governanti bramosi di '■ 
potere a costruire armi atomi¬ 
che» dice Genscher, propo- , 
nendo a queste scopo, la crea- ' 
zione di un fondo intemazio- 1 
naie per fornire a questi esperti 
«nuove prospettive professio¬ 
nali». E da un quotidiano egi¬ 
ziano viene una testimonianza 
diretta di questa corsa all'acca¬ 
parramento delio scienziato 
nucleare ex sovietico. Viktor 
Sorikov, vicepresidente dell'I¬ 
stituto russo sulle industrie 
meccaniche, conferma l'inte¬ 
resse dei paesi arabi per la tec¬ 
nologia dell’ex Urss. Egli stesso 
avrebbe rifiutato interessanti 
ollerte ne! campo della fabbri¬ 



li presidente della Russia Boris Eltsin 


cazione di missili. 

Anche la Nato è preoccupa¬ 
ta. La crisi economica nell' ex 
Unione Sovielica non ha toc¬ 
cato il fondo e anzi peggiorerà 
tino a metà degli anni Novan¬ 
ta. Soltanto allora ci sarà un 
lenta ripresa. Ma secondo lo 
studio dell’Alleanza Atlantica, 
che sarà pubblicalo questa set¬ 


timana, l'unico fattore positivo 
dell'economia-della Csi sem-i 
bra essere l'industria bellica. 
Non più soggette a vincoli poli¬ 
tici verso clienti tradizionali, le 
fabbriche d’armi puntano - 
spesso con successo - a nuovi 
mercati dai quali possano trar¬ 
re valuta pregiata: Cina, Iran, 
Malaysia e Thailandia. • , > 


Algeria 

L’Fln 
riconosce 
i golpisti? 


■■ ALGERI Svolta nella linea 
politica del Fronte di Libera¬ 
zione Nazionale. Il Comitato 
centrale dell’ex partito unico 
algerino, riunitosi sabato e do¬ 
menica avrebbe, infatti, avvia¬ 
to un processo per il riconosci¬ 
mento delle attuali autorità, 
quell’Alto comitato dello Stato '■ 
che ha preso il potere con un ' 
golpe dopo le dimissioni del 
presidente Chadli Bendjedid. 
La quasi totalità degli interve¬ 
nuti in questa sessione straor¬ 
dinaria del massimo organi- ’ 
smo del Fin. avrebbe inlatti di- - 
feso l'Alto comitato che attual¬ 
mente governa il paese. Lo 
stesso segretario generale del. 
Fronte di liberazione naziona- : 
le, Abdelhamìd Mehri, che in 
un primo tempio aveva definito ' 
«incostituzionale» la presa del ! 
potere da parte delle forze gol- 
piste. sarebbe ritornato sulle ' 
proprie allermazioni definen¬ 
do le sue dichiarazioni ostili al¬ 
l'Alto comitato «delle semplici 
considerazioni personali». 

Se confermata la decisione 
assunta da! Fronte di liberazio- ; 
ne nazionale potrebbe rappre¬ 
sentare effettivamente - una - 
svolta nella politica del paese. 
Nei giorni precedenti la stam¬ 
pa algerina aveva, invece, , 
avanzato l’ipotesi di un accor¬ 
do tra i tre principali partiti del¬ 
l'opposizione: TFnl, il Fronte di ■ 
salute islamica e il Fronte delle 1 
forze socialiste. Una ipotesi re¬ 
sa credibile dallo stesso segre¬ 
tario del Fronte di liberazione, • 
Mehri, che aveva incoraggiato 
il dialogo del suo partito con ■' 
gli integralisti del Fis. Inoltre 
dopo il successo del fronte * 
islamico nelle elezioni dello “ 
scorso dicembre e le dimissio-1 
ni di Bendjcdidla decisione di ; 
passare all'opposizione appa- s 
riva inevitabile, «vai < y 
Sembra ora cambiare pro¬ 
tondamente il quadro politico 
del paese alla luce della svolta 
decisa ieri. E intanto l’ostenta- > 
ta calma regnante in Algeria 
nasconde una situazione parti¬ 
colarmente difficile. Lo stesso 
Fronte di salute islàmicàfil net¬ 
to vincitore delle elezioni di di- , 
cembre, pare aver accusato il ’ 
colpo delle decine di arresti (i ; 
dirigenti del movimento ne de¬ 
nunciano più di 500) che Iran- ; 
no decapitato il vertice del par- 
tito. È di ieri la notizia che il fer¬ 
mo del numero uno del Fis, 
Abdelkader Hacani, è stato tra¬ 
mutalo in arresto. Il leader del 
Fronte integralista islamico è ' 
accusato di aver incitato i mlli- 1 
fan alla diserzione. « - 

In un comunicato diffuso sa¬ 
bato sera dal responsabile del- ' 
le relazioni esterne del movi- • 
mento, Rabah Kebir, il Fronte ' 
di salute islamica denuncia «la 
politica dei terrore» sostenuta 1 
dal nuovo potere e messa in - 
atto all’indomani delle dimis- •’ 
sioni di Bendjedid, l'undici- 
gennaio scorso. Rabah Kebir 
accusa le autorità algerini di > 
•cercare lo spargimento di san¬ 
gue» e di voler «trascinare il po- ’ 
polo e l’esercito popolare in . 
una guerra civile» e reclama il ' 
proseguimento del processo , 
elettorale. Le elezioni di Bend- - 
jedid hanno, infatti bloccato il 
secondo turno delle elezioni 
legislative privando il Fis di • 
una vittoria certa. Sono stati, , 
intanto, liberati i giornalisti di : 
settimanali legati a! Fis, accu¬ 
sali di aver pubblicato articoli ,• 
c comunicati sediziosi nei con- ' 
fronti delle autorità. •. ,-r . 


I leader dei territori occupati chiedono ad Arafat di non partecipare ai colloqui multilaterali sul Medio Oriente • : 

Ma Stati Uniti e Russia continuano a premere sui dirigenti dell’Olp perché ritornino sulla grave decisione • 

Dai palestinesi un no alla conferenza di Mosca 


1 palestinesi sono orientati a non partecipare ai col¬ 
loqui multilaterali di Mosca. Questa decisione è 
emersa ieri nella riunione del Comitato esecutivo 
deil’Olp, su richiesta della leadership dei territori oc¬ 
cupati. Ma Stati Uniti e Russia continuano a premere 
su Arafat perché ritorni sui suoi passi. L’ottimismo 
israeliano. Nel mondo arabo è sempre più polemi¬ 
ca, mentre in Cisgiordania si continua a morire. 


UMBERTO OEQIOVANNANGELI 


Mi I palestinesi quasi certa¬ 
mente non saranno domani a 
Mosca per l'apertura della 
conlercnza multilaterale sul 
Medio Oriente, rna il loro »no» 
non equivale ad una clamoro¬ 
sa sconfessione della strategia 
del dialogo inaugurata a Ma¬ 
drid lo scorso ottobre. Questo, 
in estrema sintesi, è il dato po¬ 
litico più rilevante emerso nel¬ 
la giornata di ieri; una giornata 
caratterizzata da un susseguir¬ 
si ininterrotto di colloqui tele¬ 
fonici, dichiarazioni, riunioni 


che hanno coinvolto tutte le 
capitali arabe e Gerusalemme. 
E mentre la delegazione israe¬ 
liana. guidata dall'ottimista mi¬ 
nistro degli Esteri David Levy, 
partiva ieri per Mosca, a chiari¬ 
re le ragioni della probabile as¬ 
senza dei palestinesi è stato da 
Tunisi Yasser Abed Rabbo, ca¬ 
po del dipartimento informa¬ 
zione delTOIp. «Ira nostra ri¬ 
chiesta - ha ribadito Rabbo - è 
che a Mosca sia presente una 
rappresentanza globale pale¬ 
stinese che comprenda dele¬ 


gati dei territori occupati, della 
diaspora e di Gerusalemme 
Est. Ma sino ad oggi gli Stati 
Uniti hanno respinto questa ri¬ 
chiesta». D'altro canto la dire¬ 
zione palestinese sa fin troppo 
bene che una brusca chiusura 
del negoziato finirebbe per fa¬ 
vorire solo i gruppi oltranzisti. , 
a partire dagli integralisti di 
■Hamas», da sempre contrari. 
alla linea "moderata» assunta , 
dalla leadership dei Territori c 
da Yasser Arala!, Che la scelta 
da compiere sia particolar¬ 
mente difficile lo testimonia, . 
peraltro. Taffcrnnazionc di uno 
stretto collaboratore di Arafat: 
«È difficile prevedere quale sa¬ 
rà la decisione finale - ha di¬ 
chiarato - stiamo ancora ana¬ 
lizzando attentamente il pro¬ 
blema. Di certo non è nostra 
intenzione subire ingiuste- re¬ 
strizioni, ma tantomeno lo ò 
l'accantonamento della strate¬ 
gia negoziale», il ministro degli 
Esteri giordano, Kamel Abu Ja- 
ber, prima di lasciare Aminan . 
alla volta della capitale russa. 


ha rivolto un nuovo apello ad _ 
Arafat, ammonendolo che «a ” 
trarre vantaggio dall'assenza 
dei palestinesi sarà solo Israe¬ 
le». Anche gli Siati Uniti e la 
Russia, i co-sponsor della con- - 
Icrenza, continuano ad eserci¬ 
tare pressioni sui dirigenti del- 
TOlp perchè rivedano, magari 
all’ultima ora, la loro decisio¬ 
ne. I palestinesi, insomma, so- ■ 
no di nuovo a un bivio. E sta- , 
volta non possono nemmeno 
far conto su un mondo arabo '• 
unito, L'impressione diffusa, ./ 
anzi, è che il diverso orienta- • 
mento assunto dai vari rais 
arabi nei confronti della confe¬ 
renza di Mosca abbia inciso - 
fortemente sul dibattito c le 
scelte dei palestinesi. In questo 
senso, la vigilia della quarta fa- » 
se della conferenza «itineran¬ 
te» sul Medio Oriente offre del- ’ 
le indicazioni davvero prcoc- . 
cupanti. E per comprenderne 
appieno la portata occorre sof¬ 
fermarsi su quanto sta acca- '. 
dendo in queste ore decisive ' 
ira i palestinesi dei territori oc¬ 


cupati, c in particolare all'in- . 
temo della leadership dell’lnti- 
fada. Ira nchiesta alla direzio- ' 
ne di Tunisi di non inviare una 
delegazione nella capitale rus- - 
sa, infatti, è stata avanzata ieri " 
proprio dai più autorevoli Ica-. 
der della «rivolta delle pietre», - 
riunitisi a Ramallah, nella Ci- ■ 
sgiordania occupata, ira ragio¬ 
ne ufficiale di questo imgidi- 
mento è il riliuto statunitense, 
su pressione israeliana, di am¬ 
mettere alla conferenza mem¬ 
bri attivi delTOIp c palestinesi 
di Gerusalemme Est. Ma le mo¬ 
tivazioni ocre sono altre, e van¬ 
no ricercate nei risultati delu¬ 
denti latti registrare dai collo¬ 
qui bilaterali di Washington, . 
Ira leadership dei Territori si 
sente oggi presa tra due luo- . 
chi: quello di Yitzhak Shamir, , 
che conlinua a perseguire la - 
politica de! «doppio binario» - ; 
disponibiltà a sedersi dd un ta¬ 
volo delic-trattativc, ma al con- • 
tempo ferma determinazione ... 
nel portare avanti la coionniz- 


zazìone di Gaza e della Ci¬ 
sgiordania -, c quello dei paesi 
arabi più radicali, come l'Iran ’ 
e la Siria, tornati ad agitare 
strumentalmente la «questione 
palestinese», . sostenendo i ' 
gruppi contrari alla svolta di 
Arafat, nello scontro apertosi . 
per la conquista della leader¬ 
ship de! mondo arabo nell'«era 
del dopo-Gollo». «Nel momen¬ 
to in cui era più necessaria l’u¬ 
nità, assistiamo ad una totale ; 
mancanza di coordinamento ■ 
tra i paesi drabi». sottolinea • 
amaramente Sacb . Oreikat, 
membro della delegazione pa¬ 
lestinese ai negoziali, c questa , 
divaricazione, aggiunge, «fini¬ 
sce per fare il gioco della de¬ 
stra israeliana e degli ollranzi- , 
sii presemi nel noslro campo, . 
uniti da un comune obiettivo: 

S uello di far fallire il dialogo». 

ridurlo ad una sene infinita 
di inconcludenti schermaglie 
procedurali. L'irrigidimento 
dei leader palestinesi più ra¬ 
gionevoli e «moderati» suona 1 
dunque come un gndo d'allar¬ 


me per una situazione di stallo 
diplomatico non più sostenibi¬ 
le «Il nschio ette avvertiamo - , 
sottolinea Zahira Kamal, 
membro del comitato d'orien- ' 
lamento (la massima istanza 1 
della delegazione palestinese) • 
-è che il processo negoziale si C 
scontri a breve termine con . 
una tragica, guanto parados- . 
sale, realtà di fatto: la scom¬ 
parsa dei palestinesi dai terri- ' 
tori in cui dovrebbe insediarsi , 
i! loro Stato». Vista dai territori 
occupati la pace è davvero 
una corsa contro il tempo; ' 
contro la violenza quotidiana ' 
dei coloni ebrei e il rischio ■ 
sempre più reale di una deriva 
terroristica deila «nvolta delle. 
pietre». Ed è. per la leadership ■ 
dei Territori, una corsa ad ! 
ostacoli, il primo dei quali è ' 
rappresentato dalla rabbia che _ 
ricomincia a regnare nei cam- 
pj-prolughi di Gaza e delia Ci¬ 
sgiordania, grande quanto lo 
era la speranza dei giorni sue- ; 
cessivi alib conferenza di Ma- : 
dnd. i ■«.-.. 
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Il leader socialista prende ancora le distanze dal Quirinale 
e veste i panni del candidato a palazzo Chigi 
Il presidente sarebbe incoraggiato ad andarsene ad aprile 
Forlani: «Il vero confronto è sulle riforme istituzionali» 


«Basta con le campagne distruttive» 

Psi e De trattano sul dopo voto e puntano a zittire Cossiga 


Craxi chiede di •«diradare la confusione», di parlare 
dei «problemi reali», e di lavorare ad un «accordo 
stabile di governo» Forlani e De Mita rilanciano le ri¬ 
forme istituzionali Di Cossiga non parla più nessu¬ 
no e con lui è nmasto soltanto Altissimo Fra De e 
Psi (con l’assenso del Pds 7 ) sembra farsi strada una 
strategia ignorare il capo dello Stato in campagna 
elettorale, chiederne le dimissioni dopo il voto 


FABRIZIO RONDO LINO 


BB ROMA. Ancora non si sa 
se giovedì prossimo dopo le 
•comunicazioni» di Giulio An- 
dreotti al Parlamento che san¬ 
ciranno la fine della legislatu¬ 
ra i partiti di maggioranza (in¬ 
sieme al Pds e al Pri) chiede¬ 
ranno formalmente a France¬ 
sco Cossiga di tacere in cam¬ 
pagna elettorale Ma il secco 
aut aut posto dalla Oc a Craxi 
(•O stai con noi o stai con Cos- 
siga») ha già sortito II risultato 
sperato Per la prima volta in¬ 
fatti il leader del Psi ha affac¬ 
ciato t ipotesi delle dimissioni 
del Capo dello Stato E Cossiga 
avrebbe fatto sapere che se a 
chiedergli di andarsene fosse 
Craxi (o Altissimo) allora si, 
la cosa si potrebbe fare Non è 
detto, naturalmente, che il pre¬ 
sidente terra fede a questa 
mezza promessa anche por¬ 


che la sua uscita - volontaria o 
meno - dal Quinnale signifi¬ 
cherebbe un drastico ridimen¬ 
sionamento del suo potere Un 
Cossiga senatore a vita (e do¬ 
po le elezioni cioè senza che 
sia nato il «partito del presiden 
te») non spaventa propno nes 
suno e tantomeno la De 
La partita msomma è tut- 
t'altro che chiusa A cavalcare 
le «picconate» c è nmasto solo 
Renato Altissimo, che • pera in 
una «smarcatura» del presiden¬ 
te dall imbarazzante abbrac¬ 
cio missino e conta di recupe¬ 
rare grazie a Cossiga. un im¬ 
magine in qualche modo «al¬ 
ternativa» La posizione del Pii 
è simmetnca a quella repub¬ 
blicana La Malfa schierato al¬ 
l’opposizione attacca tutti e 
chiede un governo dal quale 
«tutti i partiti ntmno le proprie 



Arnaldo Forlani segretario della Democrazia cnstlana 


delegazioni» Altissimo si ap 
poggia a Cossiga per predicare 
qualcosa di molto simile In no¬ 
me delle riforme isutuzionali c 
della seconda repubblica 
Ma la partita vera, natural¬ 
mente si gioca altrove Fra la 
De e il Psi E il Pds perchè il 
partito di Cicchetto, dopo la 
rottura formale fra piazza del 
Gesù e il Qulnnale sembra 
rientrato a pieno titolo nei gio¬ 


chi politici di fine legislatura £ 
msomma in questa tnangola- 
zione che si deciderà ! anda 
mento della campagna eletto¬ 
rale e che si sceglieranno gli 
scenari del dopo voto L ha ca¬ 
pito bene Antonio Cangila 
leader di un partito da sempre 
in sintonia con piazza del Ge¬ 
sù il segretano del Psdì ha ab¬ 
bandonato in fretta e furia Cos- 
siga al suo destino e ora chie¬ 


de alla maggioranza «un'ini¬ 
ziativa comune» 

Difficilmente Cangila avrà 
uno risposta Ma non per que¬ 
sto mancano indizi significati¬ 
vi «Gava e De Mita urlano Cra¬ 
xi si accuccia». dice Gianfran 
co Fini E un po di ragione ce 
I ha La preoccupazione mag¬ 
giore del leader socialista è la 
stabilità del governo che spera 
di presiedere «Dobbiamo ri¬ 


cercare - sottolinea - gli ac 
cordi necessari per una fase 
stabile ed efficiente dell azione 
politica e di governo definen¬ 
do ciascuno per la sua parte il 
campo della propria azione 
dei propn obiettivi e delle pro- 
pne responsabilità- E proprio 
di «responsabilità» di ciascuno 
aveva parlalo Cinaco De Mita 

Per raggiungere I obiettivo 
della «stabilità» Craxi s è detto 
disposto a sacrificare Cossiga 
Di più ha quasi proposto uno 
scambio a De e Pds Se cesse¬ 
ranno «tulle le polemiche in¬ 
torno al Quirinale» il presiden¬ 
te potrebbe anche essere inco¬ 
raggiato ad andarsene dopo il 
voto E Cicchetto ha nsposto 
«Noi non svolgiamo un azione 
persccutona verso la persona 
di Cossiga II problema è I uti¬ 
lizzazione distorta del suo in- 
canco che evidentemente le 
dimissioni farebbero cadere» 
Resta naturalmente un inco¬ 
gnita e non di poco conto 
Cossiga stesso Che ancora icn 
ha faito sapere di voler nspon 
dere colpo su colpo» agli at¬ 
tacchi del Pds 

len Craxi, in una dichiara¬ 
zione che suona come un mi- 
niprogramma di governo ha 
accuratamente evitato di par¬ 
lare del capo dello Staio se 
non per ricordarne la «giusta 
insistenza» sulle nforme istitu¬ 


zionali «Bisogna diradare la 
contusione - avverte però Cra¬ 
xi -, contrastare la demagogia 
il protestansmodi professione 
le campagne puramente di¬ 
struttive che possono prepara 
re solo il peggio» Craxi ha cer 
lo di mira il Pds Ma la sua insi¬ 
stenza sui «problemi reali» che * 
dovranno essere al centro del¬ 
la campagna elettorale suona ’ 
come una netta presa di di 
stanza dalla confusione» ali 
mentala anche dal Quirinale E 
indirettamente sembra nspon 
dere alla richiesta democristia 
na di un appello collegiale che 
inviti Cossiga a lacere 
Forlani ieri ha parlato anche 
lui di «problemi reali» e ha det¬ 
to che il centro del confronto 
saranno le riforme istituzionali 
E De Mita è tornato a parlare ’ 
del «pencolo di disfacimento 
della democrazia che potreb¬ 
be essere sostituita solo dal- 
I autonlarismo» Il presidente " 
della De dà poi a Cossiga (sen¬ 
za citarlo) del «presunto stori¬ 
co» ma non sembra insistere 
più di tanto nella polemica 
Tutti msomma mettono il si¬ 
lenziatore al caso Cossiga» 
Sperando che il diretto interes¬ 
sato se ne stia calmo E che 1 1 
potesi di accordo per far di 
mettere Cossiga dopo le eie 
zioni possa consolidarsi „ 



Veltroni, D’Alema e Chiarante: De e Psi mirano solo a ricontrattare l’alleanza 

Occhetto: «Non vogliamo rinviare le elezioni 
ma Andreotti deve dare garanzie» 


Il Pds insiste «Ad Andreotti - dice Occhetto - chie¬ 
diamo garanzie per lo svolgimento della campagna 
elettorale, non un rinvio» «Se è vero che Craxi e Al¬ 
tissimo potrebbero ottenere le dimissioni di Cossiga 
- dichiara Veltroni - su di loro pesa una grave re¬ 
sponsabilità» Intorno alle poltrone di Palazzo Chigi 
e del Quinnale - osserva D’Alema - c'è «un gioco 
dei quattro cantoni che non interessa al paese» 


ALBERTO LEiSS 


Achille Occhetto e sotto Bettino Craxi 


■■ ROMA Mentre De e Psi so¬ 
no impegnati a condizionarsi 
reciprocamente in un clima di 
promesse c ricatti sotterranei 
giocati in larga misura intorno 
all atteggiamento nei confronti 
di Cossiga icn numerosi diri¬ 
genti del Pds sono tornati a 
chianre la posizione della 
maggiore forza di opposizio¬ 
ne oggetto di interpretazioni 
diverse un Pds «isolato» nella 
richiesta dello slittamento del 
voto 7 Che vuol fare di Cossiga 
il centro della propna campa¬ 
gna elettorale 7 O pronto al- 
I opposto a lasciar cadere 
I impeachment in oscun pat¬ 
teggiamenti con la De 7 

Intervistato dal Gr2 Achille 
Occhetto ha nbadito -La no¬ 
stra proposta fondamentale è 
quella di ottenere garanzie per 
un corretto svolgimento della 


campagna elettorale non lo 
slittamento delle elezioni An- 
drcotti ha fatto bene a confer¬ 
mare la data del dibattito par¬ 
lamentare il problema è che 
risponda positivamente alle 
garanzie che noi abbiamo ri¬ 
chiesto» L ipotesi di tenere il 
Parlamento aperto dunque è 
prospettata dal Pds solo nel ca¬ 
so che non ci sia un impegno 
preciso del governo Quanto 
all impeachment dopo aver 
confermato la costituzionalità 
e validità dell iniziativa il se¬ 
gretano del Pds ha detto che il 
problema «non è quello di 
svolgere un azione persecuto¬ 
ria verso la persona del presi 
dente Riteniamo che c è stata 
un utilizzazione profonda¬ 
mente distorta del suo tncari 
co evidentemente le sue di¬ 
missioni farebbero cadere 


questa utilizzazione distorta» 
Ma a questo proposito dalle 
forze della maggioranza, c an¬ 
che dal Pri finora sono venute 
solo mezze ammissioni o ri¬ 
sposte ambigue Craxi allude 
alla possibilità che Cossiga si 
dimetta dopo il voto pnma di " 
dare il nuovo incarico dt gover¬ 
no Ma non si sbilancia e non 
spende una parola sul «mani¬ 
festo politico» del presidente 
abbracciato con entusiasmo 
da Rino Formica con un edito¬ 
riale sull/tuan/i nè raccoglie ‘a 
proposta di Occhetto di defini¬ 
re almeno un sistema di garan¬ 
zie per la campagna elettorale 
Intanto sulla Slampa di icn 
Cossiga la sapere che le sue di 
missioni potrebbero dipende¬ 
re dalla parola dei segretan di 
partilo «amici» appunto Craxi 
e il liberale Altissimo ■£ ben 
strano - ha commenlato Wal¬ 
ter Veltroni nspondendo agli 
ascoltatori di Italia Radio-che 
Cossiga considcn cosi «pesan¬ 
ti» i pareri di solo due dei se¬ 
gretari dei partiti che lo aveva¬ 
no eletto c tra l'altro quelli con 
un consenso elettorale certo 
non enorme Ma se le cose 
stanno cosi allqra bisogna di¬ 
re che su Craxi c Altissimo ca¬ 
de una rilevante responsabili¬ 
tà Se nel corso del confronto 
elettorale il presidente conti¬ 
nuerà ad intervenire con la pe¬ 


santezza di questi giorni sarà 
dipeso anche da loro » Del 
resto Claudio Martelli ha già 
detto che non c è nessun allar¬ 
me per la campagna elettorale 
(«Si vede che gli va bene il Upo 
di campagna che sta facendo ' 
Cossiga - ha osservato Occhet¬ 
to - m modo del tutto al di fuo- 
n dalle regole di questa Repub¬ 
blica») e non cl sarebbe da 
meravigliarsi che alla prova 
dei fatti, le lorze di maggioran¬ 
za si aspettassero con compia¬ 
cimento un capo detto Stato 
scatenato a senso unico - co¬ 
me ha già preannunciato - 
contro la principale forza di 
opposizione 

L enfasi data in questi giorni 
alla npubblicazionc di una 
vecchia lettera di Togliatti, già 
nota può far capire in quale 
clima rischiano di svolgersi le 
più importanti elezioni dopo 
quelle del 1948 

«Il ruolo assunto dal Pds nel¬ 
la vicenda Cossiga - ha detto 
parlando a Matera Giuseppe 
Chiarante - lanciando un allar¬ 
me oggi sempre più condiviso 
da altre forze che in passato 
sostenevano le posizioni del 
Qulnnale dimostra quanto ' 
contino la presenza c 1 iniziati¬ 
va di una grande forza popola¬ 
re che non è compromessa nei 
vecchi mtnghi di governo e 
che si balte per un ellettivo rin¬ 


novamento democratico e so 
ciale Oggi De e Psi - ha ag¬ 
giunto il dingente del Pds - mi¬ 
rano solo a contrattare una 
nuova alleanza di governo le 
Leghe sviluppano un agitazio¬ 
ne qualunquistica e antimcn- 
dionahsta Cossiga predica 
una repubblica plebiscilana 
Guai se a fronteggiare questa 
situazione ci fosse soltanto 
una sinistra divisa e Irantuma- 
ta senza un grande partito ca¬ 
pace di unificare e onentare la 
lotta di chi vuole un Italia piu 
dedmocratica e più giusta» ' 
Massimo D'Alema infine ha 
parlato di un -gioco dei quattro 
cantoni» intorno a Palazzo Chi¬ 
gi sede del governo, e al Quiri¬ 
nale. in cui pierò c è sempre 
qualcuno «che alla fine resta - 
senza seggiola Questo è un « 
teatrino che non ha più nulla a 1 
che fare col sentimento del 
paese Noi ci presentiamo co¬ 
me una grande forza di oppo¬ 
sizione e una potenziale forza 
di governo Se ci saranno le 
condizioni per splendere la no 
stra forza - ha anche aggiunto 
riferendosi al dopo-clezioni - 
chiederemo che il governo del 
paese sia un governo costi¬ 
tuente che dun il tempo ne¬ 
cessario a fare le grandi rifor¬ 
me delle istituzioni e che af¬ 
fronti sul piano delle scelte le 
grandi questioni nazionali» 


E il presidenzialismo del Garofano finì nel cassetto 


^B ROMA C era una volta il 
presidenzialismo Se ne era 
parlato tanto al punto da dare 
I impressione che fosse quello 
il nodo cruciale di tutta la poli¬ 
tica italiana Elezione diretta 
del capro dello Stato referen¬ 
dum prepositivo per arrivarci 
Era diventata una discnminan- 
te del dibattito politico nella 
stessa maggioranza tra i parti¬ 
ti sut giornali Al punto da 
oscurare le altre proposte 
•Prendere o lasciare» questo in 
sostanza I aut aut di Craxi 
Ma da qualche tempro me¬ 
se dopo mese a questa parola 
d ordine è stata messa la sordi¬ 
na. poi addmttura è caduto il 
silenzio Proprio mentre saliva 
sempre più assordante la spi¬ 
rale delle esternazioni dal Qul¬ 
nnale Cosa è successo 7 « 
Vediamo anzitutto i tempi e 
gliatton di questa vicenda La 
paternità dell idea di una re¬ 
pubblica presidenziale spetto 
di dintto a Giuliano Amato, 
■dottor sottile» della stagione 
craxiana E risale al 1977 allor¬ 
ché I attuale vicesegretario del 
Pst la prospetta in un saggio 
pubblicato su «Mondo ope¬ 


raio» Due anni dopro in un ar¬ 
ticolo sull «Avanti 1 » Craxi lan¬ 
cia la campagna pròr la «Gran 
de Riforma» delle istituzioni 
Ma nello stesso scritto definì 
sce la proprosta presidenziali- 
sta «una suprerficiale fuga verso 
una ipotetica Provvidenza» 
Eppure nel 1982 essa viene 
fatta propn r dal Partito sociali 
sta Salvo essere precisata ed 
enfatizzata in tempi più recen 
ti 

Il capo dello Stato deve 
mantenere i potcn che gli as¬ 
segna la Costituzione o assoni 
mare anche quelli di capra dcl- 
I esecutivo? Ancora nell 87 in 
un intervista alla «Stampa» 
Amato parla di -ambiguità vo¬ 
luta» Ma insiste picr I elezione 
diretta del presidente della Re 
pubblica ponendola tra le 
condizioni dell appoggio so¬ 
cialista al sesto governo An- 
dreotti Al congresso dell 89 il 
partito del Garofano mette 
questo progetto al centro della 
sua strategia per il rinnova¬ 
mento del sistema E sollecita 
un referendum proprasitivo per 
coinvolgere 1 elettorato nella 
scelta di questo nlorma 


li progetto di riforma su cui Craxi aveva puntato 
tutte le carte è improvvisamente svanito 
Le teorizzazioni del «dottor sottile» Giuliano Amato 
e l’opposizione di democristiani e pidiessini 
Le picconate di Cossiga hanno accelerato il tramonto 

FABIO INWINKL 



Le obiezioni sono di diversa 
natura Se ne criticano soprat 
lutto I impronto personalistica 
c pleblscitana Si evoca lo 
spettro della Repubblica di 
Weimar che lini per apnre le , 
prarte al nazismo Ma si rileva 
soprattutto che una simile in- , 
novazione non è plausibile 
senza una contestuale nforma 
elettorale II Pii infatti, ripren¬ 
de I ipotesi presidenzialisto co¬ 
me uno dei punti del suo «pac¬ 
chetto» organico di proposte 
modellato sul sistema france¬ 
se Una certa disprombilità è 
state affacciata più di recente 
da parte dei repubblicani Ben 
più consistente nmane però lo ’ 
schieramento degli oppositori 
sia in campo pralitico che tra i 
costituzionalisti Ma i socialisti 
prarseverano a lungo su questo 
tnncca evocando periodica¬ 
mente sondaggi che accredite¬ 
rebbero il favore popolare ad 
un Quirinale ndiscgnato se¬ 
condo gli schemi mitterrandia- 
m Intanto dal Colle Cossiga 
passa dalle parole ai fatti Ov 
vero inaugura il nuovo regime 
senza aspettare la nforma 
Ma perchè allora, soprag- 



La Malfa: 
«Stavolta 
un voto davvero 
libero» 


«Nessuna polemica nè di tip» istituzionale né di altro ti¬ 
po è in grado di evitare che le elezioni rappresentino la 
prima grande occasione per gli elettori di una scelta fi¬ 
nalmente libera dai condizionamenti del passato, e 
svincolata dall obbligato riferimento a maggioranze re¬ 
se in passato necessarie dalla situazione intemaziona¬ 
le' Così Giorgio La Malfa (nella foto) segretano del 
partito repubblicano ha invitato gli elettori a non fan» 
piu blocco sulla De durante una manifestazione ad 
Alessandria La Malfa ha affermato che se neppure un 
uomo esperto come Andreotti, se neppure un «uomo 
consapevole dei rischi come Guido Carli» sono riusciti 
a ottenere nsultati allora vuol dire che «I inadeguata ca¬ 
pacità del governo nasce e risiede all interno della De e 
del Psi Non c è nessuna possibilità - ha aggiunto - che 
un proseguimento di governi e coalizioni formati su 
questi cnten possa dare risultati diversi da quelli che ha 
dato» La Malfa ha concluso affermando che «è necessa¬ 
ria una svolta negli uomini nelle regole istituzionali e 
nella capacità di fare a cominciare dalla composizione 
dei governi necessari p>er far restare I Italia in Europa» ’ 


Garavini: 
«Che Cossiga 
taccia 

o si dimetta» 


«Cossiga deve immediata¬ 
mente tacere o immedia¬ 
tamente dimettersi» Que¬ 
sta la richiesta di Sergio 
Garavini segretario di Ri- 
fondazione comunista, al 
termine di un assemblea 
pubblica dei circoli comu¬ 
nisti di Legnano Garavini chiede che «il dibattito parla¬ 
mentare previsto per il 30 si concluda con una risoluzio¬ 
ne la quale esiga da Cossiga di porsi fuon dal confronto 
politico oppure di dimettersi immediatamente che la 
procedura per la messa in stato d accusa del Presidente 
sia proseguita dal Parlamento anche dopo lo sciogli¬ 
mento delle Camere» «E solo superando le polemiche 
personali e delle segretene dei partiti e facendo pronun¬ 
ciare il Parlamento - ha aggiunto Garavini - che si può 
fermare I attacco anticostituzionale di Cossiga» 


Bossi: 

«Non abbiamo 
niente di comune 
con Mussolini» 


«Se Andreotti pensa a una 
legislatura non Costituen¬ 
te noi risponderemo con ; 
una Costituente Cisalpina f 
che non significa dividere 
I Italia Ma per poterlo fa- 
re doviamo essere la pri¬ 
ma forza del Nord»» E la 
«promessa» che Umberto Bossi ha fatto concludendo la 
terza «dieta» della Lega Nord, svoltasi a Chiava-, Ri¬ 
spondendo a Indro Montanelli che aveva detto di lui s 
«Bossi è peggio di Mussolini almeno lui qualche libro lo 
aveva letto e qualche articolo sapeva scriverlo». Bossi ha 
ribattuto «Libri ne leggo e nc ho letti molti Mussolini è 
molto distante da noi Noi combattiamo quello che lui 
ci ha lasciato quelle esperienze di stato centralista alla 
base dell'attuale partitocrazia» Riferendosi ai recenti 
episodi di razzismo, Bossi ha respinto le accuse di razzi¬ 
smo ma ha aggiunto «Se è giusto indicare il rischio del 
razzismo è anche giusto ricordare i rischi della legge 
Martelli Se gli immigrati vogliono ventre in Italia debbo¬ 
no avere lavoro e casa» 


Donne pds: 
«Contrastiamo 
l’imbarbarimento 
della politica» 


L imbarbarimento della 
politica il crescendo delle 
esternazioni di Cossiga la 
tendenza «a trasformare il 
confronto politico in una 
rissa» ha spinto un gruppo 
di donne (Paola Bottoni, 
Elena Cordoni, Paola 
Gaiotti Mariangela Grainer, Donatella Massarelli Anna 
Maria Riviello, Giulia Rodano, Marisa Rodano Ciglia 
Tedesco Livia Turco) ha senvere un documento nel 
quale denunciano il pericolo che il degrado della situa¬ 
zione politica rappresenta per le donne Perché è una ( 
situazione «nella quale riemergono i peggiori stereotipi 
del mondo maschile la violenza I arroganza, la prepo¬ 
tenza Il movimento delle donne, dicono le firmatane 
per esprimersi, non può che caratterizzarsi per il tentati¬ 
vo di introdurre nell agire politico uno stile, un compor¬ 
tamento diversi, fondati sul ragionamento, sulla nfles- 
sione, sul mutuo riconoscimento della diversità «Se le 
donne -conclude la lettera - sono portarne! di una radi¬ 
cale esigenza di riforma della politica se la loro presen¬ 
za nelle istituzioni si ncollega alla vita quotidiana al¬ 
lora fare dell’arena politica terra bruciata per le donne 
comporta una fenta indelebile per la democrazia nel ' 
suo insieme» 


GREGORIO PANE 


giunge negli ultimi tempi il 
progressivo abbandono di 
questa strategia da parte dei 
suoi magglon sostenitori i so¬ 
cialisti 7 L interpretazione di 
Gianlranco Miglio il tconco 
delle Leghe è assai netta per 
sino prosaica «L approccio 
del Psi al presidenzialismo — 
noto il politologo - è stalo un 
po rozzo A quel partito il mo 
dello di Mitterrand piaceva 
perchè sembrava ritagliato su 
misura per Craxi Ma poi si so¬ 
no accorti che se per miracolo 
questo istituto passasse il pri 
mo presidente elettivo non sa¬ 
rebbe un socialista Sarebbe 
Andreotti» E I efletto Cossiga 7 
•Ha spaventato - sostiene Mi¬ 
glio - la classe politica eh- già 
osteggiava quel progetto men¬ 
tre trova consensi in certi setto 
n di opinione pubblica ( Fi¬ 
nalmente uno che li fa ballare 
tutu" è questo che si dice in gì 
ro) In ogni caso ncordiamoci 
che nei paesi civili le rivoluzio¬ 
ni le han fatte gli eletton» a - 
£ propno cosi semplice, ad¬ 
dirittura semplicistico II ragio¬ 
namento da fare sul tramonto 
del presidenzialismo all oriz¬ 


zonte politico italiano 7 In real¬ 
tà Craxi ha esaunto quella 
slrategia che nell ormai lonta¬ 
no 79 aveva battezzato col no¬ 
me altisonante di «Grande Ri 
forma» Allora doveva abbatte¬ 
re il consocialivismo e dar cor 
so a quello che si ò chiamato 
■ (e non è piu) il «pentapartito 
di (erro» Il presidenzialismo la 
parte di quella strategia Una 
contestazione del sistema in¬ 
semina slruttondo al massimo 
le rendite di posizione eh quel 
sistema assicura al Psi Ma una 
cosa è proporre altra è realiz 
zare La contraddizione dei so¬ 
cialisti è addirittura clamorosa 
allorché nella primavera del 
90 impongono il voto di fidu¬ 
cia per bloccare un emenda¬ 
mento alla legge sulle autono¬ 
mie locali che introdurrebbe 
I elezione diretta del sindaco 
Eppure I elezione diretta a 
tutti i livelli delle istituzioni era 
un punto forte dei lineamenti 
della «Grande Riforma» E non ' 
è un caso che il vigore nforma- 
tore del garofano perda di 
smallo nella (ase in cui il Pds - 
superando le tradizionali posi¬ 
zioni del Pei di difesa dell as 


setto costituzionale in tutte le 
sue parti - prende posto sul 
terreno delle nforme istituzio¬ 
nali E in particolare di quella 
elettorale col superamento ' 
del «tabu» della proporzionale 
Proprio la nforma elettorale è 
lo spauracchio del Psi che ve 
de minacciate le sue rendite di 
posizione Allorché il Pds al 
momento della formazione 
del governo Andreotti tuttora 
in canea prospetta I opportu 
mtà di dar corso a referendum t 
d indirizzo per « le riforme 
(«aprendo» in tal modo verso 
le posizioni cosi rumorosa 
mente pubblicizzate dal Psi) 
son propno i socialisti a ntrarsi 
E il «settimo Andreotti» nasce 
lasciando nel cassetto ogni ' 
benché minima velleità nlor 
matncc delegata all inutile « 
•tavolo Martinazzoli» • che 
esaunrà ben presto il suo fitti 
zio compito 

Ora le esternazioni di Cossi 
ga han tatto il resto E Craxi si 
assesta sull unica nforma che 
veramente gli interessi il rin- , 
novo del patto di governo con 
la De nemica dichiarata del 
presidenzialismo 
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Tanti giudizi positivi e un po’ di scetticismo 
dopo le dichiarazioni della presidente 
della Camera. L’esponente democristiana: 
«I tempi per l’elezione stanno maturando» 


La Boniver non crede alla possibilità: 

«È più facile che nevichi in agosto» 

Per Gramaglia sarebbe una grande novità 
Granelli: contano le caratteristiche politiche 


Conferenza del Pds 
sul futuro della regione 
D’Alema: «Uno sviluppo 
senza l’ipoteca dei clan» 


«Una donna al Quirinale? Sì, è ora» 

Tina Anseimi sta conia lotti ma c’è anche chi ha dubbi 


«Un governo 

antimafia 

per la Calabria» 


Una donna al Quirinale. Dopo la dichiarazione del¬ 
la lotti («i tempi sono maturi») si schiera anche Tina 
Anseimi: «È un bene che ci siano donne che per le 
loro qualità e per come hanno saputo essere nelle 
istituzioni contribuiscono a farli maturare». 11 si della 
Gramaglia e di Colucci, i dubbi della Boniver e Tata- 
fiore. Granelli: «Se non sarà donna non è per destino 
cinico e baro». 


LUCIANA DI MAURO 



■■ ROMA. «Il prossimo presi¬ 
dente della Repubblica vorrei 
che fosse una donna. Quando 
è stato eletto Cossiga io avevo 
votato Tina Anseimi. Vi sono 
donne in Italia che sarebbero 
dei magnifici presidenti della 
Repubblica». Cosi scriveva Na¬ 
talia Glnzburg in :Le riforme al 
femminile» edito r dal . Gid 
(Gruppo interparlamentare 
donne). Un'idea rilanciata da J 
Nilde lotti a Trieste. «1 tempi so¬ 
no maturi per l’elezione di una 
donna alla presidenza della 
Repubblica», ha detto la presi¬ 
dente della Camera, e se non 
avverrà nel luglio 1992, ha ag¬ 
giunto, potrà avvenire nel * 
1999, c’è quindi un’altra occa¬ 
sione pnma del 2000. , . • • 
Tina Anseimi, altra «grande 
signora» della politica italiana, 
si dice subito d’accordo: «Cre¬ 


do che i tempi stiano maturan¬ 
do ed è bene che ci siano don¬ 
ne che, per le loro qualità e per 
come hanno saputo essere 
nelle istituzioni, possano con- 
tnbuire a farli maturare». Ma 
anche dal fronte dei deputati 
maschi arriva qualche apprez¬ 
zamento. Il deputato questore 
del Psi. Francesco Colucci, tro¬ 
va l’idea «utile a contrastare i 
pericoli di questa campagna 
elettorale che puO trasformarsi 
in referendum prò o contro i 
partiti». «Idee come quella lan¬ 
ciata dalla presidente della Ca¬ 
mera Nilde fotti di un rinnova¬ 
mento della politica e dei par¬ 
titi - afferma -, ad esempio con 
la candidatura di una donna al 
Quirinale, sono utili contro lo 
sfascio». 

Il ministro per l'Immigrazio¬ 
ne Marghenta Boniver non na¬ 
sconde il suo scetticismo. «Si¬ 


curamente - afferma - nessu¬ 
na donna direbbe che i tempi 
non sono matun. Ma la verità è 
che ad eccezione di alcuni ca¬ 
si, come la Thatcher, i vertici 
della politica sono esclusi alle 
donne». E. a suo avviso, è più 
facile che nevichi in agosto 
piuttosto che una donna venga 
eletta presidente della Repub¬ 
blica in Italia, in Francia o in 
Germania. Ma l’opinine pub¬ 
blica non vede sempre con 
maggiore favore le donne in 
politica 7 «Certamente - rispon¬ 
de - c’è una diversa percezio¬ 
ne delle donne che fanno poli¬ 
tica rispetto agli uomini. Esiste 
un tale discredito della classe 
dei politici che ne potrebbe n- 
sultare un vantaggio per le 
donne». 

Luigi Granelli, senatore de, 
crede invece che l’elezione di 
una donna al Quirinale non è 
segno di progresso o di arretra¬ 
tezza. «Mi sentirei garantito - 
afferma - anche da una donna 
che avesse determinate carat¬ 
teristiche politiche. Se ciò non 
avviene non è dovuto a un de¬ 
stino cinico c baro, ma per 
condizioni storiche c politiche. 
Ci sono anche uomini che pur 
avendone le carattensche non 
nascono ad essere eletti». E il 
tempo, per Granelli, non è det¬ 
to che sia amico. Insomma se 
non avverrà in luglio non è det¬ 


to che sarà più facile nel '99. 
«Ci possono essere anche delle 
involuzioni. Vorrò vedere - ag¬ 
giunge - come funzionerà la 
preferenza unica per l'elezio¬ 
ne delle donne». 

Ma non è detto che tutte le 
donne siano sensibili alla pro¬ 


gressiva affermazione delle 
proprie consorelle sino ai mas¬ 
simi vertici dello Stato. «Il mon¬ 
do - dice Roberta Tatafiore di 
«Noi Donne» - cammina ten¬ 
denzialmente verso una rottu¬ 
ra della segregazione femmini¬ 
le, ma l’idea mi lascia mdiffe- 


Conclusa la prima conferenza sulle pari opportunità. Iniziative per più donne candidate 


A colpi di spot per un Parlamento rosa 
E il Pds landa i «capilista in coppia» 


QUàhte donine Sàrànno elette nel nuovo Parlamen¬ 
to? Le donne voteranno le donne? La riforma istitu¬ 
zionale porterà in sé anche il punto di vista di oltre 
la metà della popolazione italiana? Le domande so¬ 
vrastano la giornata finale della prima conferenza 
sulle pari opportunità. Una campagna per portare 
più donne in Parlamento. Il Pds: «coppie» di capilista 
nei principali collegi. 


NADIA TARANTINI 


tm ROMA. Tina Ansclmi è 
soddisfatta: è riuscita a portare 
alla terza giornata del suo con¬ 
vegno su «Obiettivi e strumenti 
della politica delle pari oppor¬ 
tunità» la grande maggioranza 
delle partecipanti, alcune cen¬ 
tinaia di donne provenienti da 
tutti gli angoli d’Italia in cui esi¬ 
ste una commissione regiona¬ 
le. una consulta, un comitato * 
di parità. E dice: «Le istituzioni ■ 


devono aprasi... è la prima vol¬ 
ta che la donna costruisce la 
storia, però deve esserci anche 
là». «Là» è il potere (maschile) 
che non fa permeare le istitu¬ 
zioni di una realtà «invasiva» in 
tutto il resto della società. Ep¬ 
pure di qui a qualche mese esi¬ 
ste una possibilità concreta: 
spingere i partiti a mettere in li¬ 
sta le donne: donne «autorevo¬ 
li», «rappresentative», si sente 


suggerire nella tavola rotonda 
tra le responsabili, appunto, 
dei partiti (che chiude la con¬ 
ferenza) . Ma, poi, le donne vo¬ 
teranno le donne? ■ ■ 

«Nel mio partito, il Pds - in¬ 
forma e poi propone anche al¬ 
le altre Manelia Gramaglia -, 
vogliamo proporre, o nel caso 
imporre in tutti i collegi princi¬ 
pali e nelle principali città, una 
coppia di lista, un uomo e una 
donna in cima alla lista come 
traduzione simbolica del parti¬ 
to di donne e uomini che ab¬ 
biamo affermato di essere». 
Laura Cima (verde) parte da 
più lontano: «Decidiamo noi - 
dice - di lanciare la sfida e di 
passare dalle politiche femmi¬ 
nili alla politica, organizzando¬ 
ci nella società una vera e pro¬ 
pria lobby femminile». Al con¬ 
trario, Alma Cappiello (Psi) 
ha paura che la società preval¬ 
ga sui partiti: «Quale potere si 
potrà sostituire ai partiti se il 


clima referendario continua a 
lanciare il messaggio: fatevi 
più in là? Piuttosto chiediamo 
a gran voce - conclude - ai 
partili dell'arco costituzionale 
di cambiare la politica». - - 

La conferenza ha tracciato 
prima di tutto un bilancio di 
dieci anni di parità, oggi rivolu¬ 
zionati dall’interno con le poli¬ 
tiche delle «pari opportunità», 
che spostano l’ottica dalla tu¬ 
tela alle azioni concrete 
(«azioni positive-) per rimuo¬ 
vere gli ostacoli alla parità so¬ 
stanziale fra uomini e donne. 
Un bilancio che ha dimostrato 
che le commissioni per la pari¬ 
tà (regionali c nazionale) 
hanno svolto una buona azio¬ 
ne «pedagogica», ma che ora 
devono passare a progetti più 
mirati e concreti. 

È stato un decennio conclu¬ 
so, da nuove leggi che interes¬ 
sano le donne, come quella 


- («autonomie locali») che ha 
dato vita ai nuovi «statuti» co¬ 
munali e provinciali in lutto il 
paese. Carla Sepe ne ha ana¬ 
lizzati un bel po’ per conclude¬ 
re che neppure una buona leg¬ 
ge. se non è sostenuta da un'a¬ 
zione specifica delle donne, 
ne aumenterà la visibilità: negli 
statuti, infatti, nonostante il no¬ 
tevole lavoro di consulte e si¬ 
mili, il linguaggio rimane «neu¬ 
tro». si esclude di fatto il sog¬ 
getto dònna dalle decisioni, 
semplicemente non nominan¬ 
dolo. Fanno eccezione i co¬ 
muni di Gabicce Mare e di Ro¬ 
ma. «Massima attenzione - 
raccomanda Sepe - va ora po¬ 
sta nella fase di applicazione 
degli statuti, per riequilibrare I 
diritti formali e i poteri effettivi 
delle donne. Altnmenti riemer¬ 
geranno discriminazioni». • - 

Un decennio - ha detto Elisa 
Manna, del Ccnsis, presentan¬ 
do una ricerca commissionata 


renle. E' come Valentina la pri 
ma astronauta andata sulla lu 
na*. Non solo matun ma «ma¬ 
turissimi» sono I tempi per la 
deputata della Sinistra indi- 
pendente ed ex direttrice di 
«Noi Donne» Mariella Grama¬ 
glia. «Non vedo - dice - alcun 
ostacolo se non la gran quanti¬ 
tà di uomini che saranno gli 
elettori del presidente della 
Repubblica». E descrive la diffi¬ 
coltà: «Il prossimo Parlamento 
sarà verosimilmente composto 
a larga maggioranza da uomi- . 
ni, in gran quantità dominati - 
dagli intrighi e dalle logiche di 1 
palazzo tipiche della vigìlia di ’ 
ogni elezione presidenziale». ‘ 
Ma secondo Gramaglia una 
donna al Quirinale «potrebbe . 


avere ottimi effetti sia sul piano 
simbolico che pratico. Molte 
donne elette nel prossimo Par¬ 
lamento potrebbero essere un 
ottimo strumento per ottenere 
questo risultato». Non solo, di 
fronte al degrado della politi¬ 
ca, visibile ormai anche nel lin¬ 
guaggio che ormai ha alla sua 
base il «piccone» o le allusioni 
alla potenza virile di Bossi, c’è 
bisogno d’altro. Anzi proprio 
per questo, conclude, «i cittadi¬ 
ni italiani hanno bisogno di 
pacatezza autorevolezza e sti¬ 
le maschile in senso nobile in 
chi fa politica ai vertici dello 
Stato. Caratteristiche in questa 
fase hanno più alcune donne 
che alcuni uomini. Sicuramen¬ 
te le ha la lotti». ., . , . , 



Tina 

Anselmi 


da Tina Anseimi - in cui tutta¬ 
via è prevalsa tra le donne una 
«autoreferenza femminile au¬ 
toconsolatoria», visibile nell'in¬ 
dagine: le 84 strutture indagate 
(1.212 membri in tutto, oltre il 
50% del Nord Italia, 29% al 
Centro e solo il 21% al Sud) 
hanno spesso sottolineato co¬ 
me risultato la buona coesione 
interna di consulte e commis¬ 
sioni, anche quando il riscon¬ 
tro all’esterno è stato inesisten¬ 
te. D'altronde - ha argomenta¬ 
to la responsabile di «Sportello 
Donna» della commissione na¬ 
zionale, Gioia Longo - non esi¬ 
ste una «equipresenza» delle 
donne nel mondo dell'infor- 
mazione, della comunicazio¬ 
ne e dell'Immagine, la cui con¬ 
centrazione ossessiva su ste¬ 
reotipi maschili ed elitari (ba¬ 
sta pensare alla informazione 
politica, ormai avviluppata co¬ 
me l’edera al Palazzo) si ciba 
anche di un distorto e defor¬ 


mato modello femminile (an¬ 
che quando è emancipato- 
rio). 

Proposte concrete: per le 
elezioni partirà una campagna 
pubblicitana e promozionale 
della commissione nazionale 
parità, il cui primo atto è la 
convocazione a palazzo Chigi 
dei segretari di partito, dopo¬ 
domani. La conferenza ha vo¬ 
tato un documento finale in 
cui si chiede alle donne (ma 
anche agli uomini) di valoriz¬ 
zare le candidature femminili, 
alle quali la preferenza unica 
potrà creare qualche proble¬ 
ma in più. Per il futuro, si è de¬ 
ciso di agganciare a «rete» la 
commissione nazionale, quel¬ 
le regionali, le esperte e le as¬ 
sociazioni. Un piccolo nucleo 
di lobbies, ci sembra, anche se 
Tina Ansclmi ha preferito chia¬ 
marla un’unità di intenti per 
«valorizzare la risorsa donna». 


Ieri un altro consiglio a vuoto. C’è tempo solo fino alla mezzanotte di oggi per varare un governo, poi si toma alle urne 
«Spillo» Altobelli proposto assessore. In nottata democristiani e socialisti promuovono un nuovo incontro con il Pds; 


Brescia, non trova voti la giunta tecnica Dc-Psi 


Si è svolta a Catanzaro la prima conferenza econo¬ 
mica del Pds calabrese. Obiettivo: sanare la Cala¬ 
bria costruendo un nuovo potere democratico. Ri¬ 
lanciata la proposta del Pds di una giunta regionale 
antimafia. D’Alema: «In Calabria lavoreremo perché 
tutte le forze democratiche concorrano a quest’ope¬ 
ra. Ma certamente non lasciamo nelle mani di nes¬ 
suno la chiave delle nostre decisioni». • 

DAL NOSTRO INVIATO ‘ 

ALDO VARANO - 


■■ CATANZARO «Il Mezzo¬ 
giorno si avvia ad uscire da un - 
sistema di tutela: questo può - 
produrre una disgregazione 
del tessuto civile e democrati¬ 
co, ma può essere anche una 
grande occasione perchè esso 
diventi protagonista del nnno- 
vamento del paese». Massimo - 
D'Alema, nel teatro Mascian, ■ 
riportato da poco agli antichi < 
splendori da una cooperativa ' 
di Catanzaro, ha concluso la 
prima Conferenza program¬ 
matica della Quercia calabre¬ 
se. E ad ascoltare il leader del 
Pds, ieri mattina, in una sala 
gremitissima, c’erano anche i 
rappresentati di tanti segmenti 
della società civile calabrese: 
dingenti dei sindacati e degli 
imprenditori, esponenti del vo¬ 
lontariato e delle Adi, intellet¬ 
tuali, leader dei partiti (con la 
sola ma vistosa eccezione del 
Psi). ■ • - - ** . 

Quasi ad anticipare D’Ale¬ 
ma, la discussione è stata tutta N 
tesa a fare del Mezzogiorno ■ 
una «grande occasione di nn- 
novamento», una spinta a lavo¬ 
rare per allontanare il rischio 
che «la Calabria non sia più . 
padrona della propna stona». 
Da qui la richiesta, di Pino So¬ 
nerò, segretario regionale del 
Pds, di nuove regole In Cala- ' 
bna a partire da «un codice di 
autoregolamentazione per la ■ 
selezione del personale politi¬ 
co in tutti gli incanchi di gover¬ 
no, istituzionali e di rappresen- ’ 
tanza negli enti». Regole vinco- ■ 
lanti e severe per nformare la * 
Regione, decentrarne i poteri. 
assegnare appalti ed incanchi 
in modo trasparente. Un vero e 
proprio inventario di quel che • 
serve per spezzare impedi- • 
menti, vischiosità, tutele, as¬ 
soggettamenti che hanno spin- • 
to la Calabria sull’orlo di una . 
crisi che potrebbe diventare 
priva di ritorno. Una cnsi la cui 
eccezionale gravità continua a 
sfuggire al resto del paese, ma 
che viene utilizzata sapiente- 
mente dalle cosche maliose 
per accrescere quello che si 
configura come un vero e prò- « 
prio dominio sull’economia, la 
vita civile e politica di questa * 
parte dell’Italia. *'*. : ■ 

Concludendo la parte eco¬ 
nomica della Conferenza, Mi- - 
chele Salvati ha ricordato che s 
«l’unico modo per sostenere 
credibihmente un forte Impe¬ 
gno per il Mezzogiorno è quel¬ 
lo di presentare un progetto ’ 
volto a distaccare l’economia 


e la società dalla politica, volto 
a costruire una società civile 
autonoma ed un’economia 
competitiva». , 

Ridare forza, prcsUgio. spa¬ 
zio e nfenmenti alla società ci¬ 
vile è l’obiettivo sotteso alla 
proposta, lanciata dal Pds del- , 
la Calabria, che chiede di dar 
vita ad una giunta fondata sul¬ 
le discriminanti della traspa¬ 
renza, della pulizia c, soprat- ' 
tutto, dcll’automia dal potere 
diffusodeidan. vi 

La proposta, assieme al con¬ 
senso dì mille pezzi della so¬ 
cietà civile, ha incontrato resi¬ 
stenze ed ostilità soprattutto 
dal parte del Psi che, in prece¬ 
denza, nonostante il dichiara¬ 
to fallimento deH'alleanza Dc- 
Psi, aveva bocciato qualsiasi 
ipotesi di partecipazione della 1 
Quercia alla soluzione della . 
crisi. Una posizione singolare, 
quella del Garofano, che ha di¬ 
chiarato la propria indisponi¬ 
bilità perfino a partecipare a 
trattative con gli altri partiti fin 
quando il Pds non mirerà la 
propna candidatura alla dire¬ 
zione di una giunta antimafia. » 

E proprio affrontando quesU 
temi D’Alema ha ricordato che 
«di fronte alla situazione di cn- " 
si economica, di degrado so¬ 
ciale, di confusione politica ed 
istituzionale il Pds avrebbe po¬ 
tuto scegliere la strada della ,; 
propaganda. Invece - ha conti¬ 
nuata D'Alema - siamo scesi in ' 
campo, disponibili a parteci¬ 
pare a) governo della regione 
per realizzare significativi cam- “■ 
biamenti sul terreno dei pro¬ 
grammi e degli uomini chia¬ 
mati a realizzarli, per restituire, " 
innnanzitutto alle istituzioni, 
credibilità ed efficacia contro 
la mafia. Ci attendiamo il so¬ 
stegno della società civile cala¬ 
brese. Ci attendiamo dalle al¬ 
tre forze politiche altrettanto 
coraggio a mettersi in discus¬ 
sione ed altrettanta coerenza. . 
E’ grave, allora, che il Psi cala- ; 
brese abbia reagito ponendo 
inaccettabili preclusioni alla 
nostra richiesta di pari dignità, v 
Ed è inaccettabile che abbia ; 
bollato come "stalinista” la no¬ 
stra richiesta di rigoroso rispet¬ 
to del codice antimafia. Noi - 
ha concluso D'Alema - non au¬ 
spichiamo fratture a sinistra e 
lavoreremo perchè tutte le for¬ 
ze democratiche concorrano a • 
quest’opera difficilissima. Ma 
certamente non lasciamo nelle - 
mani di nessuno la chiave del¬ 
le nostre decisioni». 


Brescia, ultimo atto. Anche la riunione di ieri del 
consiglio comunale è andata a vuoto. Per dare un 
governo alla città c’è tempo fino alla mezzanotte di 
oggi, poi si toma alle urne. Intanto De, Psi, Lega 
pensionati e Pii hanno presentato la loro giunta tec¬ 
nica. Ma possono contare soltanto su ventun voti e 
né Pds. né Pri, né «Lumbard», sono disposti a soste¬ 
nerla. A tarda sera nuovo tentativo De, Psi, Pds. 


DAL NOSTRO INVIATO ' 

ANQKLO FACCINETTO 


■M BRESCIA. A nuove elezio¬ 
ni, stando alle dichiarazioni uf- ' 
ficiali. nessuno vuole arrivare. 
Ma in Loggia, sede del consi- . 
glio comunale della città, nes¬ 
suno sembra in grado di indi¬ 
care soluzioni praticabili. Cosi 
ieri sera è stata ancora fumata ‘ 
nera. E per dare un governo al¬ 
la città i partiti bresciani non 
hanno a disposizione ormai 
che poche ore. Fino alla mez¬ 
zanotte di oggi. 

Che la Leonessa si giocasse 
ancora una volta tutto sul filo 
di lana lo si era capito con 
chiarezza già nel pomeriggio 
di ieri. Erano le 15.45 quando 
dal palazzo di via Tosio, sede 
della Democrazia cristiana, 
usciva a gran velocità la «Rega¬ 
ta» bianca del partito. A bordo, 
il capogruppo scudocrociato 
Rino Odolint e il suo omologo 
socialista Gianni Panella. Dire¬ 
zione. la segreteria comunale. 


Per depositare In tempo utile 
una proposta di giunta e di 
programma. Ma nella cartellet¬ 
ta gialla, più di un’ipotesi di 
governo, I due consiglien sem¬ 
bravano custodire un deside- 
no. Un paio dì fogli striminziti 
di programma e, sotto, ventu¬ 
no firme, quelle dei rappresen¬ 
tanti di Democrazia cristiana 
(con la sinistra di Padula con 
mezzo piede fuori), Psi, Pii e 
Lega pensionati e casalinghe. 
Troppo poche per dar vita ad 
una maggioranza. Sufficienti, 
però, per tentare ancora. E, co¬ 
me presenve la legge, i quattro 
partiti hanno anche stilato una 
loro proposta di organigram¬ 
ma. Sindaco, il settantaseicn- 
ne oncologo Mauro Piemonte, 
vicesindaco il socialista Gianni 
Panella. Poi, l’elenco degli as¬ 
sessori. Sei scudocrociati (tra 
questi l’ex centroavanti della 
nazionale di calcio «Spillo» AI- 



Gianm Prandmi 


Vincenzo Balzamo 


tobelli), tre socialisti, un libe¬ 
rale e un pensionato. Obietti¬ 
vo. cercare in aula i voti neces¬ 
sari per raggiungere la fatidica 
quota Mentisci. Non a caso, in¬ 
fatti, dopo una settimana di 
tentativi falliti, la proposta di 
giunta dei quattro viene te¬ 
stualmente definita «di garan¬ 
zia a termine, aperta al conln- 


buto delle forze che vorranno 
valutare l’esigenza includibile 
di evitare il nuovo ricorso ad 
elezioni anticipate». 

Ma a chi, Democrazia cri¬ 
stiana, Partito socialista italia¬ 
no, Partito liberale italiano c 
pensionati si rivolgono per da¬ 
re gambe al loro tentativo? E 
con quali possibilità? Maurizio 


Banzola, vicesegretario cittadi¬ 
no de, non fa misteri. «Speria¬ 
mo nel Pri (tre seggi in consi¬ 
glio comunale, ndr) - dice -, 
in Maria Fida Moro e nel pi- 
dicssino Mano Abba». Altri¬ 
menti? «Altrimenti speriamo 
nei leghisti». L’ottimismo del¬ 
l'esponente de appare però 
subito fuon luogo. Il capogrup¬ 


po del garofano Panella in 
mattinata era stato chiaro. E 
duro. «Basta con le trasversalità . 
e I giochini» - aveva dichiarato 
-, «Il Pds ha voluto far credere, 
ieri, che la proposta di sindaco 
repubblicano fosse una sua 
vittoria. La sinistra bresciana 
perde cosi un'occasione stori¬ 
ca per partecipare assieme al * 
governo della città». , , , 

Conclusione: «Noi a questo - ■ 
Pds non abbiamo più niente 
da dire». E la Quercia, che in ' 
mattinata era tornata a riunire . 
il proprio comitato federale, ri¬ 
sponde indirettamente • nba- ■ 
dendo le proprie condizioni. 1 
In giunta è disposta ad entrare ' 
se, a sostenerla, saranno De, , 
Psi e Pri e a guidarla verrà indi¬ 
cato un esponente del Partito 
repubblicano. Non c’è neppu¬ 
re bisogno di passare al voto, 1 - 
pidiessim sono tutti d’accordo 
compresi i miglioristi, c con lo¬ 
ro Mano Abba. ■- 

Ma segnali poco incorag¬ 
gianti per il tentaUvo degli uo¬ 
mini dell'asse Dc-Psi, in aula e 
fuon, giungono anche, da re¬ 
pubblicani e leghisti. Sergio , 
Savoldi, capogruppo del Pri, ri¬ 
marca la posizione critica del , 
suo partito. Gli fa eco il nume- ' 
ro uno dei «lumbard» France¬ 
sco Tabladim: «Non diamo voti ‘ 
tecnici, lo ho anche tentato 
con il mio gruppo ma le mani 


dei consiglieri si sono alzate 
compatte per votare contro». E 
Tabladini - che pure non na¬ 
sconde dubbi personali • - 
esclude anche l’ipotesi di un 
intervento organico della Lega. 
«Ormai è tardi» - ribadisce -. * 

E il segretario cittadino del 
Pds Marino Cadeddu conclu¬ 
de: «Quello depositato oggi 
sembra il documento per il ri¬ 
corso alle elezioni anticipa¬ 
te...». » i-.-.. i..— 

Nessuna speranza, dunque.* 
In aula gli ulUmi interventi so¬ 
no più cauti. Il capogruppo pi- 
diessino Claudio Bragaglio co¬ 
tica la proposta targata Dc-Psi 
ma lascia aperto uno spiraglio 
e Mano Abba chiede di abban¬ 
donare gli schemi ed invita «al¬ 
la solidarietà politica le forze 
tradizionali del consiglio» 

C’è un nuovo incontro, nella 
notte, tra De, Pds e Psi. È un 
tentativo estremo di portare al¬ 
la seduta decisiva - convocata 
per le 16 di oggi - una propo¬ 
sta praticabile. Ma lo scoglio è 
sempre quello del sindaco. Per 
gli uomini della Quercia la 
candidatura del professor Pie¬ 
monte, stima personale a par¬ 
te, non è praticabile. E le altre 
candidature, in questi giorni, 
sembrano essere state via via 
tutte bruciate. E cosi anche 
questo incontro si conclude 
con un nulla di fatto. - - 


La federazione provinciale del Pds 
di Bari nel 1° anniversano della 
scomparsa dell’On. „ 

GIUSEPPE GRAMEGNA 

ne ncorda l’impegno instancabile in 
difesa del lavoro e della democrazia 
c si stringe Intorno ai familiar. con 
fraterna solidanclà , 

Bari, 27 gennaio 1992 4 


27/1/1975 . . 27/1/1992 . 

Nel 17° anniversano della scompar* 
sa di 

CELSA GHERARDI ( 

In Fabbri 

la ricordano con immutato alleilo il 
manto, I figli, le nuore e i nipoti 

San Giorgio di Piano, 27 gennaio 
1992 


Partigiani delle quattro sezioni 
A N.P.I. della 29« circovnzione si 
stnngono attorno al valoroso parti* 
glano Luigi Zocca il figli Enrico con 
la moglie Pierangela c i nipoti Slela* 
noe Paolo affranti da grande dolore 
per la scomparsa della compagna 

IOLANDA VOLOVTÉ 
in Zocca - 

comunista sempre presente nella 
lotta per la pace, lu giustizia e la li¬ 
bertà 1 funerali in forma civile parti¬ 
ranno da via Console Marcello, 38 
alle ore 1 ! martedì c m. j 
Milano, 27 gennaio 1992 ' 


I compagni di Modigliana (Forlì) 
annunciano l’improvvisa scompar¬ 
sa di „ 

ALFREDO SAMOR * 

di anni 87 Antifascista, partigiano, 
sempre coerente con le propne 
idee, seppe per queste pagare di 
persona 1 funerali si svolgono oggi, 
alle ore 15 partendo dalla camera 
mortuaria per i! cimitero comunale 
Forlì, 27 gennaio 1992 a-* 1 “&V * ^ 


Nel quarto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno -cr * t S 

GIOACCHINO RASPIMI ? 

la moglie Giuliano, t figli e i nipoti 
tutti lo ricordano con tanto amore e 
tanto rimpianto. > 

Roma, 27 gennaio 1992 . * 


DA LETTOREA 
PROTAGONISTA 

DA LETTORE A 
PROPRIETARIO 
ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci de «l’Unità» 

Invia la tua domanda comple¬ 
ta di tutti i dati anagrafici, re¬ 
sidenza, professione e codice 
fiscale, alla Coop soci de -l'U¬ 
nità». via Barberia. 4 - 40123 
BOLOGNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila li¬ 
re) sul Conto corrente postale 
n 22029409 
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I a AcAVQO Dieci anni fa il durissimo attacco 

Là scomunica acil OZ del Pois contro il Pei 

La Pravda accusa: «Siete contro gli interessi della pace e del socialismo» 
Intervista a Paolo Bufalini, testimone e protagonista di quei giorni 


Il 13 dicembre 'SI Sotidarnosc è messa fuorilegge, i 
militari prendono il potere in Polonia. Il 15 dicem¬ 
bre dagli schermi tv Berlinguer annuncia lo strappo 
da Mosca. E il 24 gennaio la Pravda lancia l’attacco 
bl Pei, catalogato tra i nemici del socialismo e della 
pace. Testimone e protagonista di quei giorni ro¬ 
venti, come di tanti altri contrasti con i sovietici, è 
Paolo Bufalini. Qui parla di allora e di oggi.. 


MARCO SAPPINO 


■I La polemica inneacata 
dalla «Pravda», all’indomani 
del colpo militare in Polonia, 
naia una pietra miliare nell'e¬ 
voluzione del Pel. Da un regi¬ 
me avvolto nel cupo declino 
dell’era Breznev si scagliò con¬ 
tro 11 partito di Berlinguer l'ac¬ 
cusa di agire contro «gli Inte- : 
ressi della pace e del sociali¬ 
smo». Perché un attacco così 
grave? : v*-.. 

In quell’occasione risaltò più 
nettamente un contrasto di vi¬ 
sione rispetto alla realtà dei 
Paesi socialisti, a cominciare 
tiall'Urss, che s'era manifesta¬ 
to ripetutamente tra noi e i diri¬ 
genti sovietici. L'articolo della 
Prauda impressionava innanzi 
tutto per il tono molto aspro, 
per l'atteggiamento inaccetta¬ 
bile di chi pretende di lanciare 
anatemi. E si basava su una 
palese contralfazionc dei giu¬ 
dizi c delie scelte del Pei. La 
nostra politica era dipinta co¬ 
me «un aiuto diretto all’impe- 
rialismo e all'anticomunismo». 
Ci si imputava »una critica in : 
malafede», «una denigrazione 
Inammissibile e ingiusta» del- 
. l'Urss e dei suoi alleati. Era una 
•calunnia», un «sacrilegio», la 
nostra denuncia delle «inten¬ 
zioni egemoniche» di Mosca. 
Peccato che i cittadini sovietici 
- come scrissi - potessero, co¬ 
noscerò' 1 "fé 1 "'rampogne del 
Cremlino al Pei scnza.aver mai 
potuto conoscere i nostri do¬ 
cumenti... • ; • 

li metodo conta. Ma la sco¬ 
munica arrivò Inattesa? 

Fu piuttosto l'ultimo scontro dì 
una serie, che aveva dato con¬ 
torni inequivocabili alle diver¬ 
genze ormai antiche tra il Pei c 
Il vertice sovietico. Rievoco so- • 
lo alcuni episodi salienti, di cui 
sono stato testimone. Nel '64 
c’ò una discussione serrata, 
nella sostanza dura, subito do¬ 
po la deposizione di Krusciov. ’ 
Nel '68 il contrasto esplode per 
i carri armati che hanno soffo¬ 
cato la Primavera di Praga. Du¬ 
rante una missione a Mosca 
con Berlinguer e Galluzzi, con 
Cossutta e Colombi, ì sovietici 
non cessano di insistere affin¬ 
ché noi si firmi un documento ; 
comune. Rifiutiamo. Tra l'al¬ 
tro, contestiamo un brutale in¬ 
tervento della polizia contro 
pochi manifestanti sulla Piazza 
Rossa: «Non potevate mandare ■ 
altrettanti comunisti moscoviti 
à discutere con loro», dice Ar¬ 
turo Colombi suscitando sgo¬ 
mento... La loro ultima propo¬ 
sta fu di inviare assieme al 
nuovo vertice cecoslovacco un 
telegramma con il generico 
auspicio di procedere sulle vie 
del progresso c del socialismo. 
■Va bene, suggerisco, se inse¬ 


riamo un piccolo inciso: "ripri¬ 
stinata l'indipendenza nazio¬ 
nale"...», Apriti cielo!. V 
Nel '69 c'ò la conferenza 
mondiale dei paniti comunisti: 
noi approviamo solo la parte 
del documento finale relativa 
alla lotta per la pace, imitati 
solo dai compagni di San Mari¬ 
no e di Reunion. Enrico Berlin¬ 
guer, ricordo, stava attento a 
non mettere nessuna firma su 
nessun foglio temendo che 
una ripresa televisiva potesse 
facilitare qualche equivoco... 
Nel 75, invece. conferen¬ 
za di Parigi dei partiti comuni¬ 
sti europei dell'Est e dell'Ovest 
ci rifiutiamo proprio di andare, 
«Berlinguer vuoi decidere lui 
dei nostri missili», si lamentava 
Ponomariov in un incontro 
con me e con Rubbi. Eh no, ri¬ 
batto io, «da quei missili dipen¬ 
de l'esistenza stessa di intere 
plaghe dell'Europa e del mon¬ 
do, dunque ci riguardano di¬ 
rettamente». Finché viene il 79 
con la nostra condanna del¬ 
l'invasione sovietica in Afgha¬ 
nistan. ... ; 

Queste le premesse. La mol¬ 
la dell’attacco della «Prav- 
•" da» ì la Polonia. Berlinguer 
In Tv aveva definito esaurita 
la «spinta propulsiva» della 
fase aperta dalla rivoluzione 

, d'ottobre: lo «strappo. 

Non poteva che esser netta e 
limpida la condanna del Pei di 
un regime che aveva portato, 
niente meno, non alla funzio¬ 
ne dirigente della classe ope- 
. raia ma a una sua ribellione, 
cui s era risposto con il potere 
militare. Ma io avrei preferito 
sospendere il giudizio su Jaru- 
zclski, per il semplice fatto che 
s’era mosso chiaramente per 
' evitare il peggio: forse un nuo¬ 
vo intervento sovietico. 

Posizione isolata, la tua, nel¬ 
la Direzione del Pel? 

Sì e no. Cossutta era d'accor¬ 
do, ma andava ben più in là. Si 
sarebbe visto subito che il suo 
. era un punto di vista antitetico. 
Comunque, toccò a me di seri- 
. vere la risposta alla Frauda c la 
mia stesura fu accettata piena¬ 
mente. Chiesi che nei docu¬ 
menti si parlasse di esaurimen¬ 
to dei modelli usciti dall'Otto¬ 
bre, precisando meglio l'inizia¬ 
le espressione di Berlinguer e 
' cercando di evitare una lacera¬ 
zione irreparabile nel partito. E 
cosi si stabili, lui mia replica al¬ 
la Frauda, pubblicata dall’i/m- 
tà. fu pacata quanto ferma. Per 
il Pei, intervenire militarmente 
contro i lavoratori significava 
•operare contro la causa del 
socialismo» e offriva «alibi al¬ 
l'imperialismo» chi compiva 
«atti incoerenti rispetto all'indi- 


CHE TEMPO FA 


ia Pmvda ottusa il PCI 

«Siete contro gli interessi 
| della pace e del socialismo» 

fintolo d«l quotano (kl PCUS, pubblicalo *enza fimi*, wjuivale • una pf«a di 
| posiziona ufficiale • In asconda pagina il lealo integrile • Domani la nostra mpoata 
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Pajetta: è un attacco 
con toni di aggressione 

■Per quel chd riguarda ta ipecifkul, l'autonomia, l'iitaipeadeiua del 
nostro partito, noi k difanosremo, k faremo ripetute da chiunque» 
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A sinistra la prima pagina de «l'Unità» 

del 25 gennaio '82; ir alto a destra Breznev e Berlinguer 

al Cremlino in un viaggio del 76; 

qui sopra: Paolo Bufalini; in basso Giulietto Chiesa 

*'•*«■?■* * ? 'i ^ ' 


Quella notte 
al 

con Giulietto Chiesa 


(fi 


■ ù 

.... ; fl 


ROCCO DI BLASI 


■B Giulietto Chiesa, oggi a 
«La Stampa» ma allora.corri¬ 
spondente da Mosca de «l’U¬ 
nità», telefonò poco prima 
delle 23 (ora italiana). Face¬ 
vo il redattore capo di notte c 
Giulietto mi avvertì che «la 
Pravda» stava per «scomuni¬ 
carci». Dopo qualche minuto 
nuova telefonata. «Ho il lesto 
integrale, è molto lungo, che 
faccio?». Cé lo traduci e ce lo 
trasmetti subito. A Mosca, gra¬ 
zie al (uso orario, era notte 
(onda. La prima striscia di te¬ 
lescrivente reca, infatti, due 
date: a Roma erano le 23,03 
del 23 gennaio 1982, nella ca¬ 
pitale sovietica era T 1.03 del 
24 gennaio. La «scomunica» 
del Pcus al Pei, rigorosamente 
anonima per accentuare l'uffi¬ 


cialità del testo, aveva un tito¬ 
lo roboante («Contrariamente 
- agli interessi della pace e del 
socialismo») ed era redatta in 
uno stile che si potrebbe defi¬ 
nire «imperial-burocralese», 
con i sovietici, cioè, che si rite¬ 
nevano al centro del mondo e 
pretendevano di impartire «le¬ 
zioni di socialismo» agli altri ' 
partiti. Il Comitato centrale del 
Pei che li aveva fatti andare 
tanto in bestia si era tenuto 
dieci giorni prima, dall' 11 al 
13 gennaio, dopo i fatti di Po¬ 
lonia. E gli interventi esplicita¬ 
mente criticati, a parte Finirò- 
. duzione di Enrico Berlinguer, 
erario quelli di Giorgio Napoli-- 
tano, Pietro Ingrao c Alfredo 
Reichlin. 

Il nastro del. telescritto, in¬ 



tanto, si allungava e cresceva¬ 
no, nella notte, le resistenze di 
Giulietto nel continuare la tra¬ 
duzione. Era ormai evidente 
che il suo lavoro non sarebbe 
andato «in ribattuta» sul gior¬ 
nale che stava per uscire an¬ 
che a Roma. E tuttavia quel te¬ 
sto era troppo importante per 
lasciar perdere. A un tratto 




L’anatema dì Mosca 



Chiesa, stremato, interrompe 
la traduzione c dice; «Ora la 
Tass dà il testo in inglese, per¬ 
ché non prendete quello?». E 
io: «No, continua tu». Non era 
sadismo, semplicemente vo¬ 
levo la traduzione di un gior¬ 
nalista che capiva bene il cli¬ 
ma di Mosca e sapeva rendere 
perfettamente parole e con¬ 
cetti del Pcus. Ormai anche a 
Roma il giornale si era svuota¬ 
to. Chiusa l'ultima edizione, 
me ne andai nella stanzetta 
delle telescriventi. A via dei 
Taurini c'era con me solo un 
fattorino. Ogni tanto interveni¬ 
vo al telex commentando il te¬ 
sto con qualche battuta ironi¬ 
ca, ma Giulietto era teso e 
preoccupato e non raccoglie¬ 
va l’ironia. Dovevano essere le 
tre di notte, in Italia, quando 
fini la traduzione della «sco¬ 
munica». A Mosca era l'alba. 
Lasciai una copia per la dire¬ 
zione del giornale (ovviamen¬ 
te preavvertita) e ne feci man¬ 
dare un'altra, di mattina pre- 
- sto, per Berlinguer a Botteghe 
' Oscure. La terza la tenni per 
me. Finii la notte molto emo- 
: zionalo. Qualcosa di impor¬ 
tante era accaduto. 1 sovietici 
avevano • accusato ricevuta 
dello «strappo». • v 


pendenza di ogni popolo». La 
nostra stella polare era il rifiuto \ 
di «una concezione che consi- : 
dera il mondo come una con¬ 
trapposizione rigida di • due . 
campi, da accettare o da re¬ 
spingere in blocco». Tra demo- . 
crazìa e socialismo, scrivem- : 
mo, esiste «un nesso inscindi- a 
bile». Mettevamo «in causa lo 
stesso modello sovietico». ... 

In quel frangenti, Berlin¬ 
guer avrebbe presto denun¬ 
ciato un certo «lavorio» al il 
fianchi del Pel e dentro 11 
Pd. Nasceva una corrente v 
organizzata attorno a Cos- !.. 
sutta. Fu davvero a rischio .. 
l’autonomia del partito? - ■ v 
lo stesso, prima di un paio di 
congressi, intervenni pubblica- 
mente per criticare il formarsi ;i: 
di una tendenza organizzata . 
che non entrava In una libera % 
dialettica capace di modificare K: 
dei punti di vista ormai stabiliti j? 
ma era preconcetta. Quell’c- 
sprcssione usala, successiva- ; 
mente, da Berlinguer indicava 
appunto l'esistenza di un col- ■'« 
legamento con alcuni gruppi o 
uomini del Pcus che tendeva- 
no evidentemente a indebolire 
la linea di piena autonomia ; 
sempre più assunta dal Pei. Io 
non metto in discussione l'o- 4. 
ncslà personale di Cossutta. ì 
Ma quel rischio lo corremmo. » ' 
Ih «lavorio» politico penso che 
effettivamente ci fu, anche se . 
non ne ho le prove.. „ ,«■ 

. L’Urs* e I regimi dell'Est so- 
-- no stati' spazzati via. La ri- 
' sposta alla «Pravda» suona 
oggi reticente? /• .. t .. 

A me pare ancora valida. La • 
nostra argomentazione anda- ; 
va al fondo delle questioni, le - 
nostre posizioni tenevano con¬ 
to del corso preso da tutta la vi- "/ 
cenda dcll'Urss e del sociali - . 
saio reale. Percepivamo cioè * 
che era sbagliato il complesso ‘ 
dei metodi seguiti nella costru¬ 
zione dell'economia e dei si- - 
sterni politici dei Paesi sociali¬ 
sti. Naturalmente, la nostra fu *s 
una scoperta graduale. A lun- : 
go eravamo rimasti legati a ì : 
schemi propagandistici. .. E ; 
spesso dentro il Pei si pensava ; 
che all'Est un rinnovamento » 
economico-sociale .s'accom- : 
pugnasse con un’involuzione, 
una chiusura del circuito poli- i 
tico neH'autoritarismo c nel¬ 
l'integralismo ideologico. Inve¬ 
ce erano le due facce della ; 
stessa medaglia. Con lo strap■ i; 
po si compì un salto di qualità '. 
nell'analisi e nelle scélte del -■ 
Pei. Ma non fiori allatto dal 
nulla. Aveva radici lontane. In 
passato avevamo mostrato in- ; 
dulgenza nella , rappresenta- - 
zione propagandistica della 


realtà di quei Paesi, indulgen- : 
za criticata da Togliatti già nel 
'56... .. 

Togliatti sarà stato corre¬ 
sponsabile di quell’indul¬ 
genza, dato che ne sapeva 
certo un po’più degli altri. 

Corresponsabile, si. Aveva la¬ 
sciato correre le rappresenta¬ 
zioni idilliache dell'Est. E tutta- ■' 
via rimane che proprioTogliat- : 
ti portò innanzi la critica, solle¬ 
citò e operò un rinnovamento 
della nostra politica estera e - 
del movimento comunista in¬ 
temazionale. ■■■/■. 

L'orizzonte della risposta al¬ 
la «Pravda» era ancora l'idea 
che quei regimi fossero rifor 
inabili. 

Evidente, il crollo era impreve¬ 
dibile. Anche se sempre più la 
situazione mi appariva insoste¬ 
nibile, non sospettavo una crisi 
così repentina e carica di ri¬ 
schi. .-■■■iHIr"’',.■' gl 

11 Pel ha dato troppo credito 
al riformatore Gorbaclov? - 
No. perché questi ha manife¬ 
stato subito una diversa consa¬ 
pevolezza dei problemi del- 
l'Urss e una visione nuova del 
mondo. Certo, la necessità del¬ 
la riforma s'è presentata con v 
trent'anni di ritardo. Ma, al di 
là di limiti ed errori. Gorbaciov 
ha assolfò'a r un dfcfinpito'StdH- 
co; il superaménto della guerra 
fredda. ■ 

Lo «strappo» sollevò un dl- 
battlto teso, ma tutto som¬ 
mato un’opposizione ridot¬ 
ta. Il gruppo dirigente riuscì 
a contenere le resistenze. 
Senza fare paralleli azzarda¬ 
ti, la «svolta» di Cicchetto su¬ 
scitò ben altri contrasti e 
. dissensi. Perché? ■., v 

lo non credo che le maggiori , 
resistenze di questi due anni ; 
siano dipese tanto dal giudizio 
sui Paesi dell’Est. Piuttosto. ; 
credo che la preoccupazione 
di molti (anche fuori del Pei) / 
fosse un’altra: la caduta inevi- . 
labile di quei modelli può apri¬ 
re la strada a movimenti che j 
travolgono valori irrinunciabili. ; 
come la solidarietà internazio¬ 
nalista tra le forze del progres¬ 
so e della pace. Ma le resisten- ; 
ze nascono, a parer mio, so¬ 
prattutto altrove: una ■ fascia 
grande e fondamentale del 
partito ha coscienza che il Pei 
s'è battuto per una linea di so¬ 
cialismo democratico e che ha 
meriti certamente non inferiori 
a nessun'aura forza politica; 
italiana nella riconquista, nella 
difesa e nello sviluppo della 
democrazia. C'è un giusto or- 1 
goglio di partito che s’è sentito , 
offeso in una fascia decisiva di 
chi ha contrastato la smolla. : 


Naturalmente, ciò ha predi¬ 
sposto anche a un rigetto as¬ 
surdo delle critiche di fondo . 
mosse allo sviluppo storico del \ 
comuniSmo. Non c'ò solo la 
malizia dei nostri avversari. C'è : 
una sorta di atteggiamento fi- ‘ 
deistico e perfino un rifiuto di ’ 
guardare in faccia la realtà: i 
regimi usciti dalla rivoluzione ‘ 
d'Ottobre sono . irrimcdiabil- ; 
mente crollati. 

Ma la storia del Pd c'cntrava 
ono con quella storia? 
Rispondo cosi: era necessario ' 
che il Pei partecipasse all'inter¬ 
nazionalismo del movimento j 
comunista. Non avremmo po- : 
tuto guidare grandi masse dei i 
lavoratori c del popolo italiano ‘ 
senza il collegamento con ‘ 
quel grande moto rivoluziona- r 
rio mondiale che, non dimen¬ 
tichiamolo, fu la ribellione di • 
centinaia di milioni di uomini 5 
al macello della guerra. Il prò- ■ 
gramma democratico e di ri- - 
formismo democratico riuscì * 
al partito di Gramsci e di To- ; 
gliatti per il legame con questo 
immenso movimento interna¬ 
zionale. Quel legame fu decisi- 
vo per permettere al Pei di por- - 
tare le masse proletarie italia¬ 
ne sulla via della lotta per le lì- ; 
. beltà e l'indipendenza nazio- 5 
naie, che rappresentavano un ■ 
orizzonte- cstranéq al ■ movi- < 
■'mento' socialista'' italiano.dei. 
primi decenni del secolo. 

,, La caduta delIUJrsi cancella 

! l'eredità dell’Ottobre? ' ! 

La rivoluzione d'Ottobre non 
ha fallito tutti i suoi obiettivi. 
Ha tradito i suoi valori, ma 
questi valori hanno dato vita a 
un processo che non si fenna. ? 
C'è qualcosa di conquistato in : 
modo irreversibile per tutlo il ; 
movimento democratico avan- - 
zato: il principio dei diritti degli * 
operai e dei lavoratori, l'indi- ! 
• pendenza dei popoli dal giogo » 
coloniale e dall'imperialismo, ’ 
■ lo sviluppo dell'emancipazlo- ì 
ne e della liberazione delle 
donne. Il tracollo di quel suste- ‘ 
ma, di un potere dispotico e j 
dogmatico, l'ho guardato con ! 
favore. Le nostre critiche, sia 1 
pur a lungo diplomatiche, an- ; 
davano esattamente nel senso ; 
di una rigenerazione democra- ' 
tica. «I compagni italiani ave¬ 
vano ragione», riconobbe il ; 
Kommunist nell'89 ricordando : 
la polemica di sette anni pri- ■ 
ma. Ma profonda amarezza 
suscita in me il crollo di tutta 
l'Urss. Quella bandiera rossa • 
abbassata al Cremlino... Sono ■ 
preoccupato se ai grandi ideali i 
si sostituiscono spinte nazio-. 
nalistiche, fondamcntalistichc, * 
perfino tribali. Temo perché 
vedo avanzare tendenze di de¬ 
stra. .- ,.i - ri 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA' 




TEMPORALE NEBBIA 



E 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la vasta e consistente area 
di alta pressione atmosferica che si estendo dal¬ 
l’Atlantico centralo all’Europa contro-orientale o 
che ha il suo massimo valore localizzato fra la ' 
Gran Brotagna e la Francia, stenta ad estendersi 
. verso l’area medltorranea per la prosonza di un 
vortico depressionario localizzato fra il Moditer- * 
ranoo o lo coste africane. Ouesto vortice conti¬ 
nua a provocare maltempo sullo isolo o ad inte¬ 
ressare marginalmento lo altro regioni meridio¬ 
nali. 

TEMPO PREVISTO: sullo regioni settentrionali e « 
su quello dell’alto o medio Adriatico prevalenza 
di cielo serono o scarsamente nuvoloso. Forma¬ 
zioni di nebbia sulla Pianura Padana In partico¬ 
lare durante le oro notturne o quelle della prima 
mattina. Qualche banco di nebbia si estenderà *■ 
durante lo oro notturne anche sul litorale adriatl- 
co. Sullo altre rogioni della penisola condizioni . 
di tompo variabile caratterizzate da alternanza - 
di annuvolamenti e schiarite. Sullo isole maggio- . 
ri cielo da nuvoloso a coperto con precipitazioni . 
sparse a carattere intormittente. 

VENTI: moderati provenienti dai quadranti orien¬ 
tali. ■■ .. ' ■" 

MARI: mossi il medio o basso Tirreno, i mari di > 
Sardegna e di Sicilia, leggermonte mossi gli altri 
mari. •• *• 

DOMANI: al Nord od al Centro prevalenza di torri- , 
po buono con scarsa attività nuvolosa od ampie . 
zone di sorono. Tendenza ad intensificazione 
della nebbia sullo pianure del Nord o su quello 
dell’Italia centralo comprosi i litorali. Sulle re¬ 
gioni meridionali tempo variabile con nuvolosità 
irregolare a tratti accentuata a tratti alternata a 
schiarito. Sullo isole ciolo nuvoloso con precipi¬ 
tazioni in fasodi esaurimento. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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Helsinki 
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2 Varsavia 
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ItaliaRadio 

Programmi 


Ll-Peng divide l’Italia. 

Con A. Rubbi e N. Zin- 
garetti 

Gladio: c’eravamo tanto 
armati. Con il gen. Ge¬ 
rardo Serravalle 
Pro e contro: l’opinione 
degli ascoltatori. Di¬ 
menticare ■ Tien k An 
Men? Per ' intervenire 
(06) 6791412-6796539-- 
Calabria Regione d'Eu¬ 
ropa. Con P. Soriero e 
M. D'Alema : ■; ■;. 

Brescia: 24 ore dalle 
elezioni anticipate 
«Maledetto quel gior¬ 
no». Incontro con Carlo 
Verdone ;> . ■ * 

Rockland. La storia del 
rock ; 


Cre 18.20 


TELEFONI 06/6791412-06/6796539 
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Carnevale 

A Venezia 
festa fino 
al 2 marzo 


wm VENEZIA. Dal - 20 ' feb¬ 
braio ai 3 marzo si svolgerà il 
celebre Carnevale di Vene¬ 
zia. Per l'occasione sono sta¬ 
te promosse alcune iniziative 
tra le quali la creazione di un 
simbolo «ad hoc», una confe¬ 
renza stampa per la presen¬ 
tazione del programma, l'isti¬ 
tuzione di un ufficio «Carne¬ 
vale comunicazioni», diverse 
manifestazioni collaterali e la 
distribuzione di videocasset¬ 
te per itinerari turistici alter¬ 
nativi. 

Simbolo di uno dei più ap¬ 
prezzati carnevali del mondo 
sarà il «Dies et noctes», una 
maschera rappresentante in¬ 
sieme, il volto del sole e della 
luna, con i colori viola e oro, 
dell'ombra e della luce. Per 
tutta la durata della manife¬ 
stazione, 'gli - organizzatori 
hanno previsto il funziona¬ 
mento dell’ufficio «Carnevale 
comunicazioni» che lavorerà 
in collaborazione con gli uffi¬ 
ci stampa degli assessorati 
alla Cultura e al Turismo del 
Comune. •: • - - -• 

In programma, tra gli ap¬ 
puntamenti • collaterali, il 
«Carnevale .sull'acqua»; so¬ 
cietà remiere e privati cittadi¬ 
ni addobberanno le barche. ■ 

l turisti che decideranno di 
trascorrere le Vacanze nella 
città lagunare nel < periodo 
del Carnevale - gli addetti al 
settore già segnalano peral¬ 
tro il tutto esaurito nelle pre¬ 
notazioni alberghiere - rice¬ 
veranno dai tour operator 
pieghevoli illustrativi ed una 
videocassetta di sette minuti 
perconoscere il primo dei tre 
itinerari alternativi studiati 
dall'assessorato al Turismo 
del Comune per evitare con¬ 
centrazioni eccessive nell'a¬ 
rea di San Marco. . ... 


Gela 

H fidanzato 
la lascia: 
lei lo sfregia 


■1 GELA (Callanlssctta). Una 
ragazza di Gela. Francesca Ri¬ 
ta Ciscardi, di 18-anni. ha sfre¬ 
giato con un coltello da cuci¬ 
na, il fidanzato Massimo Co¬ 
razzino. di 21 anni, che minac¬ 
ciava di lasciarla. Alla polizia 
la ragazza ha dichiarato; «L'ho 
colpito intenzionalmente per¬ 
che aveva compromesso il mio 
onore». Secondo la versione 
della ragazza, il fidanzato anzi¬ 
ché portarla in parrocchia, co¬ 
me aveva concordato, per fis¬ 
sare la data delle nozze, l'a¬ 
vrebbe ■ fatta • scendere dalla 
propria automobile, vicino ca¬ 
sa di lei, nel quartiere Oliva¬ 
stro, dicendole: «Vattene via, 
non mi servi più». La Ciscardi e 
corsa a casa e armatasi di col¬ 
tello ha aggredito il fidanzato 
provocando la reazione dei 
propri genitori e dei patenti del 
ragazzo, padre, madre e due 
fratelli. Questi?ultimi hanno 
sfondato a picconate la porta 
d’ingresso e una finestra della 
casa dei Ciscardi nella quale i 
proprietari si erano barricati. 
Nella rissa quattro persone so¬ 
no rimaste ferite e giudicate 
guaribili in pochi giorni. Il più 
grave è appunto Massimo Co- 
razzini che ha riportato una fe¬ 
rita da taglio dal sopraclglio 
destro al mento. 


Milano 

Inquinamento 

Toma 

Tallarme 


mw MILANO. Per il secondo 
giorno consecutivo, ieri a Mila¬ 
no. ù stata superata la prima 
soglia di attenzione della con¬ 
centrazione delle sostanze in¬ 
quinanti nell'aria. In particola¬ 
re, la rete di rilevamento ha fat¬ 
to registrare in città supera¬ 
menti it> tutte le centraline in 
funzione (otto su dieci) sia 
per il biossido di azoto, sia per 
il monossido di carbonio, che 
in tre punti ha superato anche 
la seconda soglia. Nella cosid¬ 
detta area omogenea dei co¬ 
muni deli'hinterland milanese, 
il biossido di azoto ha supera¬ 
to la prima soglia in tre centra¬ 
line. mentre il monossido di 
carbonio ha fatto segnare livel¬ 
li superiori alla prima soglia di 
attenzione in dieci stazioni. La 
persistenza della concentra¬ 
zione di inquinanti nell'area è 
dovuta alla presenza in campo 
di alta concentrazione. 


Reazioni isteriche e razziste 
alla possibilità offerta dal Comune 
anche alle coppie omosessuali • 
di far domanda per la casa popolare 


Casini: «Così si imbocca la strada 
del sowertimento morale » 
Berselli (Msi): «Città culattona» 
Oggi anche una manifestazione 



« 


guerra santa» contro i gay 



Per Bologna è una triste prima volta. Stamani, spac¬ 
ciata per «battaglia santa», ci sarà in piazza Maggio¬ 
re una una manifestazione razzista, organizzata dal 
Msi e appoggiata dalla De. 11 tutto contro la decisio¬ 
ne del Comune di permettere anche alle coppie 
omosessuali di fare domanda per le case popolari. 
L'assessore Sassi: «Non hanno capito niente. Il Co¬ 
mune non chiede cosa fanno di notte i cittadini». • 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DANIELA CAMBOffl 


m BOLOGNA «Abbasso i gay. 
Non permetteremo che Bolo¬ 
gna si fregi dellltolo di città più 
culattona del mondo». Parole 
testuali di onorevole. Con po¬ 
ca eleganza e con molta pro¬ 
tervia, viene alla luce anche a 
Bologna il movimento razzista. 
Per Bologna è una triste prima 
volta. Ma questa mattina, ar¬ 
mati (cosi promettono) di ma¬ 
nifesti, megafoni e volantini, gli 
uomini del missino Berselli, 
metteranno in scena In Piazza 
Maggiore una manifestazione 
di protesta razzista. Contro gli 
omosessuali. 

11 tutto per combattere la de¬ 
cisione dell'assessore alla Ca¬ 
sa Claudio Sassi di permettere 
anche alle coppie omosessuali . 
di fare domanda per una casa 
popolare. Unica condizione ri- ' 
chiesta: vivere more uxorio da 
almeno due anni. Apriti cielo. 


Nonostante fosse domenica 
l'onorevole missino Filippo 
Berselli, seguito a ruota dal 
collega democristiano Pierfer- 
dinando Casini, ha inondato 
agenzie e giornali con dichia¬ 
razioni di fuoco. 

■Con questo atto si imbocca 
la strada del sovvertimento 
morale e della disgregazione 
sociale», minaccia il de Casini. 
«Andremo lunedi sotto Palazzo 
d'Accursio (sede del Comu¬ 
ne) a protestare», promette 
bellicosamente ■ Berselli, per 
non consentire a Bologna, di¬ 
ce, di fregiarsi del titolo di cui 
sopra. «E noi - non vuole esse¬ 
re da meno Casini - ricorrere¬ 
mo ad ogni mezzo giuridico e 
istituzionale per evitare questa 
offesa al comune senso del no¬ 
stro tessuto sociale». 

Travestiti da novelli paladi¬ 
ni, gli onorevoli, insomma, so- 



Ferdlnando 

Casini 


■ no pronti per la loro guerra 
santa, che ha però tutto l'in¬ 
quietante sapore di un razzi¬ 
smo cui Bologna non 4 abitua¬ 
ta. Già dieci anni fa, fra non 
poche polemiche, il Comune 
concosse agli omosessuali una 
. sede, il Cassero, oggi punto di 


riferimento nazionale dell'Ar- 
cigay, 

Il più seccato, per tanfo pol¬ 
verone è l'assessore in questio¬ 
ne, Claudio Sassi. Pds: «Eviden¬ 
temente c'è gente che non ha 
capito. Il Comune non va a 
chiedere a nessuno sé 6 o non 


ò gay. Il Comune non può, e . 
non deve, chiedere ai cittadini 
che tipo di sesso preferiscono, 
prima di farli partecipare a un 
bando pubblico. Questo si che 
sarebbe medioevo». In altre 
parole, per Sassi, qualcuno ha ; ' 
esagerato a voler puntare l'ac- ■ 
cento su questa faccenda e 
precisa: • «Semplicemente ab- , 
biamo allargato la possibilità 
di fare domanda per un allog¬ 
gio dell'edilizia pubblica an- 
che a coppie che non siano ri¬ 
conosciute giuridicamente. • 
Possono essere ■ vecchiette, i 
amici, persone che vivono in- . 
sieme aiutandosi a vicenda». < 
Già ma alle polemiche cosa ri¬ 
sponde adesso? «Che non mi 
importa niente. Vorrà dire che 
distribuirò il materiale sulla ca¬ 
sa a tutti i consiglieri c a tutti i 
cittadini. Ognuno giudicherà : 
da solo». -• —- - •• 

Se Sassi ù seccato, molti a r 
. Bologna sono furibondi con la 
presa di posizione dei missini ,v 
c democristiani. Più pacato, <• 
ma tagliente il commento del 
segretario del Pds di Bologna, f 
Antonio La Forgia: «Non mi v 
stupisce l'onorevole Berselli: ■_ 
anche con il linguaggio mostra ' 
di volerci trascinare indietro di 
50 anni, nei tempi bui in cui af¬ 
fondano le radici della sua 
"cultura" politica. Mi colpisce 
invece la sordità che Casini di¬ 


mostra di fronte a una delica¬ 
tissima, - ma . ormai • matura : 
istanza di eguaglianza dei dirit- , 

' ti. Da lui, bolognese, vicepresi- 
dente della Commissione stra- - 
gl. ci aspetteremmo che II ri¬ 
corso "ad ogni mezzo giuridì- . 

- co ed istituzionale" fosse dedi- . 
cato alla ricerca delle verità». 

«Che squallore - sospira Mi- » 
chele Serra, neocittadino bolo- : 
gnese - De dichiarazioni di • 
Berselli non destano alcun stu¬ 
pore. L’odio per i diversi è sta¬ 
to uno dei cementi culturali, 
anzi subculturali, del fascismo. 
Tutto mi sembra solo un triste 
floklore. Quanto a Casini, mi > 
sembra molto peggio. Speravo - 
che i cattolici avessero capito . 

■ che il concetto di famiglia ha v. 
un valore privato c non istitu- ■ 

; zionale». Scuote la lesta anche ì 
■Stefano Benni, scrittore bolo- - 
gnese: «Berselli e Casini sono i 
prototipi del rinascimento mo¬ 
rale, secondo il nostro presi- 

■ dente Cossiga. Sul tema dei di¬ 

ritti, in un paese civile, ci do- ■ 
vrebbe essere una discussione ; 
seria, oppure non ci dovrebbe • 
essere per niente. Questi si- ■ 
gnori vogliono passare per 
morali, ma solo con i più de¬ 
boli c non con le cose che dav¬ 
vero meritano una ricerca del- « 
la morale. Esattamente come • 
succedeva durante .il fasci¬ 
smo». ...-• 


Diventa notizia il linguaggio al femminile adottato dall’«Unità» . 

È corretto scrìvere «avvocata»? 



. T > - 


Inviate al posto di inviati, e poi avvocate, ministre fe 
sindache. 11 linguaggio dell'Unità fa discutere gli altri 
giornali. 11 Corriere della sera se la prende con le 
femministe del giornale accusate di avere «purifica¬ 
to la lingua» e di «rendere difficile la vita dei capire¬ 
dattori». Ma è davvero obbligatorio usare sempre il 
maschile? I linguisti sono divisi, i giornalisti, invece, 
preferiscono il ridicolo alle novità. 


CARLA CHILO 


mw ROMA. Incorreggibili que¬ 
sti giornalisti, quando si metto¬ 
no un'idea in testa nulla li fer¬ 
ma. Verifiche, smentite, buon 
senso, niente riesce a convin¬ 
cerli. Per un pezzo brillante, 
malizioso e un po' pettegolo si 
può anche peccare di misogi¬ 
nia. È cosi che ieri, con un arti¬ 
colo in prima pagina, il Corrie¬ 
ra della Sera ha informato l : 
suoi lettori dell'ultimo guaio 
che affligge l'Unità. Non basta¬ 
vano i bilanci in rosso del quo¬ 
tidiano. i rapporti difficili con il 
Pds. i guai della sinistra nel ■ 
mondo e gli anatemi del presi¬ 
dente Cossiga. A rendere «pro¬ 
prio dilficile la vita dei capire¬ 
dattori» ci si ù messa anche «la 
differenza». Quella sessuale, 
naturalmente, ma nel caso in 
questione anche quella gram¬ 
maticale, Già, perchè ciò che 


Francesco Merlo proprio non 
riesce mandar giù è che alcu¬ 
ne giomaliste dell'Unità abbia¬ 
no deciso di declinare a! fem¬ 
minile alcune parole abitual¬ 
mente usate solo al maschile. ' 
Pare sla davvero comico legge¬ 
re «Dalla nostra inviata* invece 
del più solenne, autorevole, 
sperimentato «Dal nostro Invia¬ 
to». anche se è seguilo da un 
nome innegabilmente femmi¬ 
nile. . 

Linguisti come Maurizio 
Dardano, o Tullio De Mauro 
interpellati a proprosito, non ci 
hanno trovato nulla di strano. 
Ma secondo il Corriere della 
sera, l'innovazione non può 
che essere il risultato della 
guerra tra i sessi in corso all'U¬ 
nità. Proprio cosi. Anzi la ma¬ 
dre di tutte le battaglie, secon¬ 
do il Corriere «è databile, pare 


' "28 ottobre, giorno in cui un ar- 
ticolo viene firmato cosi : “dal 
nostro inviato Mariella Accon- 
ciamessa". Dal nostro inviato? 
Apriti ciclo. Al termine di una 
• vertenza, breve c intensa si af¬ 
ferma un nuovo stile: i pezzi da 
Pechino di Una Tamburrino 
diventano "Dalla nostra corri¬ 
spondente". L'articolo che Ro- 
sapna Lampugnani va a scrive¬ 
re a Bari i “Dalla nostra invia¬ 
ta" e via distinguendo». 

Le cose non stanno proprio 
come le descrive Merlo, ma 
forse un pizzico di ragione il 
Corriere ce l'ha, È vero che al¬ 
lenita ci sono tante giomaliste 
(circa un terzo), c che c'erano 
anche quando nel resto del 
panorama della stampa italia¬ 
na erano una mosca rara. Per il 
resto la situazione è più meno 
come nelle altre redazioni: in¬ 
contrano più ostacoli dei ma¬ 
schi nella camera, sono nella 
maggioranza concentrate in 
settori tradizionalmente fem¬ 
minili. . • - - •- 

C'è da aggiungere che sono 
in tanti a pensarla come il Cor¬ 
riere della Sera, se neppure 
uno studio della commissione 
nazionale per la realizzazione 
della parità tra uomo e donna 
è riuscita a far digerire ai gior- 
- nallsti (che di strafalcioni non 
sono avari) parole come «av- 
vocata, sindaca c ministra». 


1 linguisti in materia sono di- ■ 
visi. Per Aldo Gabrielli, che ha 
scritto uno guida pratica allo 
scrivere e al parlare dal titolo ~ 
«Si dice o non si dice» edita \ 
dalla Mondadori non ci sono : 
dubbi: è meglio una deputata 
di una donna deputalo, c, sic¬ 
come esistono le lavandaie e 
le cartolaic, nulla di male se un 
atto è firmato da una notaia. 
Cosi come al posto di ministro ;. 
in gonnella è meglio scrivere 
ministra. Qualcuno accusereb¬ 
be senz'altro Gabrielli di fem¬ 
minismo se sapesse che arriva 
a preferire la parola ambascia¬ 
trice per una donna che rico¬ 
pra l'incarico di ambascialorc 
e che sull'argomento si per¬ 
mette anche qualche piccola 
ironia su quel giornalista che. 
inviatato ad una serata di gala 
nella rappresenza statunitcn- . 
se, descrivendo Clara Boolhc 
Luce «avverti compiaciuto che 
l'ambasciatore americano era 
intervenuto indossando un 
"superbo abito di seta color 
malva molto scollalo”, mentre ■ 
un altro giornale parlò imper¬ 
territo del "marito dell'amba¬ 
sciatore americano a Roma" 
alludendo all'editore Henry 
. Luce, marito di Clara», r; •„ 

Per Tullio De Mauro, autore 
di una «Storia della lingua ila- ’ 
liana», in uso formale, alcune 
professioni , tradizionalmente ] 



. - 
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Una giornalista al lavoro in redazione 



maschili non sono declinabili . 
al femminile. Dello stessa opi- 
nione Maurizio Dardano, che 
avanza anche una spiegazio¬ 
ne. Sarebbe proprio la mag¬ 
gior presenza femminile in 1 
professioni tradizionalmente 
maschili ad avere rafforzato 
l'uso del maschile. Cosi men¬ 
tre all'inizio del secolo sarebe- . 
ro facilmente entrate nell'uso 
comune parole come architet- ' 
ta, avvocata c ingegnerà, oggi .y 
non è raro senlir dire: «Ho una ', 
figlia dottore, ho una figlia "in- ’■]. 
viato" negli Stali Uniti», anche 
se, in italiano, dottoressa e in- "■ 
viala sono parole diffuse. • 


I giomalisfi. divulgatori dei 
luoghi comuni, in questa abi¬ 
tudine a pronunciare poche 
parole al femminile, sono veri 
maestri. Tanto che ai Corriere : 
(anno specie le inviate ma non 
trova nessuna incongruenza a 
pubblicare questa frase, una 
tra le tante censurale dalla 
commissione per la parità : «...i « 
Sikh, barba e turbante, sono 
un popolo che a livello d'im- ' 
magine spicca nettamente sul- • 
l'orizzonte deilumanilà india¬ 
na». Ora se i Sikh sono un po¬ 
polo non avranno tutti barba e 
furbanie; c se sono solo uomi¬ 
ni non sono un popolo. 


Clamorosa sequenza di molestie sessuali del direttore di una casa di riposo in un paese del Cremonese 
Decine di giovani donne costrette a sfuggire agli approcci e alle proposte oscene dell’uomo 

Colloqui in minigonna per l’assunzione 


GIAMPIERO ROSSI 


wm CREMA II paese è pic¬ 
colo e la gente mormora: 
«Forse ne parlerà anche la 
Raffai in televisione», è infatti 
il passaparola di questi gior¬ 
ni. Trigolo. a tre chilometri 
da Crema e a una trentina 
dal capoiuogo Crèmona, è 
un paesino di circa 1700 ani¬ 
me. tanta agricoltura e molti 
pendolari. Ma c’ò anche chi 
ha trovato lavoro nella casa 
di riposo «Opera Pia Milane- 
si-Frosì», che ospita un centi¬ 
naio di anziani e occupa 
una cinquantina di dipen¬ 
denti. É proprio qui che 
Gianfranco Leani, 45 anni, 
da un anno e mezzo diretto¬ 
re dell'ospizio, avrebbe 
compiuto una lunga se¬ 
quenza di pesanti molestie 
sessuali ai danni delle giova¬ 
ni ausiliarie. Secondo i rac¬ 
conti delle stesse vittime, il 


direttore avrebbe colpito 
dappertutto: nel suo ufficio 
soprattutto - dove c’è anche 
un ietto e dove vige l'abitudi¬ 
ne di chiudere a chiave la 
' porta - ma anche negli altri 
locali dell'istituto, dove Lea¬ 
ni sorprendeva le donne co¬ 
stringendole spesso ad al- 
' lontanarsi dal luogo di lavo- 
, ro. r, • •••.:; . 

Questo e altro raccontano 
le ausiliarie e le infermiere 
della «Milanesi-Frosi*. Co¬ 
perte • dall'anonimato • che 
l'argomento e il clima socia¬ 
le di un piccolo paese im¬ 
pongono, le giovani parlano 
di piccoli ricatti rivolti so¬ 
prattutto a quelle che aveva¬ 
no un contratto trimestrale 
rinnovabile dal direttore: «Si 
presenti per il colloquio, si¬ 
gnorina, ma venga in mini¬ 
gonna», sarebbe stato uno 


degli strani ordini impartiti 
da Gianfranco Leani. Ma le 
richieste non si limitavano a 
questo: palpeggiamenti, pe¬ 
santi avances, minacce e 
colloqui troppo «ravvicinati» 
sarebbero stati all'ordine del 
giorno. Una volta il direttore 
avrebbe chiesto a un'ausilia- 
rìa di lavargli i pantaloni - 
senza peraltro sfilarseli - al¬ 
l'altezza dell'inguine; men¬ 
tre in un'altra occasione si 
sarebbe fatto trovare sdraia¬ 
to a torso nudo sul letto del 
suo ufficio, chiedendo a una 
dipendente di «coccolarlo 
un po’» prima del consiglio 
di amministrazione. Quella 
del torso nudo, poi, per 
Gianfranco Leani deve esse¬ 
re una vera e propria mania: 
sembra infatti che anche 
nella foto del tesserino di ri¬ 
conoscimento che tutti de¬ 
vono esibire all’interno della 


casa di riposo, il direttore sia 
raffigurato con il petto villo¬ 
so in bella evidenza, • • / . 

• Tutto questo, secondo le 
anonime vittime, si ripete¬ 
rebbe dall'ottobre 1990. Poi 
(inalmente qualcuna trova il 
coraggio di parlarne a casa. 
Si organizza un incontro con 
i rappresentanti della Cgil di 
Crema: i rappresentanti sin¬ 
dacali ascoltano esterrefatti 
gli allucinanti racconti delle 
donne. Poi si decide di pre¬ 
sentare un esposto alla ma¬ 
gistratura. «Ricostruendo i 
racconti delle donne - spie¬ 
ga Giuseppe Mantelli che si 
sta occupando del caso per 
conto della Funzione pub- 
, blica della Cgil provinciale - 
si può dedurre che Leani se¬ 
guisse strategie diverse a se¬ 
conda dei tipo di donna che 
aveva di fronte: con quelle 
più "facili" passava diretta- 


mente alle mani addosso, 
alle allusioni pesanti o ai 
“giochini" « (per esempio 
mostrando loro riviste por¬ 
nografiche); con.,le altrei 
metteva in atto una lenta y 
opera di approccio psicolo¬ 
gico, scavando nel privato 
delie donne, proponendosi [ 
come confidente («diamoci ‘ - 
del tu») e approfittando dei 
momenti di debolezza per 
intrattenersi a lungo in com- : ; 
pagnia della malcapitata di ■ 
turno o addirittura per ricat¬ 
tarla». • •• ■ .. - 

Ma l'esposto non va avan- ■ 
ti: Antonella Nuovo, il magi- : 
strato a cui era stato affidato •" 
il caso, va in maternità. La 
pratica passa poi dalla Pro- '- 
cura di Cremona a quella di 
Crema, dalla quale si atten¬ 
de ora l'avvio delie indagini. 

E nel frattempo, mentre ■ i ,v. 
rappresentanti sindacali ’ 


sfanno raccogliendo nuove 
testimonianze a carico del 
direttore della «Milanesi-Fro¬ 
si», lui,. Gianfranco Leani, 
continua a dirigere la casa di 
riposo con le sue cinquanta 
dipendenti. Invano lo abbia¬ 
mo sollecitato a replicare al¬ 
le contestazioni della vicen¬ 
da non parla e rinvia la sua 
difesa ad una lettera manda¬ 
ta ad un quotidiano locale: 
«Non vorrei che il mio silen¬ 
zio e la mia prudenza fosse¬ 
ro scambiati per rassegna¬ 
zione a fronte di colpe ormai 
scoperte - scrive Leani - ma 
il fatto è che confido con 
tanta serenità che la grave 
imprudenza di quei signori 
che mi .hanno infangato, 
dando notizia di. iniziative 
giudiziarie •. finora ' per. me 
inesistenti e di fatti inventati 
e strumentalizzati, si ritorca 
controdi loro». . » - • 


Lettere 


«Ci sarà dietro 
un’antica voglia 
di risospingere 
ai fornelli?» 


RR Cara Unità, dopo il 
tempo e le energie spesi per 
aiutare le donne a vedere 
più chiaro in se stesse, a so¬ 
stenerle nella scoperta del 
loro esistere in quanto per¬ 
sone e non più in quanto 
madri di qualcuno o figlie dì 
qualcun altro o mogli di un 
altro ancora, sembra che 
per qualche donna del Pds 
tutto sia trascorso invano. . 
. Sono ■; sinceramente 
preoccupata per certe prese 
di posizione che sembrano 
preludere ad una nuova 
clausura delle donne entro 
le mura domestiche. Non so 
quante dorme, nel partito, 
condividano queste «nuove» 
idee, spero non molte, per¬ 
ché ci ritrovo tanto cattolice¬ 
simo deteriore, la visione di 
una donna celebrata solo in 
quanto vergine o madre, vi¬ 
sione che ha pesato e pesa 
come piombo, nei Paesi a 
dominanza , cattolica, . sul 
processo di emancipazione. 
Le donne, nella società civi¬ 
le, sono in realtà più avanti 
di queste «proposte innova- 
■ tivc», ma tutto ciò mi induce 
ad alcune ri flessioni, : 

Non sarà che in un mo¬ 
mento dì grave recessione 
economica e di contrazione 
delle offerte di lavoro, si rial- 
! taccia il vecchio, trito, sopito 
ma mai spento maschilismo 
per cui. ove ci sia un solo 
posto di , lavoro, questo 
«spetti», tra uomo e donna, 
all'uomo e non a chi si di¬ 
mostra più capace e compe¬ 
tente. al di là di ogni diffe¬ 
renza sessuale? - 

Dietro al richiamo al «na¬ 
turale» destino di madre, 
nella donna, non si nascon¬ 
derà. per caso, un'antica vo¬ 
glia mai sopita di risospinge¬ 
re ai lomelli.una concorren¬ 
te divenuta pericolosi brinai 
in tùnntfettorHavorartrt?'' 

E le donne del Pds non 
cadranno per caso vittime di 
queste pressioni, da sempre 
sotterraneamente presemi 
in molti compagni c, meno 
sotterraneamente, . nella 
maggioranza dei quadri sin¬ 
dacali delia Cgil? ■ 

Olga Tanti. Carrara 


L’insegnamento 
da collocare 
all'inizio 
o alla fine 


' M Signor direttore, sono 
il padre di un bambino di tre 
anni e mezzo che Irequenta 
la scuola materna statale 
«Palazzaccio» di Cecina (Li¬ 
vorno) . Ho deciso di non fa¬ 
re frequentare a mio figlio 
l'insegnamento di religione 
cattolica, cosi come previsto 
dalla sentenza della Corte 
costituzionale n. 13/1991. — 

Il direttore didattico, di¬ 
mostrando la più assoluta 
insensibilità sia nei confronti 
delle ragioni da me esposte 
sia nei confronti della giova¬ 
ne età di mio figlio, ha adot¬ 
tato una linea di totale in¬ 
transigenza: a partire dal 16 
dicembre 1991 ha dispósto 
che l'insegnamento di reli¬ 
gione cattolica venga effet¬ 
tuato il lunedi dalle ore 9,30 
alle 10.30 e il venerdì dalle 
li alle 12. 

È didatticamente aberran¬ 
te che un bambino venga al¬ 
lontanato dalla classe alle 
9.30 per farvi ritorno alle 
10,30, oppure alle il per lar¬ 
vi ritorno alle 12. Una deci¬ 
sione di questo tipo risulto 
sicuramente ■ discriminante 
nei confronti del bambino 
stesso e della famiglia, e tut¬ 
to ciò in contrasto con i ripe¬ 
tuti richiami della Corte co¬ 
stituzionale e del ministero 
della Pubblica istruzione a 
rispettare le scelte delle fa¬ 
miglie e a non dare luogo 
«ad alcuna forma di discri¬ 
minazione". ■> , 

Devo comunque rilevare 
che tale decisione contrasta 
con quanto disposto - da 
più di cinque anni - dal mi¬ 
nistro della Pubblica istru¬ 
zione: la circolare n. 128 del 
3 maggio 1986 - tuttora in vi¬ 


gore - prescrive, non a caso, 
considerata l'età dei bambi¬ 
ni di scuola materna, che 
l'insegnamento di religione 
cattolica sia collocato «all'i¬ 
nizio o alla fine dell'orario j 
giornaliero (ore8-16) perle • 
sezioni nellequali sianopre- ■ 
senti bambini che si avval¬ 
gono dell'insegnamerito 
della religione cattolica e 
bambini che non se ne av¬ 
valgono». - ; 

Ha ancora un senso cre¬ 
dere nelle istituzioni del no¬ 
stro Paese? - . . ... % 

Roberto Giuseppe Rala. 

Montescudaio (Pisa) - 


Popoli 
«a noi cari» 
e popoli 
«non degni?» 


■■ Caro direttore. l'Arcive¬ 
scovo di Udine, durante l'o- ■ 
melia per i militari italiani 
abbattuti in missione di pa¬ 
ce in Jugoslavia, ha parlato 
di croati e sloveni come «po- 
poli a noi cari» c invece dei 
; serbi come «genti che non 
■ sono degne di stare nella 
Comunità europea», t „ 

1 Gli uomini della Chiesa 
storicamente si sono troppo 
spesso prodigati a benedire 
1 da una parte e maledire dal¬ 
l'altra, in modo che i popoli, 

■, cosi istigati, avessero mag- 
- giorc motivo nello scannarsi 
\ vicendevolmente. ■■ - ; . - ' 
Pietro FJore. Roma 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


. ÉM *Ci èTrfnposStflie 3si)ita- 
;"ìfe‘ìtittc te ìctrcrc'*ch<r'ci>_*r^ 
vengono. Vogliamo tuttavia 

• assicurare ai lettori che ci., 
- scrivono e i cui scritti non 

vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
; grande utilità per il giornale, . 

*' il quale terrà conto sia dei • 
y suggerimenti sia delle osser- 7 
; vazioni critiche. Oggi, tra gli. 

• altri, ringraziamo: .« 

Sergio Alunni, Roma; An- 
giolo lozzelli, Pistoia; Anto- i 
■ nia Ferrari, Milano; Michele 
Spadoni. Firenze; Giuseppe 
Argenlani. Ciniscllo Balsa* . 
mo; Mario Silvani, Milano 
('Cossiga ha dichiarato pub* 
blica mente a Chicago di aver 
fatto parte di una banda or - 
mata. Negli Stati Uniti un . 
Rombo italiano fa certamen¬ 
te pubblicità e tenerezza. Ma 
qui da noi ci sono molti in 
prigione per questo. Non sa - 
: rebbe il caso di proporre 
un'amnistia generale?»). :/• * 

V Guido Bugan£, Bologna ; 
(«Era stato detto che i!super- * 
bollo sulle macchine diesel 
.. veniva tolio , ma di questo ‘ 

‘ non si parla più*) ; Umberto ! 
i: Garavaglia, Magenta (*Laà- ] 

%■ viltà di un popolo si misura 
non dal numero di automo- . 
bili che possiede ma dalla so- 
” Udarietò verso i più deboli. : 
{■" La felicità si trova solamente , 
u nell'amicizia, non in un pez- ? 
zo di lamiera con ruote. Co- 
loro che hanno governato ' 

‘ questo Paese hanno fallito. ' 
Lo Stato occupato da diso- - 
: ncsti, affaristi, faccendieri»). 

EJena Paradcsi. Brescia 
, ('Hanno umiliato il popolo t 

• e devono avere paura. San • 

’ v ' no chi sono gli evasori e non 
\li tassano; cosi scorticano i’,\ 

pensionati») ; Francesco Cil- , 

... lo, Ccrvsnuru ('l'operato del '£ 
Presidente è spinto da ram * a 
manchi e risentimenti perso -■ 

* noli più che politici. Pertanto , 
io penso che il Pds non deb- r 
J.- ha affannarsi a dìiederc le 
i dimissioni di Cossiga ma • 
: t' spronarlo a parlare sempre i 
più, perché a forza di dire... '■ 
qualcosa viene fuori »)i * * * * 


. Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cofinomc ' 
c indirizzo e possibilmente il * 
« numero di telefono. Chi desi¬ 
dera che in calce non compaia - 
' il proprio nome cc lo precisi. . 
Le lettere non firmate o siglate , 
r» con firma illeggibile o che re* 

7 cano la sola indicazione «un 
gruppo di...» non vengono pub- .. 
; blicate; cost come di norma 
non pubblichiamo testi inviati ' 
anche ad altri giornali. La reda¬ 
zione si riserva di accorciare gli ' 
scritti pervenuti. . «... < 


* r 
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L'UNITA 


L'assalto di sabato sera al campo di Stezzano: 
un commando assoldato per «punire» 

Dindo Hudorovic/ricco capofamiglia zingaro 
Ma lui da un mese riesce a nascondersi 


Scontro a fuoco con i carabinieri, poi la fuga 
I banditi (un ferito) rubano due auto 
prendendo anche in ostaggio un giovane 
Ieri, le sette roulotte sono aridate via 


er 




Bergamo, 


un 


e non 


Non sono stati i «naziskin» ad assaltare, sabato sera, 
il campo nomadi di Stezzano, a pochi chilometri da 
Beliamo. Il blitz è stato compiuto da un commando 
assoldato, sostengono i carabinieri, da una grande 
organizzazione criminale. Che Dindo Hudorovic, 
potente e ricco capofamiglia nomade, ha truffato. 
Ora vogliono fargliela pagare’ e a cercarlo sono killer 
professionisti.. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 


■■ BERGAMO. Dopo essersi . 
trovate con le canne dei lucili a 
pompa schiacciale sulla pan¬ 
da, le donne nomadi del cam¬ 
po di Stezzano hanno dormito 
con un occhio solo. I loro uo¬ 
mini, invece, hanno trascorso 
la notte al comando dei cara- ; 
binieri. Interrogatori lunghi. 1 
Poi, a meta mattina, il tenente 
colonnello Antonio Girone co¬ 
munica: «Escludiamo categori- • 
camentc che il raid di sabato i 
sera possa essere considerato ; 
come un episodio di razzismo ■ 
odi xenofobia». •»••• • - 
■ Era un regolamento di conti. 1 
I sei del commando cercavano 
Dindo Hudorovic. potente c 
ricco capo famiglia zingaro. E : 
l'aiutante. Un tipo furbo e for¬ 
tunato: è giù sfuggito un muc¬ 
chio di volte ai suoi cacciatori. - 
I due, sostengono gli investi- 


. gatori. hanno commesso un 
pericoloso errore: truffare il 
boss di una grande organizza¬ 
zione criminale che opera a li¬ 
vello Intemazionale. Un «bido¬ 
ne» di parecchi miliardi, il boss 
non li ha perdonati, e per pu¬ 
nirli, per farsi restituire tutto fi¬ 
no all'ultimo spicciolo, ha as¬ 
soldato un autentico «gruppo 
di fuoco». Gente esperta e sicu¬ 
ra. Professionisti. 

Si capisce da come si sono 
comportati sabato sera: spun¬ 
tano. all'improvviso, a trenta 
metri dal campo di Stezzano. 
Scendono da due Alfa «164» 
color verde petrolio, rubate a 
Padova e targate Brescia, e 
■ senza esitare si avviano verso 
le sette roulotte. Gridano: «Sla¬ 
mo della polizia». E' un vec¬ 
chio trucco ma riesce sempre 
a destare un poco di disorien¬ 


tamento. di sorpresa. 

Indossano giacconi verdi c 
jeans. Tre imbracciano fucili a 
pompa, due impugnano pisto¬ 
le «Smith & Wcsson» calibro 38 
special. Il più basso, la faccia . 
scura, ha un mitra in spalla. 

Nel campo ci sono una doz¬ 
zina di donne c quasi altrettan¬ 
ti bambini. Due soli uomini. 
Quelli del commando vanno 
dritto dal più anziano e gli fan¬ 
no: «Cerchiamo te. bastar¬ 
do...». E lui: «No. credetemi, 
non sono io quello che cerca¬ 
le.Donne e bambini restano 

immobili e annuiscono: non è . 
lui. Uno del commando si in¬ 
nervosisce c spara un colpo 
contro una roulotte. I suoi 
compari gli danno una spinta, 
lo rimproverano: «Ma che fai. 
sei scemo?...». Poi perù anche 
loro fingono di perdere la pa¬ 
zienza ed entrano nelle roulot¬ 
te cominciando una specie di . 
saccheggio. Due tazze d'oro, 
un orologio Rolex. una pellic¬ 
cia di visone. Dura poco. Cer¬ 
cano altro. «Allora, fottuti zin¬ 
gari... volete dirci dov'C...«. Uno 
aggiunge: «O ci dite dov e l'a¬ 
mico di Dindo. o ci portiamo 
via qualche bambino...». 

Ma proprio due bambini. ' 
piccoli, veloci, invisibili nel 
trambusto, sono riusciti a sgu¬ 
sciare via e hanno chiesto aiu¬ 
to alla famiglia di un villino che 


ò vicino all'accampamento, 

Una macchina dei carabi¬ 
nieri arriva poco dopo. I sei del 
commando la vedono, ne in¬ 
tuiscono la forma del cofano c, 
istintivamente, come allergici 
ai colori dell'Arma, premono i 
grilletti, i due carabinieri si lan¬ 
ciano fuori dall'auto c rispon¬ 
dono, in qualche modo.al fuo¬ 
co. I sei. freddi, pronti, allenati, 
indietreggiano perù lentamen¬ 
te, un passo dopo l'altro, c sen¬ 
za smettere di sparare. Poi, su¬ 
perano uno staccionata, salta¬ 
no un fosso e spariscono nei, 
campi. L'appuntato dei carabi¬ 
nieri, il capo pattuglia, si attac- - 
ca alla ricetrasmittente, chiede 
aiuto e aggiunge: «...Comun¬ 
que forse uno sono riuscito a 
beccarlo...». 

Cinque dei killer, circa due 
ore più tardi, a pochi chilome¬ 
tri daU'accampamento. emer¬ 
gendo dal buio giusto accanto 
al guard-rail dell'autostrada 
che porta a Milano, fermano 
una Golf «Gti«, bianca, largata 
Bergamo A11422: i loro fucili a 
pompa sono un'argomento 
molto convincente. L automo¬ 
bilista scende, loro salgono, e 
la Golf sgomma nel nulla. . 

Quasi contemporaneamen¬ 
te. in località Lallio, il sesto 
componente del commando, 
quello ferito, blocca una Piai 
•Regata» azzurra targata Berga¬ 


mo 872930. Dentro c'è una 
coppia di findanzati. Li invita a 
scendere. Sale lui. e parte. Po¬ 
chi chilometri e accosta vicino 
una casa di Seriate. Davanti al¬ 
l’abitazione c'è. parcheggiata, . 
una Fiat «Uno» turbodiesel, tar- '■ 
gata Milano 2T0130. Le Uno 
turbodiesel sono macchine ve¬ 
locissime. E a lui serve proprio 
una macchina di questo tipo. ■ 
Bussa alla porta d'ingresso del¬ 
la casa. Gli apre una signora 
che si ritrova con una «Smith & 
Wcsson» in faccia: «Di chi è ' 
quella Uno?». •••• - .,.»•• 

Cinque minuti dopo, Ivan 
Lorenzi. 22 anni, carrozziere, è 
sul (ilo dei 180, in autostrada, 

! diretto a Padova: ha accanto : 
un bandito ferito e davanti un 
sabato sera da incubo. . . 

L'Arma dei carabinieri, in¬ 
tanto. ha scatenato una gigan¬ 
tesca battuta. Ma in certe situa¬ 
zioni ci vuole fortuna, c la for¬ 
tuna ha scelto il bandito ferito. 
Che, poco dopo mezzanotle, 
nei pressi del casello di Padova 
Est. costringe II povero Ivan Lo¬ 
renzi a ficcarsi nel bagagliaio 
dcll'auio. Ora guida il bandito. 
•Abbiamo girato a vuoto per 
un'oretla, poi si è fermato c mi 
ha chiesto un gettone», rac¬ 
conterà il giovane carrozziere 
sequestrato. 

Il bandito entra in una cabi¬ 


na telefonica c chiama qualcu¬ 
no. E quel qualcuno, quando 
arriva, apre il bagagliaio. Punta 
la pistola in faccia a Ivan lo- , 
renzi, gli dice: -Vedi? Potrei be¬ 
nissimo ammazzarti.Poi gli ’ 

mette in mano centomila lire, 
■sono per !a benzina che ti ab¬ 
biamo consumato», e sparisco¬ 
no. ••• 

Il bandito ferito, il compo¬ 
nente del commando, ha la¬ 
scialo poche tracce, ma buo¬ 
ne. La più importante è questa: 
ha parlato, c il suo accento, ha 
raccontato il sequestrato, «era 
un accento veneto». Deduzio¬ 
ne: non è uno zingaro. 

Non basta: è sparilo a Pado¬ 
va. E questo, per i carabinieri, è 
molto più di un indizio: a Pa¬ 
dova, infatti, erano state mbate . 
le due Alfa «164». Quindi, ra- « 
gionano gli investigatori, la ba- : 
se del -gruppo di fuoco* do¬ 
vrebbe essere in zona. Una zo- . 
na vicina all'Emilia Romagna. I 
carabinieri pensano -ai killer 
della Uno «bianca». £ono co¬ 


stretti a pensarci. 

L'unico modo per capirci , 
qualcosa, comunque, è ascol¬ 
tare i nomadi dei Bergamasco. „ 
Loro sanno tutto. Ma hanno ?* 
poca voglia di parlare: le sette ;■ 
roulotte di Stezzano, alle sei di 
pomeriggio, abbandonano il s, 
campo. Quanto a Dindo Hu- ;. 
dorovic, è un fantasma. Chia¬ 
ma i carabinieri con un telefo¬ 
no cellulare. Cambia nascon-.,. 
diglio ogni giorno, c sempre a 
bordo di una Mercedes diver- 11', 
sa. Ha paura, ora sa che chi lo ? 
cerca fa sul serio. La rapina ai ; 
suol amici nomadi di Umiano; :( 
la raffica di mitra contro le fi- j 
nostre della sua villa faraonica 
di Arcene; la sparatoria nel il? 
campo dei suoi amici nomadi - 
di Monza: un mese di avverti- . 
menti. r. . 

Adesso, deve decidersi. O 
racconta tutto ai carabinieri, o 
restituisce i soldi. Se lo trovano 
prima quelli del commando, è 
un uomo morto. . 


Chi è Dindo Hudorovic, mago della truffa, sempre sfuggito ai carabinieri e ai banditi 


Una villa, 25 «Mercedes » e una «Ferrari » 
Storia di uno zingaro ricco e famoso 


Storia di Dindo Hudorovic, il capo famiglia zingaro 
cercato dai sei uomini piombati, sabato sera, nel- 
raccampamento di Stezzano (Bergamo). Ricco e 
famoso, ora è un uomo che si nasconde. 1 suoi ami¬ 
ci lo proteggono in tutti i modi. Ma questo non gli 
impedisce di acquistare al figlio una Ferrari «Testa¬ 
rossa» e di andare a cena nei campi dei parenti. Do¬ 
ve mangia per terra, davanti a un fuoco. 

' DAL NOSTRO INVIATO 


M BERGAMO. ' L'ultima volta 
che l'hanno visto i carabinieri 
è stato nel settembre scorso: 
con il canocchiale. Dindo Hu- 
dorovic era nella sua villa dì 
Arcene. venti chilometri da 
Bergamo, sul bordo della pisci¬ 
na. I suoi figli si tuffavano e lui 
aveva l'aria di un papà che si 
diverte moltissimo. Sembrava 
il momento buono per fargli vi¬ 
sita. Ma quando suonarono al¬ 
la porta, ai carabinieri andù ad 
aprire una donna che allattava 
un bimbo: «Chi cercate?». «Cer¬ 
chiamo Dindo». «Peccato, era 
qui. ma ora è andato via...». Era 
fuggito da un passaggio segre¬ 
to e già viaggiava veloce chissà 
su quale autostrada a bordo 
della sua Maserati «racing». Un 
giocattolo da 260 chilometri 
orari. Dove piotevano andare i 
carabinieri con le loro Alfa? 


Ha la passione per le mac- 
. chine: prossiede (calcoli del- 
. l'Arma) oltre venticinque mo¬ 
delli diversi di Mercedes, que- 

• sto capro famiglia nomade. «Ma 
non gli piacciono solo quel¬ 
le...», aggiungono gli investiga¬ 
tori. Si riferiscono alle trulle: la 

• sua specialità. Ci è diventato 
: ricco. E famoso. Praticamente 

una leggenda pror tutti gli zin¬ 
gari delBergamasco, e non so¬ 
lo p>er loro. 

Dindo Hudorovic fa affari 
con chiunque, per chiunque e 
con qualunque cosa. C'è, a 
suo nome, nel comando del¬ 
l'Arma di Bergamo, un dossier 
alto come un volume della 
Treccani: dal traffico di stupro- 
facenti a quello di armi. 

Se non lo hanno mai acciuf¬ 
fato, il merito è della sua furbi¬ 
zia: capita, semmai, che lasci 
arrestare gli altri. 






Una volta doveva vendere 
due motoscafi. Valore di cia¬ 
scun motoscafo: 800 milioni. 
Confezionò la vendita cosi be¬ 
ne che quando, nelle acque 
dell’Adriatico, una motovedet- ' 
ta della Guardia di Finanza fer- . 
mù i nuovi proprietari delle im- . 
barcazioni, per poco, in manet¬ 
te non ci finivano loro. ' , 

La ricchezza di Dindo Hu¬ 
dorovic, naturalmente, è piut¬ 
tosto speciale. «Praticamente , 
lui investe, investe e investe an- . 
cora», dicono i carabinieri. Ac¬ 
quista qualsiasi cosa abbia un - 
valore. Ma poi, nella splendida 
villa di Arcene, lui e la sua fa¬ 
miglia dormono in giardino: 
dentro le roulotte, Cos'è que- ■ 
sto? Snobbiselo? No, è cultura. 

Tradizione,.. 

Due settimane fa suo figlio si " 
è comprato una Ferrari «Testa- 
rossa»: un mito di macchina. >: 
Poi, perù, con il papà è andato 2 
a festeggiare in un campro di : 


Accusa di stupro in casa Pii 

Presenta controdenuncia 
il giovane liberale 
accusato da una delegata 


Genova, il bambino aveva 18 mesi: la rfiadre è piantonata in un reparto psichiatrico 


poi 


vuoto 


M ANCONA Presenterà do¬ 
mani una controdenuncia alla 
questura di Ancona Michele 
Pianelli. 23 anni, il giovane de¬ 
legato al congresso della gio¬ 
ventù liberale che ieri a Naproli, 
durante i lavori, è stato accusa¬ 
to da una donna dì averla pri¬ 
ma drogata e poi violentata. Lo 
ha ■' annunciato suo . padre 
Gianfranco, segretario regio¬ 
nale del pii c assessore all' 
ecologia e ambiente del co¬ 
mune di Ancona, il quale ha 
parlato a nome del figlio che si 
trova, ha detto, in un «com¬ 
prensibile stato di choc». «Sia¬ 
mo tutti addoloratissimi per . 
questa storia - ha aggiunto 
Gianfranco Pianelli - e ci di¬ 
spiace per la ragazza, se è ve¬ 
ro, come è stato detto, che sof¬ 
fre dì disturbi psichici. Ma noi 
dobbiamo tutelarci e abbiamo 
già' nominato un avvocato». 
Quanto alle accuse della gio¬ 
vane. Pianelli ha affermato che 


il figlio «non ha nemmeno dor¬ 
mito a Naproli». «È partito alle 
quattro da Ancona e alle 18.30 
era già di ritorno a casa - ha 
precisalo -. Quando la donna 
ha (atto quelle dichiarazioni 
Michele non era presente pror- 
chè aveva già consegnato la 
delega al suo gruppro e se no 
era andato». Sulle circostanze 
che hanno fatto incontrare il fi¬ 
glio con la ragazza, gìanfranco 
pianelli ha sostenuto: «Michele 
mi ha riferito di aver incontrato 
la giovane nella hall dell alber¬ 
go in cui si svolgeva il congres¬ 
so e di essersi semplicemente 
presentato. Non so di più. D' 
• altra parte, si può immaginare 
il suo stato d' animo*. Pianelli 
ha anche sostenuto che i geni¬ 
tori della giovane avrebbero 
ufficialmente presentato le lo- 
■ ro scuse al partito. Il segretario 
provinciale del pii di Ancona, 
Piercarlo Proietti, ha intanto 
espresso solidarietà al giovane 
e al padre. 


Ieri pomeriggio, a Genova, un bambino di un anno 
e mezzo è precipitato da una finestra del sesto pia¬ 
no ed è morto sul colpo. A spingerlo nel vuoto, in un 
accesso di follia, è stata la madre, una giovane don¬ 
na psichicamente instabile che aveva risentito nega¬ 
tivamente dello stress della gravidanza e del parto. 
La tragedia è avvenuta in casa dei nonni materni, 
presente anche il padre del bambino., 

. ■ _ DALLA NOSTRA REDAZIONE __ 

ROSSELLA MICHIENZI 


Hi GENOVA. Ur. bambino 
non desiderato e probabil¬ 
mente non voluto, rifiutato do¬ 
po la nàscita, assassinato a di¬ 
ciotto mesi di vita. Si chiamava 
Davide ed è la piccola vittima 
innocente di una tragedia del¬ 
la follia, forse annunciala, 
esplosa nel primo pomeriggio 
di ieri a Genova: il bimbo è 
precipitato da una finestra del 
seslo piano e si è schiantato 
sull'asfalto della strada sotto¬ 
stante morendo sul colpo. A 


lasciarselo sfuggire dalle mani 
- o addirittura a scaraventarlo 
nel vuoto, in un accesso di fu¬ 
ria assassina - ù stata la ma¬ 
dre, una giovane donna men¬ 
talmente instabile. Una donna 
che, in particolare, avrebbe al¬ 
le spalle una storia di ripetuti 
(e anche recenti) ricoveri in 
psichiatria proprio per una sua 
grande difficoltà nell'accettare 
e vivere l’esperienza della ma¬ 
ternità. 

O. N, queste le iniziali della 


donna, ha 30 anni ; ncU'estate 
dell'89 aveva sposato un mura¬ 
tore di 33 anni; Davide era arri¬ 
vato un anno dopo, probabil¬ 
mente più per caso che per vo- . 
glia di maternità da parte della 
madre, messo al mondo - pa¬ 
re - tra una c l'altra di quelle 
crisi depressive che sembra : 
fossero il travaglio costante 
della vita della donna. La sto- - 
ria amara sì ricostruisce a fati¬ 
ca: dalla Questura, mentre so- . 
no in corso le prime indagini, 
trapelano tristi dettagli, parti¬ 
colari scarni c a volle inspiega¬ 
bili; sarebbe comunque certo 
che, dopo averlo partprilo, 
O.N. quel figlio lo respingesse, ■ 
vivendolo come un peso in¬ 
sopportabile: tanto è vero che, 
negli ultimi tempi, pare che il 
piccino fosse stato spesso affi¬ 
dato ai nonni patemi. Ieri perù 
prometteva di essere una gior¬ 
nata finalmente serena, con la 1 
famigliola riunita in casa dei 
nonni materni, e.sembrava che 


tutto andasse per il verso giu¬ 
sto: l'arrivo, i saluti festosi, le ■ 
coccole al nipotino, il pranzo. 2 
Dopo mangialo, approfittando v, 
della giornata di sole limpido e 2 
di lemperatura tiepida, quasi . 
primaverile, il padre era uscito -- 
con il bambino per una pas¬ 
seggiala. La tragedia è matura- i 
ta ed esplosa una manciata di » 
minuti dopo il loro rientro, ver- : 
so le 14.00, quando la nonna 2 
ha pensato di offrire al piccolo - 
Davide un'altra fetta di torta. ! 
■No», si è opposta la madre, 
«ha mangialo anche troppo, gli '$■ 
farà male». Poi, con il bambino : 
per mano, si ù diretta verso 
una slanza attigua; poco dopo 
un tramestio improvviso, un 
terribile «volo». Il corpicino di ; 
Davide che si schianta tra due 
auto parcheggiale sei piani !- 
sotto, lungo il marciapiede. I! 
padre si precipita giù per le 
scale, si blocca davanti al cfc t 
daverc straziato del figlio, trova 
la forza di gridare «vado su c 


l'ammazzo» ma rimane 11, pa¬ 
ralizzato davanti a quell'orro¬ 
re. Per O.N è il ricovero imme¬ 
diato (l'ennesimo, dunque) in 
psichiatria, piantonata in stato 
: di fermo giudiziario, interroga¬ 
ta dagli inquirenti su quanto è 
avvenuto in quella stanza al se¬ 
sto piano. Dapprima tenta una 
disirorata dilesa, debole ma 
impostata su una certa lucida 
logica; «volevo fargli vedere le 
macchine... le macchine gli 
piacevano tanto... volevo far¬ 
gliele vedere per distrarlo dal¬ 
l'idea di quella torta che gli 
avrebbe latto male... si è mos¬ 
so e mi è scivolato via...». Poi 
crolla c, parlando con il medi¬ 
coche l’assiste, confessa; «Non 
ce la facevo più. L'ho messo in 
piedi sul davanzale, gli ho det¬ 
to di guardare le macchine e 
l’ho spinto giù». Per la donna 
l’ultima diagnosi, stilata ieri se¬ 
ra a poche ore dall'infantici¬ 
dio, parla di «sindrome disso¬ 
ciativa aggravata». • -• «;.«.■ 



«Inquinare 
è peccato» 
Lettura ecologica 
deirencidica 


Inquinare è peccato. La chiesa e il mondo deH'ccononùa 
sono drilcnere che il consumismo sfrenato aliena l'uomo e , 
distrugge le risorse limitate della terra; bisogna cambiare lo 
siile di vita, convertirsi ad un consumo respoasabile. h in sin¬ 
tesi quanto affermato in un incontro organizzato dall' Uni- 
versilà di bari, dall'arcivescovo di Bari-Bitonto, monsignor 
Mariano Magrassi, e dall'onorevole Giorgio Nebbia, docente >■ 
presso la facoltà di economia e commercio. Essi hanno rilet¬ 
to l'enciclica «Centesimus annus» attraverso un'ottica «eco- 
■ logica», evidenziandone l'invito ad una esistenza meno as- r 
- soggettata al possesso e al consumo esasperato dei beni ; 
materiali, «in questo sistema in cui il consumismo sembra 
dominare incontrastato, sembra che l'unica libertà per l'uo¬ 
mo sia quella economica - ha detto monsignor Magrassi - . 
esiste invece una gamma di diritti umani legati alla' libertà , 
dell'uomo inteso integralmente, non come prodotto di biso- 
gni indotti». Dell' inquinamento come «peccato» ha parlato ’ 
Nebbia, richiamando V attenzione sulle regole delle società " 
industrializzate che «sfruttano risorse dei paesi del terzo •’ 
mondo, senza ollrirc loro solidarietà e cooperazione per lo • 
sviluppo», -, . , _ , . 

Forse uccìsa Potrebbe essere sialo un pie- 


Forse uccìsa Potrebbe essere stato un pie- 

r^nln-s , - colo rapinatore ad uccìdere 

Pel Idpiria Francesca Baracchia, la 

pan7ÌanS donna di 97 anni il cui cada- 

vere è slato trovato sabato 

Ql Barletta pomeriggio,a Barletta, nella : 

■ . villa in via Benedetto Croce, t 

dove l'anziana viveva con il T 
figlio, Ignazio Montcrisi. di 
' 59 anni. È questa la pista seguita dagli investigatori, sebbene 
• a quanto si è appreso - nella camera della donna pare non " 
sia stato rubato nulla. Ieri il magistrato e ì carabinieri hanno i. 
effettualo un ulteriore sopralluogo. La donna era riversa su » 
una poltrona nella sua camera da letto a) piano superiore - 
dell'abitazione, con il cuore trafitto do un colpo di forbici. Il ■ 


Arrestato ad Asti 
un boss - 
della «Sacra 
corona unita» 


lyan Lptenzj, „ 

. preso In ‘ ■ •• * 
ostaggio da 
uno del banditi 
'e successiva¬ 
mente 
rilasciato a 
Padova, a 
sinistra il 
campo nomadi, 
a Bergamo, 
dove è * - 
avvenutala 
sparatoria 


nomadi vicino a Monza. Han¬ 
no mangiato seduti pror terra, 
davanti a un fuoco. 

Una bella vita, non tosse che 
ora è una vita in pericolo. Ora ■ 
' Dindo Hudorovic sa che con 
l'ultima truffa rischia lutto. È 
gente, quella, che non scher¬ 
za. Vive seguito centimetro do- , 
po centimetro da un paio di 
suoi amici fidati. E usa sempre 
il telefono cellulare. Questo in¬ 
fastidisce molto i carabinieri,' 
ma pror lui è una precauzione 
, inaispronsabile. e forse non suf¬ 
ficiente. " . 

Qualsiasi zingaro s’incontri 
in Lombardia, nega di aver vi¬ 
sto Dindo Hudorovic nell’ulti- 
' mo anno. Osservano • tutti, 
scruprolosamente, i suoi ordini. 
Come hanno fatto l’altra sera 
le donne e i bambini nel cam-. 
I po di Stezzano: «Noi non visto 
Dindo... Dindo via, lontano, : 
molto lontano. ... UFa.Ro. - 


letta, ha precisato di aver scoperto u cadavere della madre >; 
intorno alle 17, subito dopo essere rientrato in casa da uno 
dei poderi di sua proprietà dove si sarebbe trattenuto pcrcir-, 
ca un'ora. Oggi si conosceranno i risultati dell' autopsia di- •• 
sposta dal magistrato. -- : 

Fabbrica Un incendio ha distrutto la 

ific+yirt+'j ' ■ scorsa notte a Erba, in pro- 

UlairiUld vincia di Como, uno stabili- 

ridila fiamme» mento industriale pror la pro¬ 
traile Tramine duzione di conteniton di ; 

nel Comasco plastica per alimenti della ' 

ditta «Mastalli». interessando ' 
. anche parte di un altro ca¬ 
pannone adibito a magazzi- ; 
no. Le fiamme, divampate all’ interno della struttura intorno » 
alle 3 sono state spente dai vigili del fuoco solo nelle prime 
ore di stamane e hanno causato danni che. secondo una . 
prima stima, sono valutabili in alcuni miliardi. Ancora incer- ‘ 
te le cause, i primi accertamenti fanno proasare ad un corto ■ 
circuito ma non viene esclusa la matrice dolosa. Si tratta del 
secondo incendio verificatosi la scorsa notte nel comasco, j 
dopo quello che ha interessato i «Suprormercati brianzoli» di 
; Tavernerio.. ». 

Arrestato 3d Asti -2 £ Stalo arrestato la scorsa ' 

_ L ncc notte dai carabinieri del nu- » 

Un DOS5 - eleo operativo di Asti. Do- 

della «Sacra mcnico Spina, 31 anni, abi- 

TT tante a Conversano in pro- 

corona Ulllta» vincia di Bari, ritenuto il ca-f 

. pro di una banda affiliata alla ; 

— _ «Sacra corona unita», Porga- » 
riizzazione maliosa che na : 

radici in Puglia. 1 militari lo hanno bloccato mentre stava en¬ 
trando in casa di amici, in un condominio in Corso Gramsci, ; 
ad Asti.Domenico Spina si sarebbe trasferito in Piemonte 
dop» che, in Puglia, erano stati arrestati altri sette compo¬ 
nenti [JcilIfi5b4fi®j..'TuUfScrHo accusati drirapina,«estorsione,'’ 
furto, incendt; minacce. Ai momento del fermo, !' uomo ave- 
va in tasca alcuno cartucce per pistola calibro 9. .. ^ 

Avezzano ^: v Tre prorsone sono state tro- ' 

Tw» navenno vale mor te ' n un apparta- 1 

I re persone tv mento di Avezzano. sedute < 

trovate morte attorno ad un tavolo sui qua- > 

UUVdie morie | C stavanogiocando a carte. 

Ili Casa Gregorio Carducci, 66 anni. . 

... 2v.. di Agnese Frani, 65 anni, e 

„della madre di quest'ultima. • 
Chiara Rubeo, di 84 anni, I 
non presentavano segni di violenza. Gli inestigatori pronsano i 
che a provocare il decesso prossano essere stale le esalazio¬ 
ni del camino. Le tre persone sono state trovate in cucina, s 
sedute attromo al tavolo. La presenza nello stesso locale del 
camino con ancora tracce di combustione c il fatto che lo . 
sportello del forno fosse aperto avvalorano le iprotesi, al va¬ 
glio degli investigatori, che la morte prossa essere soprawe- » 
nubi per esalazioni di gas provenienti dal tomo o di ossido , 
di carbonio sprigionatesi dalla legna bruciata, forse a causa ; 
di un cattivo iunzionamento del tiraggio della canna fuma- . 
ria. Non si esclude comunque la possibilità di un'intossica¬ 
zione alimentare. Il magistrato ha disposto l'autopsia. - 

Case Inpgi , Dopro il blitz dei carabinieri 

CsuMilMt : negli uffici romani dell'lnpgi,, 

jLUIIuD v provocato da un esprosto del • 

Santf>rini-Ahni770 presidente dell'Ordine dei 
«Sdllierilll Mimi an '‘giornalisti lombardo Franco S 

con querele Ab ruzzo, nel quale si affer- 1 

.... .. mava che alcuni immobili; 

acquistati dall’istituto a Mila -1 
no sarebbero stati pagati a ; 
cifre elevatissime, tra Abruzzo e Giorgio Sarilerini (che oltre : 
ad essere presidente della Fnsi è anche presidente dell'asso- : 
ciazione dei giornalisti lombardi) lo scontro va avanti a col- 1 
pi di querele. Santerini. indicato da Abruzzo come «caldeg- ' 
giatore» deH'oprorazionc, lo aveva querelato chiedendo due « 
miliardi di danni. Ieri Abruzzo ha reso noto di aver, a sua voi- :: 
ta. querelato Santerini chiedendo un risarcimento di 5 mi- s 
liardi. ..... . . .. ...-i " 


Avezzano 
Tre persone 
trovate morte 
in casa»? 


con querele 
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Aliarne razzismo 


Intervista con il professor Livi-Bacci 
studioso di demografìa intemazionale 
«Credo sia necessaria la mano dura contro tutti i fomentatori di intolleranza e di violenza» 
«I maggiori flussi ci sono stati negli anni scorsi, ora si diffondono preoccupazioni e timori» 


Per 6 ore al giorno detenuti 
(tra cui 70 sieropositivi) 
privi di assistenza medica 
«Lo ha deciso il ministero» 


«Ma all’Europa 

«Facciamo come in Usa: 


servono immigrati» 

il mercato del lavoro va cambiato» 


Bergamo 
Allarme-sanità 
in carcere 


Il professor Massimo Livi-Bacci, studioso di demo¬ 
grafia intemazionale, è convinto che l’Europa ha bi¬ 
sogno degli immigrati e propone nuove regole nel 
mecato de! lavoro per favorirne l’integrazione «Gli 
Stati europei e i loro mercati del lavoro sono cnstal- 
lizzati In Italia, ad esempio, non si trova lavoro per 
capacità, ma per conoscenze» Così i lavoratori im¬ 
migrati restano comunque emarginati. 

' " DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIQOLI 



M FIRENZE. «Credo che una 
mano dura contro tutti i fo- 
mentaton di intolleranza sia 
nccessana È difficile colpire 
I intolleranza ideologica alle 
fonti, cominciamo dalle sue 
esplosioni di violenza mentre 
ci attrezziamo ad affrontare il 
fenomeno dell'immigrazione 
che non sarà di breve durata» 

Il professor Massimo Livi- 
Bacci studioso di demografia a 
livello intemazionale ragiona 
pacatamente sulle ultime ma¬ 
nifestazioni di violenta intolle¬ 
ranza che percorrono le città 
dell Europa e del nostro paese 
Ragiona affrontando la realtà 
dei fenomeni immigraton nei 
termini concreti di una integra¬ 
zione che può realizzarsi con 
un diverso assetto del mercato 
del lavoro, rendendo più fluide 
le nostre società cristallizzate, 
dettando nuove regole per una 
società sempre più complessa 
Prafetior Livi-Bacci, cosa 
c’è dietro la violenza deca 
che sconvolge le dttà, colo 11 
riemergere del razziamo 
conseguenza dell’Immigra¬ 
zione? 

L’Europa abituata a convivere 
con alcuni gruppi di immigrati, 
si trova a convivere con nuovi 
gruppi provenienti da alcuni 
paesi dell’est - una immigra¬ 
zione abbastanza modesta per 
il momento - e da nuovi paesi 
del terzo mondo Saremmo 
tentati quindi di mettere in re¬ 
lazione la crescita di questa 
febbre di intolleranza con que¬ 
sto fenomeno, anche se (orse 
andrebbe messo in nlievo che 
I Europa in realtà da anni sta 
addinttura chiudendo le porte 
all'immigrazione Era più forte 
1 afflusso di nuovi volti qualche 
anno fa di quanto non lo sia 


quadro delle nomine disposte 
dal Papa per la direzione di al¬ 
cuni dicasteri quella del card 
Eduardo Martlnez Somalo a 
prefetto della Congregazione 
per gli Istituti di vita consacra¬ 
ta e le Società di vita apostoli¬ 
ca è indubbiamente la più 
importante Per dieci anni So¬ 
stituto alla Segretena di Stato 
e dal ! luglio 1988 prefetto 
della Congregazione per il 
culto divino e la disciplina dei 
sacramenti il card Martlnez 
Somalo passerà stamane que¬ 
sto incarico al suo conterra¬ 
neo card Antonio Mana Ja- 
vierre Ortas, per assumere lu¬ 
nedi prossimo il nuovo a cui è 
stato designato da Giovanni 
Paolo II 

Se prima il suo compito, 
più di prestigio che di potere 
era quello di vigilare sull os¬ 
servanza della disciplina litur¬ 
gica e canonica dei sacra¬ 
menti, dalla prossima settima¬ 
na il card Martlnez Somalo 
dovrà sovnntendere alla forza 
più grande della Chiesa, quel¬ 
la formata dagli Ordini religio¬ 
si maschili e femminili, che 
gestiscono mipliaia di istituti 
di scuole, di società di vita 
missionana, di beni Basti dire 
che le religiose sono poco più 
di 900 mila nel mondo ed i re¬ 
ligiosi sono 250 mila a cui si 
devono aggiungere alto 50 


oggi Direi che ù semmai cuno- 
so notare la coincidenza di un 
fenomeno di crescita dell in¬ 
tolleranza con un fenomeno di 
attenuazione dell immigrazio¬ 
ne effettiva a cui corrisponde 
però una crescita dei timori 
per il futuro, della preoccupa 
zione per il turbamento di de¬ 
terminati equilibr. Questo 0 un 
primo punto su cui nflettere 
Sembra molto labile la de¬ 
marcazione tra 11 ravviamo e 
la preoccupazione di cui 
parla. 

SI ma la linea di demarcazio¬ 
ne c’ù. anche se è difficile co¬ 
dificarla Qualsiasi persona di 
buona volontà capisce quan¬ 
do si passa il limite da una si¬ 
tuazione di turbamento ad una 
reazione di violenza incontrol¬ 
lata Un limite che si valica 
quando la ragione non prevale 
più ed ò questo passaggio che 
va subito individuato e decisa¬ 
mente combattuto Importante 
per questo è 1 intervento del 
governo c della mano pubbli¬ 
ca - w 

Non le sembra che la debo¬ 
lezza stia proprio nella sot¬ 
tovalutazione di questi feno¬ 
meni Ila quando esplodono 
e nella mancanza di regole 
per un fenomeno che non si 
esorcizza chiudendosi a ric¬ 
cio? 

Le regole dovrebbero scnverle 
il govero e il Parlamento ma o 
non ci sono o sono largamen¬ 
te disattese anche perché ò 
difficile applicarle Molte delle 
persone attente a questi feno¬ 
meni già una quindicina d an¬ 
ni fa avvertivano con preoccu¬ 
pazione la trasformazione dei 
caratteri di una immigrazione 
che da sporadica si faceva di 
massa Ma allora non si ap- 


mila degli istituti regolan Essi 
con le loro organizzazioni so¬ 
ciali ed i loro istituti e scuole 
frequentati da alcuni milioni 
di giovani, sono considerati la 
forza tramante della Chiesa e 
si calcola che la loro presen¬ 
za soprattutto in un arca geo¬ 
politica come I Amenca latina 
che conta il 44 per cento di 
tutti i cattolici del mondo 
(che sfiorano il miliardo), è 
del 74 percento Un continen¬ 
te al quale Papa Wojtyla ha ri¬ 
volto sin dalla sua elezione al 
pontificato un attenzione 
particolare come hanno di 
mostrato le sue frequenU visite 
tra cui 1 ultima nell ottobre 
scorso in Brasile 
Giovanni Paolo II ha voluto 
perciò, mettere alla guida di 
un dicastero cosi importante e 
delicato un uomo di sua fidu¬ 
cia, come è Martlnez Somalo 
tenuto conto che il 1992 è 
I anno in cui la Chiesa cele 
brando il quinto centenario 
dell impresa che portò nel 
1492 Cnstoforo Colombo da 
Siviglia al nuovo continente 
latino-amencano intende im¬ 
postare la «nuova evangcliz 
zazione» E propno a Santo 
Domingo dove nel novembre- 
scorso non a caso il card Mar- 
tlncz Somalo fu mandato dal 
Papa come suo legato per 
presiedervi il Congresso euca¬ 
ristico si terrà la quarta Confe- 


prcz7dva il pencolo che poli¬ 
va nascere dal (atto che il mo¬ 
vimento migratorio si sarebbe 
rafforzato in una situazione di 
carenza delle regole scritte sia- 
per quel che nguarda ì flussi 
che il mercato del lavoro la 
casa i servizi E quando il flus¬ 
so migratorio 0 già di massa di¬ 
venta difficile recuperare il 
tempo perduto, riscrivere rego 
le che a tuttoggi non sono 
chiarissime , 

Resta poi 11 fatto di società 
chiuse che non accolgono, 
anzi, respingono. 

Questo C un aspetto fonda 
mentale che apre un altro di- 



Eduardo Martinez Somalo 


renza generale dell episcopa¬ 
to latino-americano Un ap 
puntamento molto atteso sia 
perchè la Chiesa dovrà riflct 
tere, anche autocriticamente 
sul modo con cui ha svolto la 
pnma evangelizzazione nei 
secoli della grande conquista 
di quelle terre e soprattutto 
perchè in tale occasione co 
me ha detto il Papa nell an¬ 
nunciare tale evento dovran¬ 
no essere indicate «le linee di 
una rinnovata strategia evan 
gelizzatrice atta a rispondere 
alle grandi sfide pastorali del 
I o-a presente» 

Ciò che colpisce è che con 
la nomina dello spagnolo 
card Martine? Somalo a pre 
(etto dello Congregazione per 
gli Istituti di vita consacrata e 
le Società di vita apostolica 
gli spagnoli che ricoprono in 
canchi di alta responsabilità 
in questo dicastero diventano 
tre con i sottosegretari nions 
Jesùs Torres Llorente e Josè 
Juan Allo Dorronsoro C è 
poi il segretano clic è il cileno 
mons Javier Francesco Ossa 
Hòlar pure di lingua spagno 
la E spagnolo è pure il card 
Antonio Maria Javierre Ortas 
già archivista e bibliotecario 
vaticano e teologo che da og¬ 
gi assume I incarico di prefet 
to della Congregazione per il 
culto divino e la disciplina dei 
sacramenti 


scorso importante I paesi cu 
ropci e I Italia in primo luogo 
sono’sòòctà molto.cristalllzza-’ 
te dal meccanismi di promo¬ 
zione sociale molto complessi 
Mi spiego Nelle nostre società 
I avanzamento sociale non av¬ 
viene per capacità e compe¬ 
tenza nel lavoro ma perchè si 
è figli di A o di B perchè si è 
cresciuti in una determinata 
nicchia politico-sociale In so¬ 
cietà più formate con 1 immi¬ 
grazione come quella ameri¬ 
cana ad esempio piu crudeli 
delle nostre ma nelle quali i 
meccanismi di promozione 
sociale sono mollo piu affidati 


■■ ROMA I la interrotto la 
messa domenicale al grido di 
«Aliali» e sotto gli ocelli terrò 
rizzati di centinaia di bambini 
che gridavano e si stringevano 
ai genitori ha cominciato a ro 
tearc una mazza di legno di 
struggendo uri quadro raffigu 
rutile sant Anna i scaravcntan 
do a terra due grandi candela 
bri di bronzo Non è stato sem 
plico pi icarc la furia iconocla¬ 
sta dell egiziano che ieri 
mattina alle 10 30 ha semini 
to il p lineo nella chiesa di San 
Martino ai Monti i Colle Op 
pio nel cuore della capitale 
dove oltre trecento persone as¬ 
sistevano a una funzione nser 
vata ai b imbini Farag Abdcl 
Rainlinian 35 anni era come 
accecato racconta don Ubai 
do il parroco della chiesa E 
stalo necessario I intervento di 
cinque uomini per bloccare 
I egiziano che dopo aver fatto 
a pezzi il quadro di sant Anna 
c saltato sull altare centrale e 
continuando a roteare il basto 


alla capacità individuale elle è 
poi I unico patnmonio dell un 
migrato Se i meccanismi di 
promozione sociale valorizza¬ 
no poco questa capacità il ri¬ 
schio è di una difficile integra¬ 
zione E in Italia si ha 1 impres¬ 
sione che funzionino poco an 
die per il tipo di ordinamento 
per la forte rigidità del nostro 
mercato del lavoro Per un ini 
migralo accedervi non è dav 
vero facile 

Potremmo definirla una cri¬ 
stallizzazione culturale? 

Le società europee sono molto 
antiche II nostro concedo di 
nazione è cresciuto su un lon 


nc ha abbattuto due candela¬ 
bri settcccmcschi gridando 
«Infedeli Allah t Maometto vi 
puniranno» Dopo averlo ini 
mobilizzato i fedeli lo hanno 
accompagnato in sacrestia 
dove poco dopo 0 arrivala la 
polizia che lo ha arreslato con 
I accusa di vilipendio alla reli 
gionc dello stato interruzioni 
di (unzione religiosa e daiincg 
giamcnto aggravato 
L uomo secondo 1 1 polizia 
è a Roma dal 1987 non ha una 
casa e un lavoro c vive di esjre 
dienti II parroco mentre 
aspettava I arrivo degli agenli 
ha cercalo di parlare con lui 
per capire i motivi del suo gc 
sto «Evidentemente non era in 
grado di ragionare - racconla 
parlava bene I italiano e con 
(limava a ripetermi che M io 
incito lo aveva m indalo nel 
nostro paese per Iraslorinarc 
tutte le chiese in moschee 
Non ha voluto dire nient altro» 
I. egiziano è slato notato da 


damento di idcnlita culturale 
Dove non è avvenuto sta awc 
nendo adesso come accade 
all est con il trasformarsi di et 
me in stati nazionali un prò 
cesso clic altrove è avvenuto 
secoli la Questo significa che 
molto piu che in altn paesi si 
Ila la sensazione che I immi¬ 
gralo non appartenga alla no¬ 
stra cultura più mica che ri 
teniamo piu elaborata tanto 
da pensare che I immigrato 
non possa portare la sua pietra 
alla costruzione dell edificio 
che meniamo già compiuto 
Non si può insomma sopraele¬ 
vare Palazzo Vecchio Di nuo 
vo c è la differenza con una so 
cictà molto piu cruda ma per 
certi aspclti piu favorevole al - 
nuovo II nord America e in 
parte la stessa Amenca latina 
sono cresciute con la sensa¬ 
zione che I immigrato può por 
lare la propri! pietra alla co 
slruzione comune 

Non basta allora scrivere 
nuove regole se non si ha 
questa coscienza. Cosa ac¬ 
cadrà in queste società? 

Penso clic Itene o male le so 
cictà europee avranno biso 
gno di imm grazionc nei pros 
simi dieci venti treni anni 
Dobbiamo quind pensare al- 
I immigrazione come ad un fe¬ 
nomeno che continuerà e non 
come ad una parcnlcsi chiusa » 
o da chiudersi Il che non vuol L 
dire che saremo travolti ma 
che occorrerà programmare 
un futuro nel quale ci sarà una 
consisterne presenza di immi 
grali Tanto più I immigrato 
avrà possibilila di promozione » 
sociale lanto minori saranno i 
problemi per le nostre società 
Si tratta di operare con le rego¬ 
le c i limiti che sono necessari 
Spesso si pensa troppo allo ’ 
protezione sociale individuale 
senza riflettere in quale oriz¬ 
zonte lavorativo si inserisce 
I immigralo Se la società lo 
mantiene in una fascia margi- 
nalizzata o se invece lo inco¬ 
raggiano a crescere nella so¬ 
cietà Nella seconda ipotesi 
vanno cambiati molli mecca¬ 
nismi del mercato del lavoro », 
Pensa alla divisione del mer¬ 
cato del lavoro? - 
Quando parlo di meccanismo 
interno anche una maggiore 


alcuni fedeli fin dall inizio del 
la funzione alle dieci Se ne 
stava m silenzio appoggialo a 
una colonna della navata con 
Irale un po nascosto avvolto 
in un cappotlonc grigio sotto il 
quale nascondeva la sua arma 
un bastone di 'cgno scuro e 
nodoso lungo più di un metro 
Li furia d< Il uomo è esplosa 
dojio I omelia Un chierico sla 
va leggi ndo ai fedeli le iniziati 
ve sutim.m.Ji della parrocchia 
quando I egiziano ha iniziato 
ad uri ire -l‘ lisi ipocriti infe¬ 
deli» C < stalo un alluno di si 
Inizio Poi le grida di paura dei 
bambini quando I uomo ha 
estratto il Lesione e ha connn 
ciato a menare fendenti din 
gendosi verso il quadro di san 
lAnna un dipinto dell 800 di 
scarso v tlore artistico Disirut 
ta li teli ligiziano ha conti 
imito id iinpree ire»i id jgitu 
ri il pistone Alcuni iomini 
difendendosi con delle sedie 
hanno ei reato rii avvicinarlo 
preoccupati che I egiziano po 
lesse iwi ntnrsi sulla folla 


flessibilità di regole per gli un 
migrati In una situazione in 
cui il costo del lavoro dell im 
migralo su 1 mercato nero è 
nettamente inferiore al costo 
del lavoratore che sta sul mer 
calo ufficiale si ha un oggetti 
vo invilo all immigrazione ilio 
gale Si traila quindi di vedere 
non solo come combattere il 
lavoro nero ma anche di co 
me rendere accessibile il lavo 
ro legale , » v 

L'Immigrazione si affronta 
con l'accoglienza e lo «vilup¬ 
po del paesi da cui proviene, 
due piani che sembrano se¬ 
parati i i t 

Spesso si ammette che I Euro¬ 
pa è una società chiusa ma 
che aiuterà i paesi in via di svi¬ 
luppo Il problema non è in al 
temativa ma complementare 
nel senso che I immigrazione 
in un paese più ricco è un aiu¬ 
to a quello piu povero sotto 
molteplici iispetti Ne accenno 
uno soltanto Negli ultimi anni 
per lutti i paesi del nord Africa 
tono state più ingenti le nmes- 
se degli immigrati che non il 
flusso degli aiuti per lo svilup¬ 
po L immigrazione in questo 
senso è anche uno stimolo allo 
sviluppo soprattutto in una fa¬ 
se di transizione come quella 
iltraversala dai paesi del nord 
Africa che cercano il loro de¬ 
collo Non va dimenticato che i 
paesi medlteiTanei come Spa¬ 
gna Portogallo, come 1 Italia 
hanno avuto un decollo eco¬ 
nomico facilitalo anche dalla 
forte immigrazione - 
Il quadro non è confortante 
ta fortezza tende a chiuder¬ 
si, le regole sodo insuffi¬ 
cienti e disattese, non c’è co¬ 
scienza della portata del fe¬ 
nomeno c la violenza esplo¬ 
de.. 

Iji violenza non può neanche 
per un attimo essere tollerata 
neppure con le omissioni lac¬ 
erisi economiche le difficoltà 
la stessa miseria possono esse 
re metabolizzale dalla società 
I intolleranza, il razzismo la 
violenza non si metabolizza¬ 
no La medicina ha regolalo le 
grandi epidemie La peste è fi¬ 
nita quando in Europa si è co 
mmciato a controllarla Perchè 
dovrebbe essere ineluttabile il 
razzismo Tlntolleran/a , 

'a > 1 * 


composta in stragrande mag 
gioranza da bambini Ma lui, 
non si è fatto spaventare c si è 
diretto di corsa verso I altare 
centrale saltandovi sopra In 
piedi Ira i calici e le ampolle 
gridando ha danneggialo i 
due candelabri di bronzo col¬ 
pendoli più volte con la sua 
mazza Ma intanto da dietro 
don Ubaldo e altri fedeli lo 
hanno preso per le gambe lo 
hanno immobilizzato e tirato 
giu Solo a quel punto i bambi 
in c la genie- che affollava la 
chiesa si sono tranquillizzati 
Il parroco dopo aver rispo 
sio alle domcndo degli agenti 
jzer ricostruire i latti alle 11 30 
è uscito dalla sacrestia e ha 
concluso la messa «1 lo spiega¬ 
lo alla genio clic non c era piu 
nulla da temeree quella mani 
fcsl izione di Innatismo non 
doveva provacarc risentimento 
nei confronti di altre lodi reli 
guise - ha raccontalo il saecr 
dote - Quell egiziano era evi 
dentcmentc un poverello uno 
squilibrato- * 


Nomine a S. Pietro 
Scelto il nuovo 
«evangelizzatore» 

Con la nomina del cardinale Martlnez Somalo a pre¬ 
fetto della Congregazione per gli Istituti di vita con¬ 
sacrata e le Società di vita apostolica, il Papa ha vo¬ 
luto mettere un uomo di sua fiducia alla guida di 
quella che è considerata la forza trainante della 
Chiesa. Più di 1 milione e 200mtla sono le religiose e 
i religiosi che gestiscono un grosso patnmonio II 
1992: anno della «nuova evangelizzazione» 

ALCESTE SANTINI 
■ROTTA DEL VATICANO Nel 


Roma. Panico in una chiesa affollata di bambini: Tuomo arrestato 

Egiziano interrompe la messa 
e spacca tutto invocando Mah 



Padre Ubaldo 
Panni parroco 
della chiesa di 
San Martino ai 
Monti a Roma 
mostra il 
dipinto - 
gravemente 
lesionato da un 
fanatico 
religioso 


CARLO FIORINI 


Un intera comunità carceraria di oltre 300 detenuti 
dei quali 150 tossicodipendenti e settanta sieroposi¬ 
tivi privi di assistenza medica per set ore al giorno 
Accade nel carcere circondariale di Bergamo dal 5 - 
primo gennaio di quest’anno All’emergenza per' 
l'insostenibile situazione samtana che si è creata si 
aggiunge il tradizionale superaffollamento che ogni 
giorno aggrava tutti t problemi » . " ’ 

DAL NOSTRO INVIATO " 

ITALO FURCERI 


M BERGAMO Emergenza sa¬ 
nitaria nel carcere di Bergamo 
Ridotta da 24 a 18 ore al giorno 
la guardia medica 11 provvedi¬ 
mento in vigore dall inizio e 
temperato dapprima dal clima 
della festa comincia ora a far 
sentire tutte le sue conseguen¬ 
ze Un taglio analogo è stato 
disposto anche per il carcere 
di Brescia Sarebbero inoltre 
stati colpiti diversi altri istituti di 
pena in tutta Italia 
A Bergamo la riduzione di 
sei ore dell assistenza medica 
è stata comunicata col telex n 
34612 del 18 dicembre scorso 
Ciò scrive con linguaggio bu¬ 
rocratico la direzione generale 
del ministero di Grazia e giusti¬ 
zia «nel quadro della riorga 
nizzazione del servizio di assi¬ 
stenza samtana integrativa» 
Tradotto in parole più chiare si 
tratta della conseguenza del 
taglio generale alla spesa sani- 
tana che colpisce anche gli 
istituti di pena a 

Consapevole delle pesanti 
npercussiom che si sarebbero 
potuto avere in una difficile ' 
realtà come quella del carcere 
di Bergamo lo stali di direzio 
ne ha immediatamente fallo 
sapere al m-mslero di non con¬ 
dividere questa decisione In 
una relazione del 28 dicembre 
scorso firmata dal direttore 
dell istituto dott Antonio Por 
cino dal giudice di sorveglian 
za Giuseppe Zappa, e dal me¬ 
dico del carcere, Remo di San¬ 
to si afferma che la nduzione 
delle ore di guardia medica 
•compromette il diritto all assi¬ 
stenza sanitaria dei detenuti cd 
è gravida di pericoli» proprio 
per la specificità dell ambiente 
carcerario dove assai più facil¬ 
mente che altrove possono in¬ 
sorgere emergenze Si chiede¬ 
va pertanto la revoca del prov¬ 
vedimento o in subordine la 
sua sospensione fino a quan¬ 
do non si riuscisse a trovare un 
medico disposto a coprire al¬ 
meno tre delle sci ore che sa¬ 
rebbero venuto meno dal pn- 
mo gennaio di quest anno i 
Ma il ministero non ha volu¬ 
to sentire ragioni E cosi il 3 , 
gennaio nspondendo alle sol¬ 
lecitazioni che venivano da » 
Bergamo ha sentito il bisogno 1 
di precisare che il «criteno og¬ 
gettivo» sulla base de) quale 
era stato deciso il taglio era 
quello della capienza che ri¬ 
sulta sullo carta e non come 
sarebbe stato logico quello 
della capienza reale cd effetti¬ 
va che è quasi il doppio s - 
L istituto di pena bergama 
sco è stato infatti progettato c ’ 
realizzato per un massimo di 
180 persone Normalmente 


invece, i detenuti si aggirano 
sui 330-350 «Dire che sono 
troppi è una barzelletta», com¬ 
menta una guardia che ovvia¬ 
mente vuol mantenere l'anoni¬ 
mato «qui è un caos, ogni gior¬ 
no saltano tutti i servizi» Se poi 
si aggiunge che circa 150 dete¬ 
nuti sono considerati tossico¬ 
dipendenti e fra questi una set¬ 
tantina sierepositivi civuolpo- 
Cd fantasia ad immaginare co¬ 
sa significhi in un ambiente 
del genere ndurrc di ben scio- » 
re al giorno I assistenza medi-, 
ca È davvero il caso di preoc¬ 
cuparsi c non è certo esagera¬ 
to parlare di emergenza sani¬ 
taria Ma ci sono altn due ele¬ 
menti che motivano ultcnor- 
mente questo • allarme 
anzitutto I alto numero di ten¬ 
tati suicidi ben cinque soltan¬ 
to nel dicembre dell anno 
scorso uno dei quali nuscito e 
poi l'altissimo rapporto tra po¬ 
polazione carceraria c tossico¬ 
dipendenti che colloca il car 
cere di Bergamo al quarto po- - 
sto nella graduatoria naziona¬ 
le 

La situazione è giunta a un 
punto tale di preoccupazione 
che sarà presto oggetto di in¬ 
terpellanze e interrogazioni ‘ 
dei parlamenton locali -Lo 
stesso Comitato carcere-tem- 
tono sorto nell'85 per contri- - 
buire con le sue iniziative a 
«deghettizzare» I isUtuzione * 
carccrana sente oggi il taso- - 
gno di denunciare quante sta 
avvenendo dietro quella mo¬ 
derna, ma tetra cinta meialli- 
ca « » s 

Due dirigenti del comitato 
nel quale sono rappresentati 
enti locali istituzioni forze po- - 
litiche e sindacali sottolinea¬ 
no le nefaste conseguenze 
che anche a Bergamo ha avu¬ 
to la legge Vassalli-Jervolmo > 
aprendo le porte del carcere a 
tontissimi giovani tossicodi¬ 
pendenti Ghettizzato nelle se¬ 
zioni speciali, che ormai si 
stanno diffondendo a macchia ^ 
d olio il tossicodipendente in p. 
carcere non nesce quasi mai a * 
trovare uno spiraglio per uscire 
dal giro della droga Non solo, - 
ma spesso ha perfino difficoltà 
a confessare per paura dell ir¬ 
risione dei compagni, che sa 
rebbe disposto a tentare la 
strada della comunità tcrapeu- ' 
tica. Infine la massiccia e ere- 1 
sconto presenza di tossicodi¬ 
pendenti e sieropositivi modifi¬ 
ca gli stessi connotati dell'isti¬ 
tuzione carcerana che da tra- < 
dizionalc luogo di espiazione 
e riabilitazione divento anche 
un concentrato di soggetti ad 
alto nschio sanitario c perciò ’ 
bisognosi di speciali terapie 
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
CERTIFICATOSI E REVISORI 
ENTI LOCALI 

Sez. Campania u 

Vla Roma 156, Napoli - Tel. (081) 5522710 

CONVEGNO REGIONALE 
sul tema . 

«Esperienze e prospettive dell'attività 
dei Revisori dei conti negli Enti Locali» 

Salone della Camera di Commercio di Napoli 
Via S. Aspreno ' 

29 gennaio 1992 - Ore 16 

Introduzione del Prof ANTONIO SCIPPA, presi¬ 
dente dell'A N C P E L della Campania 
Interventi on le ALDO BOFFA, assessore regiona¬ 
le degli Enti Locali, on le NICOLA CARDANO, pre¬ 
sidente dell'A N C I regionale, rag RAFFAELE 
GIGLIO, vice presidente dell'A N C R E L . presi¬ 
dente del Collegio dei ragionieri di Napoli, dott 
LUIGI LOGORATOLO, presidente della Lega per le 
Autonomie locali della Campan.a, aw GIOVANNI 
PASSEGGIA, presidente del CO RE CO di Napoli i 
Conclusioni on le ARMANDO SARTI, presidente 
nazionale dell’A N C R E L i - » 
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Dopo il crollo dell'impero del telefinanziere 
sono nate una miriade di società che hanno 
rilevato le attività coinvolte nel crack. Molti 


Dietro tutte le nuove «sigle» spuntano 
sempre gli stessi nomi: Guido BordigaJ 
ex segretario del Psi viareggino, 


passaggi di mano, tanti personaggi sospetti e il figlio di un finanziere amico di Buscetta 

Odore di mafia nel crollo Mendella 


i 

Dall'Impero in disfacimento di Giorgio Mendella è 
nata una girandola di società con stretti legami con 
l| personaggi politici ed uomini in odore di mafia. Do- 
*- po l'ordine di cattura un vorticoso passaggio di ma¬ 
no di varie aziende. Dietro le numerose sigle sem- 
l pre le stesse persone: Guido Bordiga, l’ex segretario 
del Psi viareggino ed il figlio di un chiacchierato fi¬ 
nanziere amico di Tommaso Buscetta. 

V'v:. DAL NOSTRO INVIATO • 

PIERO BENASSAI 


: M VIAREGGIO. L'impero dei 
telefinanziere Giorgio Mendel- 
la si é quasi disintegrato ed al- : 
tomo ai resti delle 59 società 
controllate tramite intermcrca- 
to c'é grande movimento. Al- 
! cuni finanzieri si sono mossi 
quasi subito dopo remissione - 
dell'ordine di cattura nei con¬ 
fronti -v del teleimbonitore, 
emesso il 19 marzo scorso dal 
sostituto procuratore della re¬ 
pubblica di Lucca, Gabriele ' 
Ferro. Un intrigo molto com- ' 
plesso in cui figurano, diretta¬ 
mente o indirettamente, perso- 
v naggi politici locali, figli di 
chiacchierati uomini d’affari in 
- amicizia con boss mafiosi e r 
, forse anche un parente del 
. magistrato che sta conducen- 
; do le inchieste. • 

|. Meno di un mese dopo che 
’ la procura di Lucca ha dispo¬ 
sto il sequestro di tutte le attivi- . 
tà del Gruppo Intermcreato. 


bloccando i conti correnti, al- 
; cuni dirigenti della Mia Viaggi 
e della Versilia Viaggi, due so¬ 
cietà del groppo Mendella, per 

■ scongiurare il fallimento dan¬ 
no vita (il 16 aprile) alla Scv, 
Società Esercizio Viaggi. Nella 
nuova società figurano, oltre ai 
dirigenti delle due agenzie di 
viaggio di Mendella, anche 

, l'avvocato Pietro Raffaelli, pre¬ 
sidente del Viareggio Calcio, 
ex collaboratore del telefinan- 
zicrc, con il quale sarebbe en¬ 
trato in rotta di collisione dopo 
che si era candidato alle ele¬ 
zioni comunali di Viareggio 
nelle liste del Psi, non riuscen¬ 
do però ad essere eletto. All'at- . 
‘ to della nascita il 50% della Scv 
é controllato da Biagio Biadra, 
classe 1908, suocero di Kaf- 
. facili. Tredici giorni dopo perù 

■ i dirigenti devono passare la 
mano a una nuova cordata 
guidata da Alfredo Morabito, il 


quale prende in affitto la Mia 
Viaggi e la Versilia Viaggi, una . 
con sede a Viareggio c l'altra a 
Forte dei Marmi, pagando un •' 
canone anticipato di 72 milio¬ 
ni per 5 anni, oltre al 50% degli 
utili che risulteranno dai bilan¬ 
ci. Alfredo Morabito guida un 
pool di imprese costituito dalle 
industrie Benotlo, dalla Tosca¬ 
na Sport e dalla Pelonda, con 
sede a Milano, che possiede il ' 
55% delle quote e nel cui con¬ 
siglio di amministrazione sie¬ 
dono lo stesso Morabito, Gio¬ 
vanni Picciotto c Giampiero 
Fascini. . 

Giovanni Picciotto é figlio di 
Francesco Picciotto, salito agli 
onori della cronaca nel marzo 
del 198S quando fu arrestato a 
Cannes, doj>o due anni di lati¬ 
tanza. per ordine di cattura del 
sostituto procuratore della re¬ 
pubblica di Roma. Olga Ca¬ 
passi. con l’accusa di banca¬ 
rotta ed associazione per de¬ 
linquere per una storia legata 
alla finanziarla Sogefin, che' 
aveva rilevato il controllo delle 
Assicurazioni Firs e di altre so¬ 
cietà poi fallite. Il suo nome fi¬ 
gura in un rinvio a giudizio del 
1982 dell'alloro giudice istrut¬ 
tore Giovanni Falcone anche 
accanto a quello di alcuni noti 
mafiosi del clan Spatola e di ;. 
altri uomini d'affari legati alla 
mafia siciliana. Anche se é 
sempre uscito indenne dalle 
indagini dei giudici che si sono 


interessati di traffici legati agli 
ambienti mafiosi. Francesco 
Picciotto alla fine degli anni '70 
comunque é finito in carcere 
ed all'Ucciardone avrebbe fat¬ 
to conoscenza con Tommaso 
Buscetta, condividendone la 
cella. Ora frequenta assidua¬ 
mente le partite di calcio del ' 
Viareggio e sembra interessar¬ 
si degli affari della società di 
viaggi gestita dal figlio. - -, -, 

Il 27 maggio dello stesso an¬ 
no la Scv decide un aumento 
di capitale, completamente 
sottoscritto, da 20 milioni ad 
un miliardo ed é estesa la ra¬ 
gione sociale anche -al com¬ 
mercio all'ingrosso ed al minu¬ 
to di aereomobili ed al loro no¬ 
leggio». Tra le tante attività di 
Mendella c'era anche una pie- , 
cola compagnia di aereotaxi. 
Tra i membri del collegio sin¬ 
dacale figura anche la moglie 
di Pietro Raffaelli. Il 16 settem- , 
bre Alfredo Morabito lascia la 
carica di presidente e l'assem¬ 
blea del 23 settembre lo sosti¬ 
tuisce con Gianfranco Seresini. 
Nella stessa riunione Giovanni 
Picciotto viene nominato am¬ 
ministratoredelegato. 

Sempre nell'estate dello 
scorso anno scoppia la crisi 
del Viareggio Calcio, anch'es- 
so di proprietà del Groppo In- 
tcn ricreato. Per salvarlo si fa 
avanti la Surecon Italia del fi¬ 
nanziere milanese Guido Bor¬ 
diga e nel cui consiglio di am¬ 


ministrazione dal 5 settembre 
dello scorso anno, oltre a Gio¬ 
vanni Picciotto, figura anche 
l'ex segretario dell'Unione co¬ 
munale del Psi viareggino, Ro¬ 
dolfo De Ambris. che ricopre 
anche la carica di presidente 
della Fidi Toscana, una finan¬ 
ziaria della Regione Toscana. 
Ora la Surecon sarebbe con¬ 
trollata direttamente da Impre¬ 
sa Italia, altra società del Grup¬ 
po Bordiga, che il 30 maggio 
scorso ha rilevato la Studio Ita¬ 
lia, una società per la produ¬ 
zione di oggetti artistici che nel 
1990 aveva avuto un giro d'af¬ 
fari di poco superiore ai 9 mi¬ 
lioni. Nella stessa data viene 
compiuto un aumento di capi¬ 
tale da 20 milioni ad un miliar¬ 
do ed il 9 agosto Rodolfo De 
Ambris ne assume la presiden¬ 
za. Il 2 settembre entra in con¬ 
siglio di amministrazione an¬ 
che Giovanni Picciotto e due 
settimane dopo anche l'avvo¬ 
cato milanese Carmine Ferro. 
Un cognome importante in 
questa intricata vicenda. È il 
fratello del giudice Gabriele 
Ferro, che sta indagando sul 
groppo Intennercalo, come.: 
sostiene nelle sue esternazioni ' 
dalla latitanza Giorgio Mendel- . 
la? Secondo i dati della Came¬ 
ra di Commercio di Lucca, Im- • 
presa Italia il 2 ottobre scorso è 
stata trasformata in società per 
azioni ed il suo attuale capitale 
sociale ammonta a 5 miliardi 


di lire. La ragione sociale é sta¬ 
la allargata e comprende an¬ 
che la produzione e commer¬ 
cializzazione di video cassette, 
nonché la gestione dì emittenti * 
radiotelevisive. Altre ■ attività 
esercitate dal Gruppo Inter- 
mercalo. 

Impresa Italia, come si desu¬ 
me da un grafico del Gruppo 
Bordiga, controlla anche la Ids. : 
Inter Data System, una società 1 


di Serravalle Pistoiese che pro¬ 
duce e commercializza regi¬ 
stratori di cassa oltre a poter 
compiere operazioni finanzia¬ 
rie. Ha un capitale sociale di 4 
miliardi ed é presieduta da Ro¬ 
dolfo De Ambris. mentre nel 
consiglio di amministrazione 
figurano tra gli altri Guido Bor¬ 
diga. con la qualifica di vice 
presidente, Giovanni Picciotto 
c Carmine Ferro. -, : : 


UN PO’ 
DI 

VELENO 


BRUNO 

UGOLINI 




conta il posto 
non il costo 


■■ Duecentomila posti di lavoro che saltano. Una cifra 
scioccante. Dovrebbe suscitare iniziative, proposte, lotte. E . 
invece il dramma sociale rischia di annegare in un pauroso 
silenzio o di appassionare solo studiosi come Prodi e Ora¬ 
ziani. Anche per questo ha un po' stupito leggere i giornali 
l'altro giorno c venire a sapere clic la Cisl avrebbe scoperto 
una ennesima formula magica per abolire la scala mobile. 
Con conseguente strascico di polemiche dall'uno all'altro 
dei palazzi sindacali. È vero che poi D'Antoni c Morose han¬ 
no spiegato che la intenzione della Cisl non era quella dì . 
mettere in piazza un ennesimo processo ad un istituto sala¬ 
riale ormai ridotto ad un colabrodo e ininfluente rispetto alle 
sorti dell'inflazione. Volevano, Invece, aprire una discussici- , 
ne unitaria, accompagnata da proposte non ultimative, sulla 
riforma del sistema di contrattazione. E questo ragionamen- ■ 
to. a dire il vero, se collegato ad una riforma delle relazioni 
industriali, ad una ricostruzione, finalmente, delle rappre¬ 
sentanze sindacali nei luoghi dì lavoro e dei loro poteri, ' 
avrebbe a che fare con le inquietudini di quei duecentomila 
protagonisti di colossali ristrutturazioni. , 

Ma il messaggio giunto all'opinione pubblica é che la.Cisl 
propone uno scambio agli imprenditori: noi aboliamo la ' 
scala mobile e voi ci date la contrattazione aziendale. Ora , 
qualcuno ha già fatto notare che tale scambio porterebbe 
ad un esito disastroso. Perché gli imprenditori si metterebbe- . 
ro in tasca la scala mobile e poi rifiuterebbero il diritto alla 
contrattazione aziendale. Nella ipotetica classìfica delle co¬ 
se più invise alla Confindustria. come é noto, c'é in testa, in¬ 
fatti, proprio la possibilità di esercitare un potere di contrat¬ 
tazione sui luoghi di lavoro. Sono decenni che su questo te¬ 
ma é in corso un braccio di ferro mai risolto una volla per 
1 tutte. -. 

C'é però un altro aspetto, torse, su cui vale la pena indù- 
giare. Il movimento sindacale nel passato é stato attraversa¬ 
to da altre polemiche assai aspre. Tutti ricordano quel famo¬ 
so »zcro e cinquanta». Era una idea di Pierre Camiti. Doveva 
essere una modesta cifra trattenuta dalle buste paga e poi 

■ utilizzata per sovvenzionare un Fondo dì solidarietà. Ebbe 
' una vita difficile e qui non intendiamo rivangare le diverse 
' responsabilità. Nessuno sa più che (ine abbia fatto. Altre 

■idee» nate nel sindacato, invece, hanno finito con l'imporsi. 

1 Vogliamo alludere, per esempio, alla faticosa nascita ed 
i estensione degli antichi consigli di azienda. Oppure, persta- 
• re ai nostn tempi, alla completa maturazione di una idea di. 

■ -politica dì tutti i redditi». Quel che vogliamo sostenere é che : 

' quando le proposte, le idee, maturano unitariamente hanno 

più possibilità di imporsi e dì trovare un consenso. Gli «strap¬ 
pi» potevano servire torse negli anni della guerra più o meno 
•fredda» tra sindacati. Ma al giorno d'oggi? Ha ragione Del 
\ Turco, dunque, quando invita a non innescare una ennesi- 

■ ma rissa sulla scala mobile. Anche perché davvero t lavora¬ 
tori finirebbero col non capire più nulla se sottoposti anche 
alle "esternazioni» quotidiane dei sindacalisti, dopo quelle 
di Cossiga. Molti di loro sono stati interpellati per quella piat¬ 
taforma che li ha impegnati in una logorante trattativa per 

I tutto il 1991. Gli iscritti alla Cgil, ad esempio, hanno votato 
; appositi documenti, net corso dei loro congressi e per loro é 
stata una consultazione di massa. Ora bisognerebbe alme¬ 
no rispiegarc che si cambia piattaforma e perché. Ma poi, 

. diciamo la verità, per una volta ha ragione l'Avvocato. Ha 
detto Agnelli: in gioco non c'é il -costo» del lavoro, c'é il -po¬ 
sto- di lavoro. Tutto toma a quei duecentomila, punta di un 
iccrbeg pauroso. C'é un idea per loro? 


Francesco Picciotto dalla Sicilia a Viareggio 

Un finanziere d’assalto 
con la passione del calcio 



Giorgio Mendella 


La storia di Francesco Picciotto e del figlio Giovanni, 
dalla Sicilia a Viareggio: affari e imprese di una fa¬ 
miglia di finanzieri di assaltò. Gli anni del carcere e 
l'amicizia col boss Tomm'àsti Buscetta. Unica gran¬ 
de passione il calcio. Non c’è partita del Viareggio 
di cui Giovanni è presidente che il Picciotto padre 
non segua attorniato da ultras e suppcrter deila 
«squadra del cuore». 

DALLA NOSTRA CQ RRISPONOENTE 

■■ VIAREGGIO. Corpulento , 
signore di mezza età. siciliano 
di Scalezza Zanclea, macelli- ' 
ne di lusso e residence tra i mi- . 
gliori di tutta la Versilia. Fran¬ 
cesco «Franco» Picciotto con la 
Toscana ha un feeling, ma con 
Viareggio c'é un vero c proprio 
amore al punto da non perde- . 
re neppure una partita del Via-, 
raggio Calcio, dove ha messo il 
figlio Giovanni a lare il vicepre¬ 
sidente. >-• ■ ' • 

Non si tratta dì una iniziativa 
di facciata. Francesco Picciotto 
il pallone lo ama davvero. Al 
punto che la Cicli Benotto. una 
consociala dell'Impresa Italia, 
la holding miliardiaria con se- ■ 
de a Viareggio, si é trovata a fa¬ 


re da sponsor alla Torrclaghe- 
se Calcio, una squadra di pro¬ 
mozione della periferia viareg¬ 
gina. Picciotto di partite non se 
ne perde una. Cordiale e genti¬ 
le con supporters e giocatori, 
presenzia sempre dalla tribuna 
d'onore le trasferte della -sua» 
squadra. Picciotto ha prece¬ 
denti illustri. Egli si muove in¬ 
fatti un po' come il suo prede¬ 
cessore, Giorgio Mendella, che 
ha venduto a lui il Viareggio 
Calcio - si dice - per due lire. 

Ma in comune, Francesco 
Picciotto e Giorgio Mendella, 
non hanno soltanto la passio¬ 
ne per il Viareggio Calcio. Pic¬ 
ciotto. come Mendella. ha un 


passalo di finanziere d'assalto, 

. qualche nube, qualche con¬ 
tenzioso giudiziario. In più,, 
Picciotto, avrebbe amicizie in¬ 
fluenti, consolidale nel perio¬ 
do trascorso nel carcere del-, 
l'Ucciardone - ed erano gli an¬ 
ni '70 - dove si dice avesse 
. stretto amicizia con don Masi¬ 
no Buscetta. ~ - v 

Il nome di Francesco Pic¬ 
ciotto é legato alla Sogefin, )a - 
finanziaria che nell'85 rilevo la 
Unifin e la Selemcdia, entram¬ 
be società di titoli atipici, ma 
. anche alla Raygreen, di prò- ; 
prietà dal genero di Picciotto y. 
(una finanziaria che rastrello i fi. 
titoli della Ciltur, finanziaria y : 
posta in liquidazione coatta 
dal ministero dell'industria) e ; 
alla Firs, una compagnia assi- 
curativa dalla vita mollo trova- ■ 
gliata. ■ : . ■ > », ».. »-- f . ' 

Il crack finanziario della 
Unifin aveva avuto come risul¬ 
talo una grande attenzione. 

. dello magistratura nei confron¬ 
ti di Francesco Picciotto. Ma in , 
verità questa non era poi esat¬ 
tamente una novità. L'atten¬ 
zione della legge nei confronti : 
del finanziere d'assalto data 


1980. quando Picciotto subi¬ 
sce un controllo delia finanza: 
dall'esame patrimoniale risul¬ 
ta .possedere alcune ville di 
lusso in Toscana. • 

: Dove? A Montecatini, e, si di¬ 
ce, a Lucca e in Versilia. Nel 
1982, Picciotto viene inserito 
(poi cancellato) nell'ordinan¬ 
za di rinvio a giudizio di Gio¬ 
vanni Falcone sul clan degli 
Spatola, compari di Michele 
Sindona. Guarda caso, e qui il 
cerchio sembra chiudersi, la 
Firs venne rilevata dal prece¬ 
dente proprietario, Giuseppe 
La Cava, uomo daffari sicilia¬ 
no che aveva lavorato per por¬ 
tare alfa compagnia parte de) 
fondo Mediolanum. a 

Siamo nel 1988. Il 21 gen¬ 
naio, la Procura di Roma, spic¬ 
ca un mandato di arresto nei 
conlromi del Picciotto per as¬ 
sociazione a delinquere e ban¬ 
carotta fraudolenta. Lo arresta 
la Criminalpol di Milano a 
Cannes, dove Picciotto viveva 
in un lussuoso appartamento 
con la moglie Caterina Alitata 
e i figli, Picciotto sconta la pe¬ 
na,e il 1990 lo vede sbarcare a 
Viareggio, . finanziere ; chiac- 


cheratissimo ma ben guarda¬ 
to.. : ... • ...... -... 

Francesco Picciotto condu¬ 
ce qui una vita estremamente 

■ ritirata. Uno strappo alle regole 

■ se lo concede solo quando 
gioca il suo ramato» Viareggio 

. Calcio. Segno questo di una 
. vera passione. Alto, corpulen- 
> to.i capelli brizzolati, elegante. 
. le mani cariche d’oro, France- 
•: sco Picciotto è amico dei tifosi 
' che seguono fa squadra, si in¬ 
trattiene con gli ultras (dome- 
; nica scorsa, al posto del famo- 

■ so striscione «grazie Giorgio», 
c'era uno splendido «grazie 

» Picciotto»), favorisce gli spo- 
, slamenti dei supporters con bi- 
: gliettl a prezzo politico. 

;f. E mentre il figlio, Giovanni, 
vicepresidente della squadra, 
si divide tra gli oneri sportivi e il 
' compito di consigliere nell'as- 
semblea di amministrazione 
della Ids Inter Data System. 
Francesco Picciotto vive al resi¬ 
dence Maestoso, sul viale a 
ih mare, in tutta tranquillità, gc- 
£ stendo anche se dietro le quto- 
4.‘ te l'affitto della Scv, società di 
viaggi con agenzia a Viareggio 
ite dei Marmi. • ... 


Bassolino a giovani, imprenditori 
locali e uomini di corso Marconi 

«Fiat Melfi: 
prime assunzioni 
no alle clientele» 


Tasso di disoccupazione ai 37%, 5000 cassintegrati 
previsti a fine '92. Non basteranno i 7000 futuri as¬ 
sunti alla Fiat di Melfi a cambiare la situazione in Ba¬ 
silicata. Ma è una «partita importante». I primi 117. 
che lavoreranno nella fabbrica lucana già sono in . 
«formazione». È possibile uno sviluppo non inquina- > 
to da mafia e politica? Gli impegni del Pds in un con- - 
vegno concluso da Antonio Bassolino. > • r ■ '. . 

DALLA NOSTRA INVIATA ' _ • 

FERNANDA ALVARO 


■■ ' La crisi non investe solo ì 
grandi gruppi (Olivetti, Pirelli) 
che proprio in questi giorni 
hanno avviato con le organiz¬ 
zazioni sindacali il confronto 
su pesanti piani dì ristruttura¬ 
zione, ma anche (c soprattut¬ 
to) le piccole e medie imprese 
italiane. Ecco un «panorama» . 
delle vertenze aperte e del «ca¬ 
si» esplosi in questi ultimi gior¬ 
ni. . ... : » ...... . 

MARIO VALENTINO 
LICENZIA 

Le organizzazioni sindacali di 
Napoli hanno contestato dura¬ 
mente la decisione presa dai 
vortici della società Mario Va¬ 
lentino di inserire nelle liste di 
mobiliià 96 dei 348 addetti. Nel 
corso dì una conferenza stam¬ 
pa i rappresentanti sindacali' 
hanno annunciato che pro- 
muoveranno una serie di ini¬ 
ziative dì protesta contro il 
provvedimento dcU'azietida, 
annunciato all'inizio dell'an¬ 
no. 1 licenziamenti potrebbero 
scattare nei prossimi giorni. Il 
segretario del sindacato del 
settore tessile, Filtca-Cgil, Ma¬ 
ria Giugliano, ha ricordato che 
l’azienda »un anno la annun¬ 
ciò 80 ricorsi alla cassa integra¬ 
zione. per far fronte alla fles¬ 
sione delle vendite in Giappo¬ 
ne, con rientro nell'aprile 
1993, una decisione trasforma¬ 
tasi successivamente in liste di 
mobilità per 96 operai c non 
più 80». , 

PREPENSIONAMENTI 
ALLA VEGLIA BORLETTI 

Il problema dei prepensiona¬ 
menti previsti per i lavoratori 


della «Veglia Borlotti» e della . 
■Magneti Marcili industrie», 
non ancora concessi dal go¬ 
verno. sarà discusso il 4 feb¬ 
braio prossimo al ministero del 
Lavoro. Ne dà notizia la Flom ; 
lombarda precisando che si 
tratta complessivamente : di 
900 prepensionamenti che. se 
accolti, potrebbero risolvere ; 
•senza traumi i problemi di ec- ; 
cedenza occupazionale esi¬ 
stenti negli stabilimenti lom¬ 
bardi dei due gruppi industriali 1 
di proprietà fiat». Augurandosi 
che il governo riconosca «final¬ 
mente il diritto al prepensiona¬ 
mento» anche per questi lavo¬ 
ratori, la Fìom «riafferma clic 
quanto stabilito negli accordi ; 
sindacali per gii stabilimenti 
lombardi venga confermato 1 
anche dalla Fiat che quegli ac¬ 
cordi ha sottoscritto. In parti¬ 
colare non potrà essere accet¬ 
talo alcun «dirottamento» di 
prepensionamenti verso altri 
stabilimenti del gruppo per i • 
quali sono previsti altri stru¬ 
menti di regolazione delle cc- . 
cedenze occupazionali. 

300 ESUBERI v 
AL GRUPPO GFT 

Il Glt donna, società del grup¬ 
po Glt che opera nel settore 
dell'abbigliamento femminile, 
collocherà in cassa integrazio¬ 
ne straordinaria circa 300 lavo¬ 
ratori a partire dal 3 febbraio e 
per la durata di dodici mesi. Il 
progetto di ristrollurazìonc e 
riorganizzazione aziendale 
consentirà il riassorbimento di 
una parte del lavoratori, men¬ 
tre per gli altri ( 160) é previsto 



il ricorso al prepensionamento 
e alle dimissioni incentivate. 

VERTENZA DREHER 
VERSO IA SOLUZIONE 

La direzione aziendale delle 
acque minerali «San Benedet¬ 
to» ha confermato, nel corso d) 
un incontro con le segreterie 
nazionali degli alimentaristi 
Cgil, Cisl e UH e quello territo¬ 
riali provinciali di Pescara, un 
investimento per la realizza¬ 
zione a Popoli di un comples¬ 
so industriale. La notizia é sta¬ 
ta resa nota dal segretario pro¬ 
vinciale della Cgil di Pescara, 
Nicola Primavera, il quale ha 
aggiunto che la San Benedetto 
si é impegnata anche alla rias¬ 
sunzione delle 140 maestranze ' 
licenziate dalla Dreher. La San ; 
Benedetto - ha riferito Primave¬ 
ra - ha dichiarato di voler pro¬ 
cedete subito alla realizzazio¬ 
ne dei nuovo stabilimento che 
dovrà assorbire la domanda di 
acque minerali del centro-sud 
pari al 25 per cento della pro¬ 
duzione nazionale del com¬ 
plessoindustriale. -, 

CASSA AZERO ORE . 

ALLASKF 

È iniziata nei giorni scorsi la 
cassa integrazione a zero ore 
senza relazione per 4 54 dipen¬ 
denti degli stabilimenti Skf di 
Pinerolo, Airasca, Viltar Poro¬ 
sa, Massa Carrara, Cassino e 
Bari. La fabbrica più colpito é 


quella di Villar Porosa dove I 
lavoratori interessati dal prov¬ 
vedimento sono 216. La socie- 
tà svedese, che produce cusci -1 
. netti a sfera, ha deciso di ricor¬ 
rere alla cassa integrazione ‘ 
dopo la rottura, delle trattative 
sul piano di ristrutturazione (' 
■ aziendale. Secondo fiom, firn e L 
uilm, l'interruzione del con- £ 
fronlo è dovuta ralla chiusura - 
completa dell'azienda di fron- •• 
te alle loro proposte per la ’! 
messa a punto di strumenti al- f_ 
temalivi per la gestione degli ? 
esuberi». - , .- 

CALABRIA: 200 POSTI 
A RISCHIO ALLATELCA 
Duecento lavoratori della Tel- 
ca (impianti telefonici) ri- . 
schiano il posto di lavoro per y 
la politica di riduzione degli in- . 
vestimenti nel settore in Cala- 
bria. Di questa situazione deve 
discutere il consiglio comuna- , 
le di Catanzaro. La richiesta è i- 
venuta dal capogruppo del 
Pds. Tonino Cimino, soslencn- 
do che la maggior parte dei la¬ 
voratori Telca abita a Catanza- ■ 
ro. »ln una città come Catanza¬ 
ro • afferma Cimino nella sua 
' richiesta :v di convocazione \ 
straordinaria del consiglio - già 
segnala da una notevole di¬ 
soccupazione, la perdita di al¬ 
tri posti di lavoro sarebbe un 
ulteriore colpo alla vita civile 
ed economica della città». - ' 



■■MELFI (Potenza). È certo 
di aver preso »la strada giusta» 
e »chc questa non farà la fine 
dì altre fabbriche della zona». 
Gregorio. 23 anni, geometra. È 
uno dei primi assunti alla Fiat • 
dì Melfi. Lavorerà, nel 1994, in¬ 
sieme ad altri 6999 giovani, 
nella fabbrica integrata: stabili¬ 
mento nuovo, tecnologia nuo¬ 
va, organizzazione del lavoro 
nuovo, modello nuovo. Torna 
a casa dopo i primi 15 giorni di 
corso a Torino. E a Melfi trova 
un convegno, organizzato dal 
Pds. dove si parla del suo nuo¬ 
vo posto di lavoro. Di politica 
Gregorio non si interessa trop¬ 
po. ma ascolta Antonio Basso¬ 
lino, responsabile del Pds per il 
Mezzogiorno, concludere l'in¬ 
contro. «Settemila lavoratori, 
più l'indotto sono una partita - 
enorme per un partito del lavo¬ 
ro quale vuole essere il nostro- 
dice Bassolino -. Dobbiamo 
aiutare questi giovani, come - 
del resto ha fatto il Pei 40 anni 
fa in queste stesse zone con 
braccianti e contadini, a difen¬ 
dere I loro diritti. Allora riu- • 
scimmo a far capire che per il ' 
lavoro non bisognava togliersi 
il berretto di fronte all'agrario. 
Ora facciamo in modo che . 
non succeda per la raccoman¬ 
dazione. per un posto in Fiat». 
Gregorio assicura di non esse- . 
re stato raccomandato: «Non . 
serviva - dice - ì colloqui era¬ 
no seri». Ma queste parole non ; 
gli dispiacciono. ■ 

Il Pds lucano alle prese .con « 
l’arrivo in còsi grande stile, del } 
colosso di Tonno. «Dobbiamo ; 
(are In modo che questo rion e: ; 
sconvolga - dice Salvatore'Da- 
miano. segretario della sezio¬ 
ne locale, aprendo il convegno 1 
- che ancora una volta la De 
lucana non diventi controllore 
di una gestione clientelare». 
Ma linora, e le dire al 20 gen- 
nato parlano di 1 ! 7 assunti: 69 - 
impiegati e 48 operai profes- ' 
stonali. <i criteri di assunzione : 
sono soddisfacenti», aggiunge 
Michele Di Tolta, responsabile 
regionale delle politiche del la- ■ 
voto. Si andrà avanti a grandi 
passi: 180 entro gennaio, 1000 
entro dicembre. E già tra i pri- . 
mi 117, ben 80 vengono da . 
quel . corso di preparazione , 
realizzato dalla regione Basili¬ 
cata. »Un indice di trasparenza ; 
in più», lo giudica li vicepresi¬ 
dente del consiglio regionale. ■ 
Pietro Simonetti. 

I) Pds parla ai suoi dirigenti, 
agli imprenditori della Regio¬ 
ne, agli artigiani, al futuri possi- > 
bili dipendenti della fabbrica 
di San Nicola di Melfi. Ma parla 
anche alla Fiat presente al 
convegno con Fingegner Laz¬ 


zari che, per la casa torinese 
sta gestendo la partita della 
formazione dei neo-assunti. 
«Tutto nei tempi - assicura 
Lazzari - Partiremo a gennaio : 
'94. Avvieremo con questi gio- f 
vani un nuovo modello di lavo- s 
ro basato sulla qualità totale. £ 
Ne stiamo parlando in questi (: 
giorni nei corsi appena avviati k 
che prevedono 500 ore di aula, 
laboratorio, affiancamenti. Ab¬ 
biamo una scommessa da vin- - 
cere e cominciamo a farlo se- : 
Ustionando i migliori». 

Non parla di donne (2, fino- ? 
ra le assunte), di relazioni sin- j: 
dacali, di rapporti con Firn- ’ 
prenditoria locale, l'ingegnere £1 
Fiat. Lo tanno gli interessati. • 
Vito Gruosso. segretario regio- to¬ 
nale della Cgil, invita a uscire : 
dai convegni c prendere per il ' 
petto i problemi. «Confrontia- ■ 
moci con la Fiat sui poteri al¬ 
l'Interno della fabbrica - dice- 
parliamo di un nuovo quadro - 
di politica industriale. Da que- - 
sto punto di vista le cose non ~ 
vanno bene». Il presidente dei ' 
giovani Imprenditori. Padula, > 
fa un doppio invito ai «grandi» '• 
torinesi, e ai «piccoli» locali. Ai v 
■grandi» chiede il coinvolgi- ;. 
mento, ai «piccoli» chiede di 7: 
«riconvertirsi. - di riscostnjire % 
una cultura del lavorocho anni (L- 
di assistenzialismo hanno di- jV 
strutta». - Conclude Antonio 
Bassolino. Parte dalla crisi poli¬ 
tica ed economica: »la respon- 1. 
sabilità è di chi ha governato il ' 
paese dopo il boom - dice - ' 
Crauti, De Mita e Anreotti,' per 
fare qualche nome. È col(>a ■ 

' degli imprenditori‘ che hanno'■ 
puntato soltanto alla riduzione ‘. 
dei costi e non sulla tecnoio- . 
già, sulla' ricerca, sull'originali- : : 
tà dell'industria italiana». Criti- : 
ca il finanziamento assistere ' / 
ziaie ed elettorale destinato al 1 
Mezzogiorno: -Noi diciamo 
che tutto il rifinanziamento 
della 64 deve essere destinato f’ 
all'industria e agli investimenti 
produttivi - continua - Manni- ' 
no pensa che possa servire per 
' il rifacimento dell'autostrada - 
Salemo-Reffiio ■ « Calabria». Ir 
Questo stabilimento meridio¬ 
nale può essere una trincea ? 
avanzata perla «valorizzazione ■ - 
del lavoro». Perciò alla Fiat bi- ' 
sogna chiedere trasparenza fin 
dalia selezione, assunzione 
•delle donne, rispetto dei diritti f 
sindacali. Il Pds fa sua questa 
battaglia, assicura. Fin dalla ? 
prossima legislatura proporrà 
una legge di sostegno perché i j 
diritti dei lavoratori siano an- >■' 
.cor più intoccabili 11 dove ci so- £ 
-no i finanziamenti pubblici. E t'¬ 
alia Fiat di Melfi stanno per ar- ; 
rivare3000miliardi. . 


IL CASO DELLA 
EXCHROMOUT 

Il reimpiego in attività produtti¬ 
ve dei 530 lavoratori assunti a 
Sulmona dalla finanziaria pub¬ 
blica Gepi, : chiarimenti sul 
mancato insediamento nella 
Valle Peligna di un'azienda 
farmaceutica e l'impegno del¬ 
la Gepi a favorire lo sviluppo di 
nuove iniziative produttive nel¬ 
la zona saranno chiesti giovedì : 
dalle segreterie di Sulmona di ' 
Cgil. Cisl e UH al presidente 
della Gepi, Anseimo Brustia. ■ 
Lo hanno reso noto gli stessi 
sindacati a) termine di un'as¬ 
semblea a Sulmona dei 530 la¬ 
voratori della Gepi in cassa in- : 
tegrazione guadagni straordi¬ 
naria da circa quattro anni, do-,, 
po il fallimento della «Chromo- 
iit*. 7 7.:.- , y . : v;- : 

TRENTO: CHIUDONO '. : V- 
LE OFFICINE BARIBBI 

Dopo oltre trent’anni di attività 
‘ le Officine Baribbi di Rovereto 
chiudono definitivamente i 


battenti. Il tribunale di Brescia 
riunitosi venerdì 17 gennaio ha 
decretato il fallimento del 
gruppo brianzolo. Sono circa 
700 i dipendenti tra Brescia. S 
potenza. Cagliari ponte vico e 
rovereto che dovranno cercar- £ 
si un nuovo posto di lavoro. £ 
Dopo la tegola della Poliva! — 
con i suoi 60 licenziamenti il \ 
comparto industriale rovereta- 
no deve registrare un'altra bat- ) 
tuta d'arresto. Le forze sinda¬ 
cali si sono messe a) lavoro per 
tutelare I venti dipendenti delle ) 
officine Baribbi di Rovereto al¬ 
le quali sono stati messi i sigilli.. 
In particolare si chiederà alla 
Provincia di attivarsi per cerca¬ 
re un imprenditore disposto a 
rilevare l'azienda e la sua ma¬ 
nodopera per la quale si chie- ' 
de da subito la cassa integra¬ 
zione speciale. . 

SINDACATI CONTRO ^ 
ANSALDO COMPONENTI . 

L’Ansaldo componenti, l'a¬ 
zienda del gruppo iri con oltre 
1.100 dipendenti nello stabili- ; 
mento di viale Sarca, a Milano. ' 
«non deve chiudere». I sinda¬ 
cati chiedono di aprire subito : 
un «tavolo» di trattative con la ' 
direzione dell’azienda per di- ■'' 
scutcre sulle soluzioni da tro¬ 
vare In comune perché 400 la¬ 
voratori dello stabilimento non ’•>. 
restino senza lavoro, come '■ 
previsto nel piano di ristruttu¬ 
razione della direzione. Il cdl, 
in una conferenza slampa ha ;• 
illustrato la vicenda dello stabi¬ 
limento di viale Sarca e le ini- ~ 
ziative di lotta che • intende 
prendere per opporsi al piano . 
dell'azienda. L'accordo, sotto- , 
jcritto il 7 novembre dello , 


scorso anno dall'azienda e 
dalle tre confederazioni sinda- £ 
cali, ma non da Firn e Fiom, 
prevedeva - ha spiegato Addo 
Buriani, del cól - la chiusura y 
dello stabilimento entro il 6 
giugno prossimo, il trasferì- . 
mento di 550 lavoratori a Le¬ 
gnano. alfa ex Franco Tosi ac¬ 
quistata dall'Ansaldo, il pre- 
pensionamento per 174 lavo¬ 
ratori e la messa in cassa tote- ' 
grazione per 380-400 lavorato- . 
ri. -, „ £ 

MIRALANZA: '■ | 

«TAGLI» A VENEZIA - 

La Regione Veneto solleciterà . 
al ministero del Lavoro la con- •• 
cessione dei cosiddetti «am- £ 
mortizzatori sociali» per i lavo- . 
raion in esubero alla MiraJan- - 
za. con particolare riferimento - 
ai prepensionamenti. Più in t 
generale, la questione occupa- 5 
zionale dell’area veneziana sa- 
rà al centro dell'attenzione di ' 
un «tavolo permanente» che la 
Regione attiverà a febbraio. 1 ‘ 
rappresentanti dei lavoratori. 1. 
in un incontro con la giunta re- '' 
gìonalc, hanno ricordato che ‘ 
vi sono state a suo tempo assi- ■ 
curazioni ma anche ancora ' 
non si vedono le decisioni ' 
conseguenti, to particolare vie¬ 
ne chiesto il prepensionamen¬ 
to di 200 esuberi, sui 415 che il : 
gruppo Benckiser é disposto a 
sostenere nei suoi stabilimenti » 
in Italia. Ma sono state anche i 
chieste maggiori certezze per il - 
futuro delio stabilimento di Mi- '-y 
ra (Venezia), tenuto conto 
che in questi ultimi anni si so- - 
no susseguiti più piani di ri- , 
strutturazione, che hanno inci- , 
so sui livellioéicupazionali. »... 


t 













PAGINA 12 


L'UNITA 


■ M Cara Unità, qualche me¬ 
se fa sono stato assente dal la- 
" voro perché malato. Durante 
la mia malattia c'è stata una 
>• siornata di sciopero in uzien- - 
ri da. La ditta nel pagarmi l’inte- 
. grazione salariale della malat¬ 
ri tia, mi ha trattenuto un giorno ; 

di paga, affermando che il la¬ 
ri voratore ammalio non può ri- ; 
, cevere un trattamento miglio- 
re del lavoratore in servizio. 

-. Ha ancora aggiunto che sic- ' 
( come allo sciopero hanno 
aderito quasi tutti i dipenden¬ 
ti, in ogni caso non avrebbe ' 
potuto ricevere la mia presta¬ 
zione lavorativa, non potendo 
ì un solo lavoratore lavorare. 

A me pare un problema ar¬ 
ri tificioso: se ero ammalato so- 
. no tutelato dalle leggi e dai i 
: contratti, e non vedo perché si 
'.debba simulare la mia parte- 
; cipazione ad uno sciopero, 
anche se certamente avrei ! 
■ scioperato se non (ossi stato 
ammalato. Preciso che si trat- ; 
ta di un’azienda meccanica. 

; con circa 50 dipendenti. Il 
problema è modesto dal pun- 
- to di vista economico, ma non 
’ vedo perché devo accettare la 
ri tesi dell'azienda. . 

- Lettera firmata. Roma 


La questione sollevata dal let- 
' tore 6 di principioma non pri- 
. va d'importanza anche prati- 
. ca. La risposta al quesito deve 
essere, a mio avviso, ne! senso 
: dell'illegittimità del comporta- 
■ mento dell'azienda. Il diritto 
. di sciopero consiste nell’asten- 
: sione collettiva dal lavoro cui 
corrisponde la perdita della re¬ 
tribuzione, ma con esclusione 

- ■ di ogni reazione da parte de! 

datore che presupponga l'ina- 
dempimento, proprio perché 
. prevale sull'aspettativa del da¬ 
tore a ricevere la prestazione 

- di lavoro il diritto, costituzio- 
v nalmente rilevante, di autotu- 

tela sindacate. r 

Se questa è la struttura del 
diritto di sciopero occorre che 
ne sussila il presupposto, e 
cioè l'obbligazione della pre¬ 
stazione lavorativa. £ per tate 
ragione che non sono compre- 
' » nello sciopero né il riposo 
■ settimanale, né le festività in- 
: frascttimanali, né ogni altro 
perioda dì tempo che non at¬ 
tenga in senso stretto alla pre¬ 
stazione di lavoro (Cassazio- 
'• ne3 ottobre 1988. n. 5323). 

La stessa argomentazione 
non può non valere per le ipo¬ 
tesi d'impossibilità della pre¬ 
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stazione dì lavoro. Nel caso 
della malattia, come di una 
qualsiasi altra ipotesi di so¬ 
spensione prevista dall'art. 
2110 cc, il lavoratore si trova 
nell'impossibilità dì lavorare e 
quindi, per cosi dire, nell'im¬ 
possibilità dì •non lavorare 
Se non esistesse la speciale tu¬ 
tela, a carico del datore e del¬ 
l’ente previdenziale, il lavora¬ 
tore non avrebbe diritto ad al¬ 
cuna retribuzione o trattamen¬ 
to previdenziale sostitutivo. 


La tutela : 
della salute 


In tal caso, il problema non si 
sarebbe neppure posto perché 
ri il datore non avrebbe avuta la 
ri possibilità di comportarsi ille¬ 
gìttimamente. Se il trattamento 
economico a favore del presta- 

■ tore è stato predisposto, dò è 
avvenuto in attuazione della 
fondamentale esigenza di libe¬ 
razione dal bisogno del lavo- 

. rotore che sì trova in una situa- 
. zione d'incapacità di lavoro. 
L'esigenza é stata recepita dal¬ 
la Costituzione, all’art. 38 co. 
2°, che afferma il diritto dei la¬ 
voratori ai mezzi adeguati alle 
loro esigenze di vita nel caso, 
tra ! "altro, di malattia e d ’infor- 
S lutilo. Ed é un'esigenza ricon¬ 
ducibile anche nell'ambito del- 
l'arl. 32 Cosi, che tutela la salu¬ 
te non solo come interesse del¬ 
la salute rientra altresì la ga- 

■ ronzio de! trattamento econo¬ 
mico sostitutivo del reddito di 
lavoro, che non può essere 
percepito a causa della malat¬ 
tia. Il datore non pud togliere 

, al lavoratore ciò che non solo 
la legge, ed i contratti collettivi, 


ma la stessa costituzione 
espressamente gli riconosco¬ 
no. 

Anche nel caso della malat¬ 
tia che si verifichi dopo che il 
periodo di sciopero sia inizia¬ 
to, il lavoratore potrebbe certi¬ 
ficare il sopraggiungere dell’in¬ 
fermità e chiedere il trattamen¬ 
to di malattia; se cosi facesse, 
più che manifestare la volontà 
di non partecipare allo sciope¬ 
ro che, é un comportamento 
oggettivo, senza alcuna specifi¬ 
ca intenzionalità, si limitereb¬ 
be a far presente al datore il ve¬ 
rificarsi di una situazione in¬ 
compatibile con l'astensione 
dai lavoro e quindi con la par¬ 
tecipazione allo sciopero (al¬ 
tro è il discorso dell'opportuni¬ 
tà, sotto il profilo sindacale, di 
una tale comunicazione, spe¬ 
cie se si traiti di una malattia di 
breve durata, che coincida con • 
quello detto sciopero). 

Ma se io sciopero viene at¬ 
tuato quando il lavoratore é in .. 
malattia é inammissibile qual¬ 
siasi pretesa del datore a che il : 
lavoratore dichiari, al fine dì 
continuare a percepire il relati¬ 
vo trattamento economico. 


che non avrehlx: partecipalo 
allo sciopero se non si fosse 
trovato nello stalo di malattia. 
Si pensi, per rendersi conto 
dell 'inammissibilità di una tale 
pretesa dal datore, ad un 'ana¬ 
loga richiesta rivolta alla lavo¬ 
ratrice durante il periodo d'in¬ 
terdizione obbligatoria per 
gravidanza o puerpera. Sareb¬ 
be evidente il contrasto con la 
specìfica legge a tutela della 
maternità e quindi con gli arti. 
31 e37della Costituzione. 


Una condotta 
antisindacale 


Una tale pretesa configurereb¬ 
be, inoltre, una condotta anti¬ 
sindacale, in quanto avrebbe 
comunque il carattere intimi¬ 
datorio, e quindi antiscìopero, 
in contrasto con l'art. 28 dello 
Statuto dei lavoratori. 

Non pertinente risulta, infi¬ 
ne. l'argomentazione adottata 
daI datore, nel caso esposto 
nella ietterà, e cioè che lo scio- 


■■ La recente legge finanziaria contiene alcune disposi¬ 
zioni che, secondo le prime - interpretazioni, appaiono 
preoccupanti per le organizzazioni sindacali e di categoria. 

L’art 78 della legge 413/91, introdurrebbe il principio 
della sottoposizione al regime dell’Iva anche delle presta¬ 
zioni fomite da associazioni sindacali ai propri iscritti, quali 
la tenuta e conservazione delle scritture contabili, e la predi¬ 
sposizione della dichiarazione annuale dei redditi. ■ . ,: 

. Appare inaccettabile che si colpiscano associazioni che 
non hanno fini di lucro, ma che si preoccupano solo di for¬ 
nire assistenza ai propri iscritti . 


pero di quasi tulli i dipendenti 
avrebbe determinato un 'im¬ 
possibilità di esercizio della 
stessa attività imprenditoriale 
e quidi delle prestazioni lavo¬ 
rative dei non scioperanti. In¬ 
fatti, a prescìndere da qualsiasi 
considerazione sull’ammissi- 
bilità che uno sciopero di alcu¬ 
ni lavoratori agisca negativa- 
mente sui lavoratori che non vi 
aderiscano, può osservarsi che 
quando la prestazione lavo¬ 
rativa é già impossibile per 
una determinata causa, nel no¬ 
stro caso la malattia, non può 
divenire poi impossibile per 
una causa diversa, quella atti¬ 
nente all'esercizio dell'Impre¬ 
sa. ■ 

Potrebbe essere sufficiente 
quanto fin qui osservalo. Ma è 
opportuna qualche ulteriore 
considerazione. Se il datore 
considerasse il periodo di scio¬ 
pero durante la malattia come 
idoneo ad interrompere gli ef¬ 
fetti delia sospensione del rap¬ 
porto ai sensi dell'ari. 21 IO cc 
ne deriverebbe anche il venir 
meno, per tulio il periodo del¬ 
lo sciopero, deI particolare re- 
■ girne, sancito da tale norma, di 
preclusione de! licenziamento 
con preavviso. L'inammissibi¬ 
lità di una tale conclusione è 
una conferma dell’esclusione 
che lo sciopero degli altri lavo¬ 
ratori interrompa, ai finì giuri¬ 
dici, lo stato di malattìa di 
quelli che. a causa della stessa 
si trovino nell'impossibilità, 
.così come di lavorare, di parte¬ 
cipare allo sciopero, a prescin¬ 
dere dalla volontà di aderirvi. : 

Si può aggiungere che la 
. malattia, pur facendo venir 
meno l'obbligazione di lavoro, 

. e quindi i presupposto stesso 
dello sciopero, non preclude, 
tuttavia, la partecipazione dei 
■' lavoratore maialo alte attività 
sindali che, pur essendo colle¬ 
gate con lo sciopero, sono da 
esso distinte, come un’assem¬ 
blea fuori del luogo dì lavoro, 
un corteo cittadino, ecc. £ solo 
necessario che sì tratti di attivi¬ 
tà non incompatibili con la 
malattia, essendo costante l'o¬ 
rientamento della giurispru¬ 
denza circa la legittimità, du¬ 
rante la malattia, dei compor¬ 
tamenti, ■ perfino di lavoro 
presso terzi, che non ritardino 
(a volle agevolano) la guari¬ 
gione e quindi la ripresa del la¬ 
voro (tra le tante. Cassazione 
S ottobre 1985. n. 2434). 

' 'Ordinario di Diritto del 
lavoro. Università di Napoli 


Il governo ci 
riprova contro 
i titolari di 
più pensioni - 


Nella rubrica -Domande e ri¬ 
sposto- del 20 gennaio 1992 
(pagina 12), con il titolo «Si 
parla della Finanziaria e del¬ 
l’indennità di mobilità», tra le 
altre notizie abbiamo dato in¬ 
formazione relativa alla boc- .- 
ciatura, da parte del Parlameli- .. 
to, della interpretazione che il 
governo, in contrasto anche ri 
con la giurisprudenza, voleva ;; 
imporre nella applicazione ’ 
dell’articolo 6 del di -163/83, in - 
danno dei pensionati titolari dì ;; 
più pensioni clic hanno perso 
il diritto all’integrazione. 

Mentre stendevamo quelle "■ 
note è giunta la notizia che il J 
governo intende ripristinare la : 
sua interpretazione mediante 
decreto legge. La notizia ci è I 
apparsa inverosimile! '■ - ■ ■ 

- Non troviamo aggettivi adat¬ 
ti per valutare i! comportamen¬ 
to dell'esecutivo che - ripetia¬ 
mo - vuole imporre la sua vo¬ 
lontà in conlrasto con tutti i -. 
gradi -della -giurisdizione . 
(compresa la Corte costituzio¬ 
nale) e contro la decisione del 
Parlamento espressa soltanto 
qualche giorno prima. Il pro¬ 
blema non riguarda solo gli in- ri 
tercssati aH'argornenlo specifi- 
co in quanto il comportamen¬ 
to del governo dovrebbe far ri- 
flettere tutti. Il decreto legge - 


PREVIDENZA 

Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzi, Ottavio Di Loroto, 

Angelo Mazzieri e Nicola Tlsci ., 


dovrà essere convcrtito in leg¬ 
ge dallo stesso Parlamento. Se¬ 
guiremo gli eventi con il dovu¬ 
to impegno. Informiamo che i 
sindacau Cgil-Cisl-Uil dei pen¬ 
sionati hanno inviato imme¬ 
diatamente un telegramma di 
protesta al Presidente del con¬ 
siglio dei Ministri. -- ; ' , 


Due condizioni 
per effettuare ri 
la ricongiunzione 
dei periodi V-, 
assicurativi • 


Vorrei dei chiarimenti sull'ap¬ 
plicazione della Legge. n. 
45/1990 in merito al seguente 
caso, che può forse essere ri¬ 
condotto ad una questione più 
generale di interesse anche di 

altri, • -* -• •■<, >■---. ■■ 

Per 9 anni (dal 1973) ho 
esercitato !a libera professione 
di architetto versando i contri¬ 
buti previdenziali alla Cassa 
nazionale di previdenza per 
Ingegneri ed Architetti. 


Successivamente sono stato 
: assunto in un Comune c per 10 
■ anni sono stato iscritto alla 
' Cpdel. Appena pubblicata la 
Legge n. 45/90 ho chiesto aila 
medesima Cpdel !a ricongiun- 
1 zione del periodo di iscrizione 
• alla Cassa architetti ed ancora 
non ho avuto risposta né mi è 
stato quantificaio l'ammontare 
delriscatto. „ 

Nell'ipotesi di un passaggio 
ad un rapporto di lavoro priva¬ 
to che comportasse l’iscrizione 
alflnps, vorrei sapere: .. 

- se la richiesta di rìcongiunzio- 

ne già inoltrata alla Cpdel ri¬ 
mane valida e quindi potrò ef¬ 
fettuarla presso detta Cassa 
anche se nel frattempo avessi 
cessato il rapporto di impiego 
pubblico; ri 

- se successivamente,” ed in 
qualsiasi momento, potrò ri¬ 
congiungere ■ gratuitamente 
presso iTnps tutti i periodi già 
ricongiunti presso la Cpdel. ■ 

Dalle informazioni assunte 
'ri- la questione appare controver¬ 
sa anche dopo l'emanazione 
della circolare applicativa dei- 
ri la Direzione del Tesoro. ■■■ 
. * Giuseppe Ferrari 
' ’ . Varese 

La legge n. 45/90, con l'artico¬ 
lo 1, prevede due condizioni 
per poter effettuare la ricon- 


giungione di tutti i periodi di 
contribuzione: • ' 

- nella gestione nella quale il ia- 

voratore risulta iscritto (commi - 

t-2): . - ■ ; 

- oppure, nella gestione nella .. 
quale può far valere almeno 10 
anni di contribuzione (anche 
se non vi ù iscrittoJ ma solo do- ■ 
po aver maturato l'età prevista < 
per 4 diritto alla pensione di 
vecchiaia nella gasi ione nella 
quale chiede la ricongiunzione. , 

Nel caso specìfico, la rìcon- 
' giunzione giù richiesta potrà ot- 
tuarsi solo se sì concretizza pri- 
■ ma della eventuale risoluzione ' 
del rapporto di lavoro con il 
Comune. In tale eventualità, la 
... risoluzione del rapporto di la- -, 
voro con il Comune, compor- > 
landò la cessazione detl'iscri- ’i 
zione alla Cpdel senza diritto a 
pensione, impone, per il corri- 
• spandente periodo, la costìtu- ’ 

: zione della posizione assicura- 1 
rivo presso il Fondo pensioni 
lavoratori dipendenti < (Fpld) ij 
dell’lnps in applicazione della ■ 
legge ri. 322/58 (realizzando 
. còsi un 'unica posizione assicu- 

■ ratina cori il nuovo lavoro), tri 
" Qualora invece, come è proba¬ 
bile, la ricongiunzione richiesta & 
non si concretizzasse prima 

■ della risoluzione del rapporto • 

. dì lavoro con il Comune, per ; ' 
realizzare un 'unica posizione z 
assicurativa occorrerà produrre ri 
. una nuova domanda (in base (ì : 

, alla legge ri. 45/90) per rìcon- - 
giungere i 9 anni dì contribu- » 

' zione da libero professionista ' 
aI Fpld delllnps mentre per il 
periodo dì iscrizione alla Cpdel ■ 
sarà ugualmente costituita la . 

: posizione assicurativa presso il 
! Fpld deil'Inps ai sensi della icg- , 
: gerì. 322/53. . 


Invalidi civili: le condizioni per le prestazioni erogate dal ministero degli Interni 


Soggetti in diritto 

Ciechi assoluti 
Ciechi ventimisti , 
Clecru decimisti 
Invalidi totali... 

Sordomuti 

Invalici parziali 
Minori invalidi . 
Ciechi ass. ricovor. 


Ciechi e plurimenomatl 
Ciechi assoluti 
Invalidi totali - : 
non autosutficienti. 
Sordomuti 
Ciechi ventimlsti 


Tipo di prestazione 

Pensione assisterete „ 
Pensione assistere le “ 
Assegno assisten. le 
Pensione assisten.le ; 
Pensione assisten.lo 
Assegno assisten. le 
Assegno frequenza 
Pensione assisten.le 


Denominazione dell'Indennità 

Indennità dt accompagnamento 
Indennità di accompagnamento 

Indennità di accompagnamento 
Indennità di comunicazione 
Indennità spedalo. ; 


IMPORTI MENSIL11992 (IN LIRE) ri. ri 

Fino al - 

.-- — Dal 

Dal - 

30 Aprile • 

1° Maggio 

1° Novembro 

329.605 

347.815 .'ri 

354.075 :: 

304.800 

321.640 / 

327.430 ri; 

226.165 . r 

238.660 

242.955 ri- 

304.800 ri 

321.640', 

327.430 ri- 

304.800 

321.640 . 

, 327.430 ri 

304.800 

321.640 

327.430 «v 

304.800 

321 640 

327.430 

304.800.- 

321.640 ; 

327.430 


Limite di reddito ■ 
per il diritto « ■■ 

. (Lire annue) 

17.374.490/ . 

17.374.490 
8.353.120 jk- 

17.374.490 ri, 

17.374.490 .ri. 
4.653.375 , 
4.653.375 Lt. 

17.374.490 /ri.. 


Importo mensile dall’1/1 al 31/12/1982 


L. 

1.094.105 

L. 

754.555/ 

L. 

673.130 ri 

L. 

268.880 ri' 

L. 

78.470 3 


a 500 

anni dalla 
scoperta 
del nuovo 
mondo 

un viaggio 
interra 
americana 
sulle orme di 
cristoforo 
colombo 
^•nare 
cortez 
efrancisco 
pizarro 


Hi. 

m. 

iHÉ 


la vera storia, le genti e i luoghi 
del messico, del guatemala, di panama, 
della Colombia e del perù 
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le visite ai paesi, gli incontri con le comunità autoctone, 
i dialoghi con gli storici e gli antropologi 




l'itinerario • 

ITALIA / CITTÀ DEL MESSICO 

TUXTLA GUTIERREZ 

SAN CRISTÓBAL - ATITLAN 

CHICHICASTENANGO 

ANTIGUA 

CITTÀ DEL GUATEMALA 
CITTÀ DI PANAMA 
SAN BLAS - CARTAGENA 
BOGOTÀ-LIMA 
CAJAMARCA - CICLAYO 
LIMA-CUZCO-LIMA 
LIMA/ITALIA 

Durata 29 giorni (28 notti) 

Volo intercontinentale KLM 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
L. 6.870.000 

supplemento da Roma lire 100.000 
(MINIMO 30 PARTECIPANTI) 

collaborano all'iniziativa 

•àmm 

KLWI 

REALI LINEE AEREE OLANDESI 
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r UNITA VACANZE 


MILANO-VIALE FULVIO TESTI 69 
Telefono (02) 64.40.361 - 64.23.557 - 64.38.140 
ROMA - VIA DEI TAURIN119 - Telefono (06) 44.490.345 
Informazioni presso le librerie Feltrinelli di tutta Italia e le Federazioni dei Pds 


LE ISCRIZIONI AL VIAGGIO 
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In mostra 
a Canosa 
i tesori 

della necropoli 


■■ Come in un grande mo¬ 
saico, i cui pezzi nell'Ottocen¬ 
to furono smembrati e dispersi 
in tutto il mondo, i circa 1500 
tra ori, vasi, dipinti, iscrizioni, 
mosaici c monete ritrovati nel¬ 


la necropoli di Canosa e risa¬ 
lenti ad un periodo che va dal¬ 
la fine del 2000 a.C. all'Alto 
Medioevo sono stati per la pri¬ 
ma volta riuniti nella mostra 
"Principi Imperatori Vescovi, 
2000 anni di storia a Canosa- 
(ex convento di Santa Scola¬ 
stica, aperta fino ai 5 aprile). 
La rassegna sarà inaugurata 
oggi ed e organizzata dall'Ac¬ 
cademia pugliese delle scien¬ 
ze per conto dell'assessorato 
alla cultura della Regione Pu¬ 
glia con l’apporto del ministe¬ 
ro per i Beni culturali. 


PAGINA 13 L'UNITÀ 


Mario Schifano 
e gli etruschi 
nel museo 
di Tarquinia - 


m Mario Schifano e gli etru¬ 
schi: un connubio fantastico 
ed atemporale come le opere ; 
della mostra del noto pittore • 
romano inaugurata ieri ai Mu¬ 
seo Nazionale Etrusco di Tar¬ 


quinia. Venticinque dipinti su 
carta intelaia, inediti e recen¬ 
tissimi, per parlare dell' antico , 
popolo italico senza perdersi 
in citazioni iconografiche o in . 
semplice tributo artistico, L’al¬ 
lestimento, organizzato dall' 
Assessorato alla cultura del co¬ 
mune di Tarquinia in collabo¬ 
razione con la Regione Jazio e 
la Soprintendenza dell’ Etruria 
meridionale, ù ospitato in uno ; 
spazio del museo reccntemen- . 
tc recuperato, il salone delle ’ 
armi, e rimarrà aperto fino al 
25 marzo prossimo. - 


Il grande quadro di Umberto Boccioni al centro di una mostra 
«micromonografica» dedicata al pittore futurista 
fi ritratto a figura piena della madre dell’artista è ancora 
di difficile interpretazione per lo stile e per il tema 






wm VERONA. A Milano, nell'e¬ 
state del 1912, Umberto Boc¬ 
cioni dipinse uno dei capola¬ 
vori della pittura futurista: Ma¬ 
teria, un quadro di grandi di- \ 
mensioni - un metro e mezzo 
di base per oltre due di altezza 
-che, rimasto di sua proprietà, 
dopo la morte del pittore 
(1916) passo agli eredi, quin- - 
di fu acquistato da un brillante 
collezionista dell'arte del No¬ 
vecento, Gianni Mattioli, nella . 
cut raccolta, ora passata alla fi- ' 
glia, tuttora si trova. Ed 0 meri¬ 
to di quest'ultima, Laura Mat¬ 
tioli Rossi, che oltre a essere 
proprietaria di quella fantasti- ' 
ca collezione è anche una no¬ 
ta storica dell'arte, di avere ?■ 
concepito e curato una bella 
mostra di cui il grandioso di- : 
pinto costituisce il fulcro: Boc - 1 
doni 19/2. Materia (presso la 1 
Galleria Lo Scudo, via Scudo di 
Francia. 2, aperta fino al 16 
febbraio, tutti i giorni tranne il 
lunedi, h. , 10-12,30; 15.30- 
19,30). , . •' - 

È bene premettere che, mal¬ 
grado l'esposizione abbia luo¬ 
go in una galleria privata, nes¬ 
suno dei disegni e dipinti boc- 
cioniani ivi presentati è in ven¬ 
dita; né Materia, già prestata 
per ta grande antologica sul ■' 
Futurismo di Palazzo Grassi a 
■Venezia nel 1986 e per altre ;; 
mostre all'estero, aveva buso- 
gno dì questa ulteriore uscita t 
in pubblico per essere valoriz¬ 
zala. Perché esporla, dunque? 
Perché, pur ossendo un dipin¬ 
to celebre c importante, resta 
per molti aspetti misterioso c . 
non soltanto per la questione, 
che nella mostra viene solleva- » 
ta, della sua fattura in due lem-1. 
pi, con una giunta di tela nel ti 
passaggio dalla prima alla se¬ 
conda versione. Sono semmai 
: lo stile e soprattutto il tema eli 
significato ultimo di Materia a . 
suggerire la necessità dell'ap- I 
profondità indagine che la mo¬ 
stra veronese propone, sia per¬ 
mettendo un confronto diretto . 
con opere boccioniane affini ; 
sul piano del soggetto, sia tra¬ 
mite i saggi di varia natura de- , 
dicati al quadro, pubblicati nel 
bel catalogo edito da Mazzot- 
ta. . . «oa 

Materia è un ritratto a piena ■’ 
figura della madre del pittore, 
raffigurata seduta davanti alla 
ringhiera del balcone della ca- ; 

■ sa in cui viveva con lui, sullo 
sfondo d'un paesaggio urbano . 
riconoscibile nelle case c nelle 
ciminiere della parte supcriore 
del quadro e, più in basso, nel 
cavallo e in una figuretta che 
discende una scala. Ma il tìtolo 
della tela implica una reinter¬ 
pretazione simbolica del sog¬ 
getto: la mater coincide con la 
materia, dunque é una Grande 
Madre, una metafora cosmica, 
una divinità. È infatti una figura 
gigantesca, che » campeggia 
nella tela occupandone l'asse 
centrale; le mani : intrecciate 
sulle ginocchia in primo pla¬ 
no, quasi proeittate oltre la su¬ 
perficie del dipinto, sono enor¬ 
mi; le braccia descrivono un 
cerchio al centro della tela, e 
attorno ad esso tutti gli ele¬ 
menti figurativi, scomposti in 
filanti forme geometriche, co¬ 
niche, cubiche, mistilinec, ruo¬ 
tano vorticosamente :n un gor¬ 
go verde e blu. acceso da ba¬ 
gliori Isolati di rosso, rosa, gial¬ 
lo. il tema domestico della 
' mamma sul balcone lascia 
dunque posto alla visione di 
una misteriosa dea della mate¬ 
ria. immersa in un caos primi¬ 
genio. Non é fuori di luogo l'i¬ 
dea. affermata in più punti del 
catalogo, che col suo idolo pi¬ 
rotecnico Boccioni si ponesse 
in concorrenza diretta con le 
grandi pale sacre del passato. 
Ma non credo che si riferisse a 
un quadro quale la Pala Dal 
Bovo di Francesco Bonsignori, 
un dipinto del 1484, esposto a 
mo' d'introduzione alla mostra 
assieme ■ all'abbagliante ; Ma¬ 
donna dei gigli del divisionista 
Pressati; piuttosto reinterpreta¬ 
va in senso moderno le con- 
centraie Maestà della primitiva 
arte italiana, quelle di Cima- 


NELLO FORTI GRAZZINI 


Msr~ u ~' massa 






bue o di Giotto, come per get¬ 
tare le fondamenta di una nuo¬ 
va tradizione, su base non più 
religiosa ma laica, c dì matrice 
futurista. 

Alla visione di Maleria, il visi¬ 
tatore della mostra é condotto 
per gradi, attraverso una serie 
di opere che indicano sia la 
centralità della figura • della 
madre nella carriera dell'arti¬ 
sta, sia l'elaborazione del mo¬ 
tivo della figura posta in un in¬ 
terno ma comunicante, trami¬ 
te una finestra con l'esterno. 
Vorremmo disporre di più nu¬ 
merose . informazioni • sulla 
mamma dell'artista, la signora . 
Cecilia Soriani che. separata 
dal marito, viveva col figlio. Le 
fotografie degli inizi del '900 la , 
presentano come una donna 
ancora bella, per quanto ap¬ 
pesantila dagli anni, c parteci¬ 
pe all'attività creativa di Boc¬ 
cioni, spesso presente nel suo 
studio, tra le sue opere, i suoi 
amici e colleghi. Boccioni la ri- 
traeva con un assiduità tale da 
far sospettare, oltre alla pa- . 
ziente disponibilità della mo¬ 
della. un irrisolto attaccamen¬ 
to edipico del pittore nei con¬ 
fronti della genitrice tanto più 
per la totale assenza di una pa- . 
rallela imagerie patema. Nel 
bozzetto per il Trittico: Veneria- ' 
mo la madre (1907-1908). 


esposto a Verona, già il sogget¬ 
to familiare appare trasfigurato 
in termini simbolico-rituali, in ; 
un modo che prelude alla dei- 
.. (icazionc di Materia, ma per. 
chi cerchi nella pittura l'inter¬ 
stizio che possa svelare il com¬ 
plesso legame psicologico che 
univa il pittore alla mamma, . 
l'immagine più significativa é 
Controluce, un quadro del 
1909, dove la visione molto 
sensuale della signora Forlani 
semisvestita, la spalla tornita 
dalla luce, suggerisce molli In- 

■ tcrrogativi sui risvolti di quel 
rapporto, che con questo qua- 

. dro, ma soltanto con questo, 
sembra spingersi sino a lambi¬ 
re la tentazione incestuosa. •• ; 

Meno problematica sul pia¬ 
no psicologico, ma stupefa¬ 
cente per gli esiti artistici, é la 
sequenza dei dipinti con figure 
davanti a una finestra: sia quel» 

■ : li di ambito ancora realista ed 
esegiti con una minuziosa ste- 

'. sura divisionista, come il Ritrat¬ 
to di Sophie Popott, Lo signora 
Massimino, il Romanzo d’una 
cucitrice, sia le più lìbere reda¬ 
zioni del 1909-1910, dove i se¬ 
gni acquistano un vigore inedi¬ 
to c i colori si giustappongono 
. con elettrici contrasti, dal Ri¬ 
tratto femminile, al Ritratto del¬ 
la signora Meta Quarck, attra¬ 
verso le tappe Intermedie di La 


sorella al balcone e di Contro- 
luce, tra queste opere e Materia 
c'é comunque un forte salto, 
non cronologico ma stilìstico. 

, che coincide con l'avvio del-. 
l'avventura futurista e con l'e¬ 
sperienza diretta dell'arte fran¬ 
cese. Senza lo studio dì Cézan- ■ 
ne. di Picasso, di Duchamp 
(esplicitamente citato nel qua¬ 
dro) , Materia non sarebbe mal 
nata. 

Da questo punto di vista, nel 
percorso della mostra di Vero- - 
na manca un anello: ci presen¬ 
ta i precedenti contenutistici di 
Materia non le sue più imme¬ 
diate premesse formali. Ma 
non é questa lieve lacuna a in¬ 
ficiare il valore dcll'esposizlo- 
ne, impostata secondo un ta¬ 
glio sinora inedito in Italia, per 
_ lo meno nell’ambito deH’artc 
* moderna: quello della mostra 
■micromonografica», dedicata 
cioè a un'opera, spiegata tra¬ 
mite l'accostamento di una se¬ 
rie ben selezionata di testimo¬ 
nianze affini dello stesso auto¬ 
re. Non diversamente, al Mu- 
' seo Picasso di Parigi, erano sta¬ 
te presentate qualche anno fa 
le Demoiselles d'Avignon in 
trasferta da New York. Si spera 
che questa formula espositiva, 
molto piacevole ed efficace sul 
piano didattico, abbia seguito 
in altre mostre. - 


NICOLA FANO 


■■ «Mio buon Gesù salva l’I- .. 
(alia Benedetta Vittoria Ala Lu¬ 
ce Marinetti c permetti che la 
penisola da te riscolpita coi 
tuoi Santi Passi possa tributarti 
gli elogi dovuti con tutto il suo 
genio creatore letterano artisti- . 
co filosolico scientifico 

«Ti offro i mici desideri i mìei 
pensieri c tutte le audacie te¬ 
naci eoriche del mio spinto 
umile che tutto deve a tc>. Pre¬ 
ghiera senza punteggiatura: la 
supplica mette in pace con - 
Dio, col Duce c con l'Accade¬ 
mia, l'assenza della punteggia¬ 
tura mette in pace con l'avan¬ 
guardia d'un tempo. Con que¬ 
sta singolare dedica s'apre 
L'aeropoema di Gesù, opera 
ultima di Filippo Tommaso 
Murinettì (composta all'inizio 
de! 1944, pochi mesi prima 
della morte, avvenuta nel di¬ 
cembre dello stesso anno) ap¬ 
pena -ristampata a cura .di 
Claudia Salaris nella collana 
•Modernità" degli Editori del 
Gnlo (pagg.lU), .25.000). 

Ci è sempre rimasto perso¬ 
nalmente difficile prendere sul 
serio Filippo Tommaso Mari- 


netti, tranne che per la sua 
squisita disponibilità a rompe¬ 
re il salvadanaio davanti alle 
necessità editoriali, artistiche c 
forensi di poeti e pittori deside¬ 
rosi di stampare libri, di fare 
mostre o dì difendersi in pro¬ 
cessi per oltraggio al pudore. 
Che tutto ciò sia stato chiama¬ 
to futurismo é secondario, cosi 
come può esssere considerato 
' secondario che tra quei poeti e 
pittori ci siano stati personaggi 
geniali come Boccioni, Severi- 
ni e pochi altri. Ma L'aeropoe¬ 
ma di Gesù or ora diffuso ha 
pure un suo interesse: mette in 
chiaro certi aspetti meno stu¬ 
diati del Marinetti intellettuale 
. e politico c chiarisce qualche 
equivoco sulla sua figura. Che 
a maggior ragione resta quella 
di un modesto agitatore di cul¬ 
tura al passo con i propri tempi 
e capace di inseguire l'esisten¬ 
te, piuttosto che precederlo. 
Negli anni antecedenti al fasci¬ 
smo, infatti, la capacità di Ma¬ 
rinetti fu soprattutto quella di 
identificare le qualità degli altri 
(Boccioni, appunto, poi Carré, 
Balla, Sant'Elia; ma anche Pc- 


trolini. Fregoli...) ' plasmando 
su tali altrui qualità i vari mani- - 
lesti futuristi pubblicati poi a 
sue spese (Marinetti era ricco 
di famiglia, beato lui) e attri¬ 
buiti al suo proprio . genio. 
Operazioni ardite, forse, ma 
comprensibili se ricollocate 
nel marasma prebellico che 
diede ragioni e radici al fasci¬ 
smo; 11 20 febbarìo del 1909, il 
quotidiano parigino *Lc Figa¬ 
ro* pubblicò il manifesto futu¬ 
rista c quindici giorni dopo 
Raffaele Viviani inaugurò il 
Teatro Jovinclli di Roma: fra ta¬ 
li estremi si dibatteva la cultura 
italiana. 

E. a leggere L'aeropoema di 
Gesù si ritrovano bizzarre in- ■ 
crostazìoni di vecchia cultura 
clcrical-fascista: nel 1944, Ma¬ 
rinoni accademico d'Italia, 
compilatore d'un «Manifesto 
dell'arte sacra futurista-, verga¬ 
va su carta pregiata, a Venezia 
(non distante da Salò), la sua 
supplica a Gesù confondendo 
la scrittura sintetica con i mira¬ 
coli; in quello stesso anno Raf¬ 
faele Viviani scontava ancora i 
vecchi divieti fascisti detenni- 
nati dalla presunta bassezza 



Un'Immagine del Colosseo: quando la morte diventa spettacolo 

Michel Serres: 
«La morte lega 
la nostra storia» 


La storia della civiltà occidentale è intrisa di sangue, 
l’antica Roma ha eretto le proprie fondamenta su 
«montagne di morti», sulla sopraffazione. E la morte . 
è parte integrante della odierna civiltà occidentale,. 
come dimostrano i mass media. Riassunto un po' 
brutalmente, è il pensiero di Michel Serres: filosofo, 
matematico, studioso di storia delle scienze, acca-. 
demicodi Francia, 
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della lingua napoletana di 
fronte al fulgore dell'Italiano 
imperiale. Si sa: l’avanguardia 
fa comodo a chi la fa nel salot¬ 
to di casa sua, spedendo doni 
per Natale ai figlioli del Duce o 
chi ne fa le veci. : • •' • 

Qui, ricordi di serate futuri- 
ste, memorie di guerre d'Alrica 
(dove, dice Marinctti, i nemici 
felloni urlavano «Italiaaaaaani 
non consumate munizioni già,, 
tanto noi venire tagliare coglio¬ 
ni e non andare più fare niki 
niki Makalé») si mescolano a 
dolci paesaggi italiani, a ritratti 


veloci di proleli e apostoli. So¬ 
no lontani i tempi in cui un co¬ 
mico romano cantava: «Mari¬ 
nctti è quella cosa / che facon- : 
do il futurista / ogni sera fa - 
provvista / di carciofi c di pa- 
tal». Semmai questo Marinetti - 
a voler cercare parentele - mo- ; 
sira qualche cosa in comune 
con l'ultimo Carducci, quello ’ 
arrotolato su una musicalità ‘ 
classica e sterile, nonché pat-, 
teggiatorc di rimorsi con il suo ; 
vecchio Fanciullino, Marinelli 
- vogliamo dire - ha sempre , 
dato all'Italia quello che l'Italia 


Ritratto di F. T. 

Marlnetli (1 930): ' 
in alto a sinistra: / . 

1913,Boccioni fi-- 
davanti ad un gesso - 
in cui è raffigurata ; 
la madre; sopra: - ■ 

«Mia madre», matita 
china e tempera (1907) 


ha chiesto: la sorgente borghe¬ 
sia anelava scossoni al siste¬ 
ma? E Marinetti distribuiva 
schiaffi a destra c a manca! La 
ventennale isteria fascista cer¬ 
cava salvezza? E Marinctti di¬ 
stribuiva benedizioni e passa¬ 
porti per il regno dei cicli sen¬ 
za punteggiatura a chiunque 
fosse disposto a mettersi in co¬ 
da, Non è difficile fare l'intel¬ 
lettuale In questo modo, spe¬ 
cie se con il portafogli gonlio 
di banconote c lettere di pre¬ 
sentazione. Ed è naturale che 
l'Italia cialtrona di oggi conti¬ 
nui a insegnare nelle scuole il 
Marinetti futurista e avanguar¬ 
dista: a chi può dolere, infatti, 1 
un rivoluzionario cosi ordina¬ 
lo, cosi ben vestito, cosi devo¬ 
to? Per questo, la pubblicazio¬ 
ne deW Aeropoema di Gesù va 
contro-tendenza: . smaschera 
l’equivoco, *;« dibatte pacata¬ 
mente le contraddizioni del 
Marinctti sacro, fino a dare per 
scontato ii carattere di retro- 
guardia dell'operato del padre 
del futurismo. Ha solo un difet¬ 
to, semmai, il ricco materiale 
critico della Salaris: si 1 fida 
troppo della buonafede di Ma¬ 
rinetti. , ... 


tm FIRENZE. La civiltà occi¬ 
dentale si regge sul sangue. V; 
ha posto le sue fondamenta ir; 
sulle ossa ■ di innumerevoli * 
morii ammazzati e'ogglgiorno"'- 
la morte, in televisione, sui ( 
quotidiani, ovunque, - viene 
servita in (torrioni pantagme- 1 
liche: la visione di Michel Ser¬ 
res del mondo non sembrerà > 
troppo allegra, eppure è un 
uomo amabile clic conversa • 
serenamente sulle cose, sulla 
cultura, sull'occidente. Capel¬ 
li bianchi, folte sopracciglia, 1 ?' 
una vaga somiglianza con Al¬ 
berto Moravia, Serres è una fi¬ 
gura anomala di matematico¬ 
scienziato nonché filosofo e * 
scrittore che insegna storia 
della scienze alla Sorbona di 
Parigi e filosofia alla Stanford : 
university . negli Sfati > Uniti. 
Molti dei suoi saggi sono stati 
tradofti in italiano: un Lucre¬ 
zio, o la nasata della fisica 
edito da Sellerio ne!l'80, uno 
sludio sulla comunicazione 
nei dipinti del pittore quattro¬ 
centesco Carpaccio, il saggio 
pubblicalo nel '91 da Feltri¬ 
nelli Il contratto naturale, infi- 1 
ne Roma, il libro delle fonda- : 
zioni stampato or ora dalla 
Hopeful monster di Firenze ; 
(285 pagine a 40mila lire). 
Ha tradotto il testo Roberto », 
Berardi, architetto e in realtà - 
molto più che semplice tra- 
duttore ma vero interprete del t 
pensiero e dell'originale scrit¬ 
tura dello studioso francese: 
ci tiene a rammentarlo Serres 
slesso, prima di raccontare il * 
suo pensiero a partire dal vo- ' 
lume Roma, il libro delle fon¬ 
dazioni , focalizzato sulla na¬ 
scila dell'antico impero capi¬ 
tolino: «È un saggio di antro¬ 
pologia della storia - racconta « 
Serres - c si chiama "delle ; 
fondazioni" perché cerca di 
rivelare cosa è rimasto occul¬ 
talo». 

Cosa Intende dire? Co«'è ri¬ 
masto occultato? 

Cosi come hanno narrato la 
storia gli storici, qui mi riferi¬ 
sco a Tito Livio e Plutarco, si é 
taciuto sul (.atto che nel suolo 
su cui si fonda la città e il col¬ 
lettivo ci sono montagne di 
morti. Questo può significare 
che lo sfesso pensiero colletti¬ 
vo si sia formato non per de¬ 
stino, ma per scelta sulla mor- 
tedeglialtri, ■ -j_ . ; . '■ • 

Quindi veniamo da una sto¬ 
ria sanguinaria. Che giudi¬ 
zio nedà? 

La mia vuol essere una descri¬ 
zione della storia, non un'in- ' 
terpretazione. Ma nella storia > 
non esiste la fatalità, non è 
inevitabile che continui lungo •- 
questo tragitto né che cambi. " 
La storia dipende tutta dagli 
uomini. Il cristianesimo, iri ef¬ 
fetti. tentò di mettere fine alla 


catena di sangue. La croce dì ' 
Cristo aveva questo significa¬ 
lo: questo è l'ultimo uomo ; 
che verrà ucciso per espiare le 
proprie Colpe: E siccbme'tntté ' 
le uccisioni avevano per pre-1 
testo l'espiazione di una col- ; 
pa commessa, la morte di Cri- ?! 
sto doveva significare che tut- ! 
te le colpe passale e future ve-, 
n ivano espiate, la morte non •; 
avrebbe avuto più ragione di ” 
esistere nella storia, j* il;»-, :,K i, 

Roma avrebbe quindi ' 
scavato le propria fonda¬ 
menta con la sopraffazione J 
di altri popoli. Questo vale 5 
a titolo esemplificativo per 
il passato. Per il presente? , ' 
Ogni mattina con quali notizie ,' 
apre un giornale? Con guerre, • 
incidenti, omicidi, altre forme ? 
di tragedia. Quindi la morte è 
fondamentale sia per la storia », 
occidentale, sia perché lega , 
tutto ciò che è comune a tutte i 
le persone. ■ \ ■ ■ a ; ;<v ; >; ; 

Per la verità sentiamo di- : 
re che in Occidente ormai si 
rimuove la morte, che è in ; 
atto un vero processo di ri- :■ 
. mozione. TT 

SI. forse lo dicono. Eppure la 
cultura di massa dice l'inver¬ 
so. Basta osservare la lelevi- ; 
sione, i telegiornali o i film, 
dove i cadaveri costituiscono i ■- 
piatti considerati più appetito- ( 
si, per accorgersi della quanti- ■ 
tà di cadaveri che viene som- 
ministrata quotidianamente. È 
impensabile immaginare un ; 
giornale che decida di non ? 
parlare di morti. Il che dimo¬ 
stra che la morte é uno dei pi¬ 
lastri della civiltà occidentale. 

Per essere un filosofo- : 
matematico lei adotta una 
scrittura ricca di parabole,. 
metafore, molto poetica. 1 
Perché? ■' .m, u -tó» 

Perché credo sia lo strumento , 
per unire le scienze esatte e , 
quelle umanistiche, per met- ' 
tere insieme il logos scientifi- ' 
co e quello delle scienze uma¬ 
ne. La mia formazione da un 
lato è scientifica e matemati- h 
ca, dall'altro umanistico-filo- - 
sofica. Oggi chi ha una cultura 1 
solo scientifica crede di cono- . 
scere tutto del mondo e della 
natura, ma non conosce Tuo- 
mo. Accade l’opposto in chi ' 
ha una conoscenza esclusiva- ! 
mente unamistica e perciò : 
1 pensa di sapere tutto dell'uo¬ 
mo. Sono due forme di irre¬ 
sponsabilità di chi crede di sa¬ 
pere e non sa. perciò reputo ! 
la separazione tra la cultura 
umanistica e scientifica una 
tragedia. Oggi abbiamo dav¬ 
vero bisogno di una teoria, 
non nuova ma inedita, che 
congiunga quei due stipeti. 
Cioè devono cambiare en¬ 
trambi. , 
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Quale antagonismo 

H concetto di classe 
si è modificato di fronte 
ad una società più fluida 

Sistemi di relazione 
complessi e fondati 
sulle diversità: Intervista 
al sociologo Antonio De Lillo 
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Due momenti 


di contestazione studentesca & 


nell 990: l'università 
de «La Sapienza» e, 

in basso. >**•». 

una manifestazione - * Jg , 
contrala riforma Ruberti Jir / * 







La disuguaglianza è mobile 



Concludiamo la nostra iniziativa con l'intervista al 
sociologo Antonio De Lillo. Come cambia il concet¬ 
to di classe. «Bisogna tornare ad una concezione di 
struttura di classe come sistema relazionale: una 
classe si definisce in rapporto all’altra e non in base 
a criteri distributivi». Modificare i metodi di indagine 
sociologica insieme ad una rielaborazione teorica 
che parta dai sistemi di disuguaglianza. 


RAFFAELE RAUTY 
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■ La dlacosaione fatta alno- 
ra sembra aver acquisito che il " 
concetto <U classe funziona an¬ 
cora come categoria analitica, 
d aiuta anche oggi ad Interpre¬ 
tare 11 sodale. 

Il concetto di classe funziona 
certamente, anche oggi, come 
categoria analitica. cioè come 
un utile strumento di interpre¬ 
tazione del sociale. Tuttavia 
sono convinto che occona un 
ripensamento intorno a tale ’ 
concetto. Bisogna cominciare ' 
a ragionare.sui sistemi di disu¬ 
guaglianze. che nella società ‘ 
di oggi non sono facilmente ri- 
componibili in un quadro uni- ' 
tano che sia esclusivamente 
fondato sulla centralità del¬ 
l'occupazione. , . - , 

Quindi classe non più come 
funzione della trasformazio¬ 
ne. , ... 

A mio parere bisogna tornare 
ad una concezione della strut- . 
tura di classe come sistema re- . 
lazionale, nel senso marxiano ’ 
del termine: una classe si defi¬ 
nisce in rapporto all'altra e ' 
non sulla base di criteri distri- ; 
butivi. Intendo dire che troppo 
spesso, parlando di disugua¬ 
glianze sociali, se ne discute 
come se fosse puramente un 
problema di distribuzione di ri- , 
sorse: c'è chi ne ha di più c chi 
ne ha di meno, chi gode di¬ 
maggior prestigio e chi ne go¬ 
de di meno e cosi via. Ora i si¬ 
stemi di disuguaglianza sono 
pnma dt tutto dei sistemi di re¬ 
lazione. Pensiamo alle diffe¬ 
renze di genere, alle diversità 
fra le generazioni, alle dispari¬ 
tà legate alla razza, alle orìgini 
etniche: sono tutti sistemi di di¬ 
suguaglianza fortemente ca¬ 
ratterizzati da relazioni asim- 
metnehe. Le differenze sul pia¬ 


no distributivo sono una con¬ 
seguenza. un effetto. Dunque, 
a mio avviso, il concetto di 
classe sociale deve esse nco- 
struito c ripensato a partire da 
questi differenti ambiti di disu¬ 
guaglianza. D'altro canto non 
si pud pensare di ricondurre 
tutti i sistemi di disuguaglianza 
ad una causa unica, sia essa il 
modo di produzione o quan- 
t'altro, perche altrimenti si ri¬ 
schia di semplificare troppo. 1 
sistemi di disuguaglianza che 
ho citato (ma se ne potrebbe¬ 
ro nominare altri) sono molti 
diversi tra loro e non hanno , 
una composizione unitaria. 
Ciascuno appartiene contem¬ 
poraneamente a sistemi diffe¬ 
renti; rispetto ad alcuni possia¬ 
mo essere centrali e rispetto ad 
altri marginali. 

Ma c'è anche una marginali¬ 
tà estrema... 

Certamente esistono delle si¬ 
tuazioni che portano a sindro¬ 
mi di marginalità molto estesa. 
Vi è ad esempio il giovane del 
Sud, che ha avuto una stona 
scolastica molto travagliala, 
una famiglia disastrata, che 
non trova lavoro, che è margi¬ 
nale anche rispetto ai modelli 
giovanili di partecipazione e di 
consumo. Si tratta di una tipo¬ 
logia e ie caratterizza molti ra¬ 
gazzi. Cosi come all'opposto 
verifichiamo altri che si trova¬ 
no in condizioni di vantaggio 
su tutte le aree ai disuguaglian¬ 
za. Ma per la maggior parte 
della popolazione le cose non 
sono cosi nette e chiare, per¬ 
chè i sistemi di disuguaglianza 
sono fortemente intersecati tra 
loro e. dunque, si può essere 
marginali su certe dimensioni 
della vita e centrali su altre. 
Dunque una maggiore capa- 




cltà di guardare la realtà so¬ 
ciale? 

Occorre ripensare al concetto 
di classo sociale partendo dal-. 
la difficolta di definire questo 
mix di componenti. I sistemi di 
disuguaglianza si stanno com¬ 
plicando e articolando, ren¬ 
dendo assai fluida l'immagine 
della società. Le posizioni su¬ 
bordinate del terziario. . ad 
esempio, sono assai simili sot¬ 
to molto punti di vista a quelle 
operaie, ma non credo che si 
possa parlare di omcgcncità ri¬ 
facendosi alle categorie inter¬ 
pretative che si usavano un 
tempo. Il lavoratore dipenden¬ 
te del terziario non solo fa un 
lavoro «pulito», ma è inserito in 
processi di modernizzazione e 
di trasformazione molto più 
evidenti, anche i suoi riferi¬ 
menti di status sono differenti 
rispetto a chi lavora in fabbri¬ 
ca. Eppure sul piano delle di¬ 
suguaglianze distnbutivc (red¬ 
dito. quantità di istruzione ne¬ 
cessaria. grado di autonomia 


sul lavoro, ccc.), non vi sono 
molte differenze tra gli uni e gli 
altri. 

Quindi U processo di mobili¬ 
tà «subisce» tutti questi ele¬ 
menti, ne resta condizionato 
in modo significativo. 

Certamente nel nostro paese si 
è assistito negli ultimi decenni 
ad imponenti processi di mo¬ 
bilità, ma si tratta di vedere in 
-che misura si è trattato di un 
vero proprio cambiamento di 
posizione sociale c, per fare 
questo, ancora una volta dob- 
, biamo ricorrere ad una visione 
del socialcin termini di relazio¬ 
ni. In che misura il mio perso- 
■ naie cambiamento di posizio¬ 
ne sociale è un miglioramento 
in rotazione al mutamento ge¬ 
nerale intervenuto nella socie¬ 
tà? Sono considerazioni che 
già Marx faceva, riferendosi al¬ 
la mobilità sociale come pro¬ 
cesso che fa velo rispetto alla 
realtà dei rapporti di produzio¬ 
ne. Oggi tutti stanno meglio, 
per le differenze, ma le distan¬ 


ze sociali non si sono modifi¬ 
cate più che tanto. 

SI accentuano addirittura in 
alcuni casi? 

Ho proprio l’impressione che - 
in certe aree le differenze si ' 
siano accentuate; penso all'a¬ 
rea della partecipazione ai. 
processi decisionali, a quella 
della possibilità di controllo e 
di autonomia del proprio lavo¬ 
ro. La forte interdipendenza fra 
i diversi sistemi c processi, per 
molti tipi di lavoratori, ha por¬ 
tato ad una diminuzione dei 
gradi di libertà dei singoli. > 

- Esiste una difficoltà di com¬ 
prensione nella lettura della 

realtà?.. > . 

Credo proprio che le categorìe 
che usiamo solitamente per 
leggere la realtà sociale in mol¬ 
ti casi nascondono i fenomeni 
più che aiutarci a capirli. Ad 
esempio una delle rappresen¬ 
tazioni più frequenti dei dati 
ufficiali fomiti dall'lstat, sia nel¬ 
la presentazione dei risultati di 
ricerchi o di sondagi è quella 
che distingue tra maschi c 
femmine. Ora noi sappiamo 
che le differenze di genere 
comportano sistemi di disu¬ 
guaglianza che non sono 
omogenei in tutte le aree del 
paese e in tutti i gruppi sociali. 
Ad esempio nelle ricerche sui 
giovani abbiamo trovato che le 
ragazze più giovani del Sud 
(quele tra i 15 ed 18 anni) 

■ hanno un livello di partecipa¬ 
zione, di consapevolezza, di 
apertura problematica supe¬ 
riore a quello dei loro coetanei 
maschi. Con il passare de! 
tempo il rapporto si inverte c 
nel gruppo di età degli oltre- 

, ventenni troviamo che le don¬ 
ne sono state superale dagli 
uomini quanto ai livelli non so¬ 
lo di partecipazione politica e 
sociale, ma anche di interessi. 

■ È chiaro che in questo caso 

■ gioca fortemente un ruolo il 
modello culturale de) Sud e 
che tale modello ò assai più 
potente di altri fattori di mo¬ 
dernizzazione, come l'csten- 

, sione della scolantà. Se noi 
analizziamo le differenze solo 
per sesso o solo per età, senza 
tener conto dcH'intcrsecarsi di 
questi fattori con quelli legati 


alle culture locali, rìschicrcm- • 
mo di non accorgerci di alcuni - 
fenomeni. Dunque si tratta di 
operare anche per un rinnova¬ 
mento, un arricchimento dei 
metodi di indagine che posso- 
no evidenziare limiti della stes- 
sa analisi sociologica. Certa- 
mente gli indicatori che utiliz- ' 
ziamo e gli schemi esplicativi ( 
che adottiamo sono inadegua- 
ti a darci conto dei profondi ' 
cambiamenti • intervenuti - in ' 
questi ultimi anni. Ma prima di 
occuparci dei metodi, sono 
convinto che dobbiamo ope¬ 
rare una robusta revisione teo¬ 
rica: rivedere il concetto di ‘ 
classe applicabile alla nostra ' 
società. Parlavo prima del fatto \ 
che non possiamo ricondurre ( 
più il fondamento della struttu- ' 
ra di classe ad un unico ambi¬ 
to di disuguaglianze, dobbia¬ 
mo renderci conto che i sistc- ’ 
mi di disuguaglianza sono pro¬ 
fondamente segnati anche da. 
dimensioni che la tradizione ■ 
marxista ha sempre trascurato, » 
quelle cioè che lanno riferì-,v 
mento ai processi culturali ed ■ 
alla ricostruzione \ simbolica » 

■ della realtà. Invece noi conti-, 
nuiamo a ragionare con i vec-.' 
chi schemi, magari un poco 1 
più arricchiti e articolali. Sap- _ 
piamo ad esempio che la clas- '. 
se operaia oggi in Italia è anco¬ 
ra consistente e sappiamo che .. 
non è più quella degli anni '50 ' 
e '60, che è portatrice di nuovi *' 
valori di nuove esigenze. Ma 
proprio perchè, come dicevo 
prima, una classe si definisce ' 
in relazione alle altre ed all'in¬ 
tera struttura, dimentichiamo 
spesso che tale struttura è radi¬ 
calmente mutala, rispetto al ’ 
passato. Mi pare necessaria ' 
dunque una rielaborazione ' 
teorica che parta dai sistemi di 
disuguaglianza ed analizzi co¬ 
me essi si riflettono sui proces¬ 
si decisionali, sulle opportuni¬ 
tà di accesso alle risorse collet¬ 
tive, che non sono solo di tipo ■ 
economico ma sempre più ri- > 
sorse di tipo simbolico, di ac¬ 
cesso e di controllo ai sistemi 
di comunicazione c di trasmis- ■ 
sione dellinlormazionc. Credo 
siano queste le arce problema- - 
' tichc che i sociologi non han- 
• no ancora ricondotto ad una ;. 
visione unitaria. La stessa 


Una nazione senza «memoria dell'onestà» 


M Condivido l'appello degli 
scrittori contro la mafia. Ne 
condivido l'analisi e le conclu¬ 
sioni, che sollecitano le co¬ 
scienze degli intellettuali a mo¬ 
bilitarsi. - . 

Tuttavia vorrei aggiungere 
alcune riflessioni. Così, per co¬ 
minciare. mi riferisco al punto 
primo dell'appello in cui si di¬ 
ce: «Siamo cittadini di questo 
paese del quale usiamo quoti¬ 
dianamente la lingua... paese 
che ci appartiene sempre me¬ 
no-. Ecco, vorrei aggiungere 
che 1'espropnazione dal no¬ 
stro paese, dalla nostra cultu¬ 
ra. espropria nel contempo 
una sempre maggiore parte 
dei cittadini dalla loro lingua, 
intesa come strumento per ri¬ 
conoscere la realtà della loro 
stessa esperienza. Questa per¬ 
dita di identità linguistica è 
progressivamente sostituita da 
un linguaggio parallelochc, at¬ 
traverso l'ufficialìzzazione dei 
mass-media, va -universaliz¬ 
zandosi in una sintesi che ten¬ 
de a cancellare l'autonoma 
memoria dell'esperienza, l'au¬ 
tonoma percezione della real¬ 
tà, sovrapponendo a queste 
mutilazioni . un artificiale e 
astratto piano di codici di co¬ 
municazione -- convenzionale 
che finisce per «complessarc», 
demonizzare e rendere mino¬ 


ritario il proprio lìbero e perso¬ 
nale punto di vista. 

Ma vengo al corpo centrale 
dell'appello, in cui si parla del¬ 
le pratiche maliose diffuse nel 
costume, delle connivenze 
messe in atto dalle forze che ci 
governano e. più in là. si attri¬ 
buisce la causa dello «sviluppo 
impressionante della mafia» al 
degrado e alla disfunzione del¬ 
le istituzioni, con conseguente 
smarrimento della società civi¬ 
le. lo penso che è indubbia¬ 
mente vero che tale stato favo¬ 
risca l'espandersi delle com¬ 
plicità del fare mafioso. Ma 
penso anche che tale fenome¬ 
no sia più complesso, La re¬ 
crudescenza della mafia che 
■ ha caratterizzato l'ultimo de¬ 
cennio si alimenta anche della 
tendenza, ormai evidente, al¬ 
l'autodifesa corporativa; ed è 
questa che la società civile 
sembra sempre più nettamen¬ 
te scegliere come propria stra¬ 
tegia di sviluppo, Si tratta di 
una strategia molto articolata, 
che va dall'attiva o passiva 
adesione alla mafia all'adesio¬ 
ne all’interessante fenomeno 
delle leghe, sino a pervadere il 
territorio degli scambi interper¬ 
sonali nelle periferie delle 
grandi città. A petto di questa 
crescita di un comportamento 


«Appello degli scrittori contro la ma¬ 
fia». 1! pittore Ennio Calabria, sottoscri¬ 
vendo la sua adesione, aggiunge alcu¬ 
ne riflessioni sul rapporto tra i «due 
Stati»: quello italiano e la mafia. «La 
perdita di identità linguistica cancella 
l’importanza delle esperienze indivi¬ 
duali e, daltro canto, il corpo sociale 


ammalato diventa regola e non più , 
eccezione». «Per i giovani più indifesi il ; 
rischio è quello di non avere più valori 
di riferimento e di assumere inconsa¬ 
pevolmente quelli mafiosi che impedi¬ 
scono la crescita originale dell’identi¬ 
tà, omologandoli in un mortificante 
conformisto comportamentale.» 


corporativo sta la ricerca di un 
referente riconoscibile, lo Sta¬ 
to e le sue istituzioni produco¬ 
no, invece, l'immagine di un 
potere estraneo alla realtà del 
nostro paese, di un qualcosa 
che non è più riconoscibile nel 
bene o nel male, che non ha 
più nulla a che vedere con re¬ 
sistenza reale dei cittadini. Pa¬ 
radossalmente, la mafia è rico¬ 
noscibile, violenta c criminale 
ma riconoscibile, per alcuni 
persino protettiva. In un certo 
senso, la mafia apre i propri 
codici ai cittadini, ha a che fare 
con la loro realtà, è concreta fi¬ 
no al punto di coinvolgerne un 
numero crescente nella pro¬ 
pria pratica e logica criminali. 
Voglio dire inxomma che il fe¬ 
nomeno mafioso è mdubbia- 
. mente indotto dal degrado del 


ENNIO CALABRIA 

potere legale, ma nello stesso 
tempo si sviluppa e conquista 
un consenso sempre maggio¬ 
re, in quanto si presenta come 
antitesi alla marccscenza dello 
stesso potere legale. È per mol¬ 
ti l'«antistato». 

Il latto che i due stati trattino 
si inscrive nella necessità dei 
rapporti tra i due poteri. Lo spi¬ 
rito di corporativismo diffuso 
tende a diffidare di qualsiasi 
proposta ampia che miri ad 
una ■ sistemazione articolata 
delle grandi questioni nazio¬ 
nali; diffida, direi, persino di 
qualsiasi livello supcriore di 
proposta ragionata Questo 
perchè le forze alle quali si era 
creduto per un livello più alto c 
organico di soluzione ai grandi 
problemi sociali si sono imbat¬ 
tute in una gravissima crisi. Si è 
prodotto cosi un «realismo li¬ 


mitato» che riduce il rapporto 
causa-effetto, considerandolo 
’ solo in relazione ai propri inte¬ 
ressi specifici individuali, t di 
gruppo o di categoria. Di tutto 
ciò credo si debba tener conto 
in un appello, perchè non ap- 
„ paia ancora una volta un'uto¬ 
pia della categoria del «bene» e 
del «buono». 

Un'ulteriore osservazione 
ini viene stimolata dal punto 
del testo in cui si dice dell’«as- 
sunzionc subliminale», da par¬ 
te dei giovani più indifesi, del 
comportamento mafioso pro¬ 
pagandato senza alternative. È 
indubbio che a mollissimi gio¬ 
vani si precluda la strada del¬ 
l'onestà. Ma occorre osservare 
ette tanti di questi giovani non 
hanno più la «memoria dell'o¬ 
nestà». La «malattia» del corpo 


sociale, ricordata nell'appello, 
sembra aver amputato la me- ' 
moria della «salute*. Cosi la ■ 
malattia non è più l'eccezione, !• 
ma diviene la norma. Per gran - 
parte della gioventù, il vero no- ' 
do endemico di rifiuto dei co-. 
siddetti valori sani sta nella 
consapevolezza e nella con- , 
statazione , quotidiana - della •< 
morte di quei principi su cui . 
questi ultimi si fondavano. Gli ' 
anziani non sanno più educa¬ 
re i giovani, perchè non capi¬ 
scono che, se proprio loro cal- • 
pestano nella ■ pratica quei 
principi che a parole vantano 
come validi, quei principi non 
possono che apparire morti, o 
quantomeno «equivoci». Molti “ 
giovani hanno orrore di questa ‘ 
separazione schizofrenica tra 
principio e comportamento ’ 
che gli anziani accettano in 
norma soporifera. Essi partono '. 
spontaneamente ■ dalla co- , 
scienza dell’estinzione ; del,, 
principio e si immergono con - 
più o meno aulonomia nello ■ 
scenario presente come unica 
realtà possibile. In quest'ottica •' 
il «bene» e il «male» sono cate¬ 
gorie da rivedere. Casomai la ,- 
stessa aggressività va intesa co¬ 
me energia clic cerca una dire¬ 
zione. Oggi forse si deve ascol- , 
tare la società e sapere che 


magari dai suoi luoghi più 
emarginati nascono indicazio¬ 
ni nuove ed utili per definire 
concettualmente una nuova 
«qualità della vita». D’altra par¬ 
te, non si può ignorare il cor¬ 
porativismo che spinge gli in- • 
dividui a porro il loro «io» al ’ 
centro della propria visione 
del mondo, è come dire che,,. 
se si vuole aiutare un tossicodi¬ 
pendente ad uscire dalla dro¬ 
ga, non lo si può fare agitando 
quei valori dalla cui crisi in , 
molti casi trac motivazione la : 
scelta stessa della droga. Forse 
sarebbe più utile partire del ri¬ 
conoscimento sociale delle- 
sperienza del v tossicodipen¬ 
dente e coglierne le motivazio¬ 
ni, ponendole alla base della 
ricostruzione della sua identità 
di domani. Di conseguenza,, 
per tornare al discorso e chiu¬ 
dere, penso che si dovrebbe t 
dire a molli giovani che non 
solo si preclude loro la scelta 
deir«onestà». ma che la loro 
«assunzione subliminale» del 
fare mafioso ne impedisce la 
crescita originale dell'identità ' 
e li omologa in un mortificante 
conformismo comportamen¬ 
tale. - - , - 

Queste alcune delle rifles¬ 
sioni che mi suscita un appello 
che ritengo giusto, tempestivo 
e al quale mi associo. .... . 
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frammentazione della nostra 
disciplina in tante «sociologie 
speciali» riflette un modo di ve¬ 
dere la realtà ormai largamen¬ 
te inadeguata. 1 metodi di ri- 
cerca vanno, quindi, elaborati 
a partire da una riflessione teo- • 
rica complessiva, da questo * 
possono poi nascere nuovi in¬ 
dicatori del mutamento che 
superino le statistiche oggi cor-. 
renti, tipiche di una società in- * 
dustriale in espansione e non ', 
più adeguate a rappresentare ; 
un quadro per larga parte mu- • 
tato , soprattutto in relazione 
alla frammentazione dei siste- , 
mi di disuguaglianza di tipo 
immateriale. , . 

Queste considerazioni na¬ 
scono da ricerche specifi¬ 
che? . 

Nella ricerca sulla condizione 
giovanile che ho condotto con . 
Alessandro Cavalli abbiamo 
costruito un indicatore che in- 
lendevacogliere la. percezione 
disù.nelsociale^il moffo.di.au- 
,lodqtcrjnioai?t^ poi confronti 
del mondo esterno.. E un indi- 
catorcche identifica due tipi 
puri, gli aulodeterminati (con- . 
vinti che ciascuno si fa da sè il 
proprio destino) ed i fatalisti, ' 
più due tipi intermedi. Abbia- ■ 
mo trovato che questa dimen- , 
sione è correlata fortemente i 
con le esperienze di vita del¬ 
l'individuo (familiari, scolasti- 
chem lavorative) c, a sua vol¬ 
ta, determina i modi di orga¬ 
nizzare del tempo libero, i • 
consumi culturali, i livelli di ; 
partecipazione, il - rapporto » 
con i comportamenti di tipo ; 
trasgressivo. Ire esperienze di ’ 
vita di ciascuno finiscono col ', 
dare una percezione di sè nel ! 
sociale che diventa un convin- , 
cimento profondo, quasi una : 
filosofia di vita, che influisce 
poi sulla propria progettualità • 
c sulla stessa percezione della .' 
realtà sociale. Questo vuol dire - 
che si vanno costruendo delle ) 
sindromi sociali che sono assai ,■ 
più articolate e diversamente 
fondate rispetto alla pura ap- ’ 
partenenza di classe, anche se , 
questa è pur sempre il punto di 
partenza imprescindibile. « 

(4. fine. Le. precedenti interviste 
sono usate il 16 -22 dicembre 
1991 eil6gennaio 1992) ■ ,, 


Si comunica che ai sonsl dollari. 20, legge n. 55 del 19-3-1990, 
per l'appalto dei lavori di costruzione -Inlraalratlurazione P.i.P. 
comprensoriale-Garaguso Scalo-, Importo a base di gara L. 
1 837-206.853, sono stale Invitate le seguenti ditte: 1) I.C.E.P.: 2) 
Sinisgali Antonio; 3) Vanni Luigi; 4) Olivieri Innocenzo: 5) Loscal- 
zo Francesco: 6) Di Battista Domenico: 7) Mecca Vito: 8) Edil 
Foresi Sri: 9) Compagnia Imprenditori Apuli Lucani; 10) Alternativa 
Goop. Valsinnesi: 11) Venalrana: 12) Edilbau; 13) Malaspina 
Rocco Mario; 14) Coop. Costruzioni Bologna: 15) Ruzzaci Strade: 
16) Coop. Edil Strade Imolese Srl: 17) Arcasenza Agostino; 18) 
Edil Costruzioni Spa; 19) Abanoso Costruzioni: 20) C.C.P.L.; 21) 
Ondino Romeo; 22) Ondino Aldo: 23) Ondino Mar»: 24) Divincen- 
zo Dino: 25) Astra Ferrandina Spa: 26) C.I.SA.F. Spa: 27) Usta 
Giovanni: 28) Conecoop; 29) Consorzio Ravennate delle Coop: 
30) Massoochi Giansilvio: 31) Latino Sri; 32) CO.GE.NE: 33) Ster¬ 
ri Spa: 34) S.I.T.E.F.; 35) Chieta Giuseppe: 36) Di Battista Anto¬ 
nio; 37) Coscia Diego: 38) Troiano Antonio; 39) Co.Pro.La.; 40! 
Casino Giuseppe: 41) Manenti Vittorio: 42) Salinardi Gerardo; 43) 
Castellano Sri; 44) Roccanova Giuseppe: 45) Montemuro Michele; 
46) Cantieri Sud Spa: 47) S.E.CA.: 48) Ralnone Spa: 49) Taloran- 


Giovanni; 56) Rubicondo Donalo; 57) A.CE.SA. Sri; 58) Pasqua- 
lucci Giorgio: 59) Di Donalo Costruzioni Sri; 60) Leone Domenico; 
61) I.L.E.S.: 62) Gallo Luciano; 63) Gallo Romano: 64) Persia 
Francese!: 65) Cavo Con Sri: 66) Salinardi Giuseppe: 67) Consor¬ 
zio Emiliano Romagnolo: 68) Cave di Fteuran: 69) Frevdoz Gior¬ 
dano: 70) Salinardi Gerardo: 71) Aslalti Sintex: 72) VatielU Gerar¬ 
do: 73) Infoco; 74) Sifra Sud Sri; 751 Santomauro Donalo; 76) 
Castaldo Girolamo; 77) C.C.M. Sri; 78) Russillo Costruzioni Sne 
79) Edil Costruzioni Generali Sri; 80) Erodi Lista Giovanni; 81) 
Enginering; 82) Fiorio Felice: 83) Lombardi Amedeo Giuseppe: 84, 
FJS Grimoli Sri: 85) Edil Master Sri; 86) Pinto Raffaele: 87) Fatma 
Spa: 88) Lucana Perforazioni; 89) Conte Vito: 90) CO.E.ST. Sri: 
91) Intini Angelo Sas: 92) Tecno Edil Strade Sri: 93) Italscavi Spa; 
94) Murgia Strade Srl; 95) Ferrara Onavio: 96) A bini Cannine: 97) 
Galasso Vincenzo. -,., ., »., -»-> 


Hanno partecipato le seguenti ditte: .1) Gallo Luciano: 2) Gallo 
Romano; 3) Cisal Spa; 4) Edil Costruzioni Generali; 5) Coscia 
Diego; 6) I.GE.CO.; 7) Stira Sud Sri; 8) Ondino.Romeo: 9) Ondino 
‘ Mèrlo: IO) Slnìsgalli Antonio; 11 ) Galasso Vtnoonzo;'12VRub!éorv 
do Donato: 13) Valloni Gerardo: 14) Latino Srl: 15) I.C.E.P.: 16) 
CO.PRO.LA.; 17) Alternativa Coop: 18) Di Donato Costruzioni Sri: 
19) Montemurro Michele; 20) Fatma Spa: 21 ) Eredi Lista Giovanni: 
22) Mecca VKo; 23) Leone Domenico; 24) Consorzio Emiliano 
Romagnolo: 25) Castaido Girolamo: 26) Vanni Luigi; 27) Di Batti¬ 
sta Domenico: 28) Nuzzad Strade; 29) Albanese Co-tr-moni; 30) 
Pinto Raffaele; 31) Coop. Edil Strade Imolese: 32) Conscop: 33) 
Casino Giuseppe; 34) Melanina Rocco M.; 35) Imini Amalo; 36t 
Astra Ferrandina Spa: 37) Compagnia Imprenditori Aput Lucani; 
38) Bruno Umberto: 39) Roccanova Giuseppe: 40) Troiano Anto¬ 
nio; 41) Seca: 42) Venalrana Appalti Sri; 43) Conte Vito; 44) Edil 
Bau Sri; 45) Lucana Perioruzionl Sri; 46) A.CE.SA. Sri: 47) Murgia 
Strade; 48) Coesi: 49) Gesualdi Filippo; 50) Massoochi Giansilvio: 
51) Fondaco: 52) Forrara Ottavio: 53) Olivieri Innocenzo: 54) 
Tecno Edil Strade; 55) Tataranni Euslacchlo; 56) Consorzio 
Ravennate: 57) C.C.P.L.: 58) Albini Carmine: 59) Arcasenza Ago¬ 
stino: 60) Castellano Sri; 61) Divincenzo Dino e C.; 62) Cave Con 
Sri: 63) Sterri Spa; 64) Di Battista Antonio; 65) Chieta Giuseppe; 
66) Salinardi Giuseppe: 67) Cave di Fteuran: 68) Freydoz Giorda¬ 
no; 69) Malvasi Giovanni: 70) Loscalzo Francesco: 71) Persia 
Francesco; 72) Manenti Vittorio; 73) Pascale Cavo Sri. 

Si aggiudica 1 lavori, con delibera di Giunta municipale n, 226 del 
26-10-1991 la ditta Nuzzacl Strade con cedo a Molerà, coni siste¬ 
ma di cui alfart. 24 tot!ora a) punto 2 dotta legge n. 584/77 che 
richiama il metodo di cui atrart. 1 teli, a) legge n. 14/73 senza pre¬ 
fissone di alcun limite di aumento o ribasso, con incremento della 
inedia delle offerte rissala in 7 punii. ... 

GamguMO, Il IZnovembro 1991 , ,, 

.! . IL SINDACO (Ins. Francesco Testa) 


CITTÀ DI RIONERO IN VULTURE 

• ’ PROVINCIA DI POTENZA.• ■ 


Pubblicazione risultanze gara di appalto lavori di -Completamento 
urbanizzazione area artigianale». Importo a base d'asta L. 
1.483.669.625 

IL SINDACO RENDE NOTO 

In data 21-12-1991 è stata superila la gara por Tappato dei lavori 
suindicati con le modalità previste dalla legge 2-2-1973 n. 14 tenore 
d) o con esclusione di offerte In aumento. 

Sono stale Invitale le seguenti imprese: Tessitore V. Mar»*, Russil¬ 
lo F. Salvatore per conto Russillo Costruzioni • C.\ Vaccaio Vin¬ 
cenzo’, Totenca Andrea*. Mecca e Aslor Immobiliare’, Rumunno 
Cannine e Maronoli’, C.E.R.’, C.E.S.I.M.*. COSVIM*. Cascarono 
Enio • Coop. Valsinnesi’. Lorusso Antonio, Montoleone Gino*, 
Lorusao Vrto. Cristiano Antonio. Pisauro Bruno’, Troiano Anton»*, 
Salinardi Giuseppe’, Lorusso Gerardo*. Lorusso Domenioo’, Abini 
Carmino*. Salinardi Vincenzo’, Salinardi Gerardo*. Margiotta Pno. 


so Gerardo Cosi razioni szs.s. 

Hanno partecipalo la impreso distinte con asterisco. 

E risultala aggiudicatario fimprosa Salinardi Giuseppe - Via App'ia • 
Ruoli, col ribasso dot 13,55% sull'importo a base d'asta. . { . 

Rionoro, 9-1-1902 « .m.,-.. 

, .. ÌL SINDACO (Ins. Michela Pletragaila) 


NOGARA 


PALAZZETTO DELLO SPORT 





PDS * Nogara 


Venerdì 31 gennaio 1992 
Ore 20.30 

Presentazione del libro 
«Il Regime» - Sperling & Jupfer editori ■ 

Interviene l'autore: Giampaolo PANSA 
condirettore de «L'Espresso» 

PARTECIPA: Renzo IMBENI - sindaco di Bologna 
PRESIEDE: Paolo ANDREOLI - sindaco di Nogara 
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Sergio Staino.inizia oggi le riprese del suo secondo film; si è ispirato 1 
a un fumetto di Altan che fu pubblicato su «Tango». Una storia immersa 
nella nebbia per raccontare la violenza «melmosa» delle nostre metropoli 
Il disegnatore ammette: «La satira politica mi diverte sempre meno» 


Morto a Miami 
il regista 
e attore 
Josè Ferrer 


■H MIAMI È morto ieri a Mia- 
mi. in Florida, all'età di 83 an¬ 
ni, l'attore c regista americano 
Josò Ferrer. Il massimo di cele¬ 
brità lo aveva » ottenuto . nel 
1950 vincendo un Oscar per la 


interpretazione, come prota¬ 
gonista, del «Grano di Berge- 
rac» diretto da Michael Gor¬ 
don, Ferrer era ricoverato in 
ospedale a Coral Gables, pres¬ 
so Miami. Josò aveva conqui¬ 
stato ampi successi sul palco¬ 
scenico a Broadway, come at¬ 
tore classico. Aveva debuttato 
nel cinema nel 1946 nei panni ' 
del deliino dì Francia in «Gio¬ 
vanna d'Arco» diretto da Fle¬ 
ming. Aveva lavoralo poi con 
John Huston in «Moulin Rou- 
gc- e in numerosissimi altri 
lilms.. . . 




Non chiamatemi Bobo» 


Sergio Staino fa il bis. Il cinquantunenne disegnato¬ 
re satirico-comincia a girare stamattina a Roma il 
suo secondo film. Titolo, Non chiamarmi Omar (o 
forse Cuori,riciia nebbia). Tratto liberamente da un 
romanzo a puntate di Altan pubblicato su Tango, è 
'un intreccio vorticoso di storie metropolitane. Tra i 
.tanti interpreti, Stefania Sandrelli, Omelia Muti e Ga- 
- stone Moschin. Producono Mauro Berardi e Raitre. : 


MICHELE ANSELMI 


. MI ROMA Nove skinheads ar- 
. mati di mazze e coltelli sbuca¬ 
no dalla fitta nebbia mattutina. 

■ Danno la caccia al negro, non 

■ -lo trovano, evengono ingoiati 
'di nuovo dalla fitta coltre. A ca¬ 
sa li aspettano mammine pre¬ 
muróse. Poi .la cinepresa si al- 

, lontana e isola un taxi, una 
vecchia -124, posteggiato a me¬ 
tà su un marciapiede, come 
' una chiatta- semiaffondata. 
'Dentro, a franco del posto di 
; guida, c’è una donna paraliti¬ 
ca con il bel volto di Stefania 
. Sandrelli che passa la mano 
.sul parabrezza, cercando di 
vedere fuori. Fatica sprecata. - 

È.la.,prima .inquadratura, di 
Non chiamarmi Omar, che Scr¬ 
oto Starno ’CdhVirvti»' a- girine 
stamàltirra in’uSa periferia>o- 
.Marti Nébbia (ima', ovviamen¬ 
te, per «ricostruire" una simbo¬ 
lica,città del Nord, violenta c 
spugnosa, nella quale si muo¬ 
vono gli oltre venti personaggi 
del secondo film del celebre 
' disegnatore satirico. Storia mi- 

■ stèriosa, irraccontabile, che 
Staino' ha estratto liberamente 
dal romanzo a puntate Nudi e 
'mrdr-scrmo-dfr-Altan per Tari 

■go. oelibotàridiri situazioni c 
aggiungendo ; nuovi ■ intrecci. 
Produce la Yamo di Mauro Be¬ 
rardi insieme a Raitre, sette set¬ 
timane di lavorazione, fotogra¬ 
fia di Blasco Giurato. ...... 

A quarantotto ore dall’inizio ' 
delle riprese; Staino si aggira 
per gli studi di Cinecittà come 
un Noè che dà gli ultimi ritoc-' 
chi alla sua arca affollata. Al 
: reparto parrucchieri stanno ra- 
' sarido i nove giovanotti ingag¬ 
giati come comparse per fare 
gli skinheads. Uno di loro ten¬ 
tenna, dice òhe in officina po- 
' riebbero ' avterc qualche pro¬ 
blèma per cjucl'taglló da ùlti- 
' mo mohicano; un altro, alto e 
grosso.' già abbigliato natural¬ 
ménte da «guerriero», protesta . 
pcrchò lunedi mattina non c’ò 


nessu na ve trina da spaccare. 

- «Eh si. la storia corre più ve¬ 
loce della fantasia», ammette 
' Staino. «Quando io e Altan 
~ scrivemmo quella scena, il (e- 
nomeno dei naziskin ci sem- 
.. brava una cosa lontana, roba 
. da Germania. E invece eccoli 
sotto casa nostra questi delin¬ 
quenti». ■ v ... -V . • 

Per dirla con Altan, un se- 
... gnaie degli «anni di merda» 
..." che stiamo vivendo? 

■ Beh. devo riconoscere che 
' Gianni Cavina ha capito per¬ 
fettamente lo spirito del film. 
Qualche giorno fa mi ha detto: 

. «Ci mettete la nebbia perche 
non potete metterci là merda». 
" m Qltre-i^Hà ronda'degli skF 
nheads, chi si muove tn mez¬ 
zo a questa nebbia tutt'altro 
chepoetica? . ... ■ 

Sono in tanti, soprattutto don¬ 
ne. C'ò Monica, la paralitica in¬ 
terpretata da Stefania Sandrcl- 
li. Fa da guida al marito tassi- 
“ sta, viene abbandonata per 
strada e raccolta da un giova¬ 
notto di cui si innamora. Alla 
(ine. miracolo dcH'amore. ri- 
| trova pure l'uso delle.gambe. 
Poi c'ò Viola, interpretuta da 
Ornella Muti, , una casalinga 
spenta sposata con un tecnico 
. radio grosso come un armadio 

■ che la picchia. Anche ii figlio, . 
che odia il padre, la picchia. 
Lei ritrova un amante giovani¬ 
le. factotum di un chirurgo, e 
scopre che ò un pezzo di mer¬ 
da pure lui. Elcna Sofia Ricci la 
un'iperfcmminista velenosa e 

, antipatica. Barbara D'Urso una 
donna di potere, ma triste. le¬ 
ggala ai servizi segreti. Corinne 
Clòty una sensualona sfortuna¬ 
ta che s'ò invaghita di un nero 
che spaccia la droga. 

Egli uomini? 

' Un esercito. Gianni Cavina ò il 
tassista deluso. Gastone Mo- 
schin il chirurgo cattivo. Gene 
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Gianni Cavina 
e Ornella Muti 
ritratti ■ 
per «l'Unità» 
da Sergio • : 
Staino. Nelle 
, foto: accanto 
al titolo 
Sergio Staino 
sotto Stefania 
■ Sandrelli . 

- e la Muti 


Gnocchi il suo assistente. Mi¬ 
chele Mirabella un conduttore 
radioionico e via dicendo. Wo- 
linski un personaggio levanti- ', 
no con una spiccata passione , 
per i disegnini porno, Vincino I 
un barbone muto. Francesco 
Rubino un brigadiere di poli-.. 
zia. È una sceneggiatura paz- : 
zesca, oltre 300 scene: tante 
storie che si intrecciano nel- ' 
l'arco di una mattinata, colle- '. 
gate da un programma tipo ' 
Radio anch'io al quale parteci¬ 
pano vari personaggi. , • .•••■«•.,. 
Un plano di lavorazione da 
far tremare I potai? :* '• ■ ■ 

F.h si! Ho una paura maledetta. . 


Nell’89, ai tempi di Cavalli si 
nasce, ero un po' incosciente. | 
L'inconscienza del debuttante. 

; Adesso ho capito quant'ò diffi¬ 
cile farvenir fuori le cose come 1 
le pensi. Ma mi sembrava natu¬ 
ri rale provarci ancora. 

Cosa le è piaciuto del ro- 
manzo di Altan? •?l . . 

Di Altan mi piace tutto. In que- 
. sto caso mi divertiva l'idea di , 
trasmettere l'atmosfera delle 
sue strisce. Le cose sporche 
che ci circondano: ecco lo : 
C spunto. Spero che i riferimenti ; 
ai fumetti si sentano. Non sarà [ 
una nebbia poetica alla Fellini, ; 
vorrei che sì sentisse un odore 


che incolla, una sporcizia di 
piattole, un clima moralmente 
degradalo. , ■ 

E i personaggi? Saranno mo¬ 
struosi e gommosi come li 
disegna lui? 

Ovviamente no, ho a che fare 
con ottimi attori, ma certo cer¬ 
cherò di stare sopra le righe. 
Nei vestiti, negli atteggiamenti, 
nei dialoghi. Ci saranno alme¬ 
no cinque morti (Altan ne vo¬ 
leva di più), e spero che siano 
momenti altamente comici, da iy 
commedia nera. 

Come parleranno i perso¬ 
naggi? ■_■■■ 

Nei lìmiti del possibile saranno 
dialoghi serrati, fitti, con un 
forte uso del dialetto: dal mila¬ 
nese al triestino, dal genovese 
al bolognese. 

E la politica? ; 

■ Non entra in modo diretto, ma 
scrivendo i personaggi abbia- y 
mo naturalmente pensato alle 
loro idee politiche. Bruno il, 
tassista, ad esempio, incarna il !»' 
nervosismo, la delusione e la , . 
profonda onestà dei comunisti . 
che non si sono adeguati alla •• - 
lezione della storia. Non sta " 
con Rifondazione, nò con il 
Pds. È confuso, ò uno di quelli - 
che sono stati offesi da Oc- 
chetlo davanti ai cancelli della "■ 
Fiat. L’unica certezza la urla ’. 
quando la macchina di scorta . 
del questore gli gratta il taxi: 
•Fascisti!*. , y. .y ry, : 

Un paesaggio amaro, da in- ' 
felicità metropolitana... 

Beh, c’ò poco da stare allegri 
oggi nelle grandi città. Per que- , 
sto sono tornato a vivere tra gli JT 
olivi di Scandicci. Ho vissuto a " 
Roma per un po': un disastro. 

La città mi distrugge creativa- : 
mente, va bene per qualche 
ora. per sbrigare gli affari. La i 1 
gestazione e il parto artistico : 
ha bisogno di altro. Del resto, S 
anche Altan non si muove mai ?v 
da Aquileia, lassù in Friuli, y.y 
Pur vivendo in campagna si 
sarà accorto del malumore 
che ha acceso la sua vignetta f 
su Borghinic Ferrara? 

Altiochò. Anche se non si può 

■ mai prevedere niente. Chi po- 
leva immaginare che il Nailon- 

: go avrebbe provoalo quel casi- 
1 no? Già, Ferrara e Borghini. In ' 
verità, la vignetta voleva essere : 


autoironica, era un piccolo 
esorcismo su di me. Bene o 
male, anch'io ci ho fatto sopra 
un pensierino: uno lascia il 
Pds. si avvicina al Psi e hai su¬ 
bito un riscontro dì successo... 
Invece ò stata preso come un ' 
attacco in stile terzintemazio- -i 
nalista. Mi dispiace, non era 
quella l'intenzione. , -jy 

Gli anni l'hanno cambiato? 
Sarà un’Impressione, - ma 
Staino, anzi Bobo, sembra • 
meno «arrabbiato» di un 
■ tempo... . .V" 

No. sono uguale a prima. È 
che in. questa situazione di j 
sfaldamento continuo non ci si S 
diverte più. Ci sono perfino 
meno persone da prendere in f 
giro. Un tempo il Pcì era una 
fonte continua di spunti, il Pds 
francamente... p .,." 
Tornando al film, come ha 
fatto a mettere insieme due 
attrici del calibro di Stefania ■ 
Sandrelli e Ornella Muti? .. 

Già, è vero, non avevano mai ' 
lavorato l'una accanto all'altra. •" 
Siefania era un incontro an- i 
nunciato: lei seguiva i miei fu- ; 
metti e i miei fumetti spesso : ' 
parlavano di lei. La Muti è stala 
una sorpresa; ve' 

Perché? : ", ' 

Ero sicuro che avrebbe rinun¬ 
cialo, una volta letta la sceneg¬ 
giatura. E invece è stata velo¬ 
cissima nel dire si. Mi ha com¬ 
mosso il suo entusiasmo. 

Merito delle sua barba da 
saggio? . . . . 

Chissà. Certo ispiro una strana 
soggezione. A quanto pare, 
emano un'autorità che non ha 
bisogno di grida c che mi per¬ 
mette di giocare tutte le carte 
del sentimento. Trasmetto al- y 
legria e stima. Tango nacque j* 
cosi. Ho chiamato al telefono <r 
tutti i disegnatori che stimavo, y 
ho detto loro quello che volevo ■ 
fare e hanno accettato. Non f 
saprei lavorare in altro modo. £>' 

E se la critica lo stroncasse? 
Pazienza. Con Cavalli si nasce 
ho imparato che la critica non ■ 
ò cosi monolitica come si dice. 

Ci (u chi lo trovò un piccolo ca¬ 
polavoro e chi una cazzata 
ignobile. y-ti 

Chi aveva ragione? 

Forse esageravano entrambi. 


Schegge di vecchie Tribune. Quelle sì erano picconate... 


Da un pacato Cossiga che nel ’61 parla di patria e 
democrazia, a uno storico botta e risposta fra il de 
. Gui pre-Lockeed e Pajetta. Da stasera (alle 24 su 
Raitre) li rivedrete tutti o quasi a Tribuni, quattro 
puntate di Edoardo Novelli e Roberto Torelli, a base 
; di vecchie'é nuove puntate di Tribuna politica. Ed è. 
’ proprio un' suo storico moderatore, Jader Jacobelli, 
checomrrienta per noi la trasmissione. 


JADER JACOBELLI 


■■ ROMA. Come ha scrìtto sa¬ 
bato su l'Unità Roberta Chili, 
l'anteprima di' Tribuni, che sa¬ 
rà trasmessa stasera a mezza¬ 
notte (ò forse urt programma . 

. vietalo a chi non ò insonne?) ò - 

■ stata un «amarcord» politico. : 

■ suggestivo. - ironico, anche ' 
.preoccupante. Tribuni ò un 

• »dige.st»di trent'anni di Tribune 
politiche dentro cui c'ò un po' 
di tutto in dosi omeopatiche: 
personaggi, episodi, frasi stori¬ 
che, battute, montate alla ma- 

• nìera di Blob c shakerate al rit¬ 
mo di. musichette da circo. 

.' Non so se i due bravi autori 
- Edoardo iNovelli e Roberto 
Torelli-si proponevano di di¬ 
vertirci o di (arci pensare su co- 
■me si comunica la polìtica nel 
nostro Paese, ma ò certo che 


hanno ' conseguito ' brillante¬ 
mente l'uno e l'altro fine. 

Io, che in video come mode- 
“ ratorc (che pena a rivedermi 
in veste di pompiere Impoten¬ 
te a spegnere i fuochi tribuni- 
'• zi) o in regia come direttore 
della rubrica, ho vissuto. Tribù- 

■ na dopo Tribuna, quasi tre de¬ 
cenni. questa «rivisitazione». ; 
pur nella sua paradossalità, ha 
confermato tre cose che ho 
pensato spesso. 

La prima, che i nostri uomini 

• politici, salvo alcune eccezioni 

■ note a tutti, comunicano male 
- alla televisione. La nostra ora¬ 
toria ò nata forense, o accade- 
nica, o curiale. Alla televisione, 
invece, si addicono toni non 
oratori, non enfatici, toni som- 

• messi, sussurri, non grida, pa- 





Una immagine «storica» delle vecchie Tribune politiche 
A destra nella foto, un giovane Jader Jacobelli y 
moderatore nel settembre 1964 di un incontro ?,■. 
dei giornalisti con luigi Longo, da poche settimane 
nominate segretario del Partito comunista. ■■■..- 
Accanto a Longo. Alessandro Curzi, attuale direttore del Tg3 









■ role concrete, /■ non - quelle 
astratte, fatti non promesse. ■ 

La seconda, che nei primi 
dieci anni, (ino al '70, c'erano 
nelle Tribune molto rumore, 
molte polemiche, ma anche 
molta passione. Poi, anno do¬ 
po anno, la passione s'ò anda¬ 
ta smorzando. Le Tribune, che 
erano un'arena, sono divenia¬ 
te quasi un salotto; gli uomini 
pomici si sono «inciviliti», i gior¬ 
nalisti ammansiti: il rito si ò 
sbiadito al punto che i (edeli 
hanno cominciato a non fre¬ 
quentarlo. - -v. 

La terza, che da quando gli : 
uomini politici sono penetrati 
ili tutti ì programmi televisivi, 
seri, poco seri, non seri, e, per 
apparire simpatici e alla ma¬ 
no, si sono messi a parlare di 


tutto, meno che di politica, le 
Tribune sono diventate noio- 
' se, sempre meno credibili. >• 

Alia comunicazione seria, • 
documentata, anche rischiosa, 
ò stata preferita quella ludica, ■ 
superficiale, di intrattenimen- ; 
to, con gli applausi garantiti ' 
dal copione. Niente più serrati 
dibattiti, nessun faccia a fac- 
■ eia, evitati gli incontri con la . 
gente, privilegiati gii «spot»soli¬ 
tari, Invece far politica ò sem- 
. pre più comunicare, sempre 
più dialoghare, sempre più ar¬ 
gomentare. 

No, le Tribune non debbono 
chiudere bottega, ma debbo¬ 
no rinnovarsi. E c'ò un solo 
modo: affidare la loro gestione : 
alla .direzione della rubrica.' 
Nel quadro di alcune regole 


generali, (issate dalla Commis¬ 
sione parlamentare, ò chi le di¬ 
rige - oggi l'amico Fava - che 
deve inventarsi nuove formule. < 
tematizzarle, calendarizzarle V 
iri rapporto alla realtà, aprirle 
al pubblico. : Noi • giornalisti, f 
purtroppo, non siamo più rite¬ 
nuti portavoce della gente e la 
gente non si identifica più in 
noi. Quanto agii uomini politi- > 
ci che vi partecipano, siano y 
più selezionati, si preparino di fc 
più, frequentino un po' meno y 
contenitori e «show», siano me- - 
no... tribuni se vogliono che le ?" 
Tribune - e loro con esse - ri- - 
conquistino il prestigio di una 
volta e recuperino una parte - 
del pubblico che se n'ò anda¬ 
to. - ."fri: 

Chi l’avrebbe mai detto che : 
un ironico «pastiche» di Tribu¬ 
ne avrebbe stimolalo una me¬ 
ditazione scria sul loro desti¬ 
no? Ma il vero umorismo, di¬ 
versamente dalla comicità - lo 
aveva teorizzato Pirandello - 
non muove al riso, ma alla cri- ' 
tica. - -v' "-(stt 

in conclusione, il program¬ 
mo di sianone 6 raccomanda- - 
io sopratlutlo ai membri della 
Commissione parlamentare 
che sono alla vigilio Ci decide¬ 
re un allqllato ciclo di Tribune 
elettorali. • ..... 













PAGINA 16 L'UNUÀ 


Cambio della guardia al Tg5 

Mentana riposa 
Arriva Sposini 


Spettacoli 


A «Fuori orario» flash di 20 anni fa: da Nereo Rocco al Presidente 

Il Diavolo e il Leone 



wm Cambio della guardia 
oggi a! Tg5: Enrico Mentana, 
direttore del nuovo tg di Cana¬ 
le 5. dopo due settimane la¬ 
scia la conduzione dell'edi¬ 
zione principale, quella delle 
20. a Lamberto Sposini. ex 
conduttore del Tg f. L'awicen- 
damento - come sottolinea la 
Rninvest in un comunicato - 
era previsto da tempo. Anche 
negli altri telegiornali della re¬ 
te c'è un avvicendamento alla 
conduzione: da oggi il tg delle 
13 sarà infatti proposto da Ce¬ 
stirà Buonamici. mentre alle 
24 arriva Cristina Parodi. 

«L'ascolto del Tg5 nei primi 
dieci giorni di messa in onda - 
continua il comunicato - è 
stato di 5 milioni e 351 mila' 
spettatori nell'edizione delle 
20. con uno sharc del 21,47 
percento. L'edizione delle 13 
è stata seguita in media da 


due milioni 575nmila persone 
con una percentuale d'ascol¬ 
to del 15,74 per cento. L'ap¬ 
puntamento notturno del Tg5, 
infine, è stato seguito ogni 
giorno da un milione e 54 7mi- 
la spettatori, cioè il 25,07 per 
cento-. Questi dati non tengo¬ 
no conto, comunque, della 
partenza fortissima del nuovo 
telegiornale (la prima sera di 
trasmissione Enrico Mentana 
era riuscito a vincere negli 
ascolti, sia pure per un pugno 
di telespettatori - tremila - il 
Tg!. raggiungendo oltre i 7 
milioni di ascolto) e della 
progressiva perdila di ascolti 
delle edizioni delle 13 (in 
concorrenza con il Tg2) e 
delie 20 (contro il Tgl)^ men¬ 
tre l'edizione notturna conti¬ 
nua ad essere quella più se¬ 
guita fra i telegiornali della 
notte, grazie anche al traino 
del Costanzo show. 




Giovanni 

Leone 

eletto 

presidente 

della 

Repubblica 
nell 971 
A destra Nereo 
Rocco. - 
allenatore del 
Milan 

in quegli anni 
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Roberto Muralo ad «Alta classe» 


di vivere così 


Stasera a Fuori orario. Vent’anni dopo due filmati di- , 
versissimi per ricordare il 1971 (anche se siamo già 
nel '92...). E due personaggi, appunto, diversissimi 
di quel periodo: il «paron» Nereo Rocco, allenatore 
del Milan di Rivera (e di Lodetti, di Schnellinger, di 
Rosato...), e il Presidente Giovanni Leone, di cui ri¬ 
vedremo uno storico filmato, il giuramento davanti 
alle Camere, il 23 dicembre del 1971. - 


WM Wa voce e 'na chitarra. 
Taranlcllucda. Reginetta. La 
castaforte ■ Insamma, -alcune 
delle più celebri c amate can¬ 
zoni del repertorio classico na¬ 
poletano. Le proporrà al pub¬ 
blico televisivo Koberto Muro- 
Io. protagonista della quarta 
puntata di Alta classe. Voglio 
aivere cosf. Il programma abbi¬ 
nalo alla lotteria del Carnevale 
di Viareggio e Putignano. idea¬ 
to e condotto da Gianni Minà e 
Rita Tedesco, va in onda do¬ 
mani su Raiuno alle 21.45. . 

Alta classe ospita, una setti¬ 
mana dopo • l'altra. * dodici 
«grandi» dello spettacolo. Sta¬ 
volta tocca a Roberto Muralo, 


chea ottantanni suonati sta vi¬ 
vendo un momento artistico 
felice con l'uscita del suo nuo¬ 
vo lp, Ottantavoglia di cantare. 
In trasmissione il cantautore 
racconterà la sua storia, dalla 
nascita del quartetto «I Mida» 
' agli incontri con Bovio. Salva¬ 
tore Di Giacomo e altri mitici 
’ personaggi della musica parte¬ 
nopea. Nel corso della puntata 
di Alla classe si vedranno an¬ 
che dei filmati «storici»; Muralo 
con Lucio Dalla e Renzo Arbo¬ 
re che canta O ciucciariello: 
Muralo accanto a Una Sastri (i 
due recitano una poesia di Pa¬ 
squale Ruocco): Muralo in 
duo con Fabrizio De Andrò 
(interpretano Don Rate). 


M Se lo sport è fatto di duali¬ 
smi (Coppi-Bartuli, Benvcnuti- 
Mazzinghi e chi più ne ha più 
ne metta), è indiscutibile che il . 
caldo italiano degli anni Ses¬ 
santa visse sulla diarchia Rivc- 
ra-Mazzola, almeno fino a 
Messico '70, alla «staffetta» in¬ 
ventata da Valcareggi e a quei 
disgraziatissimi 6 minuti gioca¬ 
ti dal milanista nella finalissi¬ 
ma con il Brasile. In realtà il bi¬ 
nomio Mazzola-Rivcra riflette¬ 
va un dualismo più vasto, quel- . 
lo fra lnter e Milan che si divi¬ 
sero i trionfi europei degli anni 
Sessanta, e si incarnava anche 
in un'altra coppia: quella com¬ 


posta da Nereo Rocco e da He- 
lenio Herrera. 

Curioso. Oggi che tra calcio- 
fili sì parla tanto di «zona» c di 
«uomo», di attacco c difesa, di 
Sacchi e di Trapattoni, insom¬ 
ma di filosofie opposte del pal¬ 
lone e della vita (?), potrà es¬ 
sere interessante ricordare che 
Rocco e Herrera apparteneva¬ 
no alla stessa scuola di pensie¬ 
ro: erano entrambi «catenac- 
ciati» integerrimi, applicavano 
marcature a uomo (Rocco fin 
dai tempi del glorioso Padova) 
c allenavano squadre magnifi¬ 
che in cui. certo, c'erano Maz¬ 


zola c Rivera, ma le cui vere 
«anime» erano da una parte i 
Burgnich, i Picchi, i Facchctti, 
dall’altra gli Anquilletti, gli Sch¬ 
nellinger, i Lodetti. Tutti, rigo¬ 
rosamente, per la serie «uomi¬ 
ni veri». Simili sul campo, Roc¬ 
co e Herrera erano diversissi¬ 
mi. ed entrambi grandi perso¬ 
naggi, nella vita: spumeggian¬ 
te, ciarliero ' e - ■ abile 
manovratore dei media il «ma¬ 
go» nerazzurro; bonario, ironi¬ 
co e maestro di vecchia sag¬ 
gezza popolare il «paron» ros- 
soncro. ■ ,, ■ 

Stanotte Fuori orario - Veri- 
t'anni dopo (Raitre, 1.10) pro¬ 
pone proprio un ritratto dì Ne¬ 
reo Rocco composto da spez¬ 
zoni d'epoca, tra cui la sintesi 
di un'intervista realizzata, ap¬ 
punto, nel '71 da Gianni Brera 
e Gianni Minà. Vedremo an¬ 
che un Rocco ormai amareg¬ 
giato, colto alla cena che fe¬ 
steggia l'addio al caldo di Karl 
Heinz Schnellinger, il grande 
terzino del Milan che - con la 
maglia della Germania - se¬ 
gnò uno dei gol più famosi del- 
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la storia, quello che «costrinse» 
l'Italia ai mìtici supplementari 
del Messico (il mai dimentica¬ 
lo 4-3): il ciclo del suo Milan 
ormai era finito e il «paron» 
considera ,.. prematuramente 
chiusa la sua carriera. Ma lo 
spicciale inizia prima, addirittu¬ 
ra dal 'CO, quando Rocco viene 
nominato preparatore atletico 
della nazionale olimpica in vi¬ 
sta dell'Olimpiade di Roma. E 
ripercorre naturalmente le vit¬ 
torie del Milan anni Sessanta: 
lo scudetto del '62, la prima 
Coppa dei campioni nel '63 
(2-1 a Wemblcy. contro il Ben- 
fica) e la seconda nel '69 (4-1 
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all’Ajax di un Cruylf ancora 
adolescente). 

Quale sia il rapporto fra Ne¬ 
reo Rocco e l'ex Presidente 
Giovanni Leone, al di là della 
data che accomuna i filmati (il •!> 
1971), bisognerebbe chieder¬ 
lo agli audaci curatori di Fuori . 
orario: sta di fatto che il prò- 
gramma prosegue con l'inedi¬ 
ta documentazione tv sull’ele- 
zione di Leone, il 23 dicembre S;. 
1971, dopo un lungo braccio <*■' 
di ferro parlamentare. Vedre- !ù 
mo il filmato in cui Leone giura f 
di fronte alle Camere riunite. 
Ogni allusione al Presidente at- *' 
tuaieòprobabilmcntevoluta... ' 
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RADIO & TV 


FILOSOFIA F. ATTUALITÀ (Rendite. 9). È quasi d 'evasione 
il tema di oggi rispetlo al solito: «Illuminismo e nvoluzio-. 
ne francese». Ne parla lo storiografo Giorgio Spini nel 
programmacuratodalDsc. 

SEGRETI PER VOI (Raiduc. 13 45). Altra settimana per il • 
programma in due tappe (alle 13.4Sealle 19).condotto 
da Marina Viro. Si parla delle sbeffeggiate sfilate di moda ■. 
romane, con i loro «scandalosi nudi». . ■ . 

FORUM (Canale 5. 14.30). Uno studente pretende da una 
compagna di università 250.000 lire a risarcimento delle 
pessime condizioni in cui gli ha restituito dei libri. Tutti 
da Rita Da ila Chiesa, . . .. ,. v- w:~.' -» ip:-.- 

DETTO TRA NOI (Raiduc, 15.50). Solita divisione fa ero- 7 
naca nera e rosa. Questa settimana Piero Vigorelli «inda¬ 
ga» su alcuni casi di estorsione in Puglia. Per la parte «leg¬ 
gera», in studio la stilista Raffaella Curici. ; „• 

TV DONNA (Telernontecarlo, 17). «Dì gioco in gioco: il pia¬ 
cere dell'apprendimento». Si parte da una tavola rotonda 
che si è tenuta a Milano, per scandagliare il mondo del » 
gioco nel programma con Caria Urban. ... - .-■»,- 
DIOGENE (Raìdue, 17). Tutta la settimana dedicata agli •; 
anziani. Oggi si parla del caso di una vecchia che, ricove- * 
rata in un ospedale veneziano, al momento del ritomo a < 
casa è stata rifiutata dalla famiglia. Uh caso finito dal giu¬ 
dice che ha condannato i familiari a pagare le spese di 1 
degenza per il periodo in cui la donna si è vista costretta S 
a rimanere in ospedale. 

MIXER (Raiduc, 21.30). I naziskin, il «silicone proibito*, i ' 
terremotati, «l’uomo tirolensis». Il tutto di scena stasera ) 
nel programma di Giovanni Minoli, Giorgio Montefoschi. % 
Aldo Bruno. In studio lo storico revisionista Ernst Nolte e ' 
il ministro dei lavori pubblici Gianni Prandini. .: 
NON SONO SOLI (Raiuno, 22.15). La vita in una comunità ' 
di recupero per tossici raccontata da Giancarlo Governi. ■ 
Un filmato sul posto nonché qualche immagine in ante- ' 
prima del film «Non siamo soli» con Massimo Dapporto..-.; 
FESTA DI COMPLEANNO (Telernontecarlo. 22.30). Cor- ; 
rado Augias compie cinquantasette anni. Lo festeggiano « 
Remo Croce, famoso libraio, i giornalisti Paolo Guzzanti è 
e Andrea Barbato, il distributore cinematografico Valerio / 
De Paolis, il regista teatrale Antonio Calenda. ■ 

AVANZI (Raitre, 22.45). È dedicata alla promozione dei tc- 
stival di Sanremo e alle «Lezioni d'amore» di Giuliano . 
Ferrara e sua moglie Anseima (cioè Antonello Fassari e 
Francesca Reggiani). la puntata di stasera. Ospite d'ono- s. 
re la sora Leila che non mancherà di parlare dei suoi g 
problemi di colesterolo. Per lo spazio musicale rivedrete ( 
«Grazie De Michelis». la cantante più raccomandata d'1- 
talia. Chiude l'intervento del regista di film «de paura» 
RokkoSmithcrson. , „■_»!» i '.'irJ- 

MAI DIRE GOL (Italia 1. 23.45). Una perlona imperdibile 
peri tifosi della Gialappa's Band: l'intervista di Gigi Mar- ì 
zullo a Giovanni Trapattoni. Ancora, strafalcioni, bestiali¬ 
tà in italianese, e gli adorati sottotitoli per uno dei prò- : 
grammi più sbellicanti dell'anno. 5 ., • ■ **>« «*•*»'. 

. (RobertaChili) 



C^nAiuNo 

RAIDUE 

1 

5.85 (JNO MATTINA. Con P. Corona 

7.00 PICCOLE ■ GRANDI STORIE 





9.00 DSC CAMPUS. Filosofie o attua¬ 
lità. -01R. Parafandolo» 


”9.85 SCI. Slalom Gigante femminile 


11.00 SCI. Coppa del mondo - 


12.00 DSL IL CIRCOLO DCLLS IX 

Conduco Romano Battaglia. Nel 
corso del programma alle 12.05: 
da MilanoTa 3. 


7.00 PRIMA PAGINA 


8.30 ARNOLD. Telefilm 


9.00 AUCL Telefilm 


9.38 CAPITOLO SECONDO. Film di 
M. Bianchi. Con J.Caan • • 



8.05 DAVI NI A. Telelilm 


__ deserti». Documentario 

5.80 VIPIOCOMIC _ 

6.15 DESTINI. (197*) 


5.20 AGGUATO A TANGBRL Film 


4.46 MAI PIRE Si. Telefilm _ 

5.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm 
6.00DIAM0NDS. Telefilm 


8.30 STUDIO APERTO. Notiziario 


7.00 CIAO CIAO MATTINA 


8U)0 STUDIO APERTO. Notiziario 


9.08 SUPERVICKY. Telefilm 


8.30 CHIPS. Telefilm 


10.30 MAONUMP.I. Tolefilm 


11.30 STUDIO APERTO. Noliziario 


11^J5 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va- 

•••»-'* rietà, con Gianfranco Funari 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario 


14.15 MAI DIRE GOL Varietà con la 
■ Gialappe'sBand 


15.00 LA BELLAE LA BESTIA 

18.00 MAONUM P.L Telefilm _ 

17.00 A-TEAM. Telefilm con George 
* Poppard «Nella tana del lupo 


18.00 MACOVVER Telelilm 
19.00 STUDIO APERTO. Notiziario 

19.30 STUDIO SPORT ' ' 

19.35 ILQIOCODEI9 . 

20.30 ZUCCHERO, MIELE E PEPE- 
RONCINO. Film di S. Martino. 

_ • Con L. Banfi, R. Pozzetto 

22.45 SCUOLA DI MEDICINA. Film di 
A. Smithoo. Con P. Stevenson 
0.40 STUDIO APERTO. Notiziario 
1.00 STUDIO SPORT ‘ 

1.15 A-TEAM. Tolefilm - - 1 -'- 

2.15 LA BELLA E LA BESTIA. Telo- 

film _ 

3.15 MACOYVER Telefilm _ 

4.15 CHIPS. Telefilm ■ -- 

5.10 MAQNUMP.I. Telefilm ■ 

8.10 SUPERVICKY. Telefilm > 


7.85 BUONGIORNO AMICA. Varietà 


10.30 CARI GENITORI. Quiz. Nel cor- 
_ so del programma allo 10.55: TG4 


11.45 STELLINA. Telenovela 


12.20 CIAO CIAO. Varietà per ragazzi 






zn 


13.40 BUON POMERIGGIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 


15.48 TU SEI IL MIO DESTIN O 
18^0 CRISTAL Telenovela 


I 





18.38 IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
con Corrado Tedeschi 


;i-Xnj.h'; ,'. i' ;, i L u i T7m 


CERAVAMO TANTO AMATI. 

Con Luca Barbareschi _ 

BUONASERA. Show _ 

MANUELA _ 

LA MIA SECONDA «APRE 
BUONASERA. --.Varietà con 

Amanda Lear * ' _ - 

IL PAPAVERO E ANCHE UN 
FIORE. Film di T. Young. Con Y. 

Brinner _ 

MARCUS WELBVM.P. _ 

QUANDO DICO CHE TI AMO. 
Film di G. Bianchi. Con T. Renis 


eSSeHHSBGHBM 

ÌH-Ì.Ì 15 lz|S n .t i ’ à-MHB B i a 

ì/ihÌM/u |U f i l i i ■■■ 


7.25 PUPPER. Telefilm 




W FRtAIONTfCBHO 

NATURA AMICA 

LE SPIE. Tolefilm _ 

I GIORNI DI BRYAN _ 

VITE RUBATE. Tolonovela 
A PRANZO CON WILMA 

GET SMART. Telefilm _ 

TMCNiWS. Notiziario _ 

SPORT NEWS _ 

OTTO VOLANTE. Varietà 

CARTONI ANIMATI _ 

L'EREDITIERA. Film di W. ^ 

ler. Con 0. de Havllland _ ■ 

TV DONNA _ 

MATLOCK. Telefilm _ 

SPORT IS8 IMO *92 _ 

TMCNEWS. Notiziario _ 

COME L'ORCHIDEA. Film 
FESTA DI COMPLEANNO. Va* 
rietà con Gigliola Cinquotti _ 

TMCNEWS. Notiziario _ 

CRONO. Tompo di motori _ 

MILITARI, SU CON LA VITA. 

■ Film di A. Superman _ 

: CNN NEWS. Attualità 


& 


ODEOU 


7.00 CARTONI ANIMATI 

8.00 IL MERCATONE _ 

13^15 USA TODAY. Attualità 
14.00 ASPETTANDO IL r DOMANI. 
" Soap opera con S. Mathls • 

14.30 ILMAQNATX Tolenovola - 
18.00 ROTOCALCO ROSA - 

15.30 ANDREA CELESTE. Tolenovola 
■ > con Andrea Del Boca 

18.00 IL MERCATONE __ 

17.20 CARTONI ANIMATI 
19.00 I RAGAZZI DEL SABATO SERA. 
Telefilm «Diritti d’autore» 

19.30 FANTASILANDIA. Telefilm 

20.30 L’ESORCISTA. Film di W. Fried- 

_ kin _ 

22.50 COLPO GROSSO. Quiz 
23.40 THE ROSE. Film _ 

2.10 COLPO GROSSO. Quiz 


CARTONI ANIMATI 
HAPPY END. Telenovela 
LA BALLATA DEI MA RITI. Film 
di F. Taglioni, Con A. Tierl 

ROSA SELVAGGIA _ 

CARTONI ANIMATI _ 

L'UOMO E LA TURA _ 

ASSASSINIO DI UN ALLIBRA- 
• TORE CINESE. Film di J. Casse- 
vetes. Con B. Gazzarra 
ENFANTASME. Film di S» Fab¬ 
bri. Con A. Belli . 


(inumili • 

! 9.00 MATTINATA CON 5 STE L LE 

! 1X00 COLQRS. Con C. Leoni _ 

12.30 IL RITORNO DI DIANA SALA- 
GAR. Telonovola 


tEEEICB □ ; i 


TELE 


m 


RADIO 




nn.a gi ?.v : ; i »ii : !i ! « 


20^0 SPORT REGIONA LE_ 

22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
2X45 SPORTCINQUESTELLE 



Programmi codificati 

20.30 MATILDA' Film con Silvio Orlam 
do. C. Benedetti ' _ 

22.45 SOLDATI 385 ALL'ALBA. Film 

_ con Claudio Amondola ' r 

. 0.40 ROSSO SANGUEL. Film con 0. 
Lavant.M. Piccoli ■ ; - . 


TELE 


1.00 MELODRAMMORE. Film con E. 

Montesano. J. Tamburi : - 

(replica dallo 01.00 allo 23) 


tbK’j-v.niMMh’iri.u-hi-anFiniiii 


19.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 




_ Film dì A. Dwan, Con V. Ralston 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
2X00 SPORT NEWS 


14.30 HOT LINE _ 

18.00 ON THE AIR _ 

1 X30 MARILLON IN CONCERTO 

19.30 TELEGIORNALE _ 

19.48 SUPERHITEOLPIES 

21.30 ON THE AIR _ 

2X00 TESLA SPECIAL _ 

1.00 BLUE NIGHT 


ES\ 


1 9.00 TOANEWS. Notiziario - 
20.3 0 SEMPLICE»!ENTE MARIA 

21.15 GLI INCATENATI _ 

22.00 SENTIERI DI GLORIA 


RADfOGIORNALt. GR1 :6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 17; 19; 21.04; 23. GR2: 8.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 10; 11.30; 1X30; 13.30; 
15.30; 16.30; -17.30; 18.30; 19.30; 
22.30. GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 13.45; 
14.45; 18,45; 21.05; 23.53. .. 

RAOIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56, 

7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 

18.56, 20.57, 22.57; 9 Radio anch'io 
'92; 11.15 Tu, luì, i figli gli altri; 12.04 
Ora sesta; 16 II paginone; 19.25 Au¬ 
diobox; 20 Parole in primo piano; 
20.30 Piccolo concerto; 21.01 Nuan- 

COS. - -.ivri :«!• 

RADIODUE. Onda verde; 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26. 15.27, 10.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 6 II buon¬ 
giorno di Radloduo; 9.49 Taglio di 
terza; 10.30 Radiodue 3131 ; 12.50 Im¬ 
para l'arto; 15 Senilità; 19.55 Questa 
o quella; 20.30 Dentro la sera. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43,' 
11.43. 6 Preludio; 7.30 Prima pagina; 
9 Concerto del mattino; 12.00 II club 
doU’Opora; 14 Diapason; 16 Palo- 
mar; 19.15 F/abo Italiane doll‘800; 
20.15 Radiotre suite; 22.30 Blue note. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 
12.50allo 24. ; . 


10.30 LA CAMERA BLINDATA 

Regia di Vermon Sewel, con Derren Nasbltl, Colin 
Gordon, Ann Lynn. Gran Bretagna (1962). 78 mi noti. 
Rapina a mano armata con un seguito senza pietà. 
Dopo il colpo ad una banca, il direttore con la segreta- 
:-•'«■• ria rimangono chiusi dentro una camera blindata. Per 
liberarli si tentano varie strade, compresa la fiamma 

ossidrica... ... . ... ..... ,... ■ . , , 

• RAIDUE 


15.00 L'EREDITIERA ^ 

Regia di William Wyier, con Olivia De Havllland, Mont¬ 
gomery CIRI, Ralph Rlchardson. Usa (1949). 115 mlnu- 

Dal romanzo di Honrv James «Washington Square-, * 
. un delicato adattamento cinematografico del celebre * 
regista di origine alsaziana. Una giovane timida o in¬ 
significante si Innamoro di un giovane ambiguo, che 
, mira soltanto alla sua dote. Il padre si oppone al ma- 
, trlmonloo, per aiutarla a dimenticare, porta la figlia in « 
. viaggio per l'Europa. Al suo ritorno, Il protendonteri- 
prende la corte In modo ancor più assiduo e la ragaz- 
: > za, decisa a sposarsi, rinuncia all’eredità paterna. Ma 

siamo solo aH'inizIodel dramma. , . . 

" TELEMONTECARLO . 


20.30 COME L'ORCHIDEA "Xi, 

Regie di Joseph Sorgent. con Bruce Boxleltner, Ber- 
. bara Hershey. Usa (1986). 92 minuti. 

Estremo oriente. Singapore. La bella e ricchissima 
• Julia è In cerca di qualcuno disposto ad uccidere suo 
. padre. S'Imbatte in Larry, un giovinotto che lavora in 
banca e che accetta di correre il rischio. Il piano par¬ 
te, sembra perfetto. Ma quasi subito partono anche i 

TELEMONTECARLO ^ 

20.30 ASSASSINIO DI UN ALLIBRATORE CINESE '*•" 

Regia di John Cassavetes, con Ben Gazzara, Tlmo*hy 
Agoglla Carey. Usa (1976). 138 minuti. 

Film poliziesco d’autore. Il proprietario di un locale 
notturno sta per lanciare alla grande il suo night, 

a uando si Indebita fino al collo con un boss mafioso. 

uestl, pero, non vuole indietro i soldi. Pretende mol- 
to di più: l'assassinio di un allibratore clnso, ... ■ ~ 
\ .. ODEON .: .. . 


20.30 L'ESORCISTA ‘ ‘ "'v ' ' ' 

Regia di William Frledkln, con Eilan Burstyn, Max Von 
Sldow, Lee J.Cobb. Usa (1973). 118 minuti. 

Da una storia avvenuta nel Maryland nel 1949 e rac- 
. contata in un romanzo di successo da Wliiiam Peter 
Blatty, che ha accettato anche di curare la sceneggia- < 
tura del film. La figlia di un'attrice mostra l sintoni di ? 
una malattia sconosciuta, In seguito ad una morte mi- l 
sterìosa e a fenonomoni inspiegabili, si ricorre aire- ■ 
sorclsmo. La bambina verrà salvata, ma il preto esor- * 
cita viene posseduto a sua volta. . , , v 

ITALIA 7 • - : >. *4 -M '> A 

— 

20.40 SONO AFFARI DI FAMIGLIA . w., 

Regia di Sidney Lumet, con Sean Connery, Dustln 
Hofiman, Matthew Broderick. Uaa (1989). 115 mlnutil. 
Divertente commedia sulla malavita in prima visione 
tv. Jessie, capo clan del McMullen. é un tipo simpati¬ 
co, attaccabrighe, donnaiolo. Ha un unico pensiero: <• 
suo figlio Vito ó venuto su come un borghese, ligio al ( 
dovere, noioso e pavido. Il vecchio cerca consolazio¬ 
ne nel più giovano Adam, che vuole emularlo. 

•« • CANALE5 à,.__ 

23.35 IL PAPAVERO È ANCHE UN FIORE ' - * — 

Regia di Terence Young, con Yul Brynner, Trevor Ho¬ 
ward, Senta Bergor. Usa (1968).100 minuti. 

Avventure o drammi sulla pista del narcotraffico. 
Agenti dello Nazioni Unito superano ogni sorta di diffi¬ 
coltà por arrivare ai trafficanti di droga. La trama è 
quasi inesistente, ma un cast eccezionale e una regia 

di gran mestiere sono un efficace contrappeso. „■. • 

REtEOUATTRO 

23.40 THE ROSE ^ 

Regia di Mark Rydeli, con Bette Mldler, Alan Bates. 
Usa (1979). 134 minuti. 

Nella vita sregolata di Rose Poster, raccontata con fin 
troppi strepiti dal regista Mark Rydeli, ò facile inlrav- 
vodere la biografia di Janis Joplin, una dolio più gran¬ 
di cantanti di rock-bluos morta a 27 anni il 4 ottobre 
del 1970, Janis ora una straordinaria interprete e quo-‘ 

sto film, a esser sincori, non le rendo giustizia.. 

. ITALIA7 -, 1 '•A 
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Spettacoli 


PAGINA 17 L'UNITÀ 


A Roma rassegna di film 
dedicata alla von Harbou 
sceneggiatrice e regista 
nella Germania anni Venti 

Per il marito Lang scrisse 
«Metropoli» e «M». Nel '33 
lui emigrò; lei lavorò 
per Hitier e per Goebbels 

• Due immagini della regista e sceneggiatrice Tfiea von Harbou 
a cui il Goethe Institut di Roma ha dedicato una rassegna 
Qui accanto sul set del celebre «M» 
Il film da lei scritto, e diretto da suo marito Fritz Lang 



Thea, Fritz (e Adolf) 


Fu sceneggiatrice di alcuni dei più importanti film 
tedeschi fra anni Venti e Trenta. Fu regista di Elisa¬ 
beth undderNarrneì '33, l’anno (non a caso) in cui 
Hitler salì al potere. Fu moglie di Fritz Lang. con il 
quale lavorò a capolavori come / Nibelunghi e Me¬ 
tropoli (dai quali trasse altrettanti romanzi). Al 
Goethe-Institut di Roma una rassegna per scoprire 
le mille personalità di Thea von Harbou. 


UGO CASIRAGHI 


■■ Si è appena conclusa a 
Roma. aU'auditorio del Goe- " 
thc-lnstitut, una rassegna di v 
sette film tedeschi degli anni 
Venti e Trenta - quindi muti e 
sonori - tutti sceneggiati per 
vari registi (May, Mumau, •' 
Dreyer, Lang, Harian e Gallo¬ 
ne. in ordine cronologico) da 
Thea von Harbou. Tutti salvo 
uno. Elisabeth und der Nan 1 
(Elisabetta e il demente), di ' 
cui la von Harbou fu. nel 1933, 
regista, senza esserne sceneg- 
giatrice. . ■ 

«Una -donna nell'ombra», 
come suona il titolo del breve 
ciclo, curato anche dal Film- 
studio 80 e dal Sindacato critici -, 
del Lazio? Ogni sceneggiatore, 
si sa. sta sempre un po' «nel- . 
l'ombra» del suo regista. E cer- - 
to le collaborazioni di lei con - 
la maggior parte dei registi rap¬ 


presentati non erano (come 
dire?) di dominio comune. 
Non cosi. pero, il suo ménage 
artistico con Fritz Lang, del 
quale é stato offerto - paralle¬ 
lamente ad una tavola rotonda 
- uno dei film meno noti: Spio¬ 
ne del 1928 (in italiano L'inaf¬ 
ferrabile). • >■ • 

- In verità Thea von Harbou 
scrisse per Lang. che fu anche 
il suo secondo marito (il pri¬ 
mo era stato Rudolf Kleing- 
Rogge, interprete del primo e 
del secondo Mabuse), tutti i 
film tra il 1921 ( Destino ) c il 
'33 (// testamento de! dottor 
Mabuse), inclusi capolavori 
quali / Nibelunghi. Metropolisc 
M. La coppia Lang-von Har¬ 
bou è dunque entrata nella 
storia del cinema prima di altre 
celebn. come Ford-Nichols. 
Capra-Riskm. , Camé-Prévert. 


De Sica-Zavattim, ccc. ' 

È un latto che slonci, critici e 
anche artisti hanno general¬ 
mente individuato in lei l'anel¬ 
lo debole della catena. Il gio¬ 
vano Bufluel, per esempio, so¬ 
steneva che in Metropotis c'e¬ 
rano due film, uno banale e ir- ' 
ritante (quell’unione tra ope¬ 
rai e padroni!), l’altro di forza 
plastica assoluta. Furono en¬ 
trambi. comunque, ad affasci¬ 
nare Hitler, quando chiese a 
Goebbels di invitare lang ad 
assumere la direzione della ci¬ 
nematografia nazionalsociali¬ 
sta. 

Ma é anche vero che una ta¬ 
le dicotomia non ò altrettanto 
evidente in opere come /Nibe¬ 
lunghi o come M. Anzi, tn que¬ 
st'ultimo il regista ha sempre 
lodalo la straziante autodifesa 
del mostro di DOsseldorf da¬ 
vanti al tribunale della mala: 
«Ma che cosa posso («ire io di 
diverso? Non ho forse questa 
maledizione dentro di me?... 
Sempre di nuovo sono forzato 
a camminare per le strade. E 
sempre sento che c'ò qualcu¬ 
no dietro di me. Sono io stes¬ 
so... che mi inseguo». Ebbene, 
questo monologo disperato é 
tutto e solo di Thea. «E fa per¬ 
donare - come osserva Lotte 
Eisner - molte caduto della 
. scrittrice in altre sceneggiare- . 
- re». , _ „ „ .. 


Di famiglia ugonotta immi¬ 
grata, di quelle capaci di di¬ 
ventare «più tedesche dei tede¬ 
schi». Thea von Harbou era na¬ 
ta nel 1888 in Baviera c. dopo 
una breve attività di attrice in 
teatro, s'era imposta con rac¬ 
conti e romanzi popolari. Non¬ 
dimeno la lettura del romanzi 
«dai» Nibelunghi e «da» Metro- 
polis. composti entrambi «do¬ 
po» ì relativi film, non ci aiuta 
molto a discnminare tra ciò 
che é suo e ciò che si deve al 
regista. Tuttavia non c’é dub¬ 
bio che essa diede a Lang il 
meglio di sé. 

Sul set la sua presenza era 
costante e premurosa, c ben 
completava il ferreo dominio 
di Lang su tutte le fasi del lavo¬ 
ro. Non si ha affatto la sensa¬ 
zione che con altri cineasti 
(fosso pure il Mumau di Phan- 
toni, o fosse il Dreyer del suo 
unico film tedesco: Mikael) il 
suo apporto risultasse di egua¬ 
le importanza. Oltretutto Lang 
doveva avere molta fiducia in 
lei. altrimenti non le avrebbe 
consentito di azzardare certe 
didascalie in versi per Destino 
(ovvero La morte stanca nel ti¬ 
tolo originale). anche se poi fu 
costretta a voltarle in prosa. - 
~ Anche l-ang era già sposato 
quando incontrò Thea negli 
studiosdel registae produttore . 


di film d'avventura Joe May. 
che nel '21 diresse al posto suo 
la prima sceneggiatura della 
coppia: Il sepolcro indiano pri¬ 
ma edizione (la seconda ria¬ 
vrebbe realizzata lui stesso nel - 
'58. ai ritorno in Gennania dal¬ 
l'America). Nella sua esem¬ 
plare monografia sul regista, 
stesa con la continua assisten¬ 
za di lui, Izitte Eisner si propo¬ 
ne di non entrare nella sua vita 
privata. Ma un dettaglio, e di 
quale rilievo, le sfugge nel ca¬ 
pitolo su M, dove si spiega i os¬ 
sessione per l'assassinio in lui 
ricorrente. 

Scoprendo la relazione di 
I jng con Thea, la prima mo¬ 
glie si tolse la vita e il regista fu 
inizialmente sospettato di orni- ■ 
cidio II sospetto era del tutto 
infondalo rna egli imparò da 
allora a tenore un diano gior¬ 
naliero e ad annotarvi ogni ' 
azione anche minima e trascu¬ 
rabile. cosi da poterla ben ri¬ 
cordare. «Chiunque di noi po¬ 
trebbe diventare un assassino . 
in certe circostanze», era il suo 
leitmotiv. Ma anche essere rite¬ 
nuto tale. - , 

La prima regia di Thea von 
Harbou cadde, lo si é già anti¬ 
cipato, nell'anno (alale 1933, 
quello dell'ascesa di Hitler al 
potere. Il matrimonio era da 
tempo in crisi, ma allora le due 
camere c le due esistenze si 



separarono definitivamente. 
Lang aveva già visto partire 
dalla Germania i suoi amici: ,, 
Brecht, il ■ produttore -Erich ■ 
Pommcr, - parecchi altri. Un 
giorno fu convocato dal mini¬ 
stro della propaganda. Teme¬ 
va un rimbrotto per il suo ulti¬ 
mo film // testamento del dottor 
Mabusc che metteva in bocca 
slogan nazisti a un pazzo cri¬ 
minale. Invece Goebbels gli fe¬ 
ce l'offerta assai più inquietan- ’ 
te di guidare il cinema del Ter¬ 
zo Rcich. La sera stessa, senza . 
neanche ritirare il suo denaro ; 
in banca, Lang fece fagotto e ■ 
prese il primo treno per Parigi. >■ 
Treno di notte si chiama ap- ' 
punto il romanzo di un giorna¬ 
lista americano, Howard A. ' 
Rodman. 'edito rianno ‘scorso , 
da interno Giallo c che ha qua- . 
.li protagonisti il famoso regista 


c la sua sceneggiatrice e mo¬ 
glie, la loro stona d'amore fini¬ 
ta, la loro divisione politica irri¬ 
mediabile. In ' quell’«ultimo 
giorno di febbraio» in cui s’im- 
magma la vicenda, infatti, an¬ 
che lei riceve la sua offerta' 
quella del primo film da regi¬ 
sta. Non soltanto non la rifiuta, 
ma la accoglie con trasporto. 
Tra gli attori di Elisalxtta e il 
demente, - figurerà ancora 
Klein-Rogge, il suo primo mari¬ 
to. - •" C'".- 

Ci sarebbe stata un'altra so¬ 
la regia per Thea von Harbou, 
poi di nuovo sceneggiature 
(per Veil Harian, per un film 
tedesco di Carmine Gallone 
con Beniamino Gigli, per altri 
registi non presenti in rassc- 
.gna) e altn romanzi c racconti 
fino allo morte, avvenuta nel 
. 1954 aBerlino-ovest. . .. 



George Burns 
una superfesta 
per 96 anni : 
vissuti alla grande 


■1 LAS VEGAS. Uno dei Ragazzi irresistibili (insieme a Wal¬ 
ter Matthau), uno degli irresistibili vecchietti di Vivere alla 
grande (insieme a Art Camey e Lee Strasberg). L'attore comi¬ 
co George Bums ha appena compiuto la bellezza dì 96 anni 
Nella foto lo vedete durante la megafesta che ò stata organiz¬ 
zata a Las Vegas per il suo compleanno. Alle sue spalle un 
ospite della festa tiene tra le mani un tigrotto a cui è stato dato 
lo stesso nome del «ragazzo irresisti bi le». 


È tratto da Cechov il primo film girato da Antonello Aglioti 

E per set un giardino di aceri 


PAOLA DI LUCA 


HI TERNI. Circondata da un 
bosco d'aceri, la spendida Vii- 
lalago si affaccia sul vicino Pie- 
-diluco. Solitamente é un mu¬ 
seo che ospita le opere dello 
scultore De Felice, ma in questi 
giorni il regista teatrale Anto¬ 
nello Aglioti riha trasformata in 
un set cinematografico per gi¬ 
rarci il suo primo film II giardi¬ 
no dei ciliegi, un adattamento 
della celebre commedia dì An- ’ 
tòn Cechov che sarà nelle sale 
il 6 marzo prossimo. ,- 
Nella luminosa veranda del¬ 
la villa la proprietaria Livia, le 
sue figlie Anna c Vania insie¬ 
me al giovane commerciante 
Leo, siedono attorno alla tavo¬ 
la apparecchiata per la cola¬ 
zione. È questa una delle pri¬ 
me scene girate nella villa che 
ospiterà ancora per cinque set¬ 
timane il composito cast di cui 


fanno parte, oltre a due bravis¬ 
sime attrici straniere come Su¬ 
san Strasberg e Marisa Beren- 
' son, Barbara De Rossi, Lino 
Capolicch'o, Valentina Forte, 
Dado Ruspoli, Cristiana Bor¬ 
ghi, Gabriele Cori. Fabrizio 
Mele e Aldo D'Ambrosio. 

1 nomi dei protagonisti sono 
cambiati nspctto al testo origi¬ 
nale e cosi anche l'ambienta- 
zione, Non siamo più alla fine 
dell'Ottocento né in Russia, 
ma ai giorni nostri in Italia, con 
alti aceri nel giardino al posto 
dei famosi ciliegi. «Quando si 
adatta una commedia teatrale 
per il cinema non si può essere 
al servizio del testo - spiega il 
coautore della sceneggiatura 
Bernardino Zapponi (collabo¬ 
ratore di Fcllim in Casanova, 
ne La città delle donne e in 
molti altri film)- altrimenti si 


rischia di fare una noiosa c ba¬ 
nale illustrazione». 

«Avevo già messo in scena 
questo testo due anni fa alla Pi- 
. ramidec avevo eliminato quel- 
. l'atmosfera allegra che Cechov 
consigliava - prosegue Agitoti ' 
-, sottolineando il carattere 
• . malinconico e decadente dei 1 
personaggi. Ho cercato di ren¬ 
dere più esplicito il sottolesto, 
mettendo in ■ luce la taciuta 
sensualità dell'opera». ; 

«Questo film é un vero mira- 
. colo dal punto di vista produt- - 
tivo - afferma Aglioti -, Gio¬ 
vanni Bertolucci avrebbe do¬ 
vuto finanziarlo, ma poi si é ri- • 
tirato. Cosi sono rimasti i soldi - 
dell’articolo 28 e il prefinanzia¬ 
mento di Luciano Martino, che . 

■ ha comprato i diritti d'anten- - 
na, Per il resto devo lutto alla 
regione che ci ha concesso la 
,.- villa c agli sponsor ternani da 
cui ho avuto l'intero arreda- 


Radiouno 

T.S. Eliot 
poeta messo 
in opera 


H ROMA La terra desolata di 
T. S. Eliot ha ispirato un'opera 
radiofonica prodotta da Au- 
dìobox, che verrà trasmessa 
oggi e domani su Radiouno al¬ 
le 19,45. Composta da Ales¬ 
sandro Fabrizi c Nicola Sani, 
l'opera è la trasposizione so¬ 
nora per cinque voci e sonorità 
elettroacustiche del lesto più 
celebre del poeta angloameri¬ 
cano. , . ... 

Scritto nel 1922 dal grande 
poeta americano (che ottenne 
la cittadinanza inglese nel '27, 
e lu insignito del Nobel per la 
letteratura nel '48), il poema 
La terra desolata compie set¬ 
tanta anni, ma la decisione di 
metterla in musica non é lega¬ 
ta all’annivetsario, bensì al de¬ 
siderio dei due autori di dare 
forma musicale a un testo poe¬ 
tico tra i più profondi e sugge¬ 
stivi del Novecento. Impresa 
certamente non facile, anzi ri¬ 
schiosa, data la bellezza del te¬ 
sto, ma i due autori si sono av¬ 
vicinali ai versi di Eliot con fi¬ 
nezza e coraggio. ? .,., 

Alessandro Fabrizi ha tra¬ 
dotto di nuovo il testo poetico, 
lo ha smontato e rimontato per 
dare voce a cinque personag¬ 
gi, che attraversano lo spazio 
sonoro inventato da Nicola Sa¬ 
ni. Il compositore ha scritto la 
musica e ha curato l’elabora¬ 
zione elettronica delle voci, 
costruendo un viaggio attraver¬ 
so la «città irreale» di Eliot. Lo 
ha fatto partendo dai suoni 
concreti e casuali ai quali ruo¬ 
li. o moderno é sottoposto du¬ 
rante la vita quotidiana, senza 
trascurare i rumori, per amvare 
alla composizione dì un poe¬ 
ma musicale. Molti sono i rife¬ 
rimenti musicali che si posso¬ 
no ritrovare nella musica di Ni¬ 
cola Sani, un giovane compo¬ 
sitore della nuova generazio¬ 
ne: dall'avanguardia musicale 
del Novecento, da Varése alla 
musica concreta, alle sugge¬ 
stioni dello stesso Eliot, c persi¬ 
no a Wagner e Stravinski. 

• L'opera che é stata realizza¬ 
ta interamente nel centro di 
produzione Rai di Roma, è sta¬ 
ta eseguita in pubblico la setti¬ 
mana scorsa nella sala A di via 
Asiago a Roma e ha ottenuto 
un notevole successo... . • ,. 


Cinema 

Film russo 
stravince 
ad Angers 


Hi ANCERS La quarantenne 
regista russa Lidia Bobrova é 
stata la protagonista del festi¬ 
val del cinema di Angers, in 
Francia, dove il suo film d'e¬ 
sordio Oj vy gusy («O voi 
oche») ha vinto due premi co- 
me miglior lungometraggio eu¬ 
ropeo' uno (di 50.000 franchi) 
assegnato dalla giuna, l'altro 
(di 30 000 franchi) dalla so¬ 
cietà francese degli auton e 
compositori drammatici. •' 
Prodotto dagli studi della 
Lenfilm, quando Pietroburgo si 
chiamava ancora Leningrado, 

Oj vy gusy era stato in concor¬ 
so nel 1991 al festival di Locar- 
no. È un piccolo film in bianco 
e nero che racconta la vita di 
tre fratelli, molto uniti durame 
l'infanzia e poi separati dagli 
eventi, che si ■ riincontrano 
(nella piccola cittadina di pro¬ 
vincia dove sono nati, sperdu¬ 
ta nell'Immensità della campa¬ 
gna ressa) durame le Olimpia¬ 
di di Mosca dell‘80. Le trasmis¬ 
sioni tv sulle Olimpiadi (anno 
infatti da continuo contraltare 
alla trama. Un ritratto della vita ; 
di provincia, raccontata con , 
affetto e ironia, pj s .. « - 

Gli altri riconoscimenti del 
festival di Angers sono andati tr¬ 
aila • svedese - Susanne Bier ' 
(premio del pubblico) per il ' 
film Freud lascia la casa: all'in¬ 
glese Adam Roberts (miglior 
cortometraggio) - per Mickey 
Finn: al tedesco Kerstin Bastian 
(miglior lilm proveniente da 
una scuola di cinema) per I 
gatti urlano la notte. A! festival ' 
hanno partecipato 45 opere 
prima provenienti da tutta Eu¬ 
ropa, che saranno replicate a 
Parigi dal 29 gennaio al 4 feb¬ 
braio, al cinema Europa. < . .• 1 

Nessun premio per t parteci¬ 
panti italiani: fra i lungome¬ 
traggi era in gara Le mosche in 
lesta di Maria Daria Menozzi e • 
Gabriella Morandi, un *noir» di • 
ambientazione < padana '- (si 
svolge nel delta del Po) già vi¬ 
sto al recente festival di Tonno ,, 
Cinema Giovani: mentre nella ' 
sezione riservata alle scuole di , 
cinema è passato L'altalena di 
Vincenzo . Terracciano. • del 
Centro sperimentale di cine- 
matogralia dLRoma. . , „. . . 


memo. Per non parlare degli 
attori, che hanno accettato di ■ 
lavorare percifre irrisorie». • . 

L'attesa di un grande cam- - 
blamente, la prossima rivolu- ' 
zione, impregnava l'animo dei 
personaggi cechoviani. ultimi 
rappresentanti di una nobiltà ’ 
decaduta e vittime di mercanti - 
come Lopachin. *Qul non av- 
viene un cambiamento sociale 
- spiega Zapponi - ma muta il 
modo di vivere». Quando la vii- 
la viene acquistata dal «palaz¬ 
zinaro» Leo, i vecchi proprieta¬ 
ri organizzano una grandiosa 
festa prima di partire ognuno » 
per una diversa destinazione, f. 
A Villalago si trasferirà per l'oc- f. 
casionc la mondanità romana, : ’ 
Ira cui non mancherà Marina . 
Ripa di Meana. Una curiosità: i + 
baroni Franchini, ex proprietà- ' 
n della villa, la persero al gioco *' 
c il loro fattore la acquistò, prò- ' 
prio come scrisse Cechov. ; - 



Foto di gruppo per II cast del «Giardino dei ciliegi» 


Beniamino Gigli e il suo doppio, folle e stonato 


■1 LONDRA. Nessuno può 
cantare esattamente come Be¬ 
niamino Gigli, ma l'irlandese 
sulla cinquantina che bussa al¬ 
la porta de! dottor J.P.W. King ' 
lungo una strada di Dublino . 
non è il tipo che si lasci facil¬ 
mente persuadere sul firn pos¬ 
sibilità di una simile aspirazio¬ 
ne: ò convinto di potercela fa- - 
re. \a fissazione lo ha consu¬ 
mato al punto che si ò vestito * 
come Gigli, dice di essere figlio 
di un ciabattino di Recanati e 1 
di chiamarsi Beniamino. Non 
ha neppure lontanamente la 1 
voce di un tenore, ma questo > 
tn pratica non importa. Il suo , 
desiderio può essere appagato ’ 
solamente tramite una meta¬ 
morfosi astratto: ciò che gli ser¬ 
ve è la perfetta, suprema, irre¬ 
versibile convinzione di essere 
dotato di un doppione della 
celebrata ugola. A questo pun- , 
to nessuno potrà dimostrargli il 
contrario: lui e Gigli saranno la ‘ 
stessa persona. O quasi. •• - 
Il motivo per cui bussa alla 
porta del dottor King òche sul¬ 
la targhetta ha letto l'indicazio¬ 
ne «psichiatra» Beniamino cre¬ 


de di poter usare qualche ora 
di psicanalisi per ricevere la 
spinta decisiva che gli permet¬ 
ta di mettere fine a quella che 
ò diventata una agonia menta¬ 
le con spiacevoli ripercussioni 
sulla sua famiglia. La moglie 
ha deciso di lasciarlo. Tutto ha 
un limite. * ’ - 

Anche il dottor King ò nei 
guai. Inglese, «esiliato» in Irlan¬ 
da e quindi su territorio per lui 
ostile (ò vero: gli inglesi ex im¬ 
perialisti non sono ancora a 
tutt'oggi per nulla benvenuti 
ncll'Eire. anche se fanno finta 
di non saperne i motivi) ò di¬ 
ventato ‘ l'emblema del falli¬ 
mento dipsomaniaco ex pu* 
bhc school: invece di mettere a 
frutto la sua educazione privi¬ 
legiata si è dato ai bere, si ò la¬ 
sciato andare, ha perso ogni 
ambizione. Il suo .studio ò un 
tugurio, i suoi abiti sono unti di 
margarina, il suo fisico appare 
fetido, ò .senza un soldo, non 
ha più clienti: ah, no. un mo¬ 
mento, un titubante signore 
che dice di chiamarsi «Benia¬ 
mino» entra tastando il pavi¬ 
mento con 1 piedi come se 
stesse entrando al buio su un 


È in scena a Londra una curiosa . 
commedia di Tom Murphy:. 
un romantico irlandese chiede 
a uno psichiatra alcolizzato 
di «regalargli » bugola del 'cantante 

“ ALFIO BERNABEI 


palcoscenico: «Voglio cantare 
come Gigli». 

King non sa se sia il caso di 
chiamare un'ambulanza c far¬ 
lo ncoverarc immediatamente 
in un ospedale psichiatrico o 
se giocarselo lentamente spil¬ 
landogli un po' di quattrini, 
magari facendogli credere 
che, 'si, perché no’, ognuno 
può cantare corno Gigli. Scc- - 
ghe questuiti ma opzione, il 
whìskcy costa. 

Siamo solamente all'inizio 
di The Gigli Concert (il concer¬ 
to di Gigli) scritto dal dramma- • 
turgo irlandese Tom Murphy c 
messo in scena ai teatro Ai* 
meida di Londra dopo aver ot- , 
tenuto un grande succcs.so 


nella versione originale rap¬ 
presentata aU’Abbey Theatre ■ 
di Dublino un paio di anni fa. 
Insieme a Dancing at Lughasa 
(il ballo della prima domenica v 
d'agosto) dell’altro comme¬ 
diografo legato all’Abbey, 
Brian Fricl, in scena a Londra 
da più di un anno ed ora an¬ 
che a Broadway, costituisce 
una nuova dimostrazione del¬ 
la potenza del teatro contem¬ 
poraneo irlandese: idee sem¬ 
plici c coraggiose che poggia¬ 
no per metà .sulla realtà quoti¬ 
diana c per metà in campo 
astratto stabilendo una rotta 
fra mitiantichi c moderni che 
danno spunto a considerazio¬ 
ni sulla condizione umana. La 



l vero Beniamino Gigli in concerto a Londra 


«semplicità» di Samuel Beckett, 
il loro connazionale. 

. I due uomini a confronto in 
The Gigli Concert rappresenta¬ 
no due culture in conflitto fra * 
di loro. Per l’irlandese Benia¬ 
mino «il regno del romantici¬ 
smo appartiene a questo mon¬ 
do». Per l'inglese King il pro¬ 
blema ò contenuto neH’escla¬ 


mazione di autodisgusto: «Oh, 
conte faccio a vivere un’altra 
giornata». Dietro a queste * 
espressioni c’ò una lettura 
esplosiva anche di una certa * 
attualità: non fu la romantica 
testardaggine dei repubblicani ** 
irlandesi con le loro «arie» che 
attraversano la lotta annata v -i 
che sconfisse i «King», i regnan¬ 


ti o imperialisti inglesi che im¬ 
brattavano con la loro petulan¬ 
te, distruttiva ennui non solo 1 
l'Irlanda, ma tante altre colo¬ 
nie’ Un’altra lettura significati¬ 
va ò questa: nel progresso cul¬ 
turale In genere, non ò l’aspira¬ 
zione per l’ottenimento del¬ 
l'impossibile, ' simboleggiata 
nell'eterna mitica sfida di Ica¬ 


ro, che spinge alla scoperta di 
nuovi territori e li apre alla 
mente? » - . 

Ad un certo livello The Gigli 
Concert procede in modo per¬ 
fettamente realistico: lavoran¬ 
do intorno al «pazzo Beniami¬ 
no» lo psicanalista precipita in 
una sua autoanalisi. Ha consu¬ 
mato i giorni nel posto sbaglia¬ 
to, si è adattato al facile sfrutta¬ 
mento dei «deboli» e «soprattut¬ 
to non ha voluto o saputo fare 
Io sforzo di sviluppare le sue 
ambizioni. Ormai ubriaco dal¬ 
la mattina alla «sera può vera¬ 
mente dire di aver fatto della 
vita lurido scialo. 

Beniamino alla fine se la ca¬ 
va, una folte de grandeur può 
es.sere curata. No, non canterà 
mai come Gigli, ma non ha 
neppure molto di cui rimpro¬ 
verarsi per aver aspirato a tan¬ 
to. Che male c’ò a non darsi fa¬ 
cilmente per vinti? Ha dimo¬ 
strato «l’audacità della sua di¬ 
sperazione». Tornerà a fare il 
co.struttorc edile, y *'»- 

I-a regìa ò di Karcl Rcisz. no¬ 
lo per i suoi film fra cui Satur - 
day Night and Sunday Morning ' 
(sabato sera, domenica matti¬ 


na) , Isadora ed ora soprattutto 
The French Deu tenoni ’.s Wo- 
man (la donna del luogote¬ 
nente francese). Reisz ha am¬ 
messo che la difficoltà princi- . 
pale davanti ad un lavoro di . 
questo p genere » consiste nel ’ 
convincere lo spettatore a fare r- 
«un salto nel buio», vale a dire, ‘ 
in questo caso, a superare il li- : 
vello de) verismo più o meno * 
credibile ed affidarsi al potere ' 
dcli’immaginazione. « NeH’im- ' 
postare la recitazione Reisz ha 
probabilmente pensato - ad - 
Aspettando Godot. Ha dato ai 
personaggi sia la dimensione 
realistica che quella astratta e ; 

. c’ò in gran parte riuscito. Il coi- : 

po di scena alla finecommuo- 1 
* ve c disturba: ò King che canta ‘ 
come Gigli. ' >■ » 

Gli attori principali sono To¬ 
ny Doylc nella parte di Berna- ; 
mino e Bany Fo.ster in quella di ' 
King. C’ò una breve parte per * 
l'amante di quest’ultimo, una * 
Molly Bloom recitata da Ruth » 
McCabc, vista in Italia nella K 
parte dell’infermiera nel film * 
Afy LoftFoot (il mio piede sini¬ 
stro) . l-a voce di Gigli ò presen¬ 
te, ad intervalli, dall’inizio alla ’ 
fine («oh, cara vita») - ~ ~ 
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Classica 

Compleanno 
e concerto 
per Ferrerò 

ERASMO VALENTE 

Mi KOMA In «prtin t» [>cr l Ita 
li 1 1 1 st igiene sinfonie a pub 
bl uà dell t R a ha prt sentalo tl 
I oro Italico i 1 Corta no per pia 
noforh' « orchi s tra di Lorenzo 
fcrrtro una eomposi/ione 
che d ilio scorso settembre ai 
ra per ! Europa La «prima» as 
saluta si ebbe a Praga franimi 
sta alle celebrazioni mo/.irtia 
no Come i rib idtre che in 
ogni caso il presente sopri 
san/a il passato e atlerma t 
suoi dintt vii ili tanto ptt s i 
erosami in I oren/o Ferri ro 
che con questo Concerto ce 
libra il quarintestino corn 
pleanno Come si sa l,i vi! r m 
conuneia di II a quar mt anni 
L procede bene per Pi nero 
chr in questi ultimi dieci anni 
Ita dato a Roma ben tre opere 
Marilvri Saltatori. Giuliano 
Charlotti Cor dir. 

Nel Corittrto ri sta ben poco 
- ci sembra - dei risultati via 
via raggiunti e superati ncl/;ro 
gn'ss da un opera all altra È 
un Concerto al di la di un nuo¬ 
vo Romanticismo del moder¬ 
no e post-moderno e persino 
del cosiddetto riflusso Non è 
pertanto un riepilogo di espe 
ncn/a ma piuttosto il felice av 
vorli una svolta 

Articolato in due movimenti 
0 avviato da un Adagio molto 
cl e ha nel caldo impasto degli 
strumenti ad arco contrapposti 
al suono del pianoforte la novi¬ 
tà della composizione non 
«giocata» su dialoghi e niub.iI/i 
tra solista t orchestra ma affi 
data ad uni contrapposizione 
di si'ua/tom tematiche Nell A 
dagio la insinuante melodia 
dell orchestra ò tenuta a bada 
dal pianoforte cosi come nel 
I Allegro uivo I inflessibile ser- 
rate//a ritmica del pianoforte 
viene sovrastata in orchestra 
da una sottile elegante ironia 
di suoni a volle quasi -sbe-lfe-g 
gtantt» ma anche capaci di tu 
filarsi in lolate jazzistiche oca 
re al rock, il collo e l extra col¬ 
to - dilemma - vengono chia¬ 
mati a soccorso della solitudi¬ 
ne che Incombe-se») inondo 
Si 6 dunque avvialo bene 
Peroro verso un futuro che la 
storia si è incaricata di svellere 
dai grovigli nei .,-in il mondo 
si era incatenato miai senso c 
una pagina nuova c non facile 
che ha preteso ed ottenuto un 
massimo di partecipazione 
dall orchestra che ha suonato 
splendidamente dal pianista 
Ficcamo Cuminella bn. a .«.s- 
Mino e congeniale mleipioic e 
da Adriano ivlelchiorre cric Ila 
assunto e mantenuto sul podio 
un ruolo protagomstico anche 
in 'ulto il resto di un program 
ma sottratto alla routine La 
novità di Ferrerò diretta con 
prontezza c macstr i era pre 
ci-duta da un Concerto di 
I lavdn per tromba e orchestra 
luminosamente suonato da 
Sandro Ver/art e seguita dalla 
terza di Ciaikoiski detta «La 
Polacca* In cinque movimeli 
ti la S inforna 0 stata portata da 
Adriano Melchiorre in una vi¬ 
sione di modernità tra prestn 
tintemi di Mahlor e dei russi del 
nostro secolo Applausi tantis 


Spettacoli 


Intervista con Enrico Rava 
il jazzista italiano più abile 
nel mescolare influenze 
da musiche e culture diverse 

«Nel Duemila l’Italia sarà 
piena di africani, il jazz 
del futuro verrà da lì» 
Domani sera suona a Roma 


LUNEDI 27 GENNAI01992 


Lunedìrock 


L’infanzia senza fine 
di Mick, Bill e Keith 
E Sting fa il cartoon 


Enrico Rava domani sera in 
concerto con un nuovo quartetto 
(Pterannunzi Pietropaoli Gatto), 
al Brancaccio di Roma 



I viaggi del Trombonauta 


Incontro con Enrico Rava, il jazzista italiano con la 
più illustre reputazione intemazionale Domani Ra¬ 
va è ,n concerto al teatro Brancaccio di Roma, con 
un nuovo quartetto formato assieme a Enrico Pte- 
rannunzt Enzo Pietropaoli e Roberto Gatto, aprono 
una serata che ospiterà anche l'esibizione del trio 
guidato dal basststa americano John Patitucct, con 
Peter Erskine e Joe Calderazzo 


FILIPPO BIANCHI 


wm ROMA La music a come 
«viaggio se. illune utale'« atlr aver- 
soeuiture personaggi e 1 conti 
itemi diversi work in prugne *s 
elle si sviluppa cambiando 
i ontiiniamcrite soggetti e sce- 
n ino la storia di Ci nco Rava 
- il la/zista it titano eon la più 
illustre ri piild/ion< intcmuzio 
naie - è palesemenlc mossa 
da un isimto girovago «Irom- 
bonauta» recitava il molo di 
un suo vecchio spettacolo, e la 
de'fiiii/ione ò assai calzante 
per questa personalità irre¬ 
quieta che si mette m gioco 
volentieri navigando fra New - 
York e Milano, Buenos Aire«s c 
le Cinque lerre, - l orino e Rio 
de Janeiro Altrettanto varie so¬ 


no le sue frequentdziom musi 
cali mosse da un intuito elle lo 
fa essere sempre «la dove sta 
succedendo qualcosa* Cosi 0 
protagonista ai massimi livelli 
della tnagtcd stagione della 
new tliing americana e di quel¬ 
la del freejazz europeo d dau¬ 
co dei vari Cecil Taylor Ros- 
well Rudd Carla Blev Albert 
Mangelsdorff Steve 1-acy Mi- 
shd Mcngelberg 

In tutte queste peregrinazio¬ 
ni 1 alma latina riemerge spo- 
rddicamentc come memorid 
incancellabile Ma il suo intel¬ 
letto eunoso non si acconten 
la. e cerca contatti eon il cine 
ma tl teatro le arti visive eoli 
Michelangelo Pistolotto e 


Gianni Amico Altàn e Berto¬ 
lucci Proprio questa moltepli¬ 
cità di interessi gli conferisce 
una sorta di panna da outsider 
sempre sos|>eso tra la voglia 
del passato e quella del futuro 
Le soluzioni di linguaggio for¬ 
se gli paiono secondarie 
Quello che conia ò «raccontare 
la stona» I idea che si muove 
dietro le note 

Rava, la «contaminazione 
culturale* che domina la 
scena attuale tl trova del tut¬ 
to a proprio agio, nella co¬ 
moda punizione dell’antesi¬ 
gnano... 

Questa «circolarità dell mfor 
inazione» 0 anche una moda 
certo ma comunque rispec¬ 
chia la realtà di oggi, risulta ddl 
«molteplice- che e nelld socie¬ 
tà Il jazz delle origini è nato da 
una situazione culturale analo¬ 
ga Oggi invece il |azzò fermo 
alla tuie degli anni Cinquanta 
tiu cambiato ritmi e sonorità 
ma il linguaggio ò immutalo 
he quell evoluzione si è ferma¬ 
ta perù dallo stesso processo 
nasceranno altre musiche 
nuove uci nuovi folklori ette 
poi ducute,anno musici,e 


d drte Bastd pensare a quanti 
africani ci sdrdnno fra dicci an¬ 
ni in Italia La loro musica, che 
ora a noi pare esotica, divente¬ 
rà realtà quotidiana, come 
successe in Amencd all inizio 
del secolo, o a Londra col reg- 
gcie negli anni Settanta, oppure 
oggi a Pai,gì Ci piaccia o me¬ 
no, questa sarà la situazione 
Comunque continua a interes¬ 
sarmi molto la specificità del 
jazz, che 6 un fenomeno uni¬ 
co autentico Mi dispiacereb¬ 
be se le sue peculiarità si per¬ 
dessero nelle Irdsfomiozioni 
Non trovi perù che anche nel 
Jazz l'Introduzione di certi 
strumenti elettronici, e la 
tendenza aU'uniformltà rit¬ 
mica, stiano rapidamente 
omogenizzando tutta? 

Il problema è che nell'ultimo 
decennio i musicisti più «ascol¬ 
tati» nel |ozz quelli che hanno 
fatto scuola, non sono lazzisti, 
ma super-professionisti che 
suonano jazz «per diporto» dai 
fratelli Brecker a Peler Erskine 
Questi musicisti, che sono bra¬ 
vissimi, non hanno un rappor¬ 
to poetico coti la musica ina 
un rapporto piofejsioriaie 


Non si può fare il «turnista» per 
vent anni, suonando qualsiasi 
cosa, e pretendere che ciò non . 
lasci segni l'arte si nutre dnche 
di se stessa Questa musica, 
che oggi possd per essere il 
/dzz, è in realtà un ibrido indi¬ 
stinto, una lustonc infelice fra 
I easy ìistcrurig. le colonne so¬ 
nore del telefilm e il jazz degli 
anni Cinquanta, che però oc¬ 
cupa tutto lo spazio disponibi¬ 
le D altro canto non c ò stato 
sul versante creativo qualcosa 
di sufficientemente forte da 
contrastare queste tendenze II 
mio attàccdmento al jazz na¬ 
sce anche dal suo essere un 
po anacronistico Mi vedo co¬ 
me uno degli ultimi romantici, 
accaniti a suonare questi stru¬ 
menti difficili, artigianali che 
richiedono uno studio e una 
concentrazione incredibili, co¬ 
me la mia tromba Oggi con un 
sintetizzatore puoi emulare 
un’interd sezione di bombe 
senza fatica, ma non c'è queltà 
sfida con se stessi quella ricer¬ 
ca della venta a cui ci ha abi¬ 
tuato la pratica dell'lmprowi- 
sdzionc 

Cosa pensi della situazione 


del Jazz in Italia? 

La media dei giovani musicisti 
che stanno emergendo è mol¬ 
to alta sul piano tecnico Ma ci 
sono poche possibilità di svi¬ 
luppare un discorso persona¬ 
le, perche ortridi non esiste ptu 
uria committenza » pubblica 
onentaLa alla creazione, com è 
invece in Francia Qui è tutto 
difficile la spesa culturale ò " 
bassissima e orientata in ma¬ 
niera del tutto conformista in * 
inverno si suona solo nei club, 
le istituzioni sono pigre poco 
informale jx>co competenti, 
strette in una morsd micidiale 
fra burocrazia politica, specu¬ 
lazione e logica televisiva E in¬ 
vece ci sarebbe un pubblico 
maturo, in grddo di apprezzare 
la qualità. Nell’ultima edizione 
di Umbria Jazz il quartetto che 
ho formato con Franco D An¬ 
drea, Miroslav Vitous e Daniel 
Humair è stato und delle pro¬ 
poste di maggior successo Per 
un gruppo europico qualche 1 
anno fa, sarebbe stato impen¬ 
sabile Ora sto lavorando per 
mettere su un trio con Paul Mo - 
tian c Tony Oxley, e spero che 
abbia un esito analogo , , 


Si^è svolto a Milano il convegno «Alla ricerca del tempo perduto». Assente il ministro Tognoli -:;-,, *; 

»s 

Quali film salvare? Si scontrano gli storici 


Tutti insieme a parlare di memoria (cinematografi¬ 
ca) Critici, storici, responsabili di cineteche italiane 
ed europee si sono dati appuntamento al convegno 
Alla ricerca del tempo perduto Con qualche assen¬ 
za La Cineteca di Milano, ad esempio. «Ci hanno 
avvertito a cose fatte". «Sono stati i primi ad essere 
contattati c gli ultimi a rispondere», ribattono gli or¬ 
ganizzatori Tra gli assenti, ancheTognoli 


BRUNOVECCHI 


■■ MILANO Che fare 7 Se lo 
sono chiesti per due giorni, 
con toni altalenanti trd lo spe¬ 
ranzoso c I dpoculittico. ricer¬ 
catori storici critici e respon¬ 
sabili di cineteche 1 italiane e 
europee riuniti vidi cartellone 
del convegno «Alla ricerca del 
tempo perduto» Tema della 
discussione il recupero e la 
conservazione della memoria 
filmica Ovvero tradotto in pa¬ 


role più semplici come si può 
salvare e cosa si può dncora 
salvare del cinema del passa¬ 
to Uopo 22 interventi la rispo¬ 
sta degli addetti ai lavon è slata 
chiara ed inequivocabile chis¬ 
sà chi lo sa 7 Certo all estero 
qualcuno un ided ce I ha (sul 
cosa e come lare) c di questa 
idea ha latto tesoro e pratica 
Ma appena sbarcati sullo stiva¬ 
lo il Ilio del discorso si è spez¬ 


zettalo perdendo definitiva¬ 
mente la memoria ' (cinema¬ 
tografica) Liliali in tutto o 
si«._ ìnsG. ,.na abbiamo 
confermalo di essere ultimi all¬ 
erte nella salvaguardia 01 quel 
poco Che ancora resta deità 
nostra stona impressa su pelli¬ 
cola «Nel tempo è andato per¬ 
so almeno I 80 per cento dei 
film» hd detto Paolo Lherchi 
Usai professore dell Università 
di Rochester (New York) e di¬ 
rettore della rivista Seguo cine¬ 
ma «Ma del 20 per cento che 
resta soltanto il 15 per cento si 
può salvare Come 7 Accettan¬ 
do un compromesso e ricor¬ 
dandosi che impiegare per un 
arino dei ricercatori su un solo 
film è dannoso quanto non 
averne Recuperare una sola 
opera c farne marcire 100 non 
serve' a nessuno» E' un vec¬ 
chio teorema quello espresso 


da Chcrchi Usai Un teorema 
di cui il francese Henri Lan- 
glots è una sorta di padre stori 
co «fi pnncipio vuole cuc si 
salvino tutti i film, pei n leso va¬ 
lore documentàrio -esponeva 
langlots- md anche per un va¬ 
lore artistico del quale i con¬ 
temporanei non sono sempre 
buoni giudici» «Conservare tul¬ 
io costerebbe troppo», ribatte 
Pierre boriiti, docente della 
Sorbona »ln questo convegno 
hdnno cercato di farci piange¬ 
re dicendo che ogni voltà che 
respiriamo sparisce un film SI, 
ma ogni tre giorni sparisce una 
specie animale, è questo mi 
sembra molto, molto più gra¬ 
ve Chi vuol vivere proiettato 
nel passdto, ò destinalo a spa¬ 
nte Ho trascorso anni a stu¬ 
diare il cinema francese degli 
anni Trenta Ebbene, di 1265 
lilm prodotti, almeno mille 
erano da buttare vid E poi 


non neghiamo I evidenza il ci¬ 
nema che si vede in tivù è sol¬ 
tanto quello degli anni Ottanta 
Forse, bisognerebbe mettere 
insieme critici, "cinetccan" e 
storici e decidere cosa lare co¬ 
sa preservare» Non tutto vale, 
ò vero Non lutto il patrimonio 
di opere prodotte è «significati¬ 
vo dell'epoca», è altrettanto ve¬ 
ro Ma la provocazione di Sor- 
lin potrebbe anche portare in 
un vicolo cieco abbastanza 
pericoloso -Porsi il problema 
di chi salvare davanti dd un ta¬ 
volo, vuol dire istituire un ente- 
rio censorio», esplode Vittono 
Boanni della Cineteca di Bolo¬ 
gna alla quale va il mento di 
aver restaurato «Malombra» di 
Carmine Gallone (1917) 
•Non mi interessa capire se 
; una certa fiction sia più o me¬ 
no interessante», incalza Anna 
Lena Wlbom del Filminstitulet 


di Stoccolma «Ogni opera me¬ 
rita il massimo rispetto per il 
valore documctano che acqui¬ 
sta ncltempo» Tra storici, enti- 
ci e filologi, però, si corre il ri- f 
schio di parlare senza capirsi . 
tanto diverse sono le angola- - 
zioni da cui si affrontano i te¬ 
mi Su due punti, comunque, 
lutti sono d accordo la grande 
differenza che passa tra restau- - 
ro c conservazione e la neces¬ 
sita di (ar circolare in qualche * 
modo le opere recuperate 
Quanto all Italia, il discorso è 
ancora più semplice Esiste un « 

15 per cento di pellicole anco¬ 
ra salvabile, cosa si vuol fare 7 ' 
Gli addetti ai lavon avrebbero 
voluto porre la domanda al mi¬ 
nistro Tognoli ma lui non c e- 
ra Come assenza non ò mdle «• 
per ur ministro quasi sempre 
puntuale Anche quando si 
tratta di nceverc la milionesi¬ 
ma cassetta di «Fantasia» 


ROBERTO GIALLO 

■■ Cosi piccolo e cosi cattivo è già una stàr Quel che fa 
più rabbia è che grande non diventerà mai pcrchù i ca- 
toons Roger Rabbit insegna, non invecchiano non muiono 
restano cosi come sono Bart Slmpson il cucciolo cattivo 
della famiglia Simpson squinternata e «media» còme più 
non si potrebbe continua cosi la sua collezione di cantanti 
Dopo il video con Michael Jackson e uria buona perfor¬ 
mance metal con gli Aerosmith cantera anche con Sting t 
(nella foto) Guarda un po cosa li combina il mercato Mi- » 
chael Jackson che ò un bambolotto anche lui, sta benissi¬ 
mo in un mondo di cartorjns gli Aerosmith dnche visto che 
di crescere non vogliono sentir parlare Ma I intellettuale , 
Sting europeo lino all'osso, perennemente oscillante tra le ’ 
teorie junghiane e il finto-jazz impreziosilo dal birignao stili 
stico, chi se lo immagina in un cartone 7 Vedremo presto co¬ 
sa gli combinerà il piccolo-grande Bart, teppista normale 
aspirante rapper Comunque sw è lui clic tira il mercato in . 
America ò una celebrità una vera stàr Tanto clic gli corrono 
dietro in tanti Sting compreso >* 

Per una notizia nuova eccone una vecchia vecchissima 
litigano i Rolling Stones Ci sono uri paio di modi per non 
invecchiare mai giocare al Faust che s baratta 1 anima o re- 
slare per sempre ai tempi dell osilo Jaggcr e soci sembra¬ 
no aver scelto la seconda strada e la rissa tra Miek e Brìi Wy- 
roan, il bassistà del gruppo ha proprio i toni dell intànzia 
coatta Dice Wyman «basta, che noia non ho piu voglia di 
suonare nel gruppo Dal vivo, jxri, non se ne parla» E tira an¬ 
che un sasso «non si riconoscono i miei menti, Jumpmg S 
Jack Flash I ho scritta io» (sarà sui dischi è sempre firmata , 
Jaggcr-Richdrds. ndr ) Replica Jagger «il vecchio R'il è un 
po avanti con gli anni, spero ci ripens. se no suonerò io tl 
basso quanto potrà essere difficile iri fondo 7 » Quando si di¬ 
ce la modestia (tra parentesi come ha sempre detto Keith 
Richard» Mick e meglio che sua lontano dagli strumenti) ’ 
La rissos.!à comunque, e I anima del commercio e non k«is- 
sa giorno che qualcuno non litighi con qualcun albo Persi¬ 
no una signora elegante e compassata come Jackie Ones¬ 
tila. che se l'è presa con Madonna. Durante uno spettacolo 
improvvisalo a una festa, la stgnonna Ciccone ha fatto un 
numero dei suoi ha ballato, ha cantato e ha fin to per strap 
pare a morsi t bottoni della camicia di John Kennedy Ju¬ 
nior figlio di Jackic e del presidente ammazzato a DaiLs 
Jackie ha tuonalo die una cosa del genere potrebbe nuoce 
le alla camera di avvocato del figl.o (figurarsi, ndr ) e fois<* 
Madonna non ha jiensaio che per una ragazza piacente av 
vicinarsi a un Riovane Kennedy ò rischiosissimo Niente 
azioni legali, comunque, segno evidente che se la mamma 
l'ha presa male, I avvocato di grido per qudrticn alti no Ci 
mancherebbe altro '. -, . « « - 

Non tutto quel che viene dall Amenca diverte come le ns- 
sc da retiobotlegd Le radio (m, comprasi i grandi circuiti 
piangono calde lacrime sulla recessione che ha ridotto sen¬ 
sibilmente i fatturati La pubblicità preferisce riversarsi sulla 
tivù e nelle lasche dei network radiofonici arrivano meno 
soldi del previsto In più, sempre più canlanti e eresiasti si • 
prestano come testimonial di pubblicità televisive II solista 
degli Iran Maiden preresempio sfodera in uno spot tutta la 
sua violenza espressiva in concerto poi sale in macchina ; 
allaccia la cintura di sicurezza e sussurra suadente allaccia 
tela anche voi. kids. Maledetto va bene md predente A pa«- 
te le buone stazioni rap della costa occidentale e di New 
York, comunque, le radio americane fm sembrano giocare 
in difesd fioriscono le stàzioni -Oldics-, quelle che trasmet 
teno vecchi successi vecchie ottime canzoni archeologia 
musicale Piacevole ascolto comunque E piacevole busi¬ 
ness per le emittenti, visto che a venticinque anni dalla pub- 
blicd/ionc non si partà più di diritti e le canzoni j >o reo no 
viaggiare via etere gratis una beila scorciatoia E una bella 
consolazione ld recessione canta vecchie canzoni come 
dire i «bei tempi andau» La solita stona 


Un accordo tra Warner Bros e Ostankino 

Tv Usa: sbarco a Mosca 
(ma attenzione al trucco) 


ATTILIO MORO 


H NFW YOKk Ad uccoqlicrt. 
le poten/uli opportunità offa r 
tc dal mercato sovu/ico 0 stato 
ancora una voliti Michael baio 
mon il produttore televisivo 
della Wimcr Bros che ha in 
nunciato ieri di av^ri comiuso 
un accordo con la televisione 
di stilo russa per trasmettere 
25 ore di film < produzioni 
amr risane per il piccolo scher 
mo Un ì sort i di festival dei 
classici che terrà inchiodati a 
p irttre da oggi i tele speli don 
russi dav mti alla t\ St tratta eli- 
una vera e propria don i/ionc 
con spese di spedizione* * di 
doppiatalo i carico di l nut 
fantt 

À doppia ri i programmi dal 
t inglese sono st iti gli isrui Ilotit 
di ungine russa il tutto al prt/: 
zo stracciato d 5Uinila dollari 
L cosi [x.*r la prirn » volta i tele 
spettatori russi potranno vede 
c un fi'm urm risano doppia o 
deventcmontc In passato si 
c r ano dovuti ac< un cnf irsi dei * 
sotto’itoli o detk patte v<ki 
degli speaker elio traduccv ino 


m simuli uhm le battute dello 
schermo Ber quanto riguarda 
mvtcc U produzioni televisive 
le timchi andate in onda tino- 
ra all i tv sovietica sono state 
qualche episod o di Dalla s e 
quale tu puntata di Gerardo» 
il tra popolare srxip opera 
f r i i film che verranno tra* 
stncvsi nella fascia di prime li 
uh sul canale Ostankino il 
multimiliardario Hattuari quasi 
/Od milioni di dollari di incassi 
d i ([uando i uscito nelle sale 
lìonnu and Ci/de e il remake 
ile // postino suona sempre due 
miti lutti film chi hannocir* 
l oì ito in Urss n<*gli anni passa 
tt su pure pere ui crii da ridesti 
n e ovviamente non doppiati 
Ira le produ/mn televisive 
una minisene di grande sue 
cesso negli Usa Napoleone e 
( iiusippiria sette ore di cartoni 
ti limati de ’l i serie «Bugs Bua 
uv t due classici Murphv 
Um i n c Ufi t}ors ori 

’ mto quanto secondo le in 
fan/ioni di Salomon per chie¬ 


dere in cambio ai dirigenti del¬ 
la tv sovietica spazi da riempire 
con la pubblicità delle maggio¬ 
ri aziende occidentali presenti 
in Russia II produttore* della 
Warner si era affrettato ad av¬ 
viare trattative con la Coca Co¬ 
la la Pcpsi, McDonald e Benet- 
ton ma «al momento di firma¬ 
re il contratto - dice Salomon - 
le aziende si sono tirate indie¬ 
tro, preoccupate dell impatto 
negativo che avrebbe provoca¬ 
to la pubbliciz-zazlone di pro¬ 
dotti che non sono certo alla 
portata - almeno per ora - dei 
eonsumaton russi» Insomma 
Salomon non ò riuscito alme 
no perora a ripetere il bel col 
po che nuscl a mettere a sc*gno 
cinque anni fa a Pechino 
quando cedette* al governo ci 
nesc - anche m qucs’o caso a 
titolo gratuito - alt urie 'enti 
naia di ore di programmi tele¬ 
visivi tutti doppiati m inandan 
no a sue spese in cambio di 
spazi che riempi successiva 
mente cor la pubblicità tutte 
aziende di f fong Kong con for 
li interessi sul mercato uni se 
L idea fruttò a balomon 2 mi 



Al Franco Parenti «Non io» di Anna Nogara e «Solo» di Rino Sudano 

Spettacoli, dibattiti, testimonianze 
In scena tutto dò che fa Beckett 


Al Salone Franco Parenti un lungo alternarsi di film, 
dibattiti, spettacoli testimonianze e una gran ker¬ 
messe finale è di scena Samuel Beckett La serata 
conclusiva affidata a Ettore Capriolo si alterneran¬ 
no attori, studiosi, cntici. L'illusione di penetrare il 
mistero del grande autore La maschera di Buster 
Keaton. Dalle rarefazioni del monologo di Anna No¬ 
gara alle «scomposizioni» di Rino Sudano • 


MARIA GRAZIA QREQORI 


Una scena di «Batman», presto alia tv russa 


liom di dollari I annoc gli con¬ 
sulti di mettere un piede nel 
increato cinese «borio convin¬ 
to clic net prossimi anni in 
Russia sarà possibile per gli 
operatori televisivi concludere 
altari ancora migliori» ha di¬ 
chiarato ancora Salomon «La 
Russia si avvia a diventare una 
six ie(à di consumatori 1 ac¬ 


cordo appena raggiunto è un 
buon investimento per il futu¬ 
ro- insamma, Sdlonton e War¬ 
ner Bros si appresta a conqui¬ 
stare anche il mercato pubbli¬ 
citario russo malgrado il 'tra¬ 
dimento» delle aziende occi¬ 
dentali che hanno fatto fallire, 
per il momento la parte pub¬ 
blicitaria dell impresa 


■I MILANO A) Salone Franco 
Parenti è di scena Beckett con 
film dibattiti, testimonianze 
spettacoli e una gran kermesse 
finale che sarà condotta da Et¬ 
tore Capriolo e che vedrà par¬ 
lare del loro primo incontro 
con il grande aulore attori, 
studiosi critici Eppure mal¬ 
grado questo diluvio di parole 
ce da scommettere che Sa¬ 
muel Beckett resterà un miste¬ 
ro, come succede ai grandi 
scrittori un mistero di cut cre¬ 
diamo di conoscere tutto e qui ’ 
sta I aspetto paradossale di 
un illusione epocale clic si sta 
caricando di disincanto 
Lo si intuisce andando al 


Franco Parenti dove sono di 
scena due assoli Non io con 
Anna Nogdra e Solo con Rino 
Sudano È lo si intuisce mal¬ 
grado la «mostra vivente» alle¬ 
stita nel foyer del tealro e le t 
shirts candide cori tanto di 
scritta in nero dedicata al mo 
nologo clic apre la serata 
In scena in Non io ci sla una 
bocca luminosa simile a una ' 
minuscola luna in lontananza 
chr* si accende e si spegno a 
intermittenza come il segnale ‘ 
misterioso di qualche incontro 
ravvicinalo del terzo tipo È la 
bocca di Anna Nogara nasco¬ 
sta all oscuntà totale per tutto 
il monologo e che alla fine ap¬ 


parirà materializzandosi sotto 
la luce dei riflettori abbarbica¬ 
ta su di un alla sedia 
Questa bocca che potrebbe 
essere ciò che resta della Win- 
me di Giorni felici ormai definì- ’ 
tivamente spanta nella sabbia 
pulsa come un piccolo cuore e 
parla, parla parla in un diluvio 
di parole che sono il solo se¬ 
gno della sua esistenza E I al 
tricc è brava nella discorsiva 
clegan/d borghese un po sva 
gala scelta come chi ive del 
suo non personaggio in una 
totàlc spogliazione rifiuto di 
immagini Icma introdotto flit 
dall inizio con il magnifico - 
Film interpretato da Buster 
Keaton Qui la maschera allu 
cinata dall attore ci mostra co 
me sbarazzarsi di qualsiasi le ! 
game di qualsiasi ricordo di ' 
qualsiasi immagine prima la 
gdttà poi il cane poi le loto ' 
che lo ritraggono in un lontano 
p.issato vengono distrutte 
muitic I attore si riduce a un 
occhio, un occhio ingrandito a 
dismisura clic sembra risuc-. 
chiare in sè la macchina da " 
presa > « 

La scelta di questa «introdu¬ 
zione» suggerisce che Anne 
Nogara (elle ha curato anche 


la regia Non io) Ila puntato 
sulla rarefazione dall occhio 
di Buster Keaton alla sua boc 
ca nell abbandono di qualsiasi 
antropomorfismo ili un Musso 
di esperienza di andare e ve¬ 
nire fra possalo e presente in 
cui il tempo si disperde 

Diverso è il percorso seguito 
da Rino Nudano che ha «smon¬ 
tato» danoogli il molo di Solo , 
il lungo racconto Company, 1 
neh quale le situazioni che 
hanno per protagonista il nar¬ 
ratore si sovrappongono dai 
ricordi d infanzia Imo al prc- ’ 
sente in una progressiva 'ulu¬ 
le scamificazione di qualsiasi 
rapporto umano - dal padre 
dgli animali - in un paesaggio 
all apparenza idilliaco ma che « 
in realtà è un ultimo spiaggia 
I idea di Sudano 0 quella di' 
condune lo .petlatore all origi 
ne eli questo magnifico rac 
conte> allo slupeire- eli un i lei 
tura che cerca eli impossessarsi 
della parola di Be-cki tt e di rin¬ 
chiuderla m qualche modo 
dentro i «movimenti» tedimi! 
della luce nella proiezione di 
qualche diapositiva Ma Boe- 
kelt resta un iceberg c questa è 
la sua grandezza 
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TOTOCALCIO 


X 

ATALANTA-NAPOLI 

1-1 

1 

CREMONESE-GENOA 

2-1 

1 

FIORENTINA-JUVENTUS 

2-0 

X 

FOGGIA-INTER , , 

2-2 

1 

MILAN-ASCOLI 

4-1 

1 

PARMA-LAZIO 

' 1-0 


ROMA-VERONA 

1-0 

X 

SAMPDORIA-CAGLIARI 

1-1 


TORINO-BARI - • 

■ 1-0 

1 

TARANTO-REGGIANA 

2-0 


VENEZIA-LECCE 

2-1 

2 

CHIETI-PERUGIA 

0-1 

1 

MOLFETTA-FORMIA 

2-1 


i MONTEPREMI' . 

► QUOTE: Ai 105 ..13 
• • Ai -2.980 «12 


Lire 32 848.886.354 
Lire 156.423.000 
Lire 5.511.000 




Fabio Capello 
guarda in allo: 
dopo la 
sconfitta 
della J uve 
di Trapanoni 
(a destra) 
lo scudetto 
sembra 
a portata 
di mano 



Tennis 

Courier trionfa 
in Australia 
Edberg sconfitto 
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Sempre 



piu su 


Firenze ancora una volta 
«amara» per i bianconeri 
Dopo la sconfitta con i viola 
alla Juventus di Trapattoni 
resta solo una speranza: 
vincere fta due domeniche 
nella tana di San Sirò 
Ma il Milan di questa stagione 
viaggia verso lo scudetto 
battendo tutti i record 
alla media di due gol a partita 
L'arrivo di Suarez non cura 
tutti i mali deirinter 
La Lazio si ferma a Parma 
mentre il Napoli a Bergamo 
si conferma unica terza forza 
Vialli e Mazzone lite a Marassi 
Cremonese, un passo avanti 


■ DAL NOSTRO INVIATO ■■■-■ ■ ' 

FRANCESCO ZUCCHINI 

I FIRENZE. Ciao campio- . fronti, ieri a San Siro il Milan 
nato: la vista non è presumi- faceva a polpette l‘Ascoli di 


liÌÌÌÉÌl 



RiC 


bilmente granché dalla ca 
mera di Firenze in cui la Juve • 
scrive la sua triste cartolina. 
Sconfitta per due a zero in * 
una citta che da dieci anni le 
dispensa solo dispiaceri in - 
serie, la squadra di Trapatto¬ 
ni ha pressocché consegnato 

10 scudetto al Milan: non sia-1 
mo ancora ad un ammaina- '. 
bandiera ufficiale, Trapattoni 
ha parlato cercando di con¬ 
fondere le acque, ma la so- : 
stanza resta inconfondibile e 
questa sostanza parla ora di 
un distacco di 5 punti dalla 
truppa rossonera. ■ . 

Ciao campionato, anzi po-’ 
vero campionato: crollata 
l’ultima sfidante, rischia di ri¬ 
servare quattro mesi di mo¬ 
nologo rossonero. Agli ju¬ 
ventini resta ('ultima, remota 
possibilità: vincere a San Siro 

11 confronto diretto in pro¬ 
gramma il 9 febbraio, rosic¬ 
chiare un paio di punti, poi 
sperare... Conti alla mano, 
non c'é però mollo da spera¬ 
re: mentre la Juve si faceva . 
strapazzare dalla Fiorentina, 
mentre Baggio tentava inuti- 
mente di stimolare una squa- ; 
dra lenta e rassegnata pro¬ 
prio contro il suo ex colore 
viola in un'atmosfera di perfi¬ 
da indifferenza nei suoi con- 


Cacciatori, malcapitato suc¬ 
cessore dell'ancor più mal¬ 
capitato De Sisti. 

Qui non era in discussione 
il risultato, scontatissimo, era 
in . discussione soltanto ;.il : 
punteggio: la goleada ha ras¬ 
sicurato sullo stato di salute ' 
del Diavolo, davvero una 
macchina infernale anche 
; contro il materasso ascola -1 
no. Capello sta battendo tutti 
• i record dell'lnter 89-90: do¬ 
po 18 giornate non conosce ? 
sconfitte, 13 vittorie e 5 pa- 
; reggi, t miglior attacco ■ (36 • 
gol) e miglior difesa (9 le reti ; 
subite). "•'r . i'J.tt'"'' 

Domenica prossima va a 
Cagliari, mentre la Juventus 
ospita il Foggia: teoricamen¬ 
te ci potrebbe essere un leg¬ 
gero riavvicinamento delle 
duellanti, anche se chi le ha 
viste all'opera ieri tende a 
propendere piuttosto per un 
ulteriore incremento del di¬ 
stacco, per nuovi record di 
Baresi & co. Sarebbe davvero : 
; la conclusione di un campio- ; 
nato in cui peraltro molti già ! 
ora vedono un Milan domi- • 
Datore senza affanni. ; Con : 
buona pace della concorren¬ 
za e dì chi pretenderebbe an¬ 
cora un briciolo di suspence 
da qui a maggio. ■ e ' -) 



e 




Per la prima volta nella storia dello sci italiano 
doppia vittoria nella medesima giornata 
Al settimo centro stagionale di Alberto Tomba 
si affianca la splendida gara della ragazza azzurra 
che a Morzine supera la sindrome da secondo posto 


DAL NOSTRO INVIATO 


leborah Compagnoni ha colto la sua prima vittoria in Coppa del mondo 


■I WENGEN. Non c'é solo Al¬ 
berto Tomba. Ci sono, per 
esempio, • anche le piccole 
donne che crescono con una 
rapidità impressionante, La vit- ■ 
toria di Alberto Tomba a Wen- 
gen non produce sorpresa ma 
entusiasmo perché il signore 
della danza tra i pali ogni volta 
riesce a escogitare qualcosa di 
nuovo. Ieri ha recitato la parie 
del giocoliere: brividi per tutti. 
Li» vittoria di Deborah Compa¬ 
gnoni - nel «supergigante» di 
Morzine (a sorpresa ma solo in 
parte. Era infatti difficile imma¬ 
ginare che alla pìccola grande 
atleta riuscisse l'impresa dì 
sconliggerc la grande Carole 
Merle sulle nevi ai casa. Un po' 
perché Deborah sembrava più 
forte tra i pali larghi e stretti 
che nel «supergigante* - corsa 
che si adatta più alle vclociste , 
che alle danzatrici tra i paletti - 
un po' per carenza di abitudi¬ 
ne, E Deborah stessa non pen¬ 
sava di raccogliere un succes- 


REMO MUSUMECI 

so simile: si sarebbe uccontcn- 
. tata di finire tra le prime cin¬ 
que. 

La giovinetta valtellincse é 
stata fantastica perché ha vinto 
la corsa proprio nella parte 
bassa e cioè nel tratto veloce, 
da discosistc. Significa che lo 
sci azzurro in versione donna 
ha trovato la sciatrice più com¬ 
pleta di sempre. Deborah ha 
classe, grinta, coraggio, fiducia 
nei propri notevoli mezzi. È 
bello che assieme ad Alberto 
scintilli anche questa gentile 
montanara nata con gli sci ai 
piedi. .... .... 

L'appuntamento coi Giochi 
é dietro l'angolo e Deborah 
Compagnoni é già in grado di 
battersi su tre trincee. In «gi¬ 
gante» é favorita assieme a 
Vreni Schneider e a Carole 
Merle. In slalom si gioca assai 
spesso alla lotteria e il numero 
delle pretendenti é alto. Ma 
Deborah ha dalla sua una Ire- 


schczzo che Vreni Schneider, 
per esempio, ha perduto. E in - 
più C fisicamente fortissima e '■ 

. lo ha dimostralo gestendo ma- ■ 
gnificamente il pendio di Mor¬ 
zine che sembrava reame di •• 
disccsiste. 

E che dire di Bibiana Perez? 
La ragazzina ha affrontato la 
pista francese col numero 51 
' sul petto e al rileveamento in¬ 
termedio era solo a otto cente¬ 
simi da Deborah. Ha sciupato 
in basso per pura mancanza di 
esperienza. Deborah entusia¬ 
sma le compagne e la squadra 
frizza come buon spumante. ■ 
Alberto Tomba In Svizzera e 
■ ■ Deborah Compagnoni in Fran¬ 
cia, a un passo dalle pisle 
olimpiche. Era impossibile im- • 
maginaro giornata più bella. 
Non era mai accaduto nella 
, storia dello sci azzurro che 1 
uno sciatore e una sciatrice 
vincessero una gara di Coppa 
nella stessa giornata. C'é sem¬ 
pre una prima volta. 




Alberto Tomba In azione nella vittoriosa gara di Wengen 


LUNEDÌ 


27 


MARTEDÌ 


28 


MERCOLEDÌ 


29 


Coppa Africa 
A sorpresa 
Costa cTAvorio 
campione! 


M DAKAR La Costa 
d'Avorio ha vinto, per la 
prima volta, la Coppa d'A- 
frica per nazioni superan- : 
do in finale il Ghana 11-10 • 
ai calci di rigore. I tempi 
regolamentari e quelli 
supplementari si erano in¬ 
fatti chiusi sullo 0-0 e il :» 
match era stato caratteriz- ' 
zato da un gioco deluden- ? 
te, spesso brutale. E nel 
gioco duro è stata proprio f 
la Costa d’avorio a appari- - 
re la migliore con gli inter¬ 
venti decisi e freddi dei ~ 
suoi difensori. Il successo £ 
ò infine pervenuto a] do¬ 
dicesimo calcio di rigore -, 
quando il libero ghanese, ij. 
Antony Baffoe, al suo se¬ 
condo tiro di fronte al por¬ 
tiere Alain Gouamenè, ha l 
mancato il bersaglio. Già « 
in semifinale, gli «Elefan- : 
ti», unica squadra ad esse- i 
re allenata da un tecnico 
africano, l’ivoriano Mar- 
tial, avevano superalo il »: 
Cameroun ai calci di rigo¬ 
re dopo una partita impo -1 
, stata tutta sulla rocciosità 
della difesa e sulla robu- £ 
stezza degli interventi sul- 
l'uomo. Di fronte a 50 mi¬ 
la spettatori, allo Stadio V 
dell’Amicizia della capita-1; 
le senegalese, lo spettaco- ' 
lo non é stato quindi al- A 
l'altezza delle aspettative ? 
peraltro già compromes- “ 
se, nel cuore dei tifosi, 
dall'esclusione dalla fina- > 
le de) «pallone d'oro '91» 
africano, il ghanese Abedi 
Pelò, attaccante dell'O- 
lympic Marsiglia che ave¬ 
va sommato due ammo- : 
nizioni nel corso del tor- » 
neo. La Costa d'Avorio, «I 
anch’essa priva di un at¬ 
taccante ritenuto insosti- • 
tuibile, Youssou! Fofana 
(gioca nel Monaco, I* di- “ 
visione francese), succe- ' 
de all'Algeria (1990) c al ‘ 
Cameroun (1988) nell'al- ’ 
bo d'oro della competi- ' 
zione giunta alla 18* edi¬ 
zione c che si svolge ogni 
due anni. La vittoria ha f 
scatenato nei quartieri : 
popolari di Abidjan, la ca- 
' pitale, un vero carnevale 
di gioia, caos nelle strade , 
e traffico bloccato, - in 
onore allo «storico giorno» 
della prima Coppa d’Afri- * 
ca guadagnata.. ' 


GIOVEDÌ 


30 


• AUTOMOBILISMO. Rally 
di Montecarlo {fino al 30/1) 

• TENNIS. Tornei femminili 

a Tokyo ed Auckland, ma¬ 
schili a Dangalore e San Ma¬ 
rino I . V 

0 VELA. Eliminatorie Coppa 
America 


0 BASKET. Europeo per 
club: Phonola-Cibona, Knorr- 
BarcelfonaePhltips-Partizan ! 


VENERDÌ 


-Partlzan 

3i 


• TENNIS. Coppa Davis: tta- 
lia-Spagna (tino al 2/2) 


• BASKET. Coppa Europa: 

Glaxo-Alba ... - . 

• NUOTO. Coppa Pel mon¬ 
do a Milano 


SABATO 


1 


• PALLAVOLO. ^ Coppa 

Campioni: Messaggero- 

Olympiakos; Coppa Coppo: 
Mediolanum-Desimpel •. e 
Moorser-Gabeca 

• CALCIO. Grecia Under 21- 

Italia Under 21, amichevole 
Recupero serie A: Cremone- 
se-lnter * ««. - «. 


• RUGBY. Torneo delle 5 
nazioni 

0 VOLLEY. Serie A/1 femm. 

• SCI. Coppa del mondo: 

superG . masc. e discesa 
femm. r _ , 


DOMENICA 


• SCI. Coppa del mondo; gi¬ 
gante mase. e slalom femm. - 

• CALCIO. Serie A. BoC 

• BASKET. Serio A/1, A/2 

• RUGBY. Serie A/1. A/2 

• VOLLEY. Serie A/1, A/2 : 
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SERIE 


A 


CALCIO 


L’arbitro 



Sport —————— 


Contro un avversario rassegnato, i rossoneri giocano bene e dilagano 
con un orecchio alla partita di Firenze e alla sconfìtta della Juve, 
che tra due domeniche ospiteranno al Meazza. Gli uomini di Capello 
sono l’unica squadra d’Europa ancora imbattuta. Grande gara di Simone 


MILAN-ASCOLI 


Simone non ha fatto 
rimpiangere l'assente 
Van Basten. è stato lui 
a dare II via alla 
goleada rossonera 
Sotto Maldini. dopo 
aver segnato la rete 
del raddoppio 






. ... ■ 1 

1 ROSSI 

s.v. 

2 TASSOTTI ■ 

6.5 

3 MALDINI 

66 

4 ALBERTINI 

6 

5COSTACURTA 

6 

6 BARESI 

6 5 

7DONADONI - 

6 

8RJIKAARD 

■ 6.5 

9SIM0NE 

7 

10 GULLIT 

7 

64’ EVANI 

6 

11 MASSARO 

6 

75'SERENA- • 

6.5 


All.: CAPELLO 


4-1 


MARCATORI: 6' Simone, 
35' Maldlni, 48' D'Ainzara, 
6T Rijkaard, 69'Albertini 
ARBITRO: Bettin 6 
NOTE: Angoli 11-0 per II Mi- 
lan. Giornata di sole, campo 
in discrete condizioni. Ab- : 
bonati 60.068, quota un mi¬ 
liardo 585.550.872 lire, Pa- - 
ganti 3.190, incasso lire 
92.240.000. Incasso com¬ 
plessivo 1 '--miliardo : 

677.790.872 lire. 


1 LORIERÌ 

6 

2 MANCINI 

5 

3ALOISI 

5 

4 PISCEDDA 

5 

5 BEN ETTI 

6 

6 CAVALIERE 

6 

78' PERGOUZZI 

S.V. * 

7 TROGLIO 

6 

8PIERLEONI 

5 

88’ FUSCO 

s.v. 

9MELOLASCINA 

4.5 ; 

10 BERNARDINI - 

5 i 

11 D’AINZARA 

6.5 ■' 

.All.: CACCIATORI 



Microfilm 

6 ’: Simone approfitta di un pasticcio difensivo e con un rasoterra 
batte Lorierì. 

30’: Mandai entra duramente su Simone e lo butta giù nell'area 
ascolana. Per l’arbitro non è rigore. 

35": Il Milan raddoppia. Dopo un rimpallo della difesa ascolana. 
Albedini tira al volo: Maldini di lesta devia in rete. 

43’: Troglio su punizione colpisce il palo destro della poda di 
Lorierì. ■ 

45’: Donadoni colpisce il palo su punizione. 

48*: L'Ascoli riduce le distanze. D ’Ainzara approfitta di una inde¬ 
cisione della difesa rossonera e con un diagonale sinistro batte 

Rossi. ••:••• ....... .. 

61’: terzo gol del Milan. Cullit landa Rijkaard che gira in rete da 

posizione favorevole. . ■ • ■ , . . 

KT-. Simone colpisce di testa e Bernardini salva sulla linea. 

69’: guado gol del Milan. Simone fa tutto da solo e, dalla linea di 
fondo, serve Albedini che batte fadlmenle forieri. 

TTiSerena, appena entrato, colpisce la traversa di testa ' 

86 ’: Per un fallo su Serena. BeUin assegna il rigore al Milan. Bare- 
silo sbaglia tirando malamente il pallone soprata traversa. , 


DARIO CECCARKLM 
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BETTIN 6. Una direzione 
senza infamia e senza lode. 
Sul piano disciplinare ha te¬ 
nuto bene l'incontro. Tre am¬ 
monizioni, tutte giuste e op¬ 
portune. Per il resto pochi 
problemi, anche perchè la 
partita non presentato grosse 
difficoltà. Non convince pie¬ 
namente il rigore assegnato 
per un fallo su Serena. Forse 
ne avrebbe potuto dare uno 
■ nel primo tempo per un fallo 
su Simone. Piccoli dettagli, 
che non cambiano di certo il 
quadro della partita. ; 


■■MILANO. Con un orec¬ 
chio alla radio e un piede in 
campo il Milan strapazza i 
bianconeri deU'Ascoli allun¬ 
gando di altre due lunghezze 
il distacco dai bianconeri, 
quelli veri, di Giovanni Tra- 
pattoni. Per il Milan. insom¬ 
ma, è una domenica da in¬ 
corniciare. Gioca bene, tritu¬ 
ra gli avversari come polpet¬ 
te, e in più è fortunato come 
Gastone pa perone, il cugino 
di Paperino. Dicono i saggi 
che la fortuna sta con i più 
forti. Bene, nessun dubbio: il 
Milan è in assoluto la squa¬ 


dra più forte del campionato. 
Non solo: pur essendo fuori 
dalle coppe, riesce a farsi no¬ 
tare anche all'estero. Il Milan 
difatti è l'unica formazione 
europea a non aver ancora 
perso una partita in questa 
stagione. Sarà anche solo 
una performance statistica, 
però è sempre qualcosa. ■ - • 
Torniamo al Milan model¬ 
lo Gastone. Nel gìomyTn cui 
ospitano gli ultimi della clas¬ 
se, i rossoneri ricevono da Fi¬ 
renze uno splendido regalo: 
il gran capitombolo della Ju¬ 
ve. Un bel colpo, per Capello 
c soci, perchè vuol dire fare 



un ulteriore allungo nella fu¬ 
ga verso lo scudetto. Eh, si, 
questa benedetta parola, fu¬ 
ga, bisogna pur pronunciar¬ 
la. Capello farà gli scongiuri, 
dirà che il campionato si vin¬ 
ce solo all'ultirna giornata e 
che bisogna conservarsi umi- 
' II: 'dirà tutto quello che vole¬ 
te, ma la realtà è che il Milan 


attuale non ha più lo straccio 
di un avversario. Troppo for¬ 
te, troppo potente, troppo 
tutto. Guardiamo ieri: Van 
Basten si animala e Simone, 
da mesi in crisi esistenziale e 
professionale, ti spiattella la 
miglior partita della stagione. 
Vero die aveva già giocalo 
bene a Verona, questa volta 


però Simone svetta una 
spanna sopra tutti riuscendo 
perfino a segnare, cosa que- 
st'ultima che gli riesce solo 
negli anni bisestili. Sei minu¬ 
ti, solo sei minuti e le speren- 
ze dell’Ascoii vengono fran¬ 
tumate dai perfidi piedi di Si- 
mone che batte Lorierì con 

un preciso rasoterra. « . 

Sotto di un gol dopo nean¬ 
che sei minuti, L'Ascoli fa 
quello Che tutti prevedono: 
va cioè subito a fondo. Tra 
l’altro, l'Ascoli riesce anche a 
smentire uno dei luoghi co¬ 
muni preferiti dagli allenato¬ 
ri, quello cioè che non esisto¬ 
no più le squadre-materasso. 
Non è vero: l’Ascoli del di¬ 
sgraziatissimo Cacciatori - al 
quale va tutta la nostra s soli- 
darietà per l'infelicissimo in¬ 
carico - è davvero una squa¬ 
dra-materasso. Non è stato 
sepolto da una valanga di gol 
solo perchè, ad un" certo 
punto, anche gli uomini'di 
Capello si sono fatti tramorti¬ 
re dal grande Sonno che gli 
uomini di Cacciatori trasmet¬ 
tono ai loro avversari. Questa 
difatti è la vera specialità de¬ 
gli ascolani, una sorta di oli¬ 
va soporifera che tramortisce 
chiunque li incroci sul cam¬ 
po. ■ ;• **. f 

Il Milan, dopo il primo gol, • 
■ ha infatti cominciato a gio¬ 
chicchiare a passo ridotto. Si 
notava la buona volontà di 
Tassotti, le potenti sgroppate ; 
di Gullit, e la perforante rapi¬ 
dità di Marco Simone. Basta 
f nulla di più. Un bel peso sul¬ 
lo stomaco da mandar giù 
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Simone: Uno splendido ri¬ 
tomo quello di Marco 
Simone, giovane attac¬ 
cante dai piedi sapienti 
' di cui si erano perse le 
tracce. Marco, a dir la 
verità, si era già fatto no¬ 
tare a Verona. Questa 
volta, però, Simone ha 
avuto tutto il tempo di 
dimostrare le sue quali¬ 
tà. Che sono tante: rapi¬ 
dità, buon controllo di 
palla, intelligenza. Il suo 
problema, a parte qual¬ 
che incidente fisico, è 
quello di tanti che mili¬ 
tano nel Milan: trovar t 
spazio in mezzo a una 
concorrenza cosi pre¬ 
giata. V 

Serena: da tempo prepen¬ 
sionato, l’ex interista ieri 
è tornato in campo. Po¬ 
chi minuti, ma tutti ad 
alto livello. -, 

Ultrà: ieri ’ hanno esibito 
uno striscione contro il 
razzismo. Visto che qua¬ 
si sempre ne parliamo 
male, questa volta meri¬ 
tano una segnalazione. 


Ascoli: tutto in blocco, dif¬ 
ficile salvare qualcuno. 
Una squadra alla deriva, 
senza nerbo e senza 
idee. Non è colpa dei 
giocatori, ma dei suoi 
dirigenti e del suo presi¬ 
dente che hanno fatto di 
tutto per farla affondare. 
Solo due giocatori 
emergono dal grigiore: il 
portiere Lorierì e il di¬ 
ciannovenne Fiorenzo 
D'Ainzara. • ' 

Massaro: dopo tante parti¬ 
te a buon livello, ieri ha 
perso qualche colpo. 
Poco vivace, impreciso. 
?■ confusionario. 

Baresi: qualcuno sobbal¬ 
zerà. Come è possibile 
mettere il sommo Baresi 
dietro la lavagna? E'pos- 
sibile, basta sbagliare in 
modo cosi grossolano 
un rigore. Un grande 
: campione non può sca- 
■ raventare il pallone in 
- tribuna. -, .• ■ 

Rossi: non fa un intervento 
ma becca un gol. Come 
minimo è sfigato. 


con il bicarbonato. La partita 
è andata avanti cosi fino all'i¬ 
nizio della ripresa, quando 
gli ascolani, grazie allo spiri¬ 
to d'intraprendenza del di¬ 
ciannovenne D’Ainzara, riu¬ 
scivano a ridurre le distanze. 
Ecco, a questo punto, il mat¬ 
ch ha avuto un sussulto, li Mi¬ 
lan ha cercato di risvegliarsi 
mentre l'Ascoli, molto timi- 
; damente, cercava di tarsi sot- 
: to. Piccole punzecchiature, 
intendiamoci, ma che sorti¬ 
vano l'effetto di rinfrescare le 
idee ai rossoneri. Tempo una 
decina di minuti e le cose si 
rimettevano al t loro posto. 
Rijkaard realizzava il terzo 
gol. Albertini il quarto. Baresi 
- sbagliava in modo maldestro 
un rigore assegnato per un 
fallo su Serena. > • *- . - «a 

Ecco, una delle poche no¬ 
vità era appunto il rientro di 
r Aldo Serena, bomber d’oro 
lautamente prepensionato 
: da'Fabio Capello qualche 
mese fa. Serena, è giusto dir- 
' lo, non si fa trovare imprepa¬ 
rato a questa chiamate. Col¬ 
pisce- una traversa di teste, 
propizia un rigore, insomma 
si sbatte per quattro. Chi in¬ 
vece non sembra ancora a 
posto, è il giovane Albertini, 
impreciso e spesso fuori dal 
ritmo della partita. Comun- 
' que. queste son tutte quisqui¬ 
lie: con cinque punti di van¬ 
taggio e un elenco di primati 
da far venire il mal di testa, il 
Milan può permettersi d’a¬ 
spettare chiunque. Anche la 
Juventus, qui a San Siro, il 9 
febbraio. ,&■ 


Berlusconi felice ma prudente 

«1^ scudetto 
ancora lontano» 


■i MILANO. Un boato nello 
stadio che si sta svuotando. 
Silvio Berlusconi, sciarpa 
bianca e Borsalino blu d'ordi¬ 
nanza. si guarda in giro, chie- > 
de informazioni, attende che ' 
il tabellone dia il risultato che ' 
ha fatto esultare i tifosi super- ? 
siiti. Niente: il megaschermo : 
del Meazza manda in onda 
pubblicità. Il presidente ipo¬ 
tizza che il Foggia abbia bat- • 
luto Timer, attacca con le soli¬ 
te frasi di circostanza. Poi 
qualcuno gli dice che la Fio¬ 
rentina ha raddoppiato. Si il¬ 
lumina e scherzoso sentenzia: 
■Abbiamo segnalo quando i 
ragazzi erano fuori dal cam¬ 
po». Oltre non va: »Noi conti¬ 
nuiamo per la nostra strada». : 
È la linea che seguono tutti 
nello spogliatoio milanista: ■ 
mister e giocatori. Il ritornello 
è quello di sempre, ci sono - 
ancora sedici partite, tutte dif- ' 
ficill «Domenica * prossima 1 
avremo una trasferta rischio¬ 
sa. a Cagliari», dice Capello e 
va perfino a cercare i prece- ’ 
denti storici di rimonte clamo- • 
rose, quelle vissute in prima • 
persona come (vedi la Juve ’ 


sul Milan nel ; campionato 
1973) per dire che cinque 
punti di vantaggio non hanno 
chiuso la stagione '91-'92. Ma 
che questa sia una buona do¬ 
menica per il Milan lo si vede 
dalle facce In circolazione..I 
più felici? Berlusconi e Simo¬ 
ne. Sua Emittenza ha vinto 
una partite piacevole e ha 
avuto tre conferme estrema- 
mente positive: «Tassotti ritor¬ 
nando il Dialma Santos che 
tutti conoscevamo, Donadoni. 
con una gran voglia di gioca¬ 
re. e uno splendido Simone. 
vivacissimo. - pericolosissimo 
che ha dimostrato tutta la sua 
classe», ’-iiz-s v»»-.- . -- 
Marco Simone, ovviamen¬ 
te, è soddisfatto dei compli¬ 
menti che gli piovono addos¬ 
so dal presidente, dall’allena¬ 
tore (Capello fa uno strappo 
alla regola per parlar bene del 
vice Van Basten) e compagni 
(dice Costacurta: «Marco è un 
rompiscatole per qualsiasi di¬ 
fensore avversario») e poi c'è 
il gol. il primo in campionato. 
Peccato non sia facile giocare 
di punta in questo Milan. - ■ 

- r .^aU.C. r ( 


Rossoblu ancora a secco, Aguilera sbaglia un rigore I Con un gol di Cravero piegati gli uomini di Boniek 


il treno della speranza Piatì annoia Agnelli 


Al 93’ Sosa dal dischetto colpisce il palo 

Scala scopre l’austerità 
e beffa lo sprecone Zoff 


n-rom 


2GUALCO 


3 FAVALLI 


4 PICCIONI 


5BONOMI 


6 VERDELLI 


7L0MBAR0INI 


8MARCOLIN 


9 OEZOTTI 


10 M ASPERO 





11 FLORUANCIC 


All.: GIAGNONI 


ARBITRO: Guard uccio 5 


NOTE: Angoli 8-4 per II Ge¬ 
noa. Spettatori 10.328 per 
un incasso di 272.550.000. 
Ammoniti: Gualco, Bonoml, 
Maspero. Branco e Florin. 


1 BRAGLIA 


2TORRENTE 


3 BRANCO 


4ERANIO 


5 CARICOLA 


6 SIGNORINI 


46’ COLLOVATI 


7 RUOTOLO 


88 ORTOLAZZI 


«AGUILERA 


10SKUHRAVY 


11 FIORIN 


All.: BAGNOLI 


m 


1 MARCHEGIANI 6.5 


._5 


3POLICANO 


4 FUSI 


5 BENEDETTI 6 


6CRAVERO 6 


87'ANNONI 


8LENTINI 




65'VENTURIN 


All.: MONDONICO 


TORINO-BARI 


t-0 


MARCATORE: 86' Cravero 


PARMA-LAZIO 




NOTE: Ammoniti Cravero, 
Carbone,. Platt, Pollcano, 
Spettatori paganti 4.185, ab¬ 
bonati 26.060. 


1 ALBERGA 


2 CALCATERRA 


3 BELLUCCI 


4TERRACENERE 


5JARNI 


6PROGNA 


7CARBONE 


8BOBAN 


73’ LAURERI ■ 


9SODA -.- - 


10 PLATT . 


All.: BONIEK ,,-7 


1 FIORI 


2 BERGODI 


3 SERGIO 



1TAFFAREL 


2BENARRIVO 


301 CHIARA 


■EzSHXS 


4MINOTTI 


5 APOLLONI 


6GRUN — 


7MELLI 


8ZORATTO 


90SI0 ' 


83 PULGA 


10CUOGHI 


11 BROLIN 


CLAUDIO TURATI 


H CREMONA. La nebbia in¬ 
tensa si alza in tempo liberan¬ 
do uno splendido sole ad illu¬ 
minare una partita bella, tesa e 
combattuta. Si sono visti anche I 
tanti errori ma equamente di- , 
stribuiti c cosi II risultato finale 
è nel complesso veritiero. Cer¬ 
tamente i genoani piangeran¬ 
no sul rigore sprecato ma va ri- . 
cordato che il fallo di Gualco - 
era nel complesso veniale e 
poi è stato bravissimo Rampul- 
la ad intuire e parare. Che la 
Cremonese fosse in ripresa lo 
si era visto già domenica con¬ 
tro la Sampdoria. quando pur 
perdente aveva dimostrato di ; 
saper contendere il risultato fi¬ 


no aU'ultimo. Oggi, poi, final¬ 
mente Giagnonl rinuncia al 
deludente uruguayano Pereira 
tacendo posto al giovane Ma- 
; spero che ha avuto modo di di- 
; mostrare che anche in Italia 
• esistono giocatori dai. piedi 
buoni c tatticamente non 
sprovveduti. Il Genoa per con¬ 
tro ha lasciato a desiderare nei 
reparti arretrati dove qualche 
uomo sembra essere legger¬ 
mente fuori condizione. Sem¬ 
pre pericoloso, invece, l’attac- 
; co con i suoi due uomini di 
punta: la potenza di Skuhravy 
accoppiata all'agilità di Aguile¬ 
ra formano una miscela esplo- 
srva. Dopo un inizio di marca 
genoana i cremonesi riprendo¬ 


no quota e al 39' vanno in rete 
con un colpo di testa di Dczotti 
dopo un mancato intervento di 
Lombardinl che probabilmen¬ 
te deve aver tratto in inganno 
Braglia. Pochi secondi dopo 
Aguilera cade in area c il mo¬ 
desto Guarduccio decide per il 
rigore, tra le proteste dei locali, 
ma Rampulla ipnotizza Aguile¬ 
ra. All'inizio della ripresa azio¬ 
ne lineare Marcolin-Dezolti 
che di esterno destro india Bra¬ 
glia. Al 21’ Aguilera mette in 
mezzo per Skuhravy che di 
piatto destro al volo tira bene: 

. Rampulla intuisce, sfiora ma 
non trattiene c il pallone rotola 
in rete. Il Genoa sente odor di 
pareggio, assedia i grigiorossi 
nel finale, ma senza risultati. 


MARCO DI CARLI 


■■TORINO. I! più brutto Tori¬ 
no della stagione conquista 
due punti importantissimi con¬ 
tro un vivace Bari che non ha 
certo demeritato. Decide tutto 
capitan Cravero all'8G' con un 
gol convalidato dall'arbitro Ce¬ 
sari tra le proteste dei pugliesi . 
che reclamano per un fuori¬ 
gioco (attivo o passivo?) di 
Pollcano. II primo tempo pro¬ 
pone un Toro indecifrabile, ar¬ 
ruffone che sa di dover vince¬ 
re, ma non come farlo. Mon- 
donlco schiera Benedetti per 
sfruttare le palle alle in attac¬ 
co, ma I numerosi traversoni 
mal calibrati non raggiungono ' 
quasi mai il biondo stopper. 


Cosi i granala si trovano co¬ 
stretti a cercare varchi nella zo¬ 
na centrale dove fa buona 
guardia la difesa barese. Re¬ 
spinti con ordino gli attacchi 
iniziali dei padroni di casa, il 
Bari si rende pericoloso con al¬ 
cuni veloci controplcdì c pri¬ 
ma Brogi e poi Boban non 
sfruttano favorevoli occasioni 
appoggiando centralmente c 
debolmente a Marehegiani. 
Nella ripresa ii tema della par- 
' (ita non cambia, il Toro senza 
idee si affida ai singoli. Scilo 
volonteroso sprona la squadra, 
dribbla, appoggia e tira. Ma il 
voler strafare limita la lucidità 
del belga negli ultimi mctri.La 


curva Maratona incita a gran 
voce e ottiene il- pressing fina¬ 
le. Tocca a Policano protestare 
al 78' per un gol annullato per 
gioco pericoloso sul rinvio di 
Alberga, Pochi minuti c avvie¬ 
ne l'episodio decisivo, frutto di 
un'ennesima mischia nell'area 
biancorossa. Cravero si gira e 
da) dischetto insacca. ■ 

E gli attesi protagonisti? Per 
vedere all'opera Platt si era 
scomodato l'avvocato Agnelli 
che ha preferito il «Delle Alpi» 
all'inluocata trasferta toscana 
della Juventus. Dell'inglese po¬ 
che tracce, in compenso si è 
visto un superlativo Jami, pe¬ 
raltro aiutato da un Martin Vaz- 
quez (in troppo facile da mar¬ 
care. 


FRANCESCO DRADI 


■■ PARMA. È ii 93': Tallorcl 
aggancia un piede di Sosa, 
lanciato in arca da Riedlc. Ri¬ 
gore e disperazione al «Tardi- 
ni». Lo slesso umguagio calcia V 
dal dischetto, spiazza Talfarcl .». 
ma coglie il palo alla sua sini¬ 
stra; la palla rimbalza sul brasi- r. 
liano ed è poi allontanate da 
Apolloni. Quasi contempora¬ 
neamente Stafoggia fischia la r 
fine. La gioia esplode sugli 
spalti mentre i laziali escono ; 
affranti e sconfitti. •' 

Con questo doppio assalto 
alle coronarie degli spettatori ir 
si chiude una partita che il Par¬ 
ma si è aggiudicato meritata¬ 
mente. 1-a squadra di Scala è 


parsa in ottima forma, ha im¬ 
posto il proprio gioco (ino al 
conseguimento dei vanteggio, 
poi nella ripresa ha adottato 
una tattica attendista riuscen¬ 
do ad imbavagliare perfetta¬ 
mente la Lazio, e gran parie 
del merito va ai marcatori 
Apolloni e Grun che hanno an¬ 
nullato Sosa e Riedle. Alla fine 
il Parma ha pure trovato l'aiuto 
della dea bendate, che non 
guaste mai.. Gli emiliani hanno 
dismesso la veste sbarazzina 
che aveva strabiliato lo scorso 
anno, in compenso hanno in¬ 
dossalo l'abito della concre¬ 
tezza c promettono un girone 
di ritorno in crescendo, con 
l'obiettivo di bissare il traguar¬ 


do Ucla. 

A contraltare la Lazio sem¬ 
bra subire una sorte di involu- 
. zione nel gioco a cui si aecom- 
. pagna la cronica fragile tenute 
difensiva. Zotf ha partalo di 
una Lazio all'attacco per set¬ 
tanta minuti ma francamente 
ha esagerato nel difendere i , 
suoi che hanno impegnato 
Taflarel in una sola occasione, 
al 77' con Stroppa. Il Parma in- 
. vece ha prodotto più occasio- : 
. ni. realizzando quella buona al 
. 42' quando Benarrivo rubava 
palla a Sergio, serviva Osto il 
quale centrava in area; Bergodi 
era sui pallone ma cincischia- 
: va e se to taceva soffiare da 
Brolin che faceva secco Fion in 
uscite. •. -, 
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Sport 


PAGIN A 21 L'UNITA 



Lo stadio gigliato è diventato il «tempio maledetto» per i sogni 
della squadra bianconera: solo dopo il secondo gol la Signora 
è parsa riemergere dal torpore, ma era troppo tardi. Non è stato 
il Baggio-day. Disastroso Julio Cesar. L’inutile ingresso di Di Canio 


Branca sferra il tiro 
che darà il suggello 
alla bella affermazione 
della fiorentina. 
A destra Baggio in azione 
' Contro la sua ex squadra 
ha giocato una partita 
al di sotto 
delle sue possibilità 



FIORENTINA-JUVENTUS 


1MAREGG1NI 7 


1 TACCONI 5 5 

2FIONDELLA 6 

2-0 

2CARRERA 55 

3 CAROBBI 6 

3 MAROCCHI - 5 

4DUNGA 6 

62 DI CANIO 5 

5 FACCENDA 6 


4 GALI A ■ 5 5 

6MALUSCI 5 5 

MARCATORI 7 Batistuta, 

91 Branca 

5 KOHLER 6 

7 SALVATORI 6 

6 JULIO CESAR 5 

7 ALESSIO 5 5 

8REUTER 65 

9 SCHILLACI 5 5 

10 BAGGIO 6 5 

11 CASIRAGHI 5 

All TRAPATTONI 

8 MAIELLARO 6 

ARBITRO Pezzella 7 

81 BRANCA 6 

9 BATISTUTA 7 5 

10ORLANDO 6 

75 MAZINHO 5 

11IACHINI 6 5 

All RADICE 

NOTE Angoli 8-6 per la Ju¬ 
ve Terreno In discrete con¬ 
dizioni Ammoniti Salvato¬ 
ri Galla, Flondella, Iachinl 
Maluscl, Dunga Spettatori 

41 130, di cui 20927 paganti 
per un Incasso complessivo 
di lire 1 778 781 890 (nuovo 
record) In tribuna II et della 
Nazionale, Sacchl 



Firenze ingoiascudetto 


Le pagelle 


Meno male 
che c’è 
Batìstuta 


Niente grinta 
tanti nervi 
Tacconi incluso 


Ma il Trap 
non molla: 

«Il Milan non 
è lontano...» 

H FIRENZE. Trapattom alle 
prese con la sconfitta -La Fio¬ 
rentina non ha rubato niente 
poiché ci ha lasciato pochi 
spazi utili Diciamo allora che 
la mia squadra pur prenden¬ 
do sempre 1 Iniziativa e non 
giocando male non è stata ca¬ 
pace di mandare il pallone 
nella porta della Fiorentina 
Comunque onore ai viola che 
praticando il pressing in ogni 
zona del campo e sfruttando 
Tarma del contropiede ci ha 
messo sotto Ma- la cosa che 
maggiormente 1 rat ha colpito — 
ha proseguito Trapattonl - so¬ 
no stati I gol che abbiamo in¬ 
cassato due tino altrettanti gol 
senza una parata di Tacconi 
Abbiamo subito una dura 
sconlitta ma questo non deve 
significare abbandonare la 
speranza di raggiungere il Mi- 
lan» 

Con questo vuole dire che la 
Juventus ò ancora in grado di 
raggiungere i rossoneri che 
vantano cinque punti di van¬ 
taggio 7 «Alla squadra di Capel¬ 
lo sta andando tutto liscio 
Mancano ancora 16 partite al¬ 
la fine del campionato e il 9 
febbraio faremo visita ai rosso- 
nen Abbiamo la possibilità di 
accorciare le distanze e dob¬ 
biamo sperare che ì milanesi 
denuncino un calo se il Milan 
paregiassc c qualche gara il di¬ 
scorso scudetto si napnrebbe 
Guai a non credere: Mi chiede¬ 
te come "ha giocato Baggio 7 A 
mio avviso ha disputato una 
buona partita, dimostrando di 
poter ‘diventare il giocatore 
squadacdElla.Juvc0tus» , ^ 


Microfilm 


2’: tiro di Alessio di poco alto 

T: Maiellaro per Carobbi che crossa al centro dell area juoenh- 
na, Batìstuta in apparente off side (lo teneva in gioco Julio Ce¬ 
sar ) segna di lesta l'l-0 

25': traversonedi Correrà Sobillaci anticipa Faccenda ma da due 
passi riesce appena a sfiorare di testa sprecando un gol 
32’: Sc/ullact cade in area su intervento di Carobbi e chiede inu¬ 
tilmente il rigore 

35’: Baggio in elegante dribbling su lachtm, lira e Mareggiai re¬ 
spingeper poi anticipareSchillaci 

44’. punizione di Baggio. intercetta a stento Mareggiai, Casiraghi 
(spirito?) non riesce a mettere dentro 
63’. cross di Alessio Baggio di testa, appena alto 
85’: Baggio mette palla in mezzo Casiraghi in elevazione man¬ 
da alto 

87’: Dunga segna direttamente su punizione (che era perù di 
•seconda-) Pezzetta vede una deviazione di Branca e convali¬ 
da, poi annulla su segnalazione del guardalinee 
91’: Correrà libera in rovesciata il pallone colpisce Calia e il rim¬ 
pallo lancia Branca che supera Tacconi e mette in gol 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FRANCESCO ZUCCHIN! 


■■ FIRENZE. In quel -tempio 
maledetto» che è diventato Fi¬ 
renze per i sogni juventini di 
ogni stagione e di ogni mar 
chio è sfumata forse 1 ultima 
speranza tncolore del Trapat 
toni >eam Sognando lo scu 
detto per 90 minuti e passa la 
Juve si è risvegliata di colpo 
quando il peggio era successo 
mentre a San Siro il Milan ave¬ 
va travolto 1 Ascoli nello stadio 
fiorentino si era appena con¬ 
sumata la grande rivincita atte¬ 
sa per cinque mesi dallo 0-1 di 
Tonno firmato Casiraghi Sotto 
ì colpi di Batìstuta e Branca era 
scaturito un verdetto ineccepi¬ 
bile la Signora 0 parsa riemer 
gore dal torpore soltanto dopo 
quel secondo dispiacere infili 
to dall ex attaccante della 
Samp, i giocaton si sono guar¬ 
dati in (accia le braccia sui 
fianchi mentre Tacconi scuo¬ 
teva la testa Tutto in un atti¬ 
mo ecco la consapevolezza di 
uno scudetto probabilmente 
perduto del tutto in un pome¬ 
riggio di (olile 

Non 0 stato neppure il Bag 
.gio-day lungamente atteso 
non perché il putto amato e 


'IVI i /1 

odiato abbia giocatomele 1 tuif- 
t altro Ma è stata la sostanziale 
indifferenza dei tifosi nei con¬ 
fronti del loro ex Mito a colpire 
più di ogni altra cosa dopo ì fi¬ 
schi iniziali Baggio è stato trat¬ 
tato alla stregua di un Alessio o 
di un Carrera la più jxirfida 
delle vendette da parte di una 
città che considera -traditore- 
chiunque I abbandoni A di¬ 
stanza di nove mesi dalla sfida 
in cui il numero 10 juventino si 
nfiutO di calciare un rigore 
contro il colore viola stavolta 
I uomo di Caldogno ha giocato 
davvero -contro- bravissimo a 
sprazzi disconUnuo come suo 
solito ha comunque dato 1 im¬ 
pressione più volte di battersi 
quasi da solo contro la Fioren¬ 
tina. ultimo paradosso della 
serie mentre la Juve male e 
stancamente lo assecondava 
Come già abbiamo avuto mo¬ 
do di rilevare ritrovato Baggio 
Trapattom adesso ha perso 
gran parte della squadra 
Fiorcntina-Juve non é stata 
una bella partila soprattutto 
dal punto di vista tecnico ma 
questo lo si poteva immagina 



Batistuta Il 
contestato 
centravanti 
viola, con una 
splendida' - 
deviazione di 
testa 
sorprende 
Tacconi Perla 
Fiorentina è II 
primo atto di 
unaQiomata 
trionfale 


re fin dall inizio tenendo a 
mente la grande risalita che 
esiste Ira i due club (ale da 
rendere la sfida una sorta di 
derby Ma anche sotto il profilo 
spettacolare é mancato molto 
Ja gara si é trascinata perfino 
noiosamente in parecchie fasi 
fiochi tiri in porta soltanto nel 
finale quel -colpo- di Branca e 
una rete annullata a Dunga '• 
hanno eccitato gli animi fuon e 
dentro il campo Pilotato dalle 
panchine come ai glonosi 
tempi delle stracittadine ton- 
nesi anni 70 da due dei più 
prestigiosi allenatori della 
•scuola italiana- Radice c 1 ra- 
pattom il duello ha risentito di 
un gol inatteso dagli stessi pro¬ 
tagonisti quello dell argentino 


Batìstuta che dopo appena 7 
minuti' ha sbilanciato il con¬ 
fronto a favore del Giglio 
Smaltite le proteste la squadra 
juventina 6 parsa subito imbal¬ 
lata come nei giorni peggion, 
investita da massicce dosi di 
pressing toscano da non rac¬ 
capezzarsi più Se il vento fal¬ 
sava ogni lancio e ogni traiet¬ 
toria In maniera evidente, favo¬ 
rendo chi doveva difendersi, la 
macchina bianconcra appari¬ 
va altresì scombinata, distratta, 
un po rassegnata e troppo 
lenta per lar paura anche a chi 
schiera Rondella Salvatori e 
Carobbi, non esattamene fe¬ 
nomeni Non bastasse la ba¬ 
lorda giornata della Juve ha 


contemplalo anche una pessi¬ 
ma prova di Julio Cesar il qua¬ 
le oltre a dormire sul gol di Ba- 
tistuta, con la sua macchinosa 
lentezza ha messo a disagio e 
talvolta a soqquadro l’intero 
reparto difensivo che dovreb¬ 
be essere invece il punto di for¬ 
za della squadra Anche Koh- 
ler ne é restato parzialmente 
coinvolto favorendo la strepi¬ 
tosa giornata di Angel Batrstu- 
ta, 1 argentino che Cecchi Con 
in estale volle a tutti i costi Ma 
tutti hanno giocato con il valo¬ 
re e la generosità che preten¬ 
deva Gigi Radice Abbozzati 
un paio di tentativi sempre con 
Baggio la Juve si è spenta an¬ 
cor di più nella nprcsa dopo 


aver fatto balenare I idea di un 
seno forcing soltanto negli ulti¬ 
mi minuti del pnmo tempo 
Constatata la nullità della cop¬ 
pia Schillaci-Casiraghi il Trap 
ha buttato in camjx) disperata¬ 
mente Di Canio togliendo 
(nell imbarazzo della scelta) 
il solito grigio Malocchi Non è 
servito a niente fra qualche 
scatto di nervi, qualche scor¬ 
rettezza di troppo da parte di 
Dunga & co , si é amvau alla fi¬ 
ne del tempo con una Juve 
sempre più rassegnata e impo¬ 
tente in vena di prendere an¬ 
che il secondo gol dopo l'en¬ 
nesimo pasticcio difensivo 
L -odiato nemico» era al tap¬ 
peto per la (eticità dei fiorenti¬ 
ni 


1500 agenti e qualche carica: una partita a rischio 

Dodici ore di tensione 
Nessun grave incidente 

LORIS CIULLINI 


Cecchi Gori elogia Boniperti. Radice: «Se si vince...» 

Tanti brindisi, ma dov’è 
la squadra-champagne? 

FRANCO DARDANELLI 


FIRENZE. Un arresto una 
ventina di contusi Ira tifosi e 
forze dell ordine una serie di 
canche di -alleggenmento» 
della polizia e qualche danno 
allo stadio nel settore riservato 
ai tifosi ospiti é questo il bilan¬ 
cio degli incidenti che hanno 
fatto da contorno a Ftorcntma 
Juventus giocata in una città 
messa in stato di assedio (in 
dalle pnme oro della mattina 
In previsione di quella che vie 
ne considerata la partita piu -a 
nschlo- del campionato dei 
viola il questore aveva predi¬ 
sponi 0 un servizio d ordine 
particolarmente folto con ol 
tre 1 000 Tra agenti di polizia 
carabinicn e finanzieri in servi¬ 
zio nel pressi dello stadio e 
due elicotteri a controllare 
dall alto la situazione Tutto 
questo fiero non é bastato ad 
evitare qualche incidente no¬ 
nostante che le due tifoserie 
siano sempre state tenute se 
parate da un cordone di agenti 
cmilitan - 

La lunga giornata delle torce 
dell ordine é cominciata con 


un rischioso imprevisto Verso 
le 11 alla stazione di Campo di 
Marte sono amvati circa 200 ti¬ 
fosi bianconeri provenienti dal 
veneto che non avevano 
prcannunciato il loro amvo ed 
erano sprovvisti di biglietto 
(alla tifoseria bianconera era 
no stati nservati 900 posti in un 
settore presidiato) Nel tragitto 
dalla stazione allo stadio po 
che. centinaia di metri il grup¬ 
po ò stato bersagliato da un fit 
to lancio di oggetti metallici e 
la polizia 0 dovuta ncorrere ad 
alcune cariche 
Sono stati lanciati alcuni la 
crimogem c la comitiva di ve 
neh ha raggiunto lo stadio ed ù 
stdta fatta entrare nonostante 
la mancanza dei biglietti Poco 
dopo le 13 é stata la volta del 
treno sjreciale proveniente da 
Torino a bordo del quale viag¬ 
giavano almeno 800 tifosi a 
raggiungere la stazione Da 
dove é partito un corteo scor¬ 
tato da un fitto cordone di poli 
ziotti e carabinieri che ha rag¬ 
giunto lo stadio senza che si 
verificassero incidenti Un tifo 


so bianconero é stato allonta¬ 
nato da Firenze con foglio di 
via obbligatorio Durante la 
partita all interno dello sta 
dio si é reso necessario I inter¬ 
vento dei vigili del fuoco che 
hanno dovuto spegnere alcu¬ 
ne delle migliaia di strisce di 
carta che i tifosi viola avevano 
lancialo in camjx> e che si era 
no incendiate per il contatto 
con i fumogeni II settore dei ti¬ 
fosi juventini é stato raggiunto 
ddl lancio di monetine e ogget 
ti metallici La risposta é stdta il 
lancio di alcuni seggiolini 1 
momenti di maggior tensione 
però si sono avuti nel dopo 
partita Le tilosene hanno ri 
schiato di venire a contatto du¬ 
rante il trasferimento della co¬ 
mitiva bianconera dallo stadio 
alla stazione Anche in questo 
caso a sono state canche di 
«dllcggcrimento» 

Ita fiolizia proprio durante 
una canea ha arrestato per re 
sistenza ed oltraggio un tifoso 
fiorentino Otto tifosi di cn 
trambe le pdrti e una decina di 
uomini delle force dell ordine 
sono nmastl contusi durante 
gli scontri 


L’arbitro 



Pezzetta 7. Dal cilindro estrae 
finalmente una buond presta¬ 
zione eventuali ngon da lui 
non visti a parte Ammonisce 
due giocatori nei primi 5 minu¬ 
ti cosi per fare capire che aria 
tirava Ci azzecca il match si 
calma subito Convalida senza 
esitazione il gol di bahstutd 
che a molti era parso in od si¬ 
de convalida e poi annulla su 
invito del segnalinee una rete 
di Dunga giustamente Fa par 
te di una -tema» che ieri ha 
funzionato I unico neo la 
mancata ammonizione di Tac¬ 
coni per le proteste continue e 
pier quell essersi attaccato alla 
divisa dell arbitro con fare mi 
naccioso 


mi FIRENZE, Un copione che 
ormai da due stagioni si npele 
La solita vigilia canea di tensio¬ 
ni e alimentata da speranze 
Poi la consueta coreografia dei 
tifosi a far da preludio alla vit- 
tona della squadra viola sulla 
-nemica» storica del campio¬ 
nato italiano che, per il secon¬ 
do anno mette nei guai la Ju¬ 
ventus La partita dell anno per 
la Fiorentina ha avuto 1 esito 
sfiorato e dlla (ine tulU esaltano 
la prestazione degli undici in 
campo Per pnmo tocca al pre¬ 
sidente Mano Cecchi Gon 
(che ha elargito un premio 
supplementare si dice 5 milio¬ 
ni a (esta)che a fatica guada¬ 
gna gli spogliatoi per andare a 
congratularsi con la squadra 
•Ve I avevo detto - esordisce il 
presidente - che prima o poi 
questa squadra ci avrebbe da 
to delle soddisfazioni La vatici¬ 
na di oggi (len ndr) credo non 
pressa essere messa in discus¬ 
sione Spenamo di continuare 
fin da domenica a Genova 
Questa partita poi ha dimostra¬ 
to quello che da tempo anda¬ 
vo dicendo e cioè che Maiella¬ 


ro c Orlando possono convive¬ 
re» Lodi anche per I arbitro 
Pezzella, anche se sul gol an¬ 
nullato ai viola a una manciata 
di minuti dal termine il figlio 
Vittono si è alzato dalla sua 
poltrona con gesti abbastanza 
plateali Anche lui perù alla fi¬ 
ne è raggiante e pnma di par¬ 
lare della Fiorentina ha parole 
di elogio per Giampiero Boni- 
perti «Devo (are un plauso a 
Bonifierti un uomo vero che 
sportivamente ha saputo rico¬ 
noscere i nostri menti Vorrei 
che a tutti i presidenti che si re¬ 
cano in trasferta fosse riservata 
un’accoglienza come gli ab¬ 
biamo nservato noi Sulla par¬ 
tita 7 È stata una vittona Inpia. 
Sul campo sugli spalti e fuon 
dello stadio Sull arbitro non 
ho mente da aggiungere» La 
soddisfazione si legge anche 
nel volto di Gigi Radice che do- 
po tanti -bocconi aman» può 
finalmente somdere Non si è 
visto è vero una Fiorentina- 
champagne, ma è altresì vero 
che la squadra viola ha reso 
quasi inoffensiva una Juve che 


è stata pencolosa solo su situa¬ 
zioni da fermo e su mischia 
•Tutto va bene quando si vince 
- esordisce Radice - Siamo 
soddisfatti per due motivi per 
la vittona e perché questa é 
giunta contro la Juve Tutte le 
voci che hanno animato que¬ 
sta vigila sono stale un fattore 
positivo per noi che ci ha dato 
la canea f>er far bene» Maiella¬ 
ro c Orlando insieme per la 
prima volta nella gestione-Ra- 
dice -Una prova nel comples¬ 
so positiva - conUnua il tecni¬ 
co - anche se è necessario ri¬ 
vedere qualcosa nei momenli 
in cui ci difendiamo Tutti e 
due possono comunque dare 
molto di più Un elogio parti¬ 
colare perù vorrei farlo a Bati- 
stuta che ha segnato uno 
splendido gol ed è slato il mi¬ 
glior stoppcr già perché in 
molte occasioni è nentato a 
dar manforte alla difesa sui lo¬ 
ro calci d angolo» Diverse infi¬ 
ne le reazioni degli aulon dei 
gol Batìstuta dedica questo 
gol pesante al suo figlioletto 
Thiago • anche lui é fiorenti¬ 
no perché è nato qui» mentre 
Branca si tnneera dietro uno 
strano silenzio stampa s» - 


Maregginl 7 è diventato uno 
dei miti degli ultrà pui non es¬ 
sendo un lenomeno visto che 
quando c é la Juve si trasfor¬ 
ma all andata «calpestò» Casi¬ 
raghi beccandosi una sonora 
squalifica stavolta ha paralo 
tutto con grande bravura 
Rondella 6 é uno dei punti 
deboli della squadra (nmpiaz- 
zava Pioli) ma con fattuale 
Casiraghi anche lui poteva ba¬ 
stare La volontà c é ma in se¬ 
ne A farà sempre fauca « 
Carobbi 6 sulla lascia sinistra 
di sua competenza si è trovato 
davanti pnma Reuter poi Ales¬ 
sio, ha tenuto botta giocando 
al massimo delle sue possibili¬ 
tà - ,» 

Dunga 6 solita roccia siste¬ 
mata davanti alla difesa ha 
brillato soprattutto nel pnmo 
tempo amministrando Alessio 
poi con Reuter il lavoro si è 
complicalo si è innervosito 
commettendo van falli *• 
Faccenda 6 pierii barbuto ca¬ 
pellone di' Ischia un pomeng- 
gio difficile finito perù con una 
sufficienza più che mentata 
Schlllaci dopio un inizio bal¬ 
danzoso ha girato al largo 
Maturici 5,5 tenta sempre fi¬ 
nezze non indispensabili met¬ 
tendosi talvolta nei guai da so¬ 
lo in altre occasioni si esibisce 
in nlancl -a campanile» brutti e 
pericolosi per ora come libero 
assomiglia più a Remai che a 
Baresi (al quale fu troppo af¬ 
frettatamente accostalo) 
Salvatori 6 com corri il 
25enne ciociaro di Frosinone 
menta sempre un occhio di ri¬ 
guardo malgrado non sia di 
estrema eleganza Quanto ba¬ 
sta perù per mettere in cnsi il 
fantasma di Marocchi - 
Maiellaro 6 1 ex «ras» di Ban 
tocca sempre il pallone di fino 
si fa apprezzare anche al fian¬ 
co di Orlando, in questo de¬ 
butto stagionale della strana 
coppia bnlla a Intermittenza 
mandando in tilt Galla con al¬ 
cuno invenzioni Ha perduto 
peraltro parte della sicurezza 
che sfoderava in Puglia nelle 
giornale di massima ispirazio¬ 
ne quando tutti i tifosi aspetta 
vano il -numero» del loro pic¬ 
colo Maradond perdonando¬ 
gli qualsiasi errore 
Batistuta 7,5 il vero tresona- 
torc della squadra viola, segna 
il pnmo gol va a fare pressing 
a metà campo va in soccorso 
alla difesa sut corner della Ju¬ 
ve si propone per il contropie¬ 
de Una forca della natura che 
mette più volle in ginocchio 
Kohler c chi sta vicino al tede¬ 
sco Alla Ime al terzo minuto 
di recupero quando Pezzella 
fischia la fine non se ne accor¬ 
ge c continua f>er 20" 1 azione 
segnando il fasullo terzo gol 
con Tacconi già a meta cam¬ 
po - 

Orlando 6 aveva detto -vo¬ 
glio dimostrare a Cecchi Gon e 
Bomperti che non sono un 
bluff- la sensazione è che il re¬ 
bus sul suo conto sia restato in¬ 
tatto malgrado il buon primo 
tempo e tutta la verve che ci 
mette dentro Per stralare 
spreca una discrete occasione- 
gol si perde alla distanza Ra 
dice lo nmpiazza 
Iachinl 6,5 il nuovo -mitico- 
di una lunga sene ormai ogni 
squadra di A ne ha uno Ha lot¬ 
tato con gnnta impressionante 
per fermare baggio conclu¬ 
dendo la sfidd in parità i tifosi 
lo hanno applaudito molassi 
mo - » 

Mazlnho3 è un mistero non 
ne azecca più una In un quar¬ 
to d ora hd collezionalo un re 
corddierron 

Branca 6 gioca nove minuti 
rischiando di segnare una 
doppietta se solo sulla puni¬ 
zione di Dunga fosse riuscito 
almeno a sfiorare il pallone 

OFZ 


Tacconi 5,5 che è successo 
al -messaggero di pace» 7 Ieri 
non gli nusciva niente (uscite 
a vuoto proteste incredibili - 
per il pnmo gol di Batistuta 
poi rivelatosi regolare) e ha 
messo addirittura le mani ad¬ 
dosso a Pezzella pnma che 
quesu annullasse una rete di 
Dunga ~ * 

Carrara 5,5 ha azzerato il di¬ 
screto contributo in fase offen¬ 
siva con una sene di errori in 
disimpegno che mettevano in 
crisi tutta la squadra. Svagato, 
la mossa di Radice di alternare 
sul suo fronte Orlando e Maiel- 
laro lo ha stordite * 

M«rocchi 5 è un oso» an¬ 
che se fioco pubblicizzato 
Dalla Nazionale è passato a fa¬ 
re la riserva nella Juve Trapat 
toni gli trova posto qui e la a 
seconda dei buchi da tappare 
Galla 5,5 si è fatto ammonire 
dojjo pochi minuti ha rischia- <• 
to un paio di volte il cartoncino - 
rosso (calcione a Orlando che r 
nascondeva il pallone perden¬ 
do tempo) ha inseguito i di¬ 
retti awetsan che viaggiavano 
più spediti gli è pure toccato 
di fare da binilo e involontana • 
sponda sul go 1 di Branca • - 
Kohler 6 da alcune settimane , 
non è in buone condizioni fisi¬ 
che e si vede adesso è un di 
tensore normale non più il 
•terminator» dei pnmi mesi 
Batistuta gli ò sfuggito spesso 
facendolo sfigurare dall alto di 
una maggiore freschezza atle- 
Uca Ciononostante è stato il 
migliore del pacchetto difcnsi 
vo e questo dice tutto o quasi 
Julio Cesar 5 il peggiore del¬ 
la Juve assieme a Casiraghi è 
in un momento di totale ap 
pannamento ogni suo mter- 
bento difensivo deve essere un 
brando per Trapattom Lentis¬ 
simo si è fatto una solenne 
dormita in occasione del gol di 
BdUstuta (che lui ha tenuto in 
gioco ) poi ha combinato al¬ 
tri pastrocchi rallentando il rit¬ 
mo della manovra, talora bui- > 
tandosi all attacco con blitz ” 
senza capo né coda 
Alessio 5,5 chissà perché 
Trapattoni lo ha fatto giocare 
inizialmente in quella posizio¬ 
ne accentrata in cui mai si è 
trovato a suo agio Dunga lo hd 
cancellato Spostato sulla fa¬ 
scia ha fatto qualcosma pur 
restando sempre ai margini 
della contesa 

Reuter 6,5 nentrava in squa¬ 
dra dojxj i soliti guai muscolan ; 
che quest anno lo frenano ci e 
sembralo mollo più solido e 
motivalo di tanti suoi colleghi 
si è esibito in svariati affondi v 
fcmidU sempre in maniera «pe 
sanie» dagli avversari ha fallo 
tribolare Dunga e Carobbi 
Schlllaci 5,5 inizio vivace 
f>oi Tolù è come scomparso 
dal campo, incapace di tirare 
in porla incapace di smarcarsi 
fra gente anche fioco capace 
nell occasione di servirlo a 
dovere Da segnalare che a 
una settimana dal super gol 
contro il Verona ha fallito una 
mega-occasione nel pnmo 
tempo » 

Baggio 6,5 partenza in salita 
jxu un pnmo temfio con gli 
unici sprazzi di vera classe che 
provengono guarda caso dai 
suoi piedi Cala di nuovo nella 
ripresa per la guardia che gli fa s 
lachini, ma ora dà spesso la 
sensazione di giocare quasi da 
solo in questa Juve 
Casiraghi 5 non va è un an 
nata storta si è anche latto 
molti nemici fra i difenson av 
versa-, se la Juve avesse una 
vera terza punta potrebbe per 
i! momento lasciarlo in panca 
Di Canto 5 ormai sembra la 
carta della distrazione jrer 
Trapattoni che lo butta dentro 
anche cosi demotivato e de¬ 
presso per vedere se mdgan 
racimola un rigore U FZ 
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CALCIO 


Contro l'ottimismo 
della vigilia la partita 
al Ferraris di Genova 
, si è rivelata troppo : 
avvelenata da litigi 
in campo e luori. 
Nella loto, il momento • 
dell'aspra discussione 
tra Vialli (trattenuto ' 
dal compagno di ' 
squadra Oario Bonetti) 
e ed il tecnico 
Mazzone. Entrambi 
saranno espulsi 
dall'arbitro Nicchi. 
Sotto Katanec, autore 
del pareggio dorlano 


Gara al cloroformio «ravvivata» dalle espulsioni di Vialli e Mazzone 
I sardi conservano a Marassi un'imbattibilità che dura da 17 anni 
Prudenti, ma mai rinunciatari, Francescoli & C. condizionano 
la prova dei blucerchiati, cui va TOscar della distrazione 



SAMPDORIA-CAGLIARI 


1 PAGLIUCA 

6 

2 MANNINI ■ 

■ 6 

3 KATANEC 

6 

4PARI 

6 

5VIERCH0W0D 

6 

6LANNA 

6 

7L0MBARD0 

5 

8CEREZO - • 

- ' S : 

46'SILAS ' ■■••• 

5.5 

9 VIALLI 

5 

10 MANCINI 

5,5-' 

111. BONETTI 

6 

92'BUSO 

s.v. 

All.; BOSKOV 


1-1 


MARCATORI: 21' Napoli; 

_ 55' Katanek _ 

ARBITRO: Nicchi 6 
NOTE: Angoli 11-5 per la : 
Samp.; Spettatori .'paganti ■ 
4.133 per un incasso di, 

136.955.000.abbonati j 

25.186 per una quota ■■ dì 
542.619.440. Ammoniti; Na- >.! 
poli, Vialli, Bonetti, Festa e S? 
Gaudenzl. Espulsi al 1 90' ■' 
Vialli per doppia ammoni¬ 
zione e fall. Mazzone. 


1JELPO 

6.5 

2 NAPOLI- 

6.5 ‘ 

3 FESTA 

6 

4HERRERA 

6 

62'CHITI 

6,5 : 

5 FIRICANO 

6.5 

6 MOBILI 

6.5 

7BISOLI 

6.5 ’ 

8GAUDENZI 

6.5 

9 FRANCESCOLI 

7 

94'VILLA ■ 

S.V. 

10 MATTEOLI 

7 

All.: MAZZONE - 



A vìncere è ia cabala 



Francescoli: sa difendere il 
. pallone anche in mezzo a 
cinque avversari. Ed il Ca¬ 
gliari, privo di Fonseca. 
aveva bisogno proprio di 
uno come lui, capace da 
solo di tenere impegnate 
le difese avversarie. .. , ~ 
Matteoll: da regista arrestra- 
, to, da rifinitore, perfino 
da intenditore quando 0 
' uscito Hcrrcra, e stato lo 
specchio dell'umiltà di 
una squadra che ne ha 
ormai fatto il suosimbolo. 
Finalmente un profeta in 
patria. -, . 

Napoli: un'ammonizione ri¬ 
mediata per un (allaccio 
su Mancini faceva presa¬ 
gire una partita in affan¬ 
no. Impressione errata: 
ha segnato un.gol, ha 
sempre appoggiato il 
centrocampo, ha 'finito 
addirittura per (are quasi 
il regista. . 

Criniti: Fonseca, sia chiaro, 
é un'altra cosi. Ma lui 
giustifica la presenza in 
squadra, ed é già tanto, 
tenendo impegnato Vier- 
chwood e a i leggerendo la 
, pressione avversaria. ■ - 




Mancini: ben poco ispirato, 
si lascia sovrastare prima 
da Napoli, poi anche dal 
nuovo entrato Chili. Resta 
il fatto che le azioni più 
pericolose della Samp 
partono sempre dai suoi 
piedi, ma la circostanza 
non fa che evidenziare la 
giornata infelice. ; , ., 

Vialli: era tempo che non lo 
si vedeva così nervoso. 
Può dami che avesse le 
sue buone ragioni e può 
darsi che molte di queste 
ragioni - stessero nella 
consapevolezza di ‘ una 
prova sottotono. -t- . . t vs 

Cerczo: povero vecchio bra¬ 
siliano, davvero .ieri ha 
dato la sensazione di non 
farcela più. Lui, maestro 
nel tocco di palla, sba¬ 
gliava perfino gli appoggi i 
più elementari. Ma il dato 
più preoccupante é che 
Boskov non ha ancora 
' - trovato il suo sostituto. 
Silos: il brasiliano di riserva 
esibisce incertezze non 
inferiori a quelle del tito- 
. lare. Ha fallito l’ennesima 
occasione per conquista¬ 
re un posto in squadra. ;i.v' 


L’arbitro 



Nicchi 6,"Dire che abbia bril¬ 
lato sarebbe falso, dire che ab¬ 
bia condizionato il risultato sa¬ 
rebbe altrettanto sbagliato. £ 
vero, piuttosto, che ha fatto a 
volte un po' di confusione: 
qualche fuorigioco sbagliato, 
qualche tolleranza di troppo 
per il gioco duro. In occasione 
della doppia espulsione di 
Vialli e Mazzone, ha punito 
prima il giocatore per un fallo 
su Nobili che gli è valso il se¬ 
condo cartellino giallo, poi 
l'allenatore perche presunto 
responsabile di una rissa che 
rischiava di degenerare. Se 
davvero ha visto giusto, sarà in¬ 
teressante sapere che cosa ha 
scritto nel suo rapporto. 


Sul litigio tra i due a fine partita 

Mazzone: «Vialli? 
Impari a vivere » 


■i GENOVA. Spazio a Mazzo¬ 
ne negli spogliatoi. Tutti aspet¬ 
tano il racconto del suo litigio 
con Vialli e l'allenatore del Ca¬ 
gliari non delude l'attesa. Ecco 
la sua esternazione: *Un cam¬ 
pione non può offendere un 
professionista come me. Quel 
signore ringrazi Iddio che esi¬ 
stono dei regolamenti federali, 
altrimenti lo avrei preso e at¬ 
taccato al muro e saremmo fi¬ 
niti in prima pagina. L'unica 
attenuante che gli posso con¬ 
cedere e che era nervoso fin, 
dall'inizio. Ha fatto falli incre- 
.dlbilLcome tutti.i suoi oompa- : 
gni. ■ Sembrava « che ■ fosse la 
Samp a lottare per non retro¬ 
cedere. non noi. Forse voleva¬ 
no vendicare la sconfitta del¬ 
l'andata, ma io non c'entravo 
("all'andata • l'allenatore era 
Giacomini, ndr). Forse sono 
antipatico a Vialli, non so. lo 
ho sempre allenato squadre di 
piccolo cabotaggio, non so 
perche, anche se il Cagliari 
non lo é. Ebbene, mai al lune¬ 
di ho fatto telefonate ai presi¬ 
denti o ai direttori di giornale, 
non mi sono mai prostituito 
(che si tratti di un'allusione a 
Boskov, colpevole di una tele¬ 
fonata a Rozzi, quando Mazzo¬ 
ne allenava l'Ascoli?. ndr). Lui 
rispetti gli altri, sappia che pri¬ 
ma o poi il pallone si sgonfia e 


rimarrà solo con un conto in 
banca come é capitato ad un 
altro grande (l'allusione tra¬ 
sparente è a Maradona, ndr). 
Impari a stare al mondo e lasci 
vivere chi lotta per sopravvive¬ 
re. Quando ha commesso il 
fallo su Mobili, io mi sono alza¬ 
to dalla panchina perché ero 
dispiaciuto. Lui ò venuto verso 
di me e ha detto tutto lui (la 
frase incriminata sembra sia 
, "adesso sei contento, testa di 
C...?"). Non doveva farlo per 
due motivi: sono più vecchio 
di lui e avrei potuto rincorrerlo 
per tutto il campo; avrebbe fat¬ 
to il record del mondo. 1 grandi 
campioni non devono appro¬ 
fittare del fatto che hanno rice¬ 
vuto da madre natura la possi¬ 
bilità di fare tutto con il pallo¬ 
ne. Perché sono stato cacciato 
dal campo? Non solo so, fonte 
per fare pari e patta (la frase 
gli costerà probabilmente un 
deferimento, ndr). Forse aveva 
vecchi conti da regolare per 
Lecce-Sampdoria ai qualche 
anno fa, non dico altro». 

Boskov, dal canto suo, pre¬ 
ferisce non commentare l'epi¬ 
sodio e toma invece sulla par¬ 
tita. "Il Cagliari ha meritato il 
pareggio, non c'ò nessuna di¬ 
scussione. Loro hanno giocato 
con un collettivo noi ognuno 
percento nostro». 

- C.S.C. 


Microfilm 


3' Mannini di testa su corner di Mancini spedisce la palla a lato. 

17* tiro aiuolo dìHerrera dalla distanza, palla fuori. 

21* un maldestro tocco all'indietro dì Cerezo propizia il corner 
del vantaggio cagliaritano. Calcia Malleoli. Firicano corregge di 
testa tagliando fuori Pagliuca e Napoli infila a porta vuota. 

30’ Cagliari ancora pericoloso con un colpo di testa centrale di 

Francescoli su cross di Criniti. .- •»<• — 

33’ lelpo respinge con uno splendido tuffo su colpo dì testa di 
Vierchowood ..... , • 

48’ goffa incornata di Katanec su corner di Mancini. 

51’ contropiede Criniti-Hcrrera-Bisotì e gran destro die finisce 

fuori. • ■ -. . 

55’ pareggio della Samp: su corner di Bonetti Katenec svelta e 
batlelelpo. ■ 

60’ lunga azione Mancini-Vialli. il centravanti entra in area e con¬ 
trolla ma alza troppo la mira su lelpo in uscita. . 

74’ ottima combinazione Francescoli-Matteoli-Mobili. Sul tiro al 
volo di sinistro devia Pagliuca. . ... ■ > 

90' Vialli si fa espellere per doppia ammonizione per un fallo su 
Mobili e toma verso la panchina cagliaritana, apostrofando Maz¬ 
zone. L'arbitro Nicchi, nel successivo parapiglia, espelle anche . 
l'allenatore del Cagliari.. ... v 


SERGIO COSTA 


■i GENOVA: Avvezzo ad as¬ 
semblare con ottimi risultati 
giocatori di qualità non pro¬ 
prio eccelsa, Carlo Mazzone 
sembra avere plasmato anche 
a Cagliari una squadra di 
straordinaria concretezza, a 
dispetto di una rosa numerica- , 
mente ristretta e tecnicamente 
poco invidiabile. La cabala poi 
sta dalla sua parte, se il Caglia¬ 
ri non patisce sconfìtta contro i 
blucerchiati da ben diciassette 
anni. Il pareggio ottenuto sul 
campo della Sampdoria non 
può dunque stupire, anche al¬ 
la luce della supponenza esibi¬ 
ta dai campioni d'Italia nel pri- 
' mo lem po. Se tuttavia la partita 
é scivolata via in un'atmosfera 
narcotizzante, movimentata 


appena dal gol di Napoli e Ka¬ 
tanec, é stato il dopo a riserva¬ 
re la sorpresa. A tempo scadu¬ 
to, infatti. l'arbitro Nicchi ha 
espulso Vialli per doppia am¬ 
monizione e, nel conseguente 
parapiglia davanti alla ponchi- -' 
na del Cagliari, ha ordinato a ! 
Mazzone di fare compagnia al 
centravanti della nazionale. 
L'allenatore, poi in sala stam¬ 
pa, ha consumato la vendetta : 
e non si può certo dire che sia 
stato tenero, avendo vaticinato 
. a Vialli una fine simile a quella 
: di Maradona ed essendosi esi¬ 
bito in digressioni più o meno 
garbate sulle doti morali del 
calciatore cremonese. Dell'e¬ 
sternazione di Mazzone riferia¬ 



mo a parte, basti qui segnalare . 
il diverbio tra i due. Mentre l'ar- . 
bilro gli sventolava il cartellino 
rosso sotto il naso, il sampdo- ? 
nano non ha saputo rinunciare ? 
a salutare personalmente il 
tecnico del Cagliari e gli si ò av¬ 
vicinato per rendergli nota ap¬ 
punto la scarsa ammirazione 
che nutre nei suoi confronti 


«Testa di c.„». sembra sia stato] 
il laconico congedo, cui Maz-j 
zone ha replicato in maniera' 
adeguala. A questo punto Nic-] 
chi ha concesso ai due di con¬ 
tinuare a salutarsi nel tunnel] 
che porta agli spogliatoi c non! 
c'é motivo di dubitare che l'oc-j 
casionc sia stata colta al volo.! 

\ Poi Vialli ha aggirato secondo! 


costume la sala stampa, rinun- - 
ciando alla testimonianza sul- \ '. 
l'episodio. L'allenatore, inve- 
ce, ha reso felici telecamere, ’ ' 
microfoni c taccuini avidi di re- ' 
gistrare le sue pesanti c copio- : 
se accuse. L'inglorioso epilogo 
della giornata ha avuto l'unico : ' 
merito di riscattarne l'uggiosi- • 
tà. Ut partita, in effetti, aveva 
lasciato una sgradevole sensa-, 
zionc di torpore, Le responsa- 
bilità sono quasi tutte della 1 
Samp, che ha forse soprawa- ù 
lutato il favorevole esito delle 
recenti sfide, affrontando gli - 
avversari con una malcelata 
superiorità ed una concentra- ' 
zione inadeguata. Pareva qua¬ 
si che i blucerchiati attendes¬ 
sero il vantaggio per grazia ri- 
ccvuta. ' almeno a giudicare' 
dall'intraprendenza, insolita¬ 
mente scarsa, di Mancini, con¬ 
trollato senza affanno da Na¬ 
poli. L'ennesima prova incoio- .. 
re di Lombardo ha poi isolato 
e innervosito Vialli nella morsa % 
di Festa, ma é stato soprattutto !,!' 
Cerezo a deludere. I segni del¬ 
l'inarrestabile declino si sono 
fatti evidenti quando il brasilia¬ 
no ha provocato, con un in- ; 
cauto rctropassaggio, il corner - 
del vantaggio cagliaritano, ton¬ 
fò che Boskov ha ordinato a 
Silas di alzarsi dalla panchina, t, 
L'ingresso del sudamericano " 
di scorta é stato però rinviato ‘ 

! all'inìzio della ripresa, quasi 

■ che dal grande vecchio ci si al- 

' tendesse un itnprobabilc sus- 

sulto. A sostituzione avvenuta, j 

' del resto, il quadro tattico non 
si è comunque modificato di - 
molto, giacché a centrocampo ri¬ 
ha continuato a dominare Mtt» Sv¬ 
icoli, un altro che combatte ? 

■ con l'anagrafe, ma per il mo¬ 


mento sta vincendo la sua 
guerra, il fortino eretto da Maz¬ 
zone, per altro, non è mai par- ! 
so inviolabile. Eppure la Samp ; 
lo ha fatto crollare a fatica, gra- ' 
zie ad un colpo di testa di Ka¬ 
tanec - su calcio d’angolo. ; 
Quanto alle azioni manovrate, t 
tutte si sono infrante contro i 
l'ottusità del gioco, che ha ' 
ignorato le fasce laterali sce- f. 
gliendo innocui traversoni. ■ 
L'impalpabile Silas non ■ ha ; 
sfruttalo l'occasione per uscire i] 
dall’ombra, mentre Francesco- . 
li. sull’altro fronte, offriva saggi , 
di palleggio e di dribbling, in- j 
fondendo fiducia al giovane 
partner d'attacco Criniti. Un er- ■ 
rore di Vialli, oltre a fare sfu¬ 
mare il possìbile raddoppio, j 
ha incoraggiato il Cagliari, che ; 
ha perfino provato ad ascine " 
dal guscio ir. cui si era rintana- - 
to. L'umile condotta della! 
squadra si é paradossalmente : 
giovata dell'uscita di Herrera 1 
per infortunio. Il neo entrato j 
difensore Chili, infatti, si é prc- \ 
so cura di Mancini con atten¬ 
zione perfino superiore a quel- ; 
la di Naftoli, che dal canto suo ' 
si é inserito a centrocampo, 
impedendo rischiosi sbilancia-, 
menti.-Un contropiede con- r 
dotto da Francescoli, Malleoli 
e Mobili ha insinuato il dubbio ! 
che per la Samp fosse preden¬ 
te accontentarsi ■ di un solo ì 
punto. Via via che passavano i • 
minuti, il dubbio si é fatto cer- < 
tezza. L'espulsione di Vialii e il j 
relativo alterco con Mazzone ' 
hanno invece regalato un'altra ; 
sicurezza: che nel nostro cal- : 
ciò, ormai, non solo c'é chi 
non sa perdere, ma addirittura 
chi non sa neppure pareggia- r 
re. .. ■ ..vo* 


Sofferta vittoria dei 



;i, in difficoltà pure con i rimaneggiatissimi veneti 

non c’è 



Ciampico 

«Tranquilli 
siamo tutti 
con Bianchi» 


■I ROMA II presidente roma¬ 
nista é contento: a lui la Roma 
é piaciuta. »È stata una bella 
partita. Io mi sono divertito. La 
Roma ha meritato di vincere 
ed é stata sfortunata: poteva 
segnare di più. Sono contento 
anche di aver ritrovato una ti¬ 
foseria finalmente unita». Sul 
tormentone - socìetà-tecnico- 
squadra Cian-apico é lapida¬ 
rio: »La società é con la squa¬ 
dra. E la società e la squadra 
stanno con il tecnico». Chiude 
con una stoccata agli arbitri, il 
presidente: «La prova di Bal- 
das? Aspettiamo il professioni¬ 
smo». Ecco Ottavio Bianchi: 
sintetico come sempre: «Una 
vittoria importante, che ci con¬ 
sentirà di lavorare più tranquil¬ 
li. Peccato che, come a! solito, 
ci siamo complicati le cose. In¬ 
vece dì raddooppiarc e chiu¬ 
dere la partita siamo andati in 
tilt. (I battibecco con Baldas? 
Gli ho solo detto che stavo invi¬ 
tando i miei giocatori a fare la 
barriera ed ero ad un metro 
dalla panchina. In piedi ora ci 
stanno tutti, perché io non 
posso’». : uSB 


Pascetti 

«Peccato, 
poveri 
ma belli» 


■■ ROMA Perde il Verona, 
ma in sala stampa vince lui, 
Eugenio Fascetti. Il tecnico 
gialloblù parla con il sorriso, 
regala una stoccata niente ma¬ 
le a Cian-apico e un paio di 
battute per tirare su il morale 
del suoi: «Abbiamo perso • di¬ 
ce • ma limitare i danni era il 
massimo che sì poteva fare. 
Peccato quel pallone respinto 
sulla lìnea da .Giannini: se 
avessimo pareggiato, non si 
sarebbe certo potuto gridare al 
furto. Le abbiamo tentate tutte, 
pure Gregori (il portiere, ndr) 
a centrocampo. Fuorigioco di 
Voeller nell'azione-gol di Car¬ 
nevale? Qualcuno dei miei ha 
protestato! io non ho visto nul¬ 
la. Ciarrapico aspetta il profes¬ 
sionismo arbitrale? Se lo dice 
lui che è un esperto di calcio». 
Gran finale; «Mi é piaciuto il ca¬ 
rattere di Piubclli. Aveva una 
caviglia gonfia cosi e ha fatto 
legna come al solito. L'ho sem¬ 
pre detto: é un giocatore con le 
palle. Bravo anche Polonia: 
quel tedesco, Voeller, mi sa 
che stavolta non si é affatto di¬ 
vertito». CS.B 



ROMA-VERONA 


L'espressione, 
sul volto di 
Bianchi la dice. 
lunga sulla 
prestazione 
fornita dalla 
Roma Sulla : 

destra. 
l'esultanza di. 
Carnevale, alla 
sua 2‘rete in 
, campionato 


■i ROMA. ' Quarantatrcmìla- , 
cinqueccntocinquantotto sto¬ 
maci duri hanno digerito ieri la ' 
più brutta partita vista que¬ 
st'anno all'Olimpico. Tanti so¬ 
no stati, come ci segnala il cas- ' 
siere della società giallorossa, 
gli spettatori che hanno dovu¬ 
to mandare giù questo mode¬ 
stissimo Roma-Vcrona. Non ci 
é dato sapere quanti hanno in¬ 
vece rimpianto dì non aver tra- . 
scorso meglio la domenica. 
Cerano tanti modi: a spasso - 
per la città, a godersi il tiepido 
sole che ha avvolto ieri la capi¬ 
tale, in poltrona davanti alla 
tiwù, a fare un po' di sport, 
magari tirando due calci ad un 
pallone. Invece quegli inguari¬ 
bili ottimisti hanno scelto l'O- 


1 ZINETTI 

6 

2 GARZYA ■ 

6.5 ’ 

3 CARBONI 

6 : 

4 BONACINA 

6 

5 ALDAIR 

6 

6NELA 

6 

7HAESSLER 

7 

8 DI MAURO - 

4.5 

9VOELLER - 

6 

10 GIANNINI 

5 

11 CARNEVALE 

6 

All.; BIANCHI 


1-0 


MARCATORE: 35’ Carneva- 

■■ ■ _ le __ 

ARBITRO: Baldas 5 - 
NOTE: Angoli 7-3 per la Ro¬ 
ma. Cielo sereno, terreno in 
buone condizioni, ammoniti ! 
Di Mauro per comporta¬ 
mento antiregolamentare e 
Magrin por gioco scorretto. . 
Spettatori 43.558, - incasso 
.1.125.090.000. 


1 GREGORI 

6.5 

2 POLONIA 

7 

3 PELLEGRINI L. 

6.5 

4 PIUBELLI 

6.5 

5ICARD! 

6.5 : 

6RENICA 

6 

7 PELLEGRINI D. 

5.5 : 

' 8 MAGRIN 

5 ■ 

9RADUCI0IU 

S.V. ■ 

27' FANNA 

5 

10 SERENA 

6 :• 

11 STURBA 

5 : 

46’ GHIRARDELLO 6 ? 

All.: FASCETTI , ■«' 

,f»' ' 



limpico e gli é andata male. 
Certo, la Roma ha vinto, ma é 
l'unica .. consolazione della 
giornata. 

- Con un Verona ridotto a 
brandelli ■ - cinque assenti, 
Ptylz. Stoikovìc, l.unlni, Pin e 
Calisti, ai quali si é aggiunto 
dopo ventisei minuti Radu- 
'■ cioiu, uscito per infortunio - la 
Roma ha fatto il minimo che le 
' veniva richiesto: vincere. Han¬ 
no assolto il compitino, i gial¬ 
lorossi, c nulla di più. Anzi, 
hanno pure rischiato di sbatte¬ 
re il muso sull'ennesima delu¬ 
sione. Gli ultimi venti minuti 
della banda-Bianchi sono stati 
una corsa in salita. Gambe 
molli, squadra sfilacciata, gen¬ 


te fuori posizione. E all'80' il '. 
pareggio, per il Verona, é sem- - 
. bralo cosa fatta: corner, botta 
al volo di Davide Pellegrini, Zi- . 
netti superato, ma sulla linea V 
ecco il piedone di Giannini 
che azzecca l’unica giocata ; 
della giornata: pallone buttato 
lontano e vittoria in salvo, .vhvo ; 

Successo a parte, insomma, , 
la Roma non ha motivi per sor- * 
ridere. Il gioco latita: nel bloc ; 
notes abbiamo annotato solo 
due azioni da manuale, en- -1 
trambe ispirate da Hacsslcr, il 
migliore in campo; la condi¬ 
zione atletica é preoccupante: j 
Giannini, Di Mauro c Cameva- 


STEFANO BOLDRINI 

le segnavano «rosso» ad un 
quarto d'ora dalla fine: la con¬ 
centrazione va e viene: quan¬ 
do fioccano nell’area giallo¬ 
rossa palloni alti, il panico ò 
generale.-, 

Sconfitta tutto sommato in¬ 
dolore, invece, per il Verona. 
Li squadra di Fascetti ha rime¬ 
diato ieri la terza sconfitta con¬ 
secutiva c sente ormai sul collo 
il fiato della quartultima, il Ca¬ 
gliari, distanziato di appena un ' 
punto, ■. ma nelle condizioni 
d'emergenza in cui si trovano i 
veneti da un mese, era quasi 
impossibile fare di più. I pro¬ 
blemi di Pascetti sono diversi: 


. mancano gli uomini, bloccati 
da infortuni e squalifiche, a co J 
minciare da Stojkovic gambe-j ; 
di-cristallo, ma il gioco c'é. «SI 
vede la mano del tecnico», hd P 
commentato il collega Bianchi 6 
a fine partita e l’osservazione d ■ 

; giusta. Corrono, combattono t} ; 
si muovono in buona sincro- ” 
nia, i giocatori gialloblù, salvo ” 
poi a smarrirsi negli ultimi se- !. 
dici metri. Ieri, però, la stella di 
«Mai dire gol», il rumeno Radu- 
cioiu, non ha avuto colpe, sé 
non quella di infortunarsi a 
metà primo tempo, mentre l'i; >■ 
solarissimo Davide Pellegrini; ; 
al quale Fascetti ha affiancate) ! 


nella ripresa il tenero Ghirar- 
dcllo, un debuttante, non po¬ 
teva obiettivamente fare di più. 

Il primo sussulto della gior¬ 
nata si é avuto all'8': slalom di 
Hacsslcr, finta che manda in 
tilt la difesa veronese, appog¬ 
gio a Giannini c tiro rasoterra: 
GrcRori si allunga c para. Al 10' 
Piubclli si inserisce fra Gianni¬ 
ni c Di Mauro c parte in contro¬ 
piede. Lunga cavalcata c tiro al 
limile: Zinetti blocca. Al 18', 
punizione per la Roma: carez¬ 
za di I lacssler, pallone che su¬ 
pera la barriera e sfiora il palo 
destro di Gregori. Voeller in - 
cattedra - al -. 25': discesa di 
Haesslcr, appoggio al Rudi vo¬ 
lante, dribbling c tiro in scivo¬ 


lata: palo pieno. Tran tran sen¬ 
za sussulti fino al 35' poi, al¬ 
l'improvviso, il gol, contestato 
dai veronesi per un fuorigioco 
di Voeller. L'azione é lunga c : 
confusa: tiro di Aldair deviato ■' 
con la schiena da un difensore - 
gialloblù. Voeller. che sta rien¬ 
trando ed é al di là di tutti i di¬ 
fensori veneti, si ritrova il pallo¬ 
ne fra i piedi. Dietrofront del te- i 
desco, allungo sul fondo, cross 
e Carnevale, in girata, segna. | 
La ripresa é un fazzoletto di t: 
carta: da gettare via. Da ricor¬ 
dare, un tiro al volo di Voeller , 
al 48' su cross di Carboni; un ti- , 
ro di quest'ultimo, dopo azio- ! .' 
ne Haessler-Voeller-Haessler - 
ai 74', foccasionissima di Da¬ 
vide Pellegrini all’80. 
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Sport 


SERIE 


A 


CALCIO 


Klinsmann è tornato 
a segnare. Ma la sua 
prodezza non è servita 
a dare all'lnter 
una vittoria attesa 
ormai da tempo 



Addio alla zona di Orrico e bentornato 
al più classico schema a uomo: i nerazzurri 
hanno giocato alla perfezione per 80 minuti 
Ma poi si sono fatti recuperare due gol 

> ' V- « • v - ’ . »- . 


FOGGI A-INTER 



il •• 

\jszffisggsn t i 

* .****:>.• n A 


1 MANCINI • 

5 

2CODISPOTI 

5.5 

3 GRANDINI 

6 

4SHALIMOV 

6 

5MATRECANO 

5.5 

6CONSAGRA 

6 

7 RAMBAUDI 

5 

46' ROSIN 

6 

8PETRESCU 

6.5 

9 BAIANO 

6 

10 BARONE 

6 

11 SIGNORI 

5.5 

60' KOLIVANOV 
All.: ZEMAN 

6.5 


2-2 


MARCATORI: 30' Mat- 

thaeus, 53' Kllnsmann, 83’ 
Baiano (rig), 85'Petrescu - 
ARBITRO: Ceccarinl 5.5 
NOTE: Angoli 6-1 per II Fog¬ 
gia. Ammoniti Kllnsmann, 
Consagra - e • Matthaeus. 
Espulso Mancini. Spettatori ' 
paganti 11.231 per un incas¬ 
so di 509.482.000. abbonati ; 
10.870 per un rateo di 
• 336.363.125. 


1ZENGA 

6 

2 PAGANIN 

6 

38REHME - 

6,5 

4D. BAGGIO 

6 5 • 

5BERGOMI 

6.5 : 

6 BATTISTINI 

6 ■ 

7 BIANCHI 

6 - 

69' DESIDERI 

sv > 

8 BERTI 

7 

9 KLINSMANN - 

6 

10 MATTHAEUS 

6.5 . 

11 FONTOLAN 

6 

60' CIOCCI 

SV 1 

All.: SUAREZ 


L’arbitro 



Luìsito, l’italiano 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAQNELI 


Ceccarinl 5,5. Partita diffi¬ 
cile per il fischietto toscano. 
Sull'episodio • dell'espulsio¬ 
ne di Mancini, con fallo di 
mano e interruzione dell’a¬ 
zione di Berti, non possono 
esserci dubbi. Qualche per¬ 
plessità invece sull'uscita di 
Zenga che ha fermato il pal¬ 
lone con le mani in area, poi 
è scivolato cadendo fuori 
dai 16 metri, sempre col pal¬ 
lone fra le braccia. Ceccarini 
non ha battuto ciglio. * 


■■ FOGGIA Senza la «zona» 
l’inter si ntrova. Per 80 minuti 
pratica un gioco da manuale, 
straccia un Foggia piccolo pic¬ 
colo. Poi però nell'ultimo spie- 
chiodi partita la squadra di Ze- 
man risorge delle ceneri e ag¬ 
guanta il pareggio di fronte ad 
un Inter ubnaca di presunzio¬ 
ne. Miracoli e paradossi del 
calcio. 

Allo stadio Zaccheria ò nata 
la nuova Inter. Versione Luisito 
Suarez. Il tecnico spagnolo ha 
avviato un processo di ristrut¬ 
turazione ampiamente previ¬ 
sto. Gettati impietosamente 
nel cestino i foglietti con gli 
schemi della «zona» di Corrado 
Orrico, il nuovo allenatore si ò 
buttato a corpo morto sui vec¬ 
chi c pragmatici meccanismi 
del gioco all'italiana. Dunque 
ecco di nuovo il libero. Battisti- 


ni, dietro a due marcatori (issi, 
Paganin e Bergomi. Sulla sini¬ 
stra un fluidificante, Brehme. 
che pensa soprattutto a mar¬ 
care. E lo fa bene. Stranamen¬ 
te. A centrocampo un triango¬ 
lo composto da Matthaus, Di¬ 
no Baggio e Berti. 1 tre hanno 
l'obiettivo di contrastare, far 
pressing e dar ritmo c spessore 
alla manovra. A destra il -tor¬ 
nante», Bianchi, convalescente 
ma sufficientemente ispirato. 
Davanti due punte. Klinsmann 
e Fontolan. 

L'Inter nuova versione fa su¬ 
bito sobbalzare dai seggiolini 
gli spettatori dello Zaccheria. 
La squadra parte di gran car¬ 
riera: tutti i suoi meccanismi 
funzionano, per incanto, alla 
perfezione. La difesa, rigidissi¬ 
ma, non dà spazio alle azioni 
foggiane. Baiano, Rambaudi e 


Signori si smarriscono di fronte 
a Battistini, Bergomi, Paganin e 
Brehme. Che sembrano dei 
marziani. Sorprende soprattut¬ 
to il tedesco. Difende e spinge 
come mai si era visto nell’ulti¬ 
mo anno e mezzo. Pare il fra¬ 
tello più giovane c ispirato del 
fantasma biondo che fino a 
una settimana fa camminava 
pigramente sulla fascia sinistra 
del campo. , 

Il gioco di centrocampo flui¬ 
sce alla perfezione e a ritmi as¬ 
solutamente frenetici rispetto 
al recente passato. Berti "maci¬ 
na» palloni su palloni, imitato 
da Baggio, Matthaus dirige e 
lancia con sapienza. 11 duo 
d'attacco vola che è uri piace¬ 
re. Da questo meccanismo 
perfetto nascono due gol c al¬ 
meno mezza dozzina di altre 
occasioni che vengono fallite 
per eccessiva sicurezza c trop¬ 
pa sufficienza. 


Quali sono i motivi c i mec¬ 
canismi, anche reconditi, che 
hanno cambiato il volto del- 
l'Inter? È l'impatto psicologico 
provocato da Suarez? É la sua 
nuova disposizione tattica? 
Certo, anche tali fattori devono 
aver contribuito alla metamor¬ 
fosi, Ma, come ha ammesso 
candidamente lo stesso Klin¬ 
smann, è la nuova volontà dei 
giocatori ad aver portato l'in¬ 
versione di tendenza. Bergomi 
e compagni hanno dato la 
sensazione di essersi liberati di 
un incubo (la «zona») e di es¬ 
sere improvvisamente nnati. Di 
qui la ritrovata vena. Su tutti i 
tre tedeschi c Berti, che ha ri¬ 
messo gli antichi cingoli». 

Qui però emerge una stri¬ 
dente contraddizione. Perché 
mai i giocatori nerazzurri per 
cinque mesi hanno elevato lo¬ 
di sperticate ad Orrico se in 
realtà non potevano sopporta¬ 
re i suoi schemi? Perche hanno 


inanellato cinque mesi di figu¬ 
racce, senza batter ciglio e 
senza lasciar trasparire il ben- 
' ché minimo disagio? Paradossi ■ 
e ipocrisie del calcio. E di que¬ 
sta camaleontica Inter. Ma non • 
si dica che i risultati negativi 
del girone d'andata vanno but¬ 
tati sulle spalle di Orrico. No. 
Le colpe sono solo ed esclusi¬ 
vamente dei giocatori. - .- • 

Applausi a Luisito Suarez 
che ha avuto la fortuna di tro¬ 
varsi in mano questa squadra e • 
di aver distribuito manciate di ; 
buonsenso nello spogliatoio . i 
L'Inter ora gira. Corre e gioca. 
Come è giusto avvenga per 
una squadra ricca di talenti e 
di nazionali. I nerazzurri han¬ 
no tempo e modo per recupe¬ 
rare e conquistare un posto in 
Uefa. E togliersi alcune soddi¬ 
sfazioni. . - .• . 

Il Foggia per 80 minuti di 
fronte a tanta Inter é andato in 


Un pareggio senza colpi di scena a Bergamo: l’attaccante porta in vantaggio i napoletani e Bianchezi risponde su rigore 
Spalti all’insegna dell’imbecillità: cori razzisti dei tifosi bergamaschi, lancio di banane in direzione di Galli 

Per Zola è arrivato il giorno dei Silenzi 


ATALANTA-NAPOLI 


Silenzi s'è riscoperto 
goleador dopo 
una lunga assenza 
per infortunio. 
Dopo essere tornato 
a segnare domenica 
scorsa contro 
il Genoa, ien non ha 
mancato il bis 


Cs. PANDI 


c _.... 

' ' - .. 



r-.t te 


1FERRON 

6.5 

2PORRINI 

5.5 

3PASCIULLO 

5.5 , 

4BORDIN 

6 . 

5 BIGLIARDI 

7 ; 

6VALENTIN! 

SV 

15' ORLANDINI ■ 

6 

63' BRACALONI 

SV 

7PERRONE 

6.5 

8NICOLINI 

6 

9 BIANCHEZI 

6 

10CANIGGIA 

7 

11 MINAUDO 

All.: GIORGI 

7.5 


1-1 


MARCATORI: 17' Silenzi, 
69' Bianchezi (rig) 
ARBITRO: Luci 5.5 
NOTE: Angoli 8-3 per l'Ata-. 
lanta, terreno In condizioni 
precarie. Ammoniti Crippa ; 
e Corredini. -- Spettatori 
13.574 paganti più 9.199 ab¬ 
bonati per un incasso com- , 
plessivodi lire632.924,000. ' 


1 GALLI 

2 TARANTINO 


4 CRIPPA-- 

6,5 

5ALEMAO * ' 

5.5 

63'DE AGOSTINI sv 

6BLANC - 

5 

7CORRADINI 

6 

8 DE NAPOLI 

6 

9CARECA - 

6.5 

10 ZOLA ' 

6 

11 SILENZI ' - • 

6.5 


All.: RANIERI 


GIAN FELICE RICEPUTI 


■■ 8ERGAMO. Tra Ata tanta c 
Napoli un pareggio tra i più 
classici: gli ospiti che trovano il 
gol del vantaggio poco dopo il 
quarto d'ora, la squadra di ca¬ 
sa che attacca costantemente 
arrivando al pareggio prima 
che subentri l'ansia del crono¬ 
metro. Ed è significativo il fatto 
che. come domenica scorsa 
con l'Inter. la rete di Bianchezi 
arrivi su rigore e grazie ad una 
doppia ingenuità di Tarantino 
e Blanc. L'uscita a valanga di 
Galli su Caniggia non lascia il 
minimo dubbio sull'opportuni¬ 
tà della massima punizione e 
anzi sollecita a chiedersi per¬ 
ché l'arbitro Luci non abbia 
anche decretato l'espulsione 
del portiere napoletano. Il re¬ 
golamento in proposito do¬ 
vrebbe , essere abbastanza 
chiaro... E da copione sono 
anche le dichiarazioni del do¬ 
po partita con Giorgi che si è 
detto molto deluso del Napoli, 
a suo parere non meritevole 
del risultato, e un Ranieri, vice¬ 
versa, per il quale verdetto più 
equo non poteva esserci. Tutto 
sommato, hanno ragione en¬ 
trambi. V . . 

È vero, infatti, che li Napoli 
non ha offerto un grande spet¬ 
tacolo - tutt’altro - essendosi 
limitato a vivere di rendita sul 
vantaggio senza mai impegna¬ 


re seriamente Fcrron nell’ulti¬ 
ma ora di gioco. Tuttavia per 
l'Atalanta però raggiungere il 
pareggio non è stato facile c 
non é certo colpa dei parteno¬ 
pei se i nerazzurri non riesco¬ 
no a finalizzare in relazione a 
quanto producono. In proposi¬ 
to vanno sottolineati, caso 
mai, i meriti del Napoli che. a 
parte un Blanc spesso distrat¬ 
to e assai poco autoritario, ha 
saputo circoscrivere con mar¬ 
cature . azzeccate c perfetto 
tempismo i pericoli provenien¬ 
ti dai vari Caniggia, Bianchezi e 
Perrone. Bravo in particolare 
Tarantino che non ha (atto 
rimpiangere Ferrara. Certo, al 
di là di questo, gli azzurri han¬ 
no (atto ben poco c sicura¬ 
mente Carcca e Silenzi avreb¬ 
bero meritato una collabora¬ 
zione un po' più continua ed 
efficace, visto che tra l'altro di¬ 
mostravano di essere discreta¬ 
mente in palla. Ma lo stesso 
Zola ha piazzato solo qualche 
spunto, sovrastato da un Mì- 
naudo onnipresente.. 

Sul piano tattico la partita é 
ruotata sul gol di Silenzi, arri¬ 
vato ai 17' quando Carnea si é 
liberato in abilità sulla destra 
mettendo al centro un pallone 
assiri invitante e che ha netta¬ 
mente sorpreso i difensori ata¬ 
lantini. Dopo aver messo den¬ 
tro di piatto, Silenzi si é fatto 


notare ancora al 24' girando di 
testa un angolo dì Crippa c 
bravo é stato Ferron a deviare 
a lato. Il lavoro domenicale del 
portiere nerazzurro, però, ò fi- 




1 8. GIORNATA 


CLASSIFICA 


cominciato a percorrere la sa¬ 
lita con sempre maggior ritmo 

SQUADRE 



PARTITE 


RETI 


IN CASA 


RETI 


FUORI CASA 


RETI Me. 

e convinzione, tanto che nella 



Gl. 

Vi. 

Pa. 

Pe. 

Fa. 

Su. 

Vi. 

Pa. i 

Po. 

Fa. 

Su. 

Vi. 

Pa. -, Pe. 

Fa. Su. Ing. 

ripresa si ò praticamente gio¬ 
calo ad una porta, il meritato 

MILAN 

31 

18 

13 

5 

0 

36 

9 

8 

2 

0 

26 

6 

5 . 

3 . 

0 

10 - 3»+ 3 

pareggio é arrivato al 22' quan- 

JUVENTUS 

26 

18 

11 

4 

3 

21 

10 

8 

1 

0 

14 

3 

3 

3 

3 

7 • 7 - 1 

passaggio all'indietro da cen- 

NAPOLI 

24 

18 

8 

8 

2 

30 

22 

6 

2 

1 

.17 

8 

2 

6 

1 

13 - 14 - -3 

trocampo, Blanc ha rincorso a 
due allora e Caniggia 0 volato 

TORINO . 

21 

18 

6 

9 

3 

17 

9 ■ 

3 

5 

1 

8 

4 - 

3 t- 

4- 

2 

9-.. 5 - 6 

sul pallone costringendo Galli 

PARMA 

21 

18 

■ 6 

9 

3 

18 

15 

5 

4 

0 

12 

5 

1 . 

5 

3 ■ 

• 61'10 - 6 

la mancata espulsione c poi 

LAZIO 

20 

18 

6- 

8- 

4 

26 

20 

2 

6 ■ 

1 

15 - 

12 

4 • 

2 

3' 

11 8-7 

Bianchezi trasformava con un 
preciso rasoterra. L'Atalanta 

ATALANTA 

20 

18 

6 

8 

4 

16 

13 -, 

2 

4 • 

3 

4 i 

.. 6 - 

4 ■ 

4 

1 

12 7-7 

insisteva c al 26' Caniggia rac- 

INTER* 

19 

17 

5 

9 

3 

17 

17 

3 

5 

0 

10 

6 

2 ' 

4 

3 

7 11 - 6 

Perrone obbligando Galli ad 

SAMPDORIA 

19 

18 

7 

5 

6 

21 • 

16 • 

5 

2 

2 

13 

■5 

2 

3 

4 

8 11 - 8 

una difficile deviazione. Non ci 

ROMA 

19 

18 

6 

7 

5 

19 

18 

. 3 

5 

1 

10 H- 

. 5 ■ 

3- 

2 - 

4- 

9 • 13 - 8 

anche se l'Atalanta ha cercato 

FOGGIA 

18 

18 

6 

6 

6 

27 

27 

4 

3 

2 

14 

■ 9 

2 

3 

4 

13 18-9 

generosamente la vittoria lino 
aliatine. ■ . 

GENOA 

17 

18 

5 

7 

6 

22 . 

23 

4 

3 

2 

13 - 

10 

1 

4 

4 

9.13 -10 

E, per finire, giusto pareggio 

FIORENTINA 

17 

18 

6 

5 

7 

21- 

17 

5 

2 

3 

16 ' 

9» 

1 

3 

4' 

5 > 8 -11 

l’imbecillità - anche tra t tifosi: 

VERONA 

13 

18 

5 

3 

10 

11 

24 

5 

0 

3 

8 

6- 

0 

3 

7 

3 18-13 

quelli nerazzurri con i soliti co- 

CAGLIARI 

12 

18 

3 

6 

9 

13 

23 

2 

4 

2 

7. 

6-. 

1. 

2 '• 

7 

6 17-14 

in direzione di Galli ad inizio di 

CREMONESE* 

IO 

17 

3 

4 

10 

11 

23 

3 

1 

5 

9 

11 - 

0 ' 

3 

5 

2 12-16 

ripresa, quelli napoletani con 
un «bergamaschi, pagateci le 

BARI 

9 

18 

2 

5 

11 

11 

24 

2 

4 ■ 

3- 

7, 

8* 

0 

1 

8 

4 16-18 

tasse* forse ironico, ma che 

ASCOLI 

6 

18 

■ 1 

4 

13 

9 

36 

1 

3 

5 

6 

18- 

0 

1 

8 • 

3 18-21 

slogan elettorale. 

•CREMONESE e INTER una partita in meno , - . - 

le classiche di A e B sono elaborate dal computer. A parità di punti tiene conto dr 1) Media inQfese, 2} Differenza reti; 3) Maoglor numero di reti latte; 4) Ordine alfabetico 
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Berti 7. Ieri ha rimesso i 
-cingoli». Improvvisamen¬ 
te. grintoso, determinato,' 
preciso, ha messo :: lo 
zampino in entrambe le 
reti. Andando a cercare il 
contrasto con l'avversario 
con molta furbizia. 
Brehme 6,5. Sorpresissima. 
Spento e abulico, sem¬ 
brava un giocatore in de¬ 
clino. Deciso ad andare a 
guadagnare gli ultimi sol¬ 
di in patria, al Bayem. 
Con Foggia ha ripreso a 
marciare come un treno. 
Ha corso, contrastato, di¬ 
feso. crossato, tirato in 
porta. • ■ , • 

Bergomi 6,5. Ha frenato 
Baiano con l'antica grin¬ 
ta. Si è capito subito che 
la marcatura a uomo gli è 
molto più congeniale. Lo 
esalta. • • 

Petresu 6,5. Ha corso e lot¬ 
tato anche per molti dei 
suoi compagni. Con gran¬ 
de coraggio. E alla fine he 
incastonalo la gemma del 
pareggio ■ che ha fatto 
scoppiare d'entusiasmo 
lo stadio. 


Mancini 5. Ha sbagliato cla¬ 
morosamente ad andare 
incontro -a Berti, fuori 
area, cercando il pallone 
con le mani. Doveva pro¬ 
vare il contrasto di piede. 
Invece ha sbagliato tem¬ 
po e misura col risultato 
di farsi espellere. All’usci¬ 
ta dal rettangolo di gioco, 
Zenga è andato a conso¬ 
larlo. Applausi del pub¬ 
blico per il numero uno 
nerazzurro. , . 

Rambaudi 5. Ha trascorso 
45 minuti davvero grigi 
nella zona controllata da 
Brehme. Il tedesco, grin¬ 
tosissimo, non gli ha con¬ 
cesso molto. E il numero 
sette pugliese si e presto 
smarrito. , 

Codiposti 5,5. Ha sofferto 
molto le sfuriate offensive 
dell'lnter. Suo l'intervenlo 
su Berti che ha provocato 
il rigore, il fallo non é n- 
sultato evidentissimo. 

Matrecano 5,5. Come Codi¬ 
posti non è riuscito a fre¬ 
nare gli attacchi interisti 
che per 80 minuti sono 
parsi irrefrenabili. - ■ - ~ 


barca, il meaccanìsmi del flip¬ 
per di Zeman sono compieta- 
mente saltati. Barone e com¬ 
pagni sono parsi fantasmi im¬ 
pauriti. Poi. sullo 0 a 2. con l'in¬ 
feriorità numerica dovuta all'e¬ 
spulsione del portiere Mancini 
(uscita fuori area su Berti con 
lallo di mani), i sataneili si so¬ 
no improvvisamente svegliati. 
Come morsi dalla tarantola 
hanno inziato a rispondere col 
conlropressing all'lnter, hanno 
guadagnato il rigore dell'1 a 2, 
poi sull’onda deH'entusiasmo 
é arrivato il pareggio per l’Im¬ 
mensa gioia dei 22mila spetta¬ 
tori. Zeman può dirsi contento 
del risultato, non certo del gio¬ 
co e del comportamento gene¬ 
rale della squadra. Troppo di¬ 
stratta, troppo imprecisa. In- 
somma troppo lontana dallo 
splendido giocattolo ammirato 
fino a poche settimane - fa. 
Qualcosa s'è inceppato. O rot¬ 
to. 


Zeman 

«La nuova 

Inter? 

Deludente» 


M FOGGIA «È stato un pareg¬ 
gio provvidenziale, ci ha salva¬ 
to da. tante squalifiche. Se 
avessimo perso, sicuramente 
avremmo rilasciato qualche 
dichiarazione troppo pepata, 
quindi è un pareggio che vale 
doppio»: Zeman si lamenta 
dell'arbitraggio. «Non riesco a 
capire come abbia fatto l'arbi¬ 
tro a concedere il rigore all’In- 
ter. È incredibile. Berti si è tuf¬ 
fato ed è stato premiato con il 
penalty. Non condivido nean¬ 
che la decisione di Ceccarinl 
di espellere Mancini. Il regola¬ 
mento è r-'-sto, ma le interpre¬ 
tazioni sziio sbagliate». <• 

Qual é il suo giudizio sulla 
partita? "Contro l'Inter abbia¬ 
mo incontrato tantissime diffi¬ 
coltà. ma abbiamo avuto il 
grande merito di non arrender¬ 
ci mai, ed alla fine siamo stati 
premiati. L’Inter di Suarez. pe¬ 
rò. mi ha deluso. All'andata i 
nerazzurri giocarono mollo 
meglio, erano più aggressivi. 
Ieri Invece li ho visti un po' 
troppo compassali», v» -» - 1 
Dopo due mesi e mezzo è 
tornato al gol Ciccio Baiano. 
•Finalmente! Ultimamente mi 
dava fastidio questo lungo di¬ 
giuno - ha detto Baiano -. È un 
gol che dedico a tutti quelli 
che hanno detto che Baiano 
non merita di giocare in nazio¬ 
nale. Anche Zenga. prima che 
calciassi il rigore, ha cercalo di 
innervosirmi, ma non c’è riu¬ 
scito. Nel finale ho addinttura 
pensato di vincere, ma sareb¬ 
be stato troppo. Temevo parti¬ 
colarmente l'Inter. soprattutto 
dopo il cambio di allenatore, 
ma siamo riusciti ugualmente 
a non perdere anche perché il 
Foggia è imprevedibile, l'Inter 
credeva di aver già vinto la ga¬ 
ra. ma forse non ci conosceva 
abbastanza». - ■ CM.C. 


Suarez 

«E invece 
io sono 
soddisfatto» 


■1 FOGGIA ■ Corrado Orrico 
per cinque lunghi mesi era an¬ 
dato. inutilmente, alla ricerca 
della sua vera Inter. Suarez, in¬ 
vece, 1 dopo appena cinque 
giorni di lavoro sembra aver 
già trovato una squadra che ri- ■ 
specchia la sua filosofia di gio- 7 
co. Con Battistini nel ruolo di 
libero, Bergomi e Paganin in- ' 
collari sugli attaccanti avversa- ■ 
ri. l'Inter per circa 80 minuti ha . 
dominato, ma poi 10 minuti di - 
pazzia hanno impedito a Sua¬ 
rez di debutiate con importila- 
tevittoria. .. ' , . 

•Ma questo non importa - 
ha detto Suarez - lo sono con¬ 
tentissimo lo stesso. A fine ga¬ 
ra ho elogiato tutti i mici gioca¬ 
tori. Sinceramente hanno di¬ 
sputato una partita al di sopra 
di ogni mia aspettativa, consi¬ 
derando che solo da pochi . 
giorni lavoro con questi ragaz- . 
zi. Avevo una grande fiducia in : 
loro, ma non mi aspettavo una 
gara cosi bolla». • •-* 

Ma quei tembili minuti fina¬ 
li, come se li spiega? «Forse l'u¬ 
nico errore che abbiamo com- - 
messo è stato quello di credere 
già vinta la gara. Sapevo che il ? 
Foggia è una squadra sempre '■ 
pericolosa, che non si arrende f 
mai. Comunque quel finale 
non mi preoccupa, credo che ' 
Timer si sia finalmente ritrova- . 
la. ma il mento è soprattutto ’■ 
dei giocatori, non di Suarez». t>; 

La nuova Inter è piaciuta so-. 
prattutto a Matthaus. «Sicura¬ 
mente abbiamo disputato la 
migliore partita della stagione - 
- ha dichiarato Lothar - Per 80 ? 
minuti ho rivisto l'Inter dello f» 
scudetto. Suarez sta facendo 1 
un ottimo lavoro, con il libero "• 
dietro la difesa, tutta la squa¬ 
dra ha giocato con più tran¬ 
quillità». UM.C. 


CANNONIERI PROSSIMO TURNO 



13 rati Van Basten (Milani, 
nella foto 

10 reti Rledle (Lazio); Careca 
(Napoli) 

, a reti Balano (Foggia); Agui- 
lera (Genoa); Zola (Napoli) 
e Vialli (Sampdorla) 

7 reti Platt ■ (Bari): Signori 
(Foggia): Skuhravy (Genoa) 
e Sosa (Lazio) ■- • 

S reti Bianchezi : (Atalanta); 
Dezottl (Cremonese); Shall- 
mov (Foggia); Casiraghi 
(Juventus) e Gullit(Milan) • 
4 reti Caniggia (Atalanta): 
Fonaeca (Cagliari); Batlstu- 
la (Fiorentina); R. Baggio 
(Juventus); Doli (Lazio); 
Massaro (Mllan); Molli (Par¬ 
ma); Lombardo (Sampdo- 
ria); Scilo (Torino) e Prytz 
(Verona) 


Domenica 2/2/92 ore 14.30 
ASCOLI-AT ALANT A 


CAGLIARI-MILAN 

GENOA-FIORENTINA 

INTER-ROMA 


VERONA-SAMPDORIA . 


TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

ASCOLI-AT ALANT A r ‘ 

BARI-PARMA 

CAGLIARI-MILAN 

GENOA-FIORENTINA 

INTER-ROMA^-’--. 

JUVENTUS-FOGGIA'- 

LAZIO-TORINO fi*- - 
NAPOLI-CREMONESE 
VERONA-SAMPDORIA S 

LECCE-BRESCIA -f- 
PADOVA-AVELLINO : 
PALERMO-CESENA 
PIACENZA-ANCONA ' 


4 


4 
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SERIE 


B 



CALCIO 


ANCONA-PAPOVA _ 2-0 

ANCONA Nista Fontana. Sognano (77' De Angelis), Pe¬ 
coraro Mazzarano, Brunlera, Vecchiola (82' Strofi). Gad¬ 
da Tovalieri, Ermini Bertarelli, (12 Micino, 13 Deogra- 
tias. 16Carruezzo) 

PADOVA Bonaluti, Rosa Lucarelli. Nunziata (71 Fonta¬ 
na), Ottoni Zanòncelh Di Livio Longhl. Galderisi Fran- 
ceschetti, Montrone (46'Morelli) (12 Dal Bianco 14Rolli¬ 
ni 16Putelli) 

ARBITRO Arena 

RETI 28'Vecchiola, 63 Bertarelll 

NOTE angoli 8-1 per l Ancona Cielo soreno, terreno al¬ 
lentato Spettatori Smila Espulso Rosa al 44’ Ammonito 
Gadda 

AVE11IHO-UPIIIESE _ 1-1 

AVELLINO Amato. Parpiglia, Gentlllnl, Culcchl Mlggia- 
no Levanto, Celestini, Urban. Bonaldl. Fonte (46 Batta¬ 
glia), Bortuccelll (12 Ferrari. 13 Franchini, 14 De Marco. 
15 Esposito) 

UDINESE Giuliani Contrato, Rossini, Senslni. Calori Od¬ 
di, Mattel, Manicone, Nappi, Dell’Anno, Marronaro (12 Di 
Loo 13 Vanoll, 14pittana, 15Rossltto) 

ARBITRO Chiesa 
RETI 30' Nappi, 52' Bonaldi 

NOTE angoli 8-7 per I Udinese Spettatori limila Ammo¬ 
niti Miggtano, Senslni, Celestini e Dell'Anno 

BRESCIA-PALERMO _ 4-2 

BRESCIA Cusin, Carnasciali, Rossi. De Paola, Luzardi 
Flamignl, Schenardi (28' Quaggiotto). Bonometti. Saurlm 
(37' Cortesi), Giunta. Ganz (12 Carretti. 13Cltterlo. 14 Pas¬ 
si atore) 

PALERMO Taglialatelam De Sensi, Centofantl, Favo. 
Bucciarelli, Bini, Paolucci. Bresciani, Rlzzolo. Modica. 
Lunerti (12 Renzi, 13 Ceccom, 14 Pocotta, 15 Strappa, 16 
Lucarbone) 

ARBITRO Merlino 

RETI 17' Paolucct, 31’ Saurlm, 61' Ganz. 72 Favo (autore¬ 
te). 80 Quaggiotto. 92' Lunerti 

NÒTE angoli 9-2 per il Brescia Terreno In buone condi¬ 
zioni Espulso al 18’ Bresciani Ammoniti Centolanti, De 
Sensi. De Paola e Ganz Spettatori 12 500 

CASERTAHA-PISA _ O-P 

CASERTANA Bucci (26' Grudina). Monaco. Volpeclna, 
Statuto. Serra. Petruzzi, Erbaggio. Suppa. Campllongo. 
Carbone, Delfino (61' Carbone) (13 Cristiano, 14 Slgno- 
relll 15Fermanolll) 

PISA Spagnulo. Chamot. Fortunato, Marchegiam, Tacco¬ 
la, Bosco, Rotella, Simeone (75‘ Zago), Scarafonl, Picei 
(66' Cristallini), Ferrante (12 Sardlm, 13 Dondo, 14 Fio¬ 
rentini) 

ARBITRO Fabricatore. 

NOTE angoli 2-1 por il Pisa Terreno in buone condizioni 
Spettatori 8mlla per un Incasso di circa 90 milioni di lire 
Ammoniti Dimeone. Chamot, Suppa e Ferrante 

CISENA-MISSIMA _ P-P 

CESENA Fontana. Destro, Pepi, Plracclnl. Jozlc. Marln, 
Turchetta. Leoni (68' Giovannelll). Amarlldo, Masolml 
Lerda (12 Dadina, 13 Barcolla, 15 Sopranzl, 16 Pannltte- 
n) 

MESSINA Storioni Marino, Gabrieli, De Trizio. Miranda, 
Carrara. Camblaghi (89' Broda). Flccadentl, Prottl. Dol- 
c*ttirSplnelli«(i.12 OUverlo. 13 Ancora. IbBonoml, IbLaz- 
zarlnl) ^ 

ARBITRO. Cmclrlpinl 

NOTE angoli 4-0 per II Cesena. Terreno In ottime condi¬ 
zioni Spettatori 8.547 per un Incasso di 144 milioni Am¬ 
moniti Oolcettl. Plracclnl. Lerda e Amarlldo Al 25 I arbi¬ 
tro ha obbligato Marino ad una sommarla medicazione 
per una ferita al capo 

COSiNZA-BOLOCNA _ P-l 

COSENZA Z’imco Marettl. Signoroni. Catena. Napolita¬ 
no, De Ruggero. Blagionl, Coppola (82’ Almo), Marulla. 
Do Rosa. Moro (62' Losacco) (12 Grazlanl. 15 Rufinl, 16 
Visclglia) 

BOLOGNA. Cervellatl. List. DI Già, Mariani, Negro, Baro¬ 
ni, Poli (60' Villa), Evangelisti, Bonlni, Detarl, Incocciati 
(70' Anaclerlo). (12 Valleriani, 14 Galvani, 16 Campione) 
ARBITRO. Fuccl 
RETE 35' Detarl 

NOTE angoli 8-4 per II Cosenza Terreno In discrete con¬ 
dizioni Spettatori 12mlla 

LUCCHESE-PIACENZA _ 1-1 

LUCCHESE Landucci. Vigninl, Tramezzanl, DI France¬ 
sco. Baraldi, Giusti, Di Stefano. Monaco. Paci, Donatelli 
(46* Rasteltl). Simonetta (62' Sorce). (12 Qulronl, 13 Delti 
Carri. 14 Russo) 

PIACENZA Pinato, DI Cintio. DI Bin, Papals. Doni, Lucci, 
Moretti, Madonna, De Vltls (81’ Mamghettl), DI Fabio 
Cappellini (12Candlnl. 13Attrlce. 14Chiti. 16lnzaghi) 
ARBITRO' Conocchiarl 
RETI 20 Cappellini, 83'DI Stefano 

NOTE angoli 4-3 per la Lucchese Terrono In buone con¬ 
dizioni Spettatori 5 248 per un Incasso complessivo di 
103 241 474 lire Ammoniti- Cappellini, Moretti, Papals e 
Paci 

MOPENA-PESCARA _ 2-0 

MODENA Meanl, Sacchetti S , Cardarelli. Ansaldl (42 Vi- 
gnoli). Moz, Bosl, Monza. Bergamo. Proviteli Caruso (81‘ 
Voltattorni). Cucclarl (12Bandierl, 14Clrcati, 16Caccia) 
PESCARA Savorani Alfieri, Dicara. Gelsi. Righetti, Nobi¬ 
le, Pagano. Allegri (30'Sorbello), BtvI.Ceredl (59 Rosati), 
Massara (12 Torresln, 14 Chiacchiarotta. 15 Martorella) 
ARBITRO Rosica 
RETI 40 Monza, 77'Caruso 

NOTE angoli 6-6 Terreno in buone condizioni Spettatori 
6mlla Ammoniti Gelsi. Cucclari e Monza Altieri ha la¬ 
sciato Il campo al 34' del st por Infortunio e II Pescara ha 
terminato l Incontrocon 10 uomini 

TARANTO-RECOiAHA _2-0 

TARANTO Bistazzoni, Mazzaterro, D'ignazlo. Marino, 
Brunetti, Enzo Turrlnl Guerra (72'Cavallo). Lorenzo, Mu¬ 
ro Soncin (7'Ferazzoli) (12Ferraresso. iSCamolese, 16 
Pisicchlo) 

REGGIANA Ciucci. De Vecchi Paganln, Monti. Sgarbos- 
sa. Zanutta. Bertoni (68' De Falco). Scienza. Ravanelli, 
Zannom. Morello (12 Facclolo. 13 Bertozzi, 14 Dominlssl- 
nl 15Galasso) 

ARBITRO OeAngelm 
RETI 57'Turlni.69 Lorenzo 

NOTE angoli 5-2 per la Reggiana Terreno In discrete 
condizioni Spettatori 8mila Ammoniti Guerra, Brunetti e 
Scienza 

VENEZ1A-1ECCE _ 2-1 

VENEZIA Menghlnl. Favareto. Filippini, Carino. Lizzani, 
Bonoluzzl. Rocco. Rossi. Slmonlnl, Romano, Clementi 
(69 Paolino) (12 8iasetto 13 Glammei, 15 Centurioni, 16 
Bressi) 

LECCE Battara, Ceramicola. Ferri, Ballotti, Biondo (83' 
Notaristefano), Benedetti. Pasculli, Maini, Alainlkov, Ba- 
rollo La Rosa (67‘ Baldieri) (12 Gatta, 13 Della Bona. 14 
Conte) 

ARBITRO Rodomonti 

RETI 32 Barollo, 60'Lizzani, 70'autorete Ceramicola 
NOTE angoli 6-2 per II Venezia Terreno In buone condi¬ 
zioni Ammoniti Favaretto. Ceramicola, Benedetti, Pa- 
sculli. al 75 espulso Rocco Spettatori 5259 per un Incas¬ 
so di 81 milioni 805m!la lire 


Sport 


Ancona-Padova. I dorici offrono il premio partita a un bimbo paralizzato 

Doppia vittoria 



IL PUNTO 


GUIDO MOMTANARI 


Oddo e Marchesi 
esordio coi fiocchi 


O Marchesi si presenta con 
una vittona a Venezia, la squa 
dra veneta non vinceva dalla 
9“ giornata 1 a 0 sul campo 
del Pisa mentre sul terreno 
amico (lo stadio Ponzo) non 
aveva mai ottenuto i due punti 

• È durata solo quattro gior¬ 
nate la sene positiva della Reg¬ 
giana 2 vittorie e 2 sconfitte 
dall'ultimo stop 0-2 a Piacen¬ 
za 

• Tre pareggi quattro vittone 
e solo tre sconfitto por il Cese¬ 
na dal 12° turno ad oggi I ro¬ 
magnoli ora sono quinti in 
classifica 


O Ottimo comportamento in¬ 
terno del Modena (da ieri con 
il nuovo tecnico Oddo in pan¬ 
china) nelle ultime tre sfide 
casalinghe i gialloblù hanno 
piegato clienti scomodi Bolo¬ 
gna Udinese c Pescara 

® Non di segni d ripresa il 
Lecce Sci sconfitte nelle ulti¬ 
me nove giornate (recupero 
compreso) I hanno fatto pre¬ 
cipitare al 13° posto 

• Escluso il recupero vittono- 
so di Lecce il Pescara attende 
il successo dal 13 Ottobre 5-1 
allivellino * OMF 


wm ANCONA Basta vincere 
bene una partita delicata co¬ 
me quella con il Padova, e 
I Ancona si butta dietro le spal¬ 
le paure e antichi complessi 
Ora i donci tornano secondi in 
classifica seppure in coarta¬ 
zione con l'Udinese La parti¬ 
ta 7 Praticamente ò senza sto¬ 
rie con un Padova irriconosci¬ 
bile neanche lontano parente 
di quella squadra che sette 
giorni or sono aveva annichili¬ 
to il Pescara Si inizia ad una 
porta c si finisce ad una porta 
Nista non si è nemmeno spor¬ 
cato i guanti I padroni di casa 
potrebbero andare in gol già 
due-tre volte nei primi minuti 
in alcune concitate mischie ri¬ 
solte per puro miracolo da Bo- 
naiuti I gioiellini del Padova, 
Nunziata c Longhl si sbattono 
senza costrutto, c non riesco¬ 
no a far respirare la loro retro¬ 
guardia Il gol, inevitabilmente, 
amva al 28' grazie ad una stu¬ 


penda girata di testa di Vec¬ 
chiaia Grande prestazione la 
sua, e lo stesso dicasi per So- 
gliano, figlio d'arte al suo 
esordio casalingo con l'Anco¬ 
na il giovane terzino, chiama¬ 
to a sostituire lo squalificato 
Lorenzini, si è subito posto al- ■ 
I attenzione del pubblico sfor¬ 
nando una prova maiuscola e 
vincendo il duello con il sem¬ 
pre pericoloso Di Livio Ma 6 
stato il giorno della riscossa di 
tutta la nuova guardia della 
squadra di Guenm (panchina 
compresa) grandi Vecchiola 
e Sogliano ma implacabile pu¬ 
re Bertarelll, autore del secon¬ 
do gol dei biancorossi ò il 63' 
fuga solitana dell'attaccante 
sul filo del fuongioco e fredda 
conclusione con un tocco alla 
sinsitra dell’incolpevole Bo- 
naiuti Incontro chiuso anche 
perché il Padova, ndolto in 
dieci dall'espulsione di Rosa, 
non ha assolutamente la forza 
per reagire Lo nconosce an¬ 


che il mister, Bruno Mazzia 
«Ha vinto la squadra che ha 
giocato meglio, cioè l'Ancona 
Non mi aspettavo una partita , 
cosi gngia dai miei, soprattutto 
dopo la bella prova con il Pe¬ 
scara* E se Mazzia non si spie¬ 
ga il calo dei suoi, Guenm ave¬ 
va invece previsto tutto «Ci da¬ 
vano per spacciati, eccovi ser¬ 
viti Anche in occasione delle 
due sconfitte consecutive non 
avevo mai dubitato sulle capa- 
. cita di reazione dei ragazzi Ma 
ora ci attendono due trasferte 
consecutive (Piacenza e Ca¬ 
serta) e la nostra promozione 
è ancora tutta da guadagnare» 
Infine una bella iniziativa dei 1 
giocatori dell’Ancona hanno J 
offerto metà del loro premio ' 
partita ad un bambino di Fal¬ 
conara, Fabio di 4 anni para¬ 
lizzato dalla nascita Quel de¬ 
naro contnbuirà a curare il 
bambino In una clinica specia¬ 
lizzata negli Stati Uniti SI, è 
stata davvero una doppia vitto¬ 
ria quella dei donci -, 


Avellino-Udinese. Gli irpini fermano i friulani, che perdono il primato 

Al Partenio non si passa 


PIERLUIGI MELILLO 


■B AVELLINO L Udinese ral¬ 
lenta sul campo «maledetto» 
dove tutte le grandi si sono ar¬ 
rese La truppa di Scoglio pe¬ 
rò. al «Partenio» ci rimette il pri¬ 
mato in classifica e non salva 
neppure la faccia, rinunciando 
ad attaccare per metà partita 
Eppure i bianconeri orfani di 
Balbo e Mandorlim. hanno do¬ 
minato per tutto il primo tem¬ 
po schiacciando il malcapitato 
Avellino che se Té vista davve¬ 
ro brutta 

Ma Nappi e soci hanno spre¬ 
cato moltissimo in zona gol, 
complice anche un miracolo¬ 
so Amato che ha sventato le 
minacciose incursioni degli av¬ 
versari Il portiere irpino 0 stato 


sot'oposto al tiro al bersaglio 
dicci minuti d'inferno per lui 
(dal 20 al 30 ) con cinque 
parate decisive Poi s'é arreso a 
Nappi che ha pescato il Jolly 
con un tiro al volo dal limite 

Per l'Avellino é sembralo il 
colpo del ko Difficile nmonta- 
re contro una squadra del cali¬ 
bro dell Udinese, che in cam¬ 
po dettava legge I bianconen 
hanno preso in mano le redini 
del gioco fin dall'avvio costnn- 
gendo i «lupi» ad un affannosa 
-illesa 

Il gol del vantaggio é giunto 
a coronamento di un predomi¬ 
nio netto dei fnuliam Cosi lo 
zero a uno é parso risultato an¬ 


che troppo stretto per l'Udine¬ 
se. trascinata dagli ispirati Del- 
I Anno e Mattel e con un Nappi 
irresistibile in attacco Partita 
chiusa per I Avellino 7 Neanche 
per sogno Forse il gol di Nappi 
ò stata come una sberla per gli 
irpini che finalmente si sono 
svegliati dal coma nel quale 
erano piombati 

L Udincsecon troppo antici¬ 
po ha tirato i remi in barca, 
dando il via alla nmonta degli 
uomini di Bolchi, che hanno 
subito dimenticato il pessimo 
primo tempo 11 tecnico irpino 
ha tentato, come già altre vol¬ 
te. la mossa vincente con l’in¬ 
serimento di Battaglia E gli è 
andata ancora bene, visto co¬ 
me sono andate le cose Final¬ 


mente più vivace nella mano¬ 
vra l'Avcllino ha cercato timi¬ 
damente il pan Cé nuscito 
quasi subito all’inizio della n- 
presa, con l'Udinese ancora 
convinta di essere padrona as¬ 
soluta del campo Bonaldi ha 
trafitto Giuliani (52‘) con una 
staffilata da centro arca, dopo 
aver avuto tutto il tempo di 
stoppare il pallone di petto c 
prendere la mira La distrazio¬ 
ne difensiva è costata cara ai 
fnuliam, che hanno sbandalo 
parecchio, perdendo il con¬ 
trollo della gara Cosi Scoglio 
ha avuto quasi paura di perde¬ 
re una partita che la sua squa¬ 
dra avrebbe dovuto vincere 
piuttosto agevolmente II pro¬ 
fessore ha ordinato il «semate 


le fila» ai suoi, che si sono chiu¬ 
si davanti a Giuliani a difesa 
del pan Deluso chi s aspettava 
una reazione da una squadra 
che può vantare un potenziale 
tecnico sprecalo per la B Im¬ 
macolati i taccuini dei cronisti 
fino alla (ine mai un'emozio¬ 
ne. mai uno spunto degno di ■ 
nota I fischi finali del pubblico 
hanno sottolineato la medio¬ 
crità dello spettacolo in cam¬ 
po Al novantesimo hanno 
gioito solo Scoglio e JBolchi, si- 
cun che in B contano i risultati 
«E per andare in A bisogna an¬ 
che ragionare*, ha osservalo il 
tecnico fnuliano, ribattendo 
cntiche e censure per un’Udi¬ 
nese che ancora non convin¬ 
ce v 


Cosenza-Bologna. Un gol dell’ungherese tira fuori i rossoblu dalla crisi • 

Detari dà una mano a Sonetti 


NINO DE LUCA 


■■ COSENZA Domenica de¬ 
cisamente amara per il Cosen¬ 
za Il Bologna viola il «San Vi¬ 
to* dove finora nessuno si era 
imposto, ed interrompe cosi la 
sene positiva dei calabresi che 
durava dalla dodicesima gior¬ 
nata (0-1 a Cesena) Motivi 
per recnminarc il Cosenza ne 
avrebbe in abbondanza le as¬ 
senze dovute agli infortuni 
quelle causate dalle squalifi¬ 
che ed in più un calcio di n- 
gore sprecato dal bomber Ma¬ 
rulla 

il Bologna, alla seconda tra¬ 
sferta corsara consecutiva ha 
avuto il merito di giocare con 
determinazione i momenti 
cruciali del match, rcspingen- 


CANNONIERI 

9 refi Ganz (Brescia), 
Balbo (Udinese) 

8 reti Campilongo (Ca¬ 
sertana), Rizzolo (Paler¬ 
mo), Lerda (Cesena) 

7 reti Bivi (Pescara), Sca- 
rafom (Pisa) 

6 reti Tovalieri (Ancona) 
Baldieri (Lecce) Provi- 
tall (Modena) Do Vitis 
(Piacenza), Detari (Bolo¬ 
gna) 

5 reti Simonetta (Lucche¬ 
se), Montrone (Padova) 
Morello o Ravanelli 
(Reggiana) 


PROSSIMO TURNO 

Domenica 2-2-92 (ore 14.30) 
BOLOGNA-TARANTO 

LECCE-BRESCIA _ 

MESSINA-VENEZIA 

PADOVA-AVELLINO 

PALERMO-CESENA 

PESCARA-LUCCHE SE_ 

PIACENZA-ANCONA 
PISA-MOOENA_ 


do gli assalti del Cosenza an- 
"che grazie all'apporto più volte 
decisivo del suo portiere «di n- 
setva», Riccardo Cervellatl L'e¬ 
stremo difensore emiliano è 
stato determinante, non solo 
nella neutralizzazione del pe¬ 
nalty calcialo da Marulla, ma 
anche in altre numerose occa¬ 
sioni 

il pnmo episodio degno di cro¬ 
naca ù propno quello del rigo¬ 
re al 25 Marulla scendeva sul¬ 
la destra resistendo a due cari¬ 
che, entrava in area di ngore e 
qui veniva falciato dal terzino 
ospite Di Già L arbitro Fucci 
che qualche minuto pnma 
aveva giudicato involontario 
un mani in piena arca bolo¬ 


gnese, decretava la massima 
punizione Si incaricava del ti¬ 
ro il realizzatore principe del¬ 
l'attacco calabrese Marulla 
(quindici reti lo scorso anno 
più altre quattro in questa sta¬ 
gione), il centravanti colpiva 
la sfera senza eccessiva deter¬ 
minazione ed il tiro, lento e 
centrale, era neutralizzato ab¬ 
bastanza facilmente da Cervel¬ 
latl - 

La nsposta del Bologna 
giungeva dieci minuti più tardi, 
azione di nmessa degli ospiti 
congegnata da Poli, lancio al 
centro per Detan che filtrava 
nel mezzo della difesa del Co¬ 
senza disposta in linea, perfet¬ 
to controllo del pallone, attesa 
del portiere Zunico ed abile 


tocco che ne eludeva l'inter¬ 
vento L'ungherese, recupera¬ 
lo in extremis da Sonetti, rea¬ 
lizzava cosi il sesto centro sta¬ 
gionale 

Nella seconda frazione di gio¬ 
co i padroni di casa si spinge¬ 
vano all'attacco cingendo 
d assedio l'area emiliana, ma I 
numerosi sforzi del Cosenza 
incontravano un vero e pro¬ 
prio muro nella retroguardia 
del Bologna, gli uomini di So¬ 
netti non si limitavano certo al¬ 
la difesa passiva e spesso arti¬ 
colavano pencolose manovre 
di contropiede, puntando mol¬ 
to sulla personalità e la classe ' 
dei suoi avanti 

Le mosse degli allenaton mo¬ 
vimentavano il finale della ga¬ 
ra Sonetti nchlamava Poli per 


20. GIORNATA 


mettere in campo un difenso¬ 
re, il «mitico» Villa, replicava 
Reja con l'innesto di Losacco 
per Moro e di Aimo aJ posto di 
Coppola Precedentemente 
Anacleno era subentrato all'al¬ 
tra punta bolognese, Incoccia¬ 
ti Dopo la girandola di sostitu¬ 
zioni. il Bologna più guardingo 
nusciva comunque ad annul¬ 
lare i tentativi di un Cosenza 
maggiormente offensivo di 
giungere al pareggio ' 
Nonostante l'imprevisto stop il 
Cosenza continua a navigare 
nei quartien medio-alti di una 
graduatona sempre più corta, 
mentre il Bologna, con questo 
successo, guadagna diverse 
posizioni superando Lecce, 
Messina e Piacenza, assestan¬ 
dosi sul centro-classifica „ 


SERIE C 


LUNEDI 27 GENNAI01992 


Genoa-paura: 
massaggio 
cardiaco 
per Signorini 


Attimi di paura nella partita Cremonese-Genoa Alla fine 
del primo tempo infatti é stato necessario il massaggio 
cardiaco per soccorrere Gianluca Signorini (nella foto), 
colpito duro al fegato II giocatore rossoblu è stato soc¬ 
corso dal medico genoano, Pier Luigi Gatto Dopo la par¬ 
tita il giocatore ù stato accompagnato in ospedale, dove 
gli è stato diagnosticato un ematona alla zona epatica 
L ecografia ha però escluso qualsiasi complicazione -- 



Due tifosi Due tifosi sampdonam so- 

samodoriani no stat “ a88redlt ' p 000 p"- 

LTì. . ma dell'inizio di Sampdo- 

arrestati pnma na -Cagliari ! due sono Si¬ 
di Samp-Cagliari ™ ne Brocca. 19 anni, e 

J Massimilano Cammaroto, 

i 22, entrambi abitanti a Ge¬ 
nova I due giovani, insie¬ 
me ad altre persone non identificate, avrebbero aggredì -, 
to alcuni carabimen che gli impedivano di raggiungere 
un settore diverso da quello loro occupato all'interno 
dello stadio «Ferraris» Due carabimen sono rimasti fenti " 
Sono stati medicati all’ospedale «San Martino», dove i 
medici hanno emesso prognosi di 7 giorni (contusioni 
escorile all'addome e alle gambe) e 30 giorni (frattura ‘ 
ad una spalla e trauma cranico) 


Chieti western Agitato pnma e dopo parti- 
Sassi in camno ta della f!ara Ch|eti -Perugia 

(serie Cl) Al termine del- 
e flirti la gara, vinta dagli umbn 1 - 

neirautoarill tafferugli in campo, prò- 

“ tagomsti una quarantina di 

ultrà delle due tifoséne Un > 

”giovane chietino è stato 
medicato all'ospedale per una frattura al setto nasale 
Due ultrà, Valentino Massanti di 29 anni e un sedicenne ‘ 
di Chieti, sono stati segnalati al Questore per un provve¬ 
dimento di inibizione di ingresso negli stadi Atti vandali¬ 
ci invece erano stati compiuti in mattinata, protagonisti. 
gli ultrà del Perugia Ad una sosta in una stazione di servi¬ 
zio presso Castello della Rancia del Tolentino, una deci¬ 
na di persone che viaggiavano a bordo di 8 pullman, i 
hanno fatto razzia della merce 


Agnelli «Scusi, lei il signor Platt 7 ,1 

,C r i|ci lai A Piacere, sono Giovanni 

«I as n- Agnelli» La scenetta è av-, 

Piatir Piacere venuta durante l’intervallo 

di conoscerla» della partltd Tonno-Ban 

L'Avvocato, che come pre- 
visto ha disertato la partita ■ 
Fiorentina-Juventus, ha in- * 
fatti seguito il primo tempo del match di Tonno e impres¬ 
sionato dalla prova dell'inglese del Ban, da tempo nel 
minno della Juve, ha voluto conoscerlo di persona Pn¬ 
ma di lasciare lo stadio, informato dai giornalisti che la 
Juventus stava perdendo 1 -0 per un errore di Julio Cesar, 
ha osservato »ll brasiliano spesso si distrae Avoltecrede > 
di essere ancora a Copacabana • i . * , ■- 


Under21. L'Italia Under 21 di Cesare j 

Oaai il raduno Maldmi parte 0881 per la 

vyyi ■■ iduuuu Grecia dovc a||e stadl0 - 

mercoledì ‘ Olimpico di Atene sosterrà 

Grecia-ltalia mercoledì un'amichevole ’ 

di preparazione, in vista 
del doppio confronto con 
la Cecoslavacchia, valido 
peri quarti di finale europei lconvocati Albererà e Anto- 
nioli (Milan),Bertarelll (Ancona),Breda (Messina).Bu¬ 
so (Sampdona), Conni (Juventus), Giampaolo (Ban), * 
Luzardi (Brescia), Malusa , (Fiorentina), Mantecano 
(Foggia), Melli (Parma), Monza (Modena), Orlando A. 
(Sampdoria) Peruzzi (Juventus). Rossini (Udinese), 
Sordo (Tonno), Verga (Lazio) e Villa (Caglian) len il 
et ha seguito in tnbuna la partita Roma-Verona - sotto os- > 
setvazione, due babies gialloblù, Piubelli e Sturba *» 


Cincin z Cm etn con il somso per la I 

DCr la Csi* nazionale Csi (ex-Urss) al- 

» c , .. * la pnma uscita ufficiale La " 

debutto e batte nazionale di Bishovets ha " 

1-0 gli Usa battuto 1-0 gli Uba di Bora I 

^ Milutinovic, in un incontro “ 

amichevole disputato a 
Miami 11 gol-partita è stato t 
siglato al 67’ da Tsveiba Gli statunitensi hanno lasciato f, 
una buona impressione e hanno addinttura specato “ 
un’occasiomssima per passare in vantaggio al 60’ Bai- 
boa si è fatto infatti parare da Khann un calcio di ngore 
Buona l’affluenza degli spettatori* 30 000 persone circa. 11 J 
2 febbraio si replica le due squadre si ntroveranno di ' 
fronte a Pontiac nel Michigan 

ENRICO CONTI 




CLASSIFICA 

SQUAORE 

Punti 


PARTITE 



RETI 


Media 



Giocato 

Vinte 

Pari 

Perse 

Fatte 

Subite 

Inglese 

BRESCIA 

26 

20 

7 

12 

i 

28 

15 

- 5 

UDINESE 

25 

20 

8 

9 

3 

23 

16 

- 5 

ANCONA 

25 

20 

8 

9 

3 

22 

15 

- - 5 

REGGIANA 

24 

20 

9 

6 

5 

22 

16 

- 6 

CESENA 

22 

20 

7 

8 

5 

22 

15 

- 8 

PESCARA 

21 

20 

6 

9 

5 

26 

24 

- 8 

PISA 

21 

20 

6 

9 

5 

21 

20 

- 9 

COSENZA 

21 

20 

6 

9 

5 

20 

19 

- 9 

PADOVA 

20 

20 

6 

8 

6 

21 » 

20 

-10 

BOLOGNA 

19 

20 

6 

7 

7 

19 

20 

-11 

LUCCHESE 

19 

20 

4 

11 

5 

16 

17 

-11 

AVELLINO 

19 

20 

6 

7 

7 

20 

28 

-12 

LECCE 

18 

20 

6 

6 

8 

22 

22 

-11 

MESSINA 

18 

20 

4 

10 

6 

13 

16 

-12 

PIACENZA 

18 

20 

6 

6 

8 

17 

21 

-12 

MODENA 

18 

20 

7 

4 

9 

20 

25 

-12 

PALERMO 

17 

20 

5 

7 

8 

20 

23 

-12 

TARANTO 

17 

20 

5 

7 

8 

14 

19 

-14 

VENEZIA 

16 

20 

3 

10 

7 

14 

20 

-14 

CASERTANA 

16 

20 

4 

8 

8 

16 

25 

-14 


CI «GIRONE A 

Risultati. Casale-Arezzo 1-1, Empoli-Ba- 
racca Lugo 0-0, Monza-Carpi 1-1, Palazzo- 
lo-Spezia 1-0, Pavia-Siena 1-1, Pro Sesto- 
Chievo 2-0, Spal-Alessandria 0-0, Tnest»- 
na-Massese 2-2, Vlcenza-Como 0-0 

Classifica. Spai punti 25. Empoli 23 Vicen¬ 
za e Monza 22 Arezzo e Palazzolo 20 Co¬ 
mo, Casale, Triestina 19. Spezia e Chievo 
18, Massose 17, Pro Sesto e Baracca 15, 
Siena 14, Carpi e Alessandria 13. Pavia 12 
»• * v 
Prossimo turno 2/2/92. Alessandria-Empoh 
Baracca-Casale, Carpl-Palazzolo, Chiovo- 
Spal, Como-Pro Sesto ’Massese-Monza 
Arezzo-Trlestlna Siona-Vlcenza, Spezia- 
Pavla 


CI «GIRONEB 

Risultati. Casarano-Sambenedettese 2-1, 
Catama-Barletta 1-0, Chieti-Perugìa 0-1, F 
Andria-Acireale 0-0, Fano-Giarre 0-0: Mo¬ 
nopoli-Reggina 1-0, Nola-Siracusa 0-0. Sa¬ 
lem itana-Llcata 0-2, Ternana-lschla 1-0 , 

Classifica. Ternana 23, Perugia, Acireale e 
F Andria 21, Giarre, Sambenedettese e Sa¬ 
lernitana 19, Casarano Chieti, Catania e 
Siracusa 18, Ischia o Nola 17, Fano, Barlet¬ 
ta© Monopoli 16, Licata 14. Reggina 13 

Prossimo turno 2/2/92. Acireale-Ternana, 
Barletta-Noia, Giarre-Selernìtana, Ischia- 
Chieti Licata-Casarano, Perugla-Monopoh, 
Reggina 7 Andria, * Salernitana-Giarre, 
Sambenedettese-Catama , „ 


C2. GIRONE A Risultati 

Aos la-Olbia 1-0 Cuneo-Valdagno 0-0 
Florenzuola-Lofle 0-0 Legnano-Lecco 
1-0 Mantova*Tren lo 0-1 Novara-Por- 
gocrema 2-1 Ravonna-Ospita letto 0- 
0 Solblatese-Suzzara 0-0 Tempio- 
Vareae2-1 Vlrescit-Centoso 1-2 
Classifica. Ravenna 25 Tempio 
24, Varese e Trenio 23 Lette e Fioren- 
zuola22 Ospilaletto e Novara 21 Sol- 
Pietoso 20 Aosta 19 Pergocroma e 
Valdagno 18 Contese Lecco e Cuneo 
17. Mantova e Vlrescit 16 Olbia 15 
Suzzare 14 Legnano 12 
Prossimo turno 2/2/92. * 
Centese-Trento Cuneo-Legnano 
Locco-Ospitaletto Mantova-Solbia- 
tese. Novara-LeWe Olbia-Fioren- 
zuola, Pergocroma-Suzzara Valda- 
gno-Aoata, Varese-Ravenna Vlre- 
scit-Tempio 


C2. GIRONE B Risultati 

Avezzano-Teramo 1-0 CaslelsangroCeo- 
na 2 2 Francavtlla-Gubbio 0-0 Giulianova- 
Pistoiese 1-0 Lanciano-Ponsacco 11 
Montevarchi-Vis Pesaro 1-0 Poggibonsi- 
Vastesel-0 Pontedera-CnrrareseWt Pra¬ 
to RiminiO-O Viareggio-Civitanovese3-1 
Classifica. Carrarese 26 Viareg¬ 
gio Rimim Pistoiese o Montevarchi 
24 V Pesaro 22 Casletsangro e Pon- 
sacco21 Poggibonsi19 Teramo e Ci¬ 
vita n 18 Francavi Ila Prato Cecina 
Vastese e Po modera 17 Avozzano 16 
Lanciano 15 Giulianova 12 Gubbio 11 
Prossimo turno 2/2/92. 
Avezzano-Francavilla Cecina-Car¬ 
rarese Civitanova-Gubbio Giulia¬ 
no va-Poggibon si PI sto tese-Te ra¬ 

mo Pontedera-Viareggio Prato- 
Lanciano Rimim-Castels Vastese- 
Montev V Pesaro-Ponsacco 


C2. GIRONE C Risultati 

Allamura-Sangiuseppese 0-0 Astrea-A 
Leonzio 1-2 Bisceglio-Savoia 2-0 Cer- 
veteri-Battipagliese2-1 J Stabia-Catan- 
zaro 0-1 Latina-Potenza 0-1 Lodigiani- 
Matera 2 2 Molletla-Formla 2-1 Trani- 
Campama2-0 V Uimezta-TurrisM * 
Classifica, v Lamezia 26 Lodigia¬ 
ni 24 Potenza 23 Sangiuseppese 22 
Tram Bisceglie Catanzaro Formia 
Altamura 21 Battipagliese e Matera 
20 A Leonzio 19 Savoia c Latina 17, ' 
Astrea o Turris 16 Juve Stabia, Cerve- 
tori e Molletta 15 Campania 12 ^ » >, 

Prossimo turno 2/2/92. ‘ 

A Leonzio-Tranl Batti pagi teae- 
Astrea, Campania-V Lamezia, Ca- 
tanzaro-Molfetta C«rveterl-J Sta¬ 
dia Formia-Turris, Lodigiani-Alta- 
mura Potenfa-Bisceglie, Sangiu- 
seppese-Matera Savola-Latina» 


4 


4 
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Sport 


Ancora una vittoria per Tomba nello speciale di Wengen: stavolta 
il campione ne ha combinate davvero di tutti i colori per non cadere 
Nella giornata azzurra, Accola scappa con la coppa di cristallo: 
lo svizzero è arrivato secondo in slalom e primo in combinata 

I miracoli di Alberto 



Alberto Tomba sempre più bravo. E stavolta per vin¬ 
cere ha fatto il giocoliere. Ma Paul Accola, secondo 
tra i pali stretti e primo in combinata grazie agli erro¬ 
ri dei vari Ole Christian Furuseth, Marc Giradelli e 
Guenther Mader, ha allargato il fossato tra lui e il 
grandissimo azzurro. La Coppa è più che mai intrisa 
di brividi ma lo svizzero la comanda sempre con 
straordinaria autorevolezza, 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMOMUSUMECI 



L’azzurro felice e scontento - 
«Questo svizzero non cede mai» 




Alberto Tomba questa volta non ha tallito l'appuntamento con la sua settima vittoria in Coppa 


M WENGEN, Sabato attorno 
alla discesa .si contavano 35mi- 
la spettatori. Ieri erano meno 
della metà c comunque una 
robusta c rumorosa migrazio- ' 
ne tombista ha inondato lo 
stretto pendio dello slalom. E 
Alberto ha ripagato i suoi tifosi. 
•Izi genie-, ha detto il campio¬ 
ne olimpico dopo il trionfo. ; 
•quando mi ha visto fare le • 
acrobazie nella prima discesa 
per evitare il palo sul muro si è - 
gasata e cosi ha fatto festa». Al¬ 
berto 0 visibilmente contento: ■ 
•Col numero sette sul petto ho 
vinto per la settima volta. Non 
poteva andar meglio. È una 
sensazione meravigliosa, an¬ 
che se devo dire che a Kitz- 
buchel lo viltona la volevo con 
più forza. Il pendio è fantasti¬ 
co, pieno di dossi e di cunette. 
Costringe a lavorare di imma¬ 
ginazione perché d'estate, 
quando ci si allena, tracciati si¬ 
mili non se ne trovano». Il cam¬ 


pione 6 felice di aver vinto 
quarantanni dopo Zeno Colò, 
l'altro campionissimo. Si com¬ 
plimenta con Deborah Com¬ 
pagnoni che ha dominato il 
■supergigante» di Morzìne e si 
felicita con Paul Accola. «Ha 
vinto la combinata e la cosa, 
dopotutto, non fa sorpresa. Ma 
ò stato molto bravo anche tra i 
pali. Certo che a questo punto 
la Coppa per me si fa molto 
difficile. Paul non cede mai, - 
nemmeno quando sembra - 
cotto. Ora non mi resta che ' 
aspettare le prossime corse, ' 
per esempio il Gigante di Me- 
gève e poi i SuperC di leb- 
• braio». Anche Paul Accola ò ’ 
molto soddisfatto. Ha cancel- • 
lato la modesta esibizione si 
sabato in discesa e ha messo ■' 
. in classifica 18C punti, 80 più “ 
del grande rivale italiano: 'La ' 
Coppa? È lunga e aperta. An- > 
che per Girardelli che oggi ha 
sciupato una grande occasio¬ 
ne». - - - ■ DEM. 


mm WENGEN II settimo sigil¬ 
lo. Alberto Tomba ha vinto an¬ 
cora una volta - la settima nel¬ 
la stagione e la ventiseiesima 
da quando frequenta la Coppa 
- ma Paul Accola, con una ga¬ 
ra coraggiosissima e senza ba¬ 
dare ai rischi disseminati su un 
tracciato assai difficile ha ac¬ 
ciuffato il secondo posto e il 
terzo successo in combinata. Il 
campione olimpico è stato im¬ 
menso ma il giovane svizzero 
ha onorato la leadership della 
Coppa. - . ,. ,* 

A Wengen la fortuna ha ri¬ 
dato ad Alberto quel che gli 
aveva tolto ad Adelboden. LI 
aveva perso uno sci e aveva 
vinto Ole Christian Furuseth. 
Qui il norvegese, dominatore 
della prima discesa, ha man¬ 
cato una porta dopo pochi se¬ 
condi di corsa nella seconda: 
ha ripreso la gara per arraffare 
qualche punto ma è finito lon¬ 
tano anni luce. Anche Marc Gì- 
rardelli ha mancato una porta. 
Ecost ieri, nello slalom che as¬ 
segnava anche i punti-combi¬ 
nata c che avrebbe dovuto ri¬ 
mettere in corsa Mare e Ole 
Christian, su Tomba ò caduto 
tutto il peso della battaglia 
contro il formidabile e tenacis¬ 
simo elvetico. Alberto sabato 
aveva detto che Paul gli sem¬ 
brava appassito. Ce da chie¬ 
dersi cosa farebbe se non lo 
fosse. ./ ■ 

Il campione olimpico nella 


prima discesa ha fatto cose 
che si credono solo a vederle. 
Un palo, alla terza porta, gli ha 
rotto un vetro degli occhiali. E 
sul npido è stato bravo come 
un giocoliere. Ha sradicato un 
palo urtato a grande velocità. Il 
palo gli 0 finito addosso e lui 
l'ha preso e l'ha buttato via. E 
poi 0 stalo costretto a virare 
per evitarlo perché gli stava fi¬ 
nendo tra gli sci. E alla fine, a 
dispetto di tutti quei brividi, era 
secondo a 58 centesimi da Ole 
Christian Furuseth. Marc Girar¬ 
delli - che si sta comportando 
come un bambino sgarbato e 
capriccioso - non é riuscito a 
restare tra i pali c ha dato l'ad¬ 
dio, stavolta in modo definiti¬ 
vo, alla Coppa. 

La seconda discesa l'ha 
tracciata Gustavo Thoeni con 
56 porte, una in meno. E an¬ 
che qui Alberto ha raccontato 
mirabilia. Nel muro é quasi fi¬ 
nito col sedere sulla neve. E il 
muro, che la tv appiattisce, è 
un ripido da brivido che merita 
il nome tedesco di sieilhang, 
•pendio npido». L'uomo della 
pianura padana lo ha domato 
solo perché dispone di una 
(orza straordinaria e di una 
preparazione fisica perfetta. 

Paul Acco'a era passato in 
cima alla classifica correndo 
mille rischi e senza tirare il fre¬ 
no. come a Kitzbuehel. E cosi 
Alberto si é gettato senza ri¬ 


sparmio. Non poteva accettare 
di esser da meno dello svizze¬ 
ro tuttocuore e in più voleva 
costringere Ole Christian all'af¬ 
fanno. E andata propno cosi. E 
la cosa curiosa sta nel fatto che 
nonostante sette successi l'az¬ 
zurro sia lontano 210 punti da 
•Paulk 

Male gli altri azzurri che nel¬ 
la prima discesa si erano battu¬ 
ti molto bene. Kurt Ladstaettcr 
ò nuscito a mancare una porta 
neH'unico tratto piatto e filante 
del tracciato. Fabio Do Crigrus 
si é esibito nel festival degli er¬ 
rori. 1 duc.pramoUon. .Rrchanb 
e Roger, hanno fallito la prima 


manche. 

Alberto Tomba in due do¬ 
meniche ha vinto le due classi¬ 
che più importanti della Cop¬ 
pa. a Kitzbuehel e a Wengen. E 
ha mancato la vittoria tra i pali 
larghi ad Adelboden solo per¬ 
ché é passato su una buca con 
troppa potenza e a velocità ec¬ 
cessiva. Ora di slalom prima 
del grande appuntamento coi 
Giochi olimpici non ce ne so¬ 
no più. Tra qui e l'oro olimpico 
c'è spazio per un «supergigan¬ 
te», e per un "gigante». Paul Ac¬ 
cola è lontanoma laCoppa re¬ 
sta una sfida superba òa vivere 
c da assaporare. , 


Slalom 


1) Tomba (Ita) .. 

1’34”34 

2) Accola (Svi) 

a 62/100 

3) Bittner (Ger) ' 

a 85/100 

4) Wallner(Sve) 

a 1"18 

5) Staub (Svi) 

a 1"22 

9) Gerosa (Ita) 

a2"03 

10) DeCrignis(lta) 

a 2''17 

22)Tescarl' ■ 

a4"40 

23) C. PoliQ 

a4"62 

29) J.Pollg ■ 

a8"65 

36 Martin , ' 

a10”27 

39) Perathoner 

a 12"25. 


Combinata 


1) Accola (Svi) .punti 38,82 

2) Mader (Aut) ■ ■ 44,07 

3) Strolz (Aut) 53,96 

4) Aamodt(Nor) -, 72,61 

5) Arnesen (Nor) ', 68,06 

6 ) S. Nilsan(Nor) i 72,61 

7) Wasmeier (Ger) 73,29 

8 ) Brunner (Svi) - 75,33 

9) Crétior (Fra) »'■ - 83,39 

10) Duvillard (Fra) 87,93 
13) Martin- 96,17 

19) J.PolljJ N . 113.72 

21)Peràthoner , "'124.36. 


Coppa 

1) Accola (Svi) r punti 1270 

2) Tomba (Ita) z- 

1060 

3) Girardelli (Lux) ’» 

696 

4) Furuseth (Nor) / 

648 

5) Helnzer (Svi) >.» 

562 * 

6) Wasmeier (Ger) 

507 

7)C. Jaggor(Nor) . 

473 

8) Strolz (Aut) - 

429 ' 

9) Mader (Aut) f 

402 

15) Polig . 

310 

25) Cerosa . 

1 241 

29) DeCrlgnis 

226 

31) Holzor , . 

217. 


Dopo due secondi posti la sciatrice azzurra conquista a Morzine la sua prima vittoria in una gara di coppa 

E la Compagnoni si scopre Supergigante 


■i MORZINE (Francia), inat¬ 
teso successo azzurro in Cop¬ 
pa. Deborah Compagnoni su 
una neve che si riteneva per lei 
troppo veloce, quella del Su¬ 
pergigante di Montine ha bis¬ 
sato il succeso di Tomba a 
Wengen. E su tutto l'arco alpi¬ 
no, dalla Svizzera alla Francia, 
soffia il vento del discesismo 
azzurro: se Alberto Tomba vin¬ 
ce ma non sorride perchè Ac¬ 
cola guadagna combinata c 
più punti di lui in Coppa, qui è 
esplosa senza (reni la gioia 
della ventunenne, lombarda, 
da tempo attesa al successo, e 
simile al bolognese quanto a a 
stile e audacia. Uno stile maga¬ 
ri non perfetto per il SupcrG, la 
specialità che Tomba ancora 
non decise se correre o no. ma 
intriso di tale determinazione e 
condizione atletica da far di¬ 
menticare anche la sfortunata 
inforcata a un passo dalla vit- 
tona nel gigante di Fiancavano 
dopo i quattro secondi posti 


collezionati in precedenti sla¬ 
lom e giganti di Coppa. Ieri per 
•Debbio» è arrivato il giorno 
della gloria. Quando, quattro 
anni fa, la figlia del Maestro di 
sci Giorgio entrò timidamente 
nel circo rosa era proprio il Su- 
perG la sua specialità eletta. 
Poi nell'88 un guaio ad un gi¬ 
nocchio apri una lunga serie di 
infortuni che hanno rallentato 
e condizionalo una carriera 
che si annunciava prometten¬ 
te. 

Il recupero completo dei 
' mezzi fisici c l'esempio conta¬ 
minante di Tomba devono 
aver avuto il loro ruolo nella 
prima vittoria di Deborah 
Compagnoni che per l'occa¬ 
sione ha scelto un nuovo paio 
di sci, lunghi 2 metri e 10. più 
tesi e quindi più rapidi dei soli¬ 
ti. 

Con una prima parte di gara 
d'attesa. Compagnoni ha la¬ 
sciato alla spalle tutte le cam¬ 


pionesse che da tempo inse¬ 
guiva ma sempre più da vici¬ 
no. Fra queste, la maggiore de¬ 
lusione è toccata all'austriaca 
Ulrike Maier, la due volte cam¬ 
pionessa mondiale della spe¬ 
cialità che però non ha mai. 
vinto in Coppa. Sembrava fos¬ 
se arrivato il momento: col mi¬ 
glior intertempo (44“77) an¬ 
che nei confronti di Compa¬ 
gnoni che nel finale di gara è 
riuscita a recuperare e ad in¬ 
fliggerle un distacco di 44/100. 
Amara è stata anche la giorna¬ 
ta della specialista francese, 
Carole Merle che, fatto un erro¬ 
re sulla parte alta del percorso, 
non è stata più In grado di re¬ 
cuperare, e si è classificata set¬ 
tima. 

Oggi questa pista ospita il 
Gigante annullato a Serre Che- 
valliere Compagnoni, che non 
ha la diplomazia necessaria 
per «nascondersi», ha promes¬ 
so che farà il possibile per re¬ 
plicare. 


Classifica 


1) Compagnoni (Ita) 1:11.02; 

2) Maier (Aut) a 0.44; 3) Fjel- 

"davli (Nor)a 0.59; 4) Roffer 
(Usa) a 0.62; 5) Zeller (Svi) a 
0.64; 6) Moesenlechner 

(Ger) a 0.65; 7) Merle (Fra) a 
0.74; 8) Wachter (Aut) a 0.77; 
9) Chedal (Fra) a 0.79; 10) 
Perez (Ita) a 0.83; 22) Merlin 
(Ita) a 1.53. 


Coppa 


1) Scheìder (Svi) punti 700; 

2) Kronberger 642; 3) Merle 
587; 4) Seizlnger (Ger) 572; 
5) Compagnoni 510; 6) Gin- 
ther (Aut) 481; 7) Zurbrig- 
gen (Svi) 441; 8) Fernandez 
Ochoa (Spa) 411; 9) Wiborg 
(Sve) 369; 10) Vogt365. 



Rally. La Toyota passa in testa. Scoppia la guerra delle gomme . 

Colpo dì scena a Montecarlo 
Auriol si fa scavalcare da Sainz 


Per dirla con una frase che ha reso famoso Ginettac- 
cio Bartali «l’è tutto sbagliato, i’è tutto da rifare». Il 
Rally di Montecarlo, prima prova del campionato 
mondiale, era saldamente nelle mani della Lancia 
con Auriol leader e Kankkunen secondo. Ma nell'ul¬ 
tima prova della giornata di ieri sulla neve un cla¬ 
moroso scivolone. Sainz e Toyota scavalcano tutti. I 
segreti dietro l’exploit. - 

- DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 


me MONTECARLO -Zampe di 
gallina». -T1A ». «S05», «.sfik in¬ 
tagliate. TI2», -C come coki», 
«D dry». No. non sono nomi in 
codice di spie del Mossad o 
formule esoteriche. Sono le si¬ 
gle della guerra commerciale 
tra due colossi dell'industria 
dei pneumatici, Michclm e Pi¬ 
relli. Sono i nomi delle gom¬ 
me, tutte speciali che si adope¬ 
rano nei rally. Sono le paroline 
magiche che urlano direttori 


sportivi e piloti durante le assi¬ 
stenze. Miliardi spesi in ricer¬ 
che in asettici laboratori, a in¬ 
ventare mescole e a mischiare 
polimen, settimane di speri- 
mentazione. per giocarsi tutto 
in pochi minuti di prova spe¬ 
ciale, dove le gomme hanno 
un'importanza pesante: «Al¬ 
meno del 30% - afferma Mauri¬ 
zio Ipcrti addetto stampa della 
Pirelli - e qui sui tracciati mon¬ 
tuosi del Montecarlo anche 


molto di più». 

■ La seconda giornata del ral¬ 
ly che ha rivoluzionato la clas¬ 
sifica ò stata decisa proprio 
dalla scelta dei pneumatici. 
Sainz azzecca la formula giu¬ 
sta delle sue Pirelli «C7» e passa 
al comando dopo il lungo pre¬ 
dominio di Auriol e Kankku¬ 
nen su Lancia Delta, 16 valvo¬ 
le. Un clamoroso esito matura¬ 
to nell’ultima prova speciale 
della domenica rallistica, la SS 
12, partita alle 18.35. Il traccia¬ 
to di quasi 37 km ò stato un 
dannalo cocktail per i piloti: 
tratti asciutti, altn bagnati, altri 
ancora ghiacciati e poi, men¬ 
tre la strada saliva verso il Col 
de Fontebelle, la temuta neve. 
Temperatura costantemente al 
di sotto dello zero. Auriol. do¬ 
po che era stato al comando 
anche con 1 minuto e 40 se¬ 
condi. ha perso di colpo tre 
minuti ed è stato scavalcato 
dal portacolori spagnolo della 


Toyota. 

Il Montecarlo, che sembrava 
segnato sin dalle prime battu¬ 
te, si riapre riaccendendo la ri¬ 
valità tra le due squadre stori¬ 
che che si fronteggiano da al¬ 
meno tre anni senza esclusio¬ 
ne di colpi. La scuderia Martini 
Lancia è costretta ad incassare 
il micidiale uno-due (si perche 
anche Schwarz si 0 pericolosa¬ 
mente avvicinato) e ora dovrà 
nvoluzionare la sua strategia di 
gara: da battistrada ad inscgui- 
trice. Oggi con un occhio an¬ 
cor più attento al bollettino 
inelcreologico si riprende. La 
sfida continua. Nel clan italia¬ 
no - si spera - di rendere pan 
per focaccia. - 
Classifica dopo la seconda 
giornata (12 prove specia¬ 
li): I. Sainz (Toyota) 3h 
48'19"2; 2. Auriol (Lancia) a 
49": 3. Kankkunen (Lancia) a 
I’16’'; 4. Schwarz (Toyota) a 
1 '38". 


Tennis Australia. Sconfitto Edberg, n.l del mondo 

Courier, un «battitore» 
insegue il Grande Slam 


NICOLA ARZANI 


mm MELBOURNE • Come tutta . 
la stampa del mondo anche i 
giornalisti auslraliani. una voi- ■ 
ta scoperto Jim Courier per la 
prima volta durante questo tor- ■ 
neo, non ne sono rimasi! parti¬ 
colarmente impressionati. In¬ 
fatti lo statunitense che ieri ha 
conquistato il secondo titolo 
del Grande Slam negli ultimi 
sei mesi, ha detto che, leggen¬ 
do gli articoli di presentazione 
della finale, pensava di aver 
già perso, Nessuno indicava lo 
statunitense come possibile 
trionfatore su Stcfan Edberg 
malgrado ta tradizione negati¬ 
va dello svedese a Flindcrs 
Park e il fatto che questo era il 
suo primo torneo dopo più di 
due mesi di lontananza dai 
campi per un paio di piccoli 
infortuni (al ginocchio e al 
polso). Edberg, fortunato a ve¬ 


nire fuori da una situazione 
|x?ncolosa contro Ivan Lendl 
nei quarti di finale c da un po¬ 
rno set quasi compromesso 
contro la rivelazione Waync 
Ferrcira in semifinale, si pensa¬ 
va che fosse più allenato al rit¬ 
mo della gara rispetto a Cou¬ 
rier che. dopo i facili turni ini¬ 
ziali, aveva beneficiato del for¬ 
fait in semifinale dell'altra no¬ 
vità del torneo l'olandese Ri¬ 
chard Krancck. Sul campo 
tutte le previsioni della vigilia 
sono siale sovvertite. Pimpante 
ed efficiente nel corso di tutta 
la finale lo statunitense della 
Florida ha ceduto solo il se¬ 
condo set quando Edberg è 
riuscito a togliergli il servizio 
con due pregevoli pallonetti 
passanti ed ha reagito al solo 
altro break subito in apertura 


di terzo set riportandosi subito 
sull'uno pari. Sul 5 a 4,40 pari, 
per Couner lo svedese è poi in¬ 
cappato nel paggiorc momen¬ 
to del : pomeriggio servendo 
due doppi falli che hanno dato 
all'avversario i! set e hanno af¬ 
fondato le sue speranze di vit¬ 
toria. il quarto set con Courier 
sempre più efficace nelle ri¬ 
sposte ed Edberg molto prova¬ 
to fisicamente c impreciso in 
tutti i colpi, è stato solo una 
formalità. - •- ■ >• -.- 

Dopo quasi tre ore di gioco 
Courier è diventato il primo 
americano in dodici anni a 
vincere questo torneo (l'ulti¬ 
mo Brian Teacher nel ,1980 
quando si giocava ancora a 
Kooyong sui campi in erba). 
Couner. che si trova ora solo a 
20 punti dietro a Edberg nella 
classifica mondiale, è l'esem¬ 
pio di quanto più del talento 
possa contare la condizione. 
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Maurizio De Zolt 
«Re» della 
Marcialonga 
a 42 anni 


Vittoria di Maunlio De Zolt (nella foto) nella 19» edizione 
della Marcialonga di Flemme e Fassa. Il vigile del fuoco di 
Belluno a 42 anni si è aggiudicato per la quarta volta l'impor¬ 
tante manifestazione di sci nordico. Piazza d'onore, con die¬ 
ci secondi di distacco, per il rappresentante delle Fiamme • 
Gialle dì (“redazzo. Silvano Barco. Nulla da fare invece per ■ 
Elio De Martin, della UnicarsL2 di LavisTrento che ha •chiu¬ 
so» al terzo posto. Nel seuore femminile, dopo il fortait della ! 
grande favorita della vigilia Mana Canis, si è imposta l'atleta , 
russa Tatiana Bondareva. • ■«.". 


Inizia oggi 
il processo 
per stupro 
a Mike Tyson 


Mike Tyson, ex campione 
del mondo dei pesi massimi, 
affronta oggi ad Indianapo¬ 
lis il match più importante 
della sua carriera. Teatro 
dell'incontro non sarà però ’ 
un gremitissimo «ring» bensì ' 
l’aula di tribunale dove Ty¬ 
son dovrà rispondere di violenza carnale ai danni di Desirée . 
Washington, figlia diciottenne di un veterano della guerra " 
del Vietnam. Se riconosciuto colpevole. Tyson nschia di es-, 
sere condannato a 63 anni dì reclusione, oltre al pagamento 
dei 130 miliardi di risarcimento chiesti dalla presunta vitti¬ 
ma. Come è già accaduto nel procedimento contro William 
Kennedy Smith anche il processo contro Tyson sarà presie¬ 
duto da una donna, Patricia Gifford. » , 


Ok del Ciò 
Magic Johnson 
quasi certo 
alle Olimpiadi 


Il Ciò apre le porte a Magic 
Johnson, l’asso dei basket 
portatore del virus dell'Aids. 
Secondo . Vitaly Smimov, i 
presidente . del ■ Comitato "■ 
Olimpico russo, i compo- • 
nenti della commissione, 

" .. —medica del Ciò hanno stabi¬ 

lito che Johnson non rappresenta un pericolo per gli altri at¬ 
leti e quindi quasi sicuramente potrà prendere parte ai Gio¬ 
chi Olimpici di Barcellona. Immediate le reazioni negli am¬ 
bienti sportivi intemazionali. Comò nolo il medico della fe¬ 
derazione olìmpica australiana, dr. Brian Sando, ha dichia- ' 
rato che Magic Johnson costituiva un pericolo per gli altn at- 1 
leti, auspicando una rinuncia ai Giochi da parte dei suoi - 
connazionali. . . ■ v. -,~ 


VelaaS. Diego 
Il Moro 

di Gardini primo 
in Coppa America 


L'apertura della 28* Coppa 
America di vela, disputata a 
S. Diego, si è conclusa con la • 
vittoria del «Moro di Vene¬ 
zia» di Raul Gardini. Nono¬ 
stante 1 una > scelta tecnica 
' sbagliata clic ò costata al 
Moro l'05"d) ritardo sugli ' 
australiani alla prima boa. gli italiani sono riusciti a recupe- ' 
rare lo svantaggio ed a »filarc» verso la vittoria lasciandosi al¬ 
le spalle, con un vantaggio di 2'20", gli australiani di »Spirit * 
of Australia». Gli altri duelli di questa prima regata del pnmo 
«round Robin» si sono conclusi con la vittoria dei neozelan¬ 
desi sui francesi, dei giapponesi sugli svedesi e degli spa¬ 
gnoli su «Challengc Australia». Ieri la partenza da S. Diego è 
stata data con 2 ore di ritardo. - . 


A Grenoble 
trionfa 
la squadra 
di Bugno "■ 


Successo italiano nel velo¬ 
dromo di Grenoble nell'om- » 
niun «Stelle della pista». La 
formazione italiana guidata 
da Gianni Bugno, campione 
mondiale di ciclismo su stra- 
c , - da, haostwppalo La [/Vittoria, 
-;--TTT... alla formazione francese ca¬ 
pitanata daLaurcm'FSgnometa quena*ode<4a,guidM*da'M*-- 
chael Hubner. La squadra italiana si 6 imposta in quattro 
delle otto prove in programma. Artefici del successo. Guido 1 
Bonlempi nella corsa ai punti e Claudio Golinelii nel Keirin. 


Prix d’Amerique. 
a Verdict Cede • 
Ultra Ducal resta 
a bocca asciutta 


Completamente capovolti i 
propostici della vigilia, la 71» , 
edizione del Prix Amerique ' 
di botto si è-conclusa con la ‘ 
vittoria del trottatore france¬ 
se Verdict Gedé. Un finale a ' 
sorpresa che ha relegato •• 

^■ neU'ombra quell'ultra Ducal 
considerato all'unanimità l'unico possibile artefice di una 
vittoria nella gara di trotto più ricca del mondo, con i suoi 
4.000.000 di franchi di montepremi. Verdict Gedé, già cam¬ 
pione dei quattro anni, era il più giovane in campo sulla pi¬ 
sta in carbonella del Plateau de Cravelle. la temibile pista 
nera dell'Ippodromo Intemazionale di Vincennes. Dopo * 
un'eccellente partenza, l'allievo di J.C. Hallais ha corso alle 
corde dietro Ultra Ducal fino agli ultimi 300 metri quando y 
con un’affondo insuperabile ha piegato Ultra Ducal, e le ? 
speranze di gloria di Paul Vici, trottando da 1'16"60 tra l’en- ■ 
tusiasmo dei 35.000 spettatori presenti. - - ■ < /, « 

La combinata nordica, disci¬ 
plina che include prove di • 
salto con sci e gare di fondo. ■: 
ha un nuovo campione. Si 
tratta del tarvisiano Andrea ; 
Cecon, che al termine di una ■ 
tiratissima prova ha conqui- • 
staio il titolo italiano impo¬ 
nendosi sul trentino Andrea Bezzi. Cecon, atleta delle Fram- ; 
me Gialle di Predazzo. dopo aver vinto la competizione di 
salto dal trampolino di Tarvisio ha "bissato» l’impresa chiù- 7 
dendo la gara di fondo con ben tre minuu di vantàggio sul 
•campione» delle Fiamme Oro Modena. Andrea Bezzi. Solo l 
terzo il campione uscente della specialità, Paolo Bernardi, - 
delle Fiamme Gialle di Predazzo. ■■ « ••>.«.»■' 


La combinata : 
tricolore 
al finanziere 
Andrea Cecon 


Salti in ribasso 
perSergeiBubka 
ALievin 
si ferma a 5,90 


Vittoria in «ribasso» per il pri¬ 
matista dcfi’asta Serge: Bub- 
ka. L'atleta ucraino si ò im¬ 
posto nel meeting indoor di '< 
atletica di Lievin saltando un 
modesto 5,90 dopo aver ten- ' 
tato inutilmente di superate i 
sei metri. Decisamente ion- ' 

tano dalla sua forma migliore, Bubka ha dato l'impressione 
di essere ancora a corto di preparazione. La riunione ha 
avuto il suo momento «clou» con il primato europeo dei 200 " 
metri ottenuto da Irina Primalova con il tempo di 22"26, due ! 
centesimi di differenza rispetto al «mondiale» della giamai¬ 
cana MerleneOttey. ■ -■ . - 


ARIANNA QASPARINI 


Totip 

1* 1) Inob 

1 

CORSA 2) Lyst Del Lupo 

X 

2* 1) Grlntop •- 

2 

CORSA 2) Lilliput Om - 

1 

3*' 1)lupplter-« 

1 

CORSA 2) Molloower Slr 

1 

4* “ 1) Magnlflax - 

1 

CORSA 2) Lostiano 

X 

5“ ~ 1) Laor Del Cigno 

1 

CORSA 2) Gesollno - 

2 

6* 1) Pnnce Pupi 

2 

CORSA 2) Aprii Fool -■ 

X 


Quote: al -12» L. 76.320.000; agli 
-11 ■ L. 3.076.000. ai -10» L. 241.000 


Sport in Tv 


Raiuno. 15.30 Lunedi sport 
Raldue. 18.05 TGS - Sportse- 
ra; 20.15TG2 Lo sport 
Raitre. 9.55 1“ manche gi¬ 
gante femminile; 11.00 Biath¬ 
lon; 15.45-17.45 «Solo per 
sport»: Rai regione, calcio - «A 
tutta B» - 2“ manche gigante 
femminile; 18.45 TG3 Derby; 
19.45 TGR Sport; 20.30 II pro¬ 
cesso del lunedi 
Tmc. 13.15 Sport News; 19.30 
Sportissimo '92; 23.45 Crono • 
Tele+2. 10.30 Volley: Char- 
ro-Maxicono (replica): 14.00 
Sport time 1» ediz.; 14.20 As¬ 
sisi; 17.30 . Settimana gol; 

19.30 Sport time 2 a ediz.; 

20.30 Finale Superbowl: Wa- 
shington-Buffalo 




V 


l 


k 


k 















PAGINA 26 L'UNITÀ : 


Sport 


LUNEDÌ 27 GENNAI01992 




R 


MET 


Cambia volto la classifica del campionato con tre squadre al comando 
Finisce la marcia solitaria della Knorr battuta e agganciata da Treviso 
Si porta in testa anche la Philips grazie a una facile vittoria con Cantù 
Il Messaggero passa a Livorno con una grande prestazione di Mahom 


Al ■■■ 






Al/ Risultati 


A2 / Risultati 


19* giornata 


19* giornata 


BENETTON 

86 

LOTUS 

93 

KNORR 

87 

SIDIS 

95 

BAKER 

66 

TURBOAIR 

94 

IL MESSAGGERO 

69 

NAPOLI 

95 

PHILIPS 

91 

CERCOM 

74 

CLEAR 

79 

FIRENZE 

77 

FILANTO 

79 

MANGIAEBEVI 

83 

SCAVOLINI 

85 

KLEENEX 

82 

GLAXO 

81 

TELEMARKET 

85 

STEFANEL 

69 

BREEZE ' 

' 91 

ROBEDEKAPPA 

. 81 

B. SARDEGNA 

76 

TICINO 

74 

SCAINI 

69 

RANGER 

111 

PANASONIC 

.116 

TRAPANI ’ 

86 

BILLY 

83 

PHONOLA 

110 

REX 

89 

FERNET BRANCA 

96 

MARR 

95 


Ospiti inceronati 
ma la Benetton 
fatica oltre il lecito 


L’ultimo trucco 
raggiunta del mago D'Antoni 
con onore inganna la Clear 


LUCA BOTTURA 


Al/Classìfica 


KNORR 28 19 

PHILIPS _ 28 19 

BENETTON 28 19 

SCAVOLINI 26 19 

R. DE KAPPA 22 19 

PHONOLA » 22 19 

MESSAGGERO 20 19 

STEFANEL ■ 18 19 

RANGER - 18 19 

CLEAR 18 19 

GLAXO- 18 19 

BAKER - 18 19 

TICINO ■ 12 19 
F. BRANCA 10 19 

TRAPANI 10 19 

FILANTO - 8 19 


A2/Classifica 


PANASONIC 
LOTUS 
KLEENEX 
MARR 
BREEZE - 
MAJESTIC 
TURBOAIR 
SIOIS : 
NAPOLI 
B. SARDEGNA 
MANGIAEBEVI 
SCAINI ■ - - - - 
BILLY - 

CERCOM - 
TELEMARKET 
REX i • 


Al/ Prossimo turno : A2/ Prossimo turno 


Domenica 2/2/1992 
Ticino-Phonola; Trapani- 
, Philips; Scavollni-Benetton; 

Stefanel-l_U.V.orqCL Knorr- 
FtaBgitg^appajK Branca- 


- Domenica 2/2/1992 
Breeze-Panasonlc; Scaini- 
Turboalr; Rex-Lotus; Napo- 
Ji-Jelemarket; Kleenex-B. 
Sardegna; Marr-Mangiae- 
- bevi; Majestlc-Bilyh; Sldis- 
Cercom;'.. 


■i TREVISO. Aggancio sul¬ 
l'orlo di una crisi di nervi. Il 
grupponc di testa, complice la 
passeggiata di Milano con 
Cantù. nasce da una partita 
brutta e pasticciata. Lina parti¬ 
ta che Treviso potrebbe stra¬ 
vincere, e invece porta a casa 
solo allo sprint, ricacciando 
col fiato in gola l'incredulo ri¬ 
torno delle seconde linee bo¬ 
lognesi. La Knorr ù appena 
uscita dal pronto soccorso 
(Brunamonti ha l'intestino a 
pezzi, Binelli una caviglia nelle 
stesse condizioni, Morandotti 
trova per strada una botta alla 
testa che lo mette ko per qual¬ 
che minuto) ma i biancostella- 
li non trovano il coraggio di 
spingere la barella nel burro¬ 
ne. Nasce cosi la lunga illusio¬ 
ne dei bianconeri, iniziaimen- 
te in testa grazie al «rcapareci- 
do»Wennington (11/17 da 2), 
quindi incollati agli avversari (- 
7 al riposo), poi indietro di 15 
punti ridotti a 4 negli ultimi 
sussulti del secondo tempo. 

La corona di sua maestà Ku- 
koc (5/12 al tiro ma anche 9 
assist) vacilla dopo 3 minuti, 
quando una sceneggiata nei 
confronti dell’arbitro Nelli pro¬ 
cura un «tecnico» al croato. 
Sembra un segnale, e per 10 
minuti sembra anche che Bo- 
Jogna possa^addirittura regge¬ 
re il confronto con la maggiore 
•JJ&tenzaxSilJijJSjnetton sottole j 
plancc. 'Ma appena Del Negro 


si sveglia, costringendo Messi¬ 
na a ruotare tutti i «piccoli» su 
di lui, lo scenario cambia. Il , 
paisà cresce gradualmente: 
prima si «accontenta» di segna¬ 
re, poi passa ad innescare Via- 
nini (4/6 al tiro) e Rusconi 
(8/9) sui quali Wcnnington, 
Dalla Vecchia e il tenue Binelli 
cercano invano di limitare i 
danni. Ma il problema vero 
della Knorr è la sterilità offensi¬ 
va. Già nei primi venti minuti, 
per 4 eterni giri di lancetta (0- 
12 il parziale) nessun tiro dei 
bolognesi va a morire nella re¬ 
tina. E anche nella ripresa, 
seppur senza digiuni cosi ecla¬ 
tanti, la Virtus balbetta tremen¬ 
damente di fronte alla difesa 
schierata dei trevigiani. Potreb¬ 
be risolvere il problema cor¬ 
rendo, ma non ci riesce, e anzi 
sulle uniche volate avversarie 
negli ultimi due minuti dice - 
addio al match. . .. 

Un match davvero brutto, 
non certo guastato da partico¬ 
lari alchimie tattiche. Skansi 
ha ruotato bene i lunghi, Mes- ) ■ 
sina si ò affidato spesso ai 4 
piccoli (con Morandotti ala 
forte) c nel primo tempo ha 
raccolto buoni (rutti dalla zona 
3-2. All’andata vinse la Knorr 
, di 34 (e quindi è in classifica è 
ancora di un'incollatura da- ‘ 
vanti a tutte), ma non c'era 
...Kukoc. Ieri sera, acciacchi 
bia nconeri a parte, ò stata qua- _ 
si «vca»T*ApiSSga^;nto v '’àV”v 
play-off. ' . " ' •' 


con onore 


■■ Correva l'anno 
1991, la data era il 6 otto¬ 
bre, e in testa alla classifi¬ 
ca del campionato di ■ 
basket c’erano due squa¬ 
dre, Knorr e Benetton. 
Sono trascorsi quasi 
quattro mesi e il vertice 
della serie A! è di nuovo ! 
in coabitazione, addirit¬ 
tura triplice con l'aggiun¬ 
ta della Philips. Finisce 
così la lunga marcia di 
Bologna, capolista solita¬ 
ria per quindici giornate. 
Non che gli uomini dì Et¬ 
tore Messina debbano di¬ 
sperarsi: pur palesando 
un calo di condizione, la 
squadra gioca sempre su ; 
livelli più che accettabili 
e poi, alla vigilia del tor- - 
neo, nessuno chiedeva 
alla Knorr di vincere la ' 
«regular season». Piutto¬ 
sto, a ben guardare, biso¬ 
gna sorprendersi di come 
Brunamonti è compagni 
' abbiano potuto guardare 
dall'alto in basso per cosi 
, tante giornate l'accredi¬ 
tata (e miliardaria) con¬ 
correnza. Comunque va¬ 
da a finire questo com¬ 
battuto : e indecifrabile 
campionato, la lunga stri- ' 
scia solitaria di Bologna*, 
entra con pieno merito'- 
nel racconto '91-’92 del 
basket tricolore. □ M. V. 


FABIO ORLI 


. M MILANO. Caro, - grande, 
vecchio Mike D'Antoni: il eoa- 
eh milanese non finisce mai di. 
stupire, prima come giocatore, 
adesso come ■ titolare.- della 
panchina della Philips. Gli ò : 
bastato cambiare la cabina di 1 
regia, mettere in campo una 
nuova difesa a zona per tra- ' 
sformare la sua Philips, da ' 
squadra buona, ma che non . 
ha mai dimostratro sul campo ; 
tutto il suo potenziale, a una 1 
vera macchina schiacciasassi. ; 
Anche questa volta, grazie a - 
questi due accorgimenti (so- , 
prattutto il secondo), ò riuscita 
a mettere in ginocchio una 
Clear che non ò mai stata in 
partita, che ha avuto la colpa ' 
di non crederci mai, soprattut- i 
to nel primo tempo, ed ha al¬ 
zato bandiera bianca dopo . 
quindici minuti. È stata ancora 
una volta la serata della difesa - 
«eagle», la zona che D'Antoni • 
ha studiato nelle scorse setti¬ 
mane e che già a Badalona ; 
aveva avuto importante parte 
nel successo nel campionato * 
europeo per club. Di fronte a 
questa difesa, i canturini non ci 
hanno capito niente: Tonut e , 
Mannion hanno sparacchiato f 
verso il canestro avversario i 
senza mai trovare i due punti, 
Rossini, il play-maker più che : 

V.mai in crisi, non ò mai riuscito • 
a tenere in pugno la situazione 
c il solo Bosa non ha certo po- . 

..Ulto tare miracoli. Dalla purtq ; 
opposta un grande Dawkins' 


ha affossato, sotto il peso delle 

• sue schiacciate, un Caldwell 
più che mai insofferente e in- 

1 capace di lottare, Riva e Ro- 
gers non hanno fallilo un’oc¬ 
casione dalla lunga distanza e 
l'ordinaria amministrazione ■ 
, del lavoro in regia di Blasi e 
Monlecchi ha contribuito a da¬ 
re ordine a tutta la manovra. 

. La partita ò durata in pratica 15 j 
minuti, tanti sono bastati alla ' 
Philips per recuperare 16 punti » 
di vantaggio (37-21), e mette¬ 
re in ginocchio gli avversari, ’>r 
Un parziale di 22-6, firmato da »• 
•; tutti i giocatori milanesi che a •'» 
’• turno sono riusciti a penetrare ■ 1 
nella difesa di burro canturina, ' 
(Chiuso il primo tempo su 47- 
. 24 la Philips, non contenta, ha ; ; 
dato spettacolo anche nei pri- .*■ 
mi 5 minuti della ripresa: ù sta- 
. to Riva, l'ex di turno, a inanel- f 
. lare una serie impressionante 
di «bombe» che hanno portato 
.a +33 (65-32 al 6') una Phi- £ 

• lips che non ò mai sembrata fi- 
cosi in forma come in questo , 
momento. Cantù ha cercato, 
negli ultimi minuti, di salvare la 
faccia, grazie al solito Bosa e 
ad un Mannion che ha ripreso ». 

: fiducia nel suo tiro, ma i minuti j$: 
a disposizione non sono serviti V. 
alla squadra canturina per riu- ■ 
. scire a recuperare. Milano ha 
1 finito facendo passerella, met¬ 
tendo sul campo tutte le sue ri¬ 
serve c dimostrando che la 
.raggiunta, vetta, dqttw classifica 
ù più cne meritata. 


K 


OLLEY 


Davanti ad un pubblico record la formazione di Prandi si è arresa alla Maxicono di Bebeto 
che ha disputato una partita da manuale. L’incontro deciso dall’insormontabile muro emiliano 

Un cono indigesto per il Charro 


Al/Risultati 

20* giornata 

ALPITOUR Cuneo 
SISLEY Treviso . 

3-15/10-15/12-15 . 

SCAINI Catania ■ 
AQUATER Brescia 
15-7/15-7/7-15/6-15/15-10 
GABBIANO Mantova 
O. VENTURI Spoleto 
11-15/11-15/7-15 
INGRAM C. di Castello 
SIDIS Falconara 
10-15/5-15/15-3/10-15 ~ 

GABECA Montichiari 
CARIMONTE Modena 
15-9/15-11/10-15/15-6 
CHARRO Padova ■ 
MAXICONO Parma T. 

' 6-15/10-15/10-15_ 


MEDIOLANUM Milano 3 

MESSAGGERO Ravenna 0 
16*14/1 S4/15*9 

Al/Classifica 

Punti G V P 

MEDIOLANUM 

32 20 16 4 

MAXICONO 

32 20 16 4 

SISLEY 

32 20 16 4 

MESSAGGERO 

30 20 15 >5 

GABECA 

28 20 14 6 

CHARRO 

26 20 13 7 

AQUATER . - 

22 20 11 9 

SIDIS »!!>'<;.. - 

22 20 11f9 

CARIMONTE ■ 

16 20 - 8 12 

ALPITOUR >«■ 

14 20 7 13 

0. VENTURI . 

14 20 -. 7 13 


A2/Risultati 

23* giornata 

GIVIDl Milano 
LAZIO 

MONT.ECO Ferrara 
B. POPOLARE S. Antioco 

MOKA RICA Forlì 
S. GIORGIO Venezia .. 
1S-4/1S-n/10-15/15-3 

V.C.JES1 
CARIFANO Fano 

__ : 

CENTROMATIC Firenze 
PREP Regalo Emilia 


JOCKEY FAS Schio 3 

BRONDI Asti . 0 


CODYECO L. S. Croce 
CERAMICHE 4M Agrlg* 

15-1Q/.15-1Q/.11-15/1M_ 

COM.CAVI Sparanlse 
FOCHI Bologna 
11 - 15 / 10 - 15 / 15-15 


A2/Classifica 

_ _ Punti G 

JOCKEY FAS 42 23 1 
CENTROMATIC 42 23 I 


CHARRO-MAXICONO Q-3 

■ (6-15; 10-15; 10-15) 

CHARRO: De Giorgi 1+0: Pasinato 7 + 15; Sapega 1+7; Gio¬ 
vane 4+15: Pascucci 2 + 11; Meoni 1+0; Longo2 + 8: France¬ 
schi 0+ 11; Sniderò. N.e. Vlanello, Tovoe Meneghin, All. Pran¬ 
di , 

MAXICONO: Blangó 4 + 3: Carlao 4 +16: Dal Zotto 2 + 9; Bracci 
11 + 10: Gravina 7 + 8; Giani 5+18. N.e. Giretto. Radicloni. 
Corsano, Pisolesi, Botti. All. 8eooto. 

ARBITRI: Cammera eCardillo • 

DURATA SET: 24', 29'. 30'. Tot: 83' V ; "f ■' 

BATTUTE SBAGLIATE: Charro 11, Maxicono 15 
SPETTATORI: olire5000, incasso65 milioni .. . 


GIUSEPPE CORMIO 


SCAINI 

INGRAM 

GÀ8BIANÓ 


8 20 4 16 
2 20 1 19 
2 20 1 19 


FOCHI 

34 

23 

17 

6 

PREP 

28 

23 

14 

9 

MOKA RICA 

26 

23 

13 

10 

8RONDI - 

22 

23 

11 

12 

8. POPOLARE 

20 

23 

10 

13 

S. GIORGIO VE. 

20 

23 

10 

13 

AGRIGENTO 

20 

23 

10 

13 

MONTECO 

20 

23 

10 

13 

CODYECO - - 

16 

23 

8 

15 

COM.CAVI 

12 

23 

6 

17 

CARIFANO 

12 

23 

6 

17 

V.C.JESI • 

10 

23 

5 

18 

GIVIDl ■ 

6 

23 

3 

20 


>■ PADOVA. In oltre cinque¬ 
mila hanno sperato e tifalo, 
ma pochi intimi al termine del¬ 
l'incontro hanno esultato. Era¬ 
no quelli della Maxicono, vera¬ 
mente grande al Palasport San 
Lazzaro, tanto da impone il 
propiio gioco in soli 90 minuti 
al cospetto di quella formazio¬ 
ne, il Charro, che solo sette 
giorni prima aveva polverizza¬ 
to i campioni del mondo del 
Messaggero. Gli uomini di Be¬ 
beto hanno giocato una gara 
impeccabile: sempre pronti ai 
recuperi difensivi, implacabili ■ 
a muro, fortissimi con pcrcen- . 
tuali irraggiungìbili in contrai- - 
tacco. Blangù il regista della 
formazione parmense ha avu¬ 
to pochi problemi a distribuire 


IL PUNTO 


palloni per le cinque bocche 
da fuoco capitanate da un 
Bracci in giornata mondiale, li 
Charro esce a testa alta per 
aver tentato, di opporre resi¬ 
stenza, ma alla supremazia 
della maxicono e la giornata 
no di Sapega hanno latto la 
differenza. Se si vuole proprio 
cercare una chiave del nialch 
la si deve trovare nella diffe- 
. renza a muro: a fine gara la 
Maxìcono no conta ben 2 ! vin- 
centi, contro i 10 degli uomini 
di Silvano Prandi. Il punteggio 
netto non deve perù trarre in 
inganno: il Charro è stato in 
; partita, ha - lottalo, ha dato 
quanto poteva. Il 3 a 0 0 stato 
realizzato quando, nei mo¬ 
menti chiave dell'Incontro, la 


in alta quota 


Maxicono a muro ha saputo 
(are la differenza. Nel primo 
parziale la partenza degli uo¬ 
mini di Bebeto ù stata fulminea ' 
5 a 0 ed 8 a 1 in soli cinque mi¬ 
nuti poi la rimonta della for¬ 
mazione di Prandi che si porta¬ 
va sul 6-8 per essere nuova¬ 
mente staccata in maniera de¬ 
cisa fino al 15-6. Ventiquattro 
minuti nel corso dei quali Gia¬ 
ni sembrava infermabile lirava 
sopra i muri di Pascucci c Sa¬ 
pega c a nulla serviva il cam¬ 
bio di Prandi che mandava in 
campo Franceschi per sostitui¬ 
re lo spento sovietico. Su ogni ' 
palla la Maxicono era presen¬ 
te, vivace, puntuale neH'otle- 
nere cambi palla e conseguen- 
■ ti punti. Si 0 grandi proprio 
quando, in situazioni di equili¬ 
brio, si riesce a far proprie al¬ 
cune situazioni: una palla in , 
più in difesa un contrattacco 
un muro ed il gioco ò fatto. Co¬ 
si ù stato nel secondo parziale, 
25' per arrivare alio pari c sol¬ 
tanto 4 per il rush finale della 
Maxicono che chiudeva 15-10. 
Nel terzo parziale i padroni di 
casa andavano in vanlaggio si¬ 
no all'8-4 ma poi subivano l'i¬ 
nesorabile, solita rimonta, ; 
Grande in questo frangente ■ 
l'apporto di Carlao c di Bracci 1 
che, da prima e seconda linea, 
hanno puntualmente (oralo il 
muro padovano. .. .. ■■■,.■- 


Il muro dei 
Charro, nella 
foto, ieri non ha 
funzionato a 
dovere contro 
- gli attacchi 
della Maxicono 
di Parma 






Al / Prossimo turno i AZI Prossimo turno 


Domenica 2/2/1992 
Sisley-Aquater; Olio Ventu- 
ri-Modiolanum; Carimonte- 
Charro; Alpitour-Maxicono: 
Gabeca-Sidis; Gabbiano-In- 
gram; Il Mossaggero-Scai- 
ni. 


Domenica 2/2/1992 

(1/2): Gividl-Codyeeo; M, Rica; 
T. Agrig.-Fochl; (1/2): S. Gior¬ 
gio Ve.-Jesi; B. Popolare-Cen- 
tromatie; Lazio-J. Fas; (1/2): 
Ceramiche 4M-Brondi: Carifa- 
no-Sparanìse. 


■■ Quando meno te l'aspetti, la Scai- 
ni Catania si sveglia dal torpore c riesce 
a piegare il Brescia al tic break. Peccato 
che, dopo due incontri persi davanti al 
proprio pubblico, ieri i tifosi non abbia¬ 
no potuto esultare per la prima vittoria 
nel nuovo Palasport che ero chiuso a 
causa di alcuni lavori. Castagna e com¬ 
pagni hanno offerto una prestazione 
maiuscola anche senza l'apporlo dì Ar¬ 
cidiacono, ancora sofferente ad una 
mano. In vetta alla classifica, ci sono Si- 
sley, Maxicono e Mediolanuni. Al sec¬ 


co 3 a 0 rifilato dalla formazione mene¬ 
ghina ai campioni d'Italia del Messag¬ 
gero nell’anticipo di sabato pomerig¬ 
gio, hanno fatto seguito altri due risulta- 
- ti simili. La Sislcy Treviso ha espugnato 
■ il campo dell'Alpitour di Cuneo in soli 
tre set. Bernardi (per lui ben trenta 
schiacciate vincenti) e compagni han¬ 
no dominalo i primi due parziali in ma¬ 
niera nettissima. L'Alpitour, quasi in¬ 
tontita dalla potenza in attacco dei tre- 
' vigiani, ha messo a segno soltanto tre¬ 
dici punti. Nel terzo parziale, invece, gli 


uomini di Blain hanno timidamente 
cercato di rimontare ma le forze in 
campo eran troppo distanti. Il Gabbia¬ 
no Mantova, come ringram Città di Ca¬ 
stello, non ha .saputo sfruttare rincori- . 
tro casalingo contro l’Olio Venturi di 
Spoleto ed ha rimediato un sonoro 3 a 
0 che, con ogni probabilità, sancisce la 
definitiva retrocessione nella serie ca¬ 
detta. L'Ingram, dal canto suo, ha cer- - 
cato di opporsi alla Sidis Falconara ma ' 
ò riuscita ad aggiudicarsi solo un «set. 
Per la formazione umbra vale il discor- 


Y3 


so latto per il Gabbiano di Mantova. ' 

In serie A2, la capolista Cenlromatic 
ha perso in casa contro la Prep di Reg¬ 
gio Emilia al tic break. Questo ò il pri¬ 
mo stop interno per la formazione to¬ 
scana clic si avvia comunque a fare il, 
salto di categoria insieme al Jockey di v 
. Schio clic ha battuto il Brandi Asti per 3 
a 0. La Lazio, terza in classìfica, ha do¬ 
vuto ricorrere addirittura al tic break •- 
per avere ragione del Gividi, ultimo in );■ 
. classifica, per aggiudicarsi i due punti f 
in palio. - • .. ■ • . . i .LUr. • 


BENETTON 86 BAKER 66 

KNORR _77 6L MESSAGGERO 69 

BENETTON. Mian 2. lacopini BAKER. Diana. Sonaglia, 

12, Kukoc 14, Pellacani 7, Ragazzi 12, Carera 9, Forti 

Generali, Vianini 10, Del Ne- 12, De Piccoli 2, Orsini n.e., 

grò 24, Rusconi 17. (N.e. Raffaele n.e., Rolle 17. Vin- 

MayereMorrone, ' - cent 14,__. 

KNORR. Brunamonti 15, Col- ' L MESSAGGERO, t Croce, 

debella 7, Zdovc 10, Dalia Fan,0 c zz ' 12 '. Bars K1 na 2 ; Pr *?’ 

Vecchia 8. Binelli 4, Wen- mier 5, Avena 6, Niccolai 11, 

• nington 24, Morandotti 5. Ca- rRad < a 10 ' M£ * orn 

vallar!, Bon 4. (N.e, Romboli. 21 °ST'®‘ 

ARBITRI. Grossi e Colucci. * RBITRI ' Pozzana 0 V,ane| - 
NOTE. Tiri liberi: Benetton 18 mote. Tiri Uberi: Baker 10 su " 
su 27; Knorr 20 su 15, Uscito 18; „ Messaggero 11 su 18. : 
per 5 falli; Vianini. Spettatori: Usci1i per s faMi , careea e 
5-600- Rolle. Spettatori: 4.000. , 

PHILIPS 91 GLAXO 81 

CLEAR _79 STEFANEL 69 

PHILIPS. Alberti, Blasi 5, Pit- GLAXO. Brusamerello 18. 

tis 11, Ambrassa 9, Rogers Sonora, Savio 10, Kempton 

20, Dawklins'15, Riva 23, 14, Minto 9, Moretti 15, Galli- 

Pessina 2, Montecchl 2, Bai- nari, Schoene 15. (N.e. Lae- 

di4. • - ■ ,.u .. ziaeFrosìni). - - - 

CLEAR. Buratti 2, Tonut 6. STEFANEL. Middleton 15, Pi- 

Bosa 22, Rossini 3, Gianolla lutti 15, Fucka 10. De Poi 3. , 

9, Caldwell 17, Gllardi. 2, Bianchì, Gray 17, Meneghin ; 

Mannion 18. (N.e. Tagliabue. 2, La Torre, Sartori 7. (N.e. 

Zorzolo). ... . Pasquato). .... . .. - 

ARBITRI: Nelli e Pasotto. ARB ' TRl Baldl 0 ? orsa ' 

NOTE. Tiri liberi: Philips 8 su t^YTE. Tiri liberi: Glaxo 22 su 

11 ; Clear 19 su 28. Spalatori: 291 , S o ,0 I anel 3 su 5 ' Sp0tta, °-. 

o/vvi . ri. 3.800. ' 


BENETTON. Mian 2, lacopini 
12, Kukoc 14, Pellacani 7, 
Generali, Vianini 10, Del Ne¬ 
gro 24, Rusconi 17. (N.e. 
MayereMorrone, ‘ 

KNORR. Brunamonti 15, Col- 
debella 7, Zdovc 10, Dalla 
Vecchia 8, Binelli 4, Wen- 
• nington 24, Morandotti 5, Ca¬ 
vallari, Bon 4. (N.e, Romboli. 

; ARBITRI. Grossi e Colucci. 
NOTE. Tiri liberi: Benetton 18 
su 27; Knorr 20 su 15, Uscito 
per 5 talli: Vianini. Spettatori: 
5.600. 

PHILIPS 91 

CLEAR 79 

PHILIPS. Alberti, Blasi 5, Pit- 
tis 11, Ambrassa 9, Rogers 
20, Dawklins>15, Riva 23, 
Pessina 2, Montecchl 2, Bal- 
di 4. - -. ■- ■ - - • ■ 

CLEAR. Buratti 2, Tonut 6, 
Bosa 22, Rossini 3. Gianolla 

9, Caldwell 17, Gllardi , 2, 
Mannion 18. (N.e. Tagliabue. 
Zorzolo). - 

ARBITRI: Nelli e Pasotto, ", r > - 
NOTE. Tiri liberi: Philips 8 su 
11; Clear 19 su 28, Spotatori: 
8.000.-. 

ROBEDEKAPPA 81 
TICINO 74 

ROBE DE KAPPA. Milani,' 
Della Valle 2, Zamberlan 17, 
Bogliatto n.e., Abbio 20, Pra¬ 
to 3. lacomuzzi n.e., Magee 
■ 24, Hurt 15, Masper n,e. 
TICINO. Lasi 6. Vislgalli 2, 
Solfrìni 6. Vidili 8, Bucci 15, 
Pastori 6, Portesani, Bagno¬ 
li, Lampley 16, Jenkins 15, ,« 

ARBITRI. Facchini e Guerri- 
ni, 

NOTE. Tiri liberi: Robe de 
Kappa 28 su 35; Ticino 12 su 
18. Spettatori:3.500. -, 

PHONOLA 110 
F. BRANCA 96 

PHONOLA. Donadoni 8, An- 
eilotto 4, Gentile 29. Dell'A¬ 
gnello 11. Esposito 14, Tuta- 
no, - Rizzo 2, BHrembila, 
Frank 16, Thompson 26, »-»«- 
,F. BRANCA. Aldi 5, Masettl 
15, Minelll 9, Cavazzana 3, 
Del Cadia, Zatti 6. Monzocchì 
n.e.. Sabbia n.e., Oscar 34, 
Look 24. • , -- • 

ARBITRI. Baldini e Durami."- 
NOTE. Tiri liberi: Phonola 10 
su 12: F. Branca 19 su 26. 
Uscito Éwir 5'talll: D^I iHab"OI- 

10. Spettatori: 5.500. - -» 


A2 


PANASONIC 116 

BILLY 83 

PANASONIC. : Santoro 13, 
Bullara 25, Lorenzon 19, To- 
lotti 8, Li Vecchi, Sigon, Rifat¬ 
ti 6, Sconochlni 11. Young 21, 
Garrett13. 

BILLY. Scarnati 5. Righi, Vet- 
’ torelli 6, Gattoni 7, Gnocchi 
10, Alberti 17. Sari, Rorato 6. 
Caldwell 16, Gnad 16. ... 

ARBITRI. CazzaroeSkerlj. < 
NOTE. Tiri liberi: Panasonic 
30su 40; Billy 19 su 25. Usciti 
per 5 falli: Gattoni. Spettato- 
rl: 8.000. , 

LOTUS 93 

SIDIS 95 

LOTUS. Palmieri n.e., Zatti 6. 
Rossi, Capone 19, Boni 35. 
Amabili, Anchisi 2, Roteili, 
Johnson 6, McNealy 25. , . • 
SIDIS. Lamperti 4, Boesso 
36, Londero, Cavazzon 11, 
Usberti 4, Casoll n.e.. Solo- 
mon 25, Binion 15, Cervi e 
Casoll n.e. j ■ - -i -- 
ARBITRI. Tallone e Duva.' -- 
NOTE. Tiri liberi: Lotus 22 su 
29; Sidis 34 su 42. Usciti per 5 
falli; Zatti, Cavazzoni, Boes¬ 
so, Boni e Capone. Spettato¬ 
ri: 4,000. 

MANGIAEBEVI 83 

KLEENEX 82 

MANGIAEBEVI. Vandiver27, 
Myers 10, Albertazzl 9, Bal- 
lestra 4, Dalla Mora 15, Vec- 
chiato, Bonino 8, Neri 10, 
N.e.: Recchia. Cucco)!. - «».. 
KLEENEX. Crippa 5, Rowan 
29, Valerio 8. Gay 19, Maguo- 
lo 9. Silvestrin 6. Lanza 1, 
Calersi : 5. N.e,: Pucci. De 
Sanctis. — .. 

ARBITRI. Zanon e Pascono. ■ 
NOTE. Tiri liberi: Mangiae- 
' bevi 18 su 26; Kleenex 17 su 
20. Usciti per 5 falli; Lanza. 
Spettatori: 4.500. - . .. 

REX 89 

MARR _80 

REX. Gazo 37, Pozzeeco, Ty- 
ler 18, Squasserò 2. Sorrenti¬ 
no 3, Daniele 2, Bettarini 2, 
Nobile 4. Zarotti 12, Brignoli 

3 . r_- 

MARR. Carboni, Ruggeri 6, 
Terenzi. Semprini 6, Attlni, 
Myers 14, Valentine 21, 
Israel 11, Dal Seno, Ferroni 
22 . 

ARBITRI. Maggiore o Piezzi. 
NOTE. Tiri liberi: Rex 26 su 
34; Marr 18 su 29. Usciti per 5 
falli: Sorrentino. Brignoli e 
Ferroni, Spettatori: 2.300. 


RANGER 111 

TRAPANI 86 

RANGER. Bottelli 2/Conti 6. - 
Meneghin 10, Canova 5, Vo- • 
scovi 24, Savio 6, Calavita, Di J 
Sabato 2, Wìlkìns 25, Theus ’ 
31. 

TRAPANI. Shasky 17, Schlu- 
derbacher 5, Tosi 9, Favero " 
6, Castollazzi 4, Mannella, j; 
Alexis 26. Piazza 13. Martin. 
ARBITRI. Belisario Tullio, f" 
NOTE. Tiri liberi: Ranger 28 ' 
su 40: Trapani 23 su 33. Usciti : 
per 5 falli: Canova. Piazza, ? | 
Alexis. Spettatori: 3.500. vv- -i 

FILANTO - - - / 79 ' 
SCAVOLINI 85 

(giocata sabato) 

FILANTO. Fumagalli 7. Men- iv 
tasti 12, Bonamlco 7, McA- 
doo 23, Corzine 20, Dì Santo 
4, Ceccaralli 4, Codovilla 2.1, 
(N.e.Fusati, Casadei). ,i - 
SCAVOLINI, Workman *■- 6, 
Gracls 8, Doye 21, Magnifico 
21, Costa 5. Gradoni 15, > 
Zampolini 5, Bobi 4, (N.e. Pa- • 
nichi. Pistilli. - — — ; 

ARBITRI. D'Este e Deganutti. 
NOTE. Tiri liberi; Filarlo 15 
su .20; _Scavol!ni 18 su 22. ' 
/Uacjb pati 5 telt:Koriamicoo 
Corzine. Spettatori: 2.500. 


TURBOAIR 94 

NAPOLI 95 

TURBOAIR. Barbiero4, Sala ir 
n.e., Guerrini lO.Talevi, Pez- 
zin 6. Tulli 12, Pedrotti n.e., . 
Murphy 26. Spriggs 34, Toso-, 
lini n.e. 

NAPOLI. Teso 3. Sbarra 10, . 
DAlia Libera 20. Lenoli n.e., ' 
Morena, Lokar 11, La Torre ' 

11, English 23, Berry 14, Sba¬ 
ragli 3. ■ . 

ARBITRI. Zancanella e Reat- ' 
tO. 

NOTE. Tiri liberi: Turboair 29 , 
su 34; Napoli 13 su 15. Usciti , 
per 5 latti: Barry, Spettatori: ì 
2 , 110 . 

TELEMARKET 85 

BREEXI 91 

TELEMARKET. - Cagnazzo, 
Bonaccorsi S, Paci 12, Ces- : 
sei 20, Mazzoni 2, Colonna, 
Troiano n.e., Agnelli, Plum- i 
mer24. Smith 19. -*■ • • • «—■■■Ti. 
BREEZE. Polesello, - Motta . 
n.e,. Anchisi 10, Coerezza*' 
n.e,. Lana, Maspero4, Porta- ■ 
luppi 26, Battisti 2, Vranes . 
22, Dantley 27, 

ARBITRI. Garibotti eNuara. '«k 
NOTE. Tiri liberi: Telemarket I 
22 su 27; Breeze 26 su 35. 
Spettatori: 1.200. 

CERCOM 74 

MAJESTIC 77 

CERCOM. Manzin 6, Ansaio¬ 
ni 14, Blnotto 7, Coppo 16, 
Mikula, Aprea, Magri 10, Na- • 
tali n.e.. Stivrins9. Embry 12. i 
MAJESTIC. Bosetti. Mandelli >' 
Morini 9, Esposito 10, Vitol- < 
lozzi 4, Corvo 9, Petracchi 
n e, Farmon n.e., King 24. 
Mitchell 21. . - ■ 

ARBITRI. Borroni e Righotlo. ■ 
NOTE. Tiri liberi; Cercom 25 , 
su 37; Majestic 12 su 25. 
Usciti per 5 talli; Mandelli. ' 
Spettatori: 1.400. .-> .. < tri 

B. SARDEGNA 76 

SCAINI 69 

B. SARDEGNA. Casarin 8, 
Bini 3. Picozzi 6. Ceccarini 8. * 
Castaldlni 10, Zaghis, Salva- • 
dori, Angius, Thompson 23, ; 

Comegys 18. -. 

SCAINI. Mastroiannl 5, Natali 
2, Valente 4, Coppari 4, Vaz- 
zolor, Guerra 18. Ferraretti 3, 
Meneghin. Blanton 14, Hu¬ 
ghes 19. ■ ■ .. ' “■• 

ARBITRI. Pallonetto e Gior¬ 
dano. 

NOTE. Tiri liberi: B. Sarde¬ 
gna 14 su 17; Scaini 14 su 21. ■ 
Spettatori;4.000.... ... . 
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LUNEDI 27 GENNAIO 1992 


Bollo: cinque giorni per mettersi in regola 


4m1a>i*mk4>ÌIi tolta*» 


BENZINA 


TASSA SPECIALE (AGGIUNTIVA) 
PER AUTOVEICOLI FUORISTRADA 


GASOLIO 




20 

077.750 

27 

723.305 

28 

700.905 

29 

814.800 

30 

880.220 

31 

905.S35 

32 

951.455 

33 

097.070 

34 

1.042.090 

35 

1.000.305 

30. 

1.133.925 

37 

1.179,540 

38 

1.225.100 

30 

1.270.700 

40 

1.318.305 

41 

1.302.015 

42 

1.407.830 

43 

1.453.250 

44 

1.408.885 

4$ 

1.544.485 

PER POTENZE 
euPEntoni a 45 c.v. 
la tana eumèni» 
par ogni C.V. In piò 

Il ^ 

65.305 


CV 

4 ma»! 

0 me») 

12m«»l 

Fino • 13 

50.000 

100.000 

150.000 

da 14 a 17 

100.000 

200.000 

300.000 

da 10 a 20 

150.000 

300.000 

450.000 

da 21 a 23 

220,000 

440.000 

660.000 

olirà 23 

280,000 

660,000 

040.000 


TARIFFE AUTORADIO 
In vigore dal I" gennaio 1992 


PAGAMENTI 

PER 

MESI 

adì ove mine 

Autoscafi 
a nalnnd 
a motora 
fino a 2C CV 
ad aliti 
autoveicoli 

AUfOVEHUnF 

Autoscafi 
o nainntl 
n motore 
oltra 26 CV 

01 

2010 

4 085 

02 

5.215 

9 705 

03 

7.820 

14 645 

04 

10.425 

19 525 

05 

13.030 

24 405 

00 

15 040 

29 290 

07 

18.250 

34.175 

06 

20 855 

39 055 

09 

23.400 

43 935 

10 

20.065 

40.815 

ii 

20 870 

53 695 

12 

30.700 

58 000 


C.V. 

4 mesi 

8 moti 


12 mesi 

tossa 

sovr all asse 

TOTALE 

lassa 

sovratlrm* 

TOTALE 

tassa 

tovrRtlessa 

TOTALE 

10 

10 010 

125.000 

143 010 

37.625 

250.000 

287.625 

54 740 

375 000 

420.740 

11 

26.075 

125,000 

151.076 

63.745 

250.000 

303.745 

70 700 

375 000 

453 200 

12 

32.250 

125.000 

157.250 

04.495 

250.000 

314.495 

93.040 

375.000 

466.040 

13 

30.160 

125.000 

163.160 

76.320 

250.000 

326.320 

M 1.045 

375.000 

' 400 045 

14 

48.370 

125.000 

173,370 

96.745 

250.000 

340.745 

140.705 

375.000 

/ 515.705 

15 

56.435 

125.000 

101.435 

112.070 

250,000 

362.070 

104 225 

376.000 

) 639.225 

16 

69.070 

100.000 

249 070 

139.740 

360.000 

499.740 

203.325 

540.000 

V 743.325 

17 

82.410 

191.250 

273.660 

104.625 

382.500 

547.325 

230.820 

573.750 

013 570 

10 

91.370 

202.500 

293.670 

102.740 

405.000 

507.740 

265.885 

007.500 

? 873.385 

19 

103.910 

213.750 

317.660 

207.020 

427.500 

035.320 

302.300 

041.250 

943 030 

20 

114.000 

225.000 

339.660 

229.320 

450.000 

079.320 

333.060 

675.000 

1.000 000 

21 

127.200 

236.250 

363.450 

254.400 

472 500 

728.900 

370.155 

708.750 

1.070 905 

22 

139.740 

247.500 

307.240 

279.405 

495.000 

774.405 

400.050 

742.500 

1.149.150 

23 

140.700 

250.760 

407.450 

297.400 

617.500 

814.000 

432.715 

770.250 

1.208.905 

24 

161.240 

270.000 

431.240 

322 480 

640 000 

092.400 

469 210 

010.000 

1.279210 

25 

173.780 

201.250 

455.030 

347 565 

562.500 

010 065 

' 505 705 

843.750 

1 349 455 

26 

232.905 

292.500 

525.405 

465.805 

605 000 

1.050.005 

077.750 

877.500 

1.555.250 

27 

240.580 

303.750 

652.330 

497.180 

607.500 

1.104.060 

723.365 

911.250 

1.034.015 

28 

204.255 

315.000 

570.255 

528.510 

630.000 

1.158510 

760.905 

' 945 000 

1.713 905 

29 

279.930 

320.250 

800.180 

559.805 

852.500 

1.212.365 

014 600 

970.750 

1.793 350 

30 

295.610 

337.500 

833.110 

591.215 

075.000 

1.208.215 

860.220 

1.012.500 

1.072.720 

31 

311 205 

348.750 

680,035 

822.570 

897.500 

1.320.070 

905.035 

1.040.250 

1.952.005 

32 

328.060 

300.000 

680.960 

053.920 

720 000 

1.373.020 

951.465 

1.080.000 

2.031.455 

33 

342.035 

371.250 

713.085 

685.275 

742.500 

1.427.775 

997.0/0 

1.113 750 

2.110.020 

34 

350.310 

382.500 

740.010 

718.825 

785.000 

1.481.025 

1.042 690 

1.147.500 

2.190 190 

35 

373.990 

393.750 

707.740 

747.975 

707.500 

f.535.475 

1.008.305 

1.101.250 

2.209.555 


■■ Ultimi cinque giorni utili 
per mettersi in regola con le 
tasse automobilistiche. Scade 
infatti venerdì il periodo previ¬ 
sto per il pagamento del -bol¬ 
lo» relativo a tutte le vetture 
con potenza fiscale superiore 
ai 9 cavalli la cui tassa scadeva 
a dicembre 1990. Dopo il 31 
gennaio scattano i contributi di 
mora che per il primo mese di 
ntardo contemplano un au¬ 
mento del costo del bollo pari 
al 10 percento, raddoppiano il 
secondo mese (20% in più) e 


aumentano del 100% dal ses- 
santunesimo giorno in poi. Chi 
ha libretto fiscale può pagare 
direttamente in Posta. 

Nella tabella che pubbli¬ 
chiamo qui sopra potete trova¬ 
re gli importi corrispondenti, in 
vigore in quasi tutte le regioni 
d'Italia tranne quelle a statuto 
speciale, il Friuli Venezia Giu¬ 
lia e la Basilicata (le tariffe im¬ 
poste in queste regioni sono 
pubblicate ed esposte al pub¬ 
blico negli uffici postali e del- 
l'ACI).Per evitare inutili conte- 


stazioni allo sportello, bisogna 
tenere presente che la cifra in¬ 
dicata va arrotondata alle cen¬ 
to lire superiori: ad esempio, 
per una vettura di 15 cv fiscali 
l’importo 0 di lire 164 225 che 
diventano 161.300 lire. Stesso 
discorso se oltre al bollo dove¬ 
te pagare anche la tassa per 
l'autoradio: la somma dei due 
importi arrotondata alle cento 
lire superiori. Ovvero, per fare 
lo stesso esempio, per un'auto 
di 15 cavalli fiscali con autora¬ 
dio si dovranno pagare an- 


ti pttonu wp«lMl iNCV «*n*uft«r* I* la 

nualmente lire 164.225 più 
30.700 che porta ad un totale 
di 194.925 lire arrotondato a 
195.000 lire.Come ò noto, tutte 
le vetture a benzina pagano la 
tassa -annuale», mentre quelle 
alimentate a gasolio godono di 
rateazioni a 4. 8 e 12 mesi. Se 
la vettura viene immatricolata 
in questi giorni - e ciò vale an¬ 
che per tutti gli altri periodi 
dell'anno ■ si paga tutto il me¬ 
se, contrariamente a quanto 
avveniva in precedenza (Firn- 


Il • a*f * UUtal rf*c*n»**M 49$* AutwrwMta Ctufr • rwfN Ultkrl Po*HI. 


matricolazione nella seconda ■ 
meta del mese faceva scattare 
il periodo di decorrenza della 
tassa dal primo giorno del me¬ 
se successivo). ..... 

Le cose si complicano per i 
veicoli fuoristrada per ì quali 
bisogna pagare contempora¬ 
neamente anche la -supertas- 
sa» speciale decretala nel giu¬ 
gno dello scorso anno. In que¬ 
sto caso, all'importo della tas- - 
sa a benzina, o della tassa più 
sovratassa dei Diesel bisogna 
aggiungere anche la -supcrtas- 


sa». E per chi ce l'ha anche 
quella prevista per l'autoradio. 
Il totale, come sempre, va arro¬ 
tondalo. • - • •, 

Restano esentati per il mo¬ 
mento i possessori di veicoli 
inferion ai 9 cv fiscali e quanti 
sono entrati in possesso della 
vettura in periodi diversi del¬ 
l’anno. 1 pnmi dovranno prov¬ 
vedere entro il 29 febbraio; gli 
albi entro il 31 maggio e 31 set¬ 
tembre, rispettivamente per i 
bolli in scadenza ad aprile c 
agosto. i 


L’Alfa 155 
parte da lire 
26.341.000 
chiavi in mano 


IH Da tre giorni la bella berli¬ 
na sportiva Alfa Romeo 155, 
ultima nata della Casa di Are- 
se, è in vendita presso tutu ì - 
concessionari d'Italia. Come 
abbiamo giù avuto modo di 
scrivere settimana scorsa in 
occasione della presentazione 
ufficiale e delle prove su strada 
in Spagna, per il momento so¬ 
no tre le versioni in commer¬ 
cio, tutte ben equipaggiate e ri¬ 
gorosamente «ecologiche». - , 

. _ Si parte, dunque, con tre 
modelli a benzina («verde»), 
di diverse cilindrate: 1.8 Twin 
Sparir, 2.0 Twin Spark e 2.5 V6 
con motore a sei cilindri. La 
più -piccola» viene offerta in 
due diversi livelli di allestimen¬ 
to: Base e Lusso. Su quest'ulti- 
ma il «plus» di dotazioni com¬ 
prende, fra l'altro, le regolazio¬ 
ni elettriche dei sedili anteriori 
- longitudinale, in altezza e 
lombare -, i braccioli divisori 
anteriore e posteriore, i pog¬ 
giatesta posteriori e i due retro- ' 
visori laterali regolabili elettri¬ 
camente dall'interno. Tutto ciO 
influisce, ovviamente, sui prez¬ 
zi -chiavi in mano». Cosi, i 26 
milioni e 341.000 lire necessari 
per acquistare la versione «Ba¬ 
se» diventano 27.983.000 nel : 
caso della «Lusso». La somma 
sale a 30.208.000 lire per la ci¬ 
lindrata di - 2.0 litri, motore 
Twin Spark. Quasi dodici mi¬ 
lioni in più - - esattamente 
42.083.000 lire - costa, invece, 
la sprintosissima V6 a causa 
dell'imposizione Iva del 38 per " 
cento. 


Un catalogo 
delle auto 
italiane 
da collezione 



I collezionisti di auto d’epoca stanno diventando sempre 
più numerosi, attrath dalla passione ma anche dalla speran¬ 
za di vedere nvalutatc le somme investite. Certo, soltanto 
qualche nababbo può spendere, come fi avvenuto in un'a¬ 
sta a Montecarlo nel 1990, oltre 13 miliardi per una Ferrari : 
250 GTO, ma sì possono trovare auto che hanno una storia ; 
anche a prezzi più accessibili. Oggi che sta per essere com¬ 
mercializzata la Fiat Cinquecento, può essere interessante : 
sapere quanto può valere uria 500 A, costruita tra il 1936 e il 
1948. 15 milioni di lire se come nuova di fabbrica o perfetta- , 
mente restaurata, dice il «Catalogo Bolaffi delle Automobili < 
Italiane da Collezione», che per ogni modello delle auto dal ‘ 
194 5 al 1970 nporta, oltre ad una breve de-scrizione tecnica, 1 
i prezzi di listino, i prezzi nelle varie condizioni in cui si trova ‘ 
la vettura, quelli di restauro e i prezzi d'asta. Il volume (380 ' 
pagine di grande formato con oltre 500 fotografie) 6 stato - 
diligentemente e appassionatamente curato da Carlo Otto 
Brambilla, che per il suo lavoro ponderoso è stato coadiuva¬ 
to dai maggion esperti del settore. Il «Catalogo» (nella foto, < 
la copertina che nproduce una Cisilalia 202 coupé valutato ' 
oggi 200 milioni, mentre era a listino nel 1952 per 2.950.000 
lire) fi disponibile in libreria a 190 mila lire. Il volume riporta 6 
anche, oltre ad una vasta bibliografia, l’elenco dei principali ■ 
musei dell'automobile, dei club c dei registri storici che pos¬ 
sono assistere il collezionista. 

Mille Miglia: Fra pochi giorni la commts- 


Mllie Miglia: Fra fiochi giorni la commis- 

n |* r(> CCA sione tecnica dirà l'esito del- 

i j j lo spoglio delle 550 doman¬ 
te domande de di iscrizione pervenute al¬ 
di icrrrrinno l'organizzazione della Mille ' 

Ul l»Ul£IUMC Miglia storica che quest'an- . 

no si svolgerà da) 21 a) 24 
maggio sul classico percor¬ 
so Brcscia-Roma-Brescia. Invece, per conoscerne le novità e 
curiosità si dovrà attendere il Salone dell'automobile di Gì- ■ 
nevra (5-15 marzo), durante il quale la manifestazione ver¬ 
rà presentata ufficialmente. Nella stessa cornice ginevrina 
verranno premiati la Fiat per il primo posto ottenuto nella * 
speciale classìfica per squadre di marca alla Mille Miglia del 
1991, e Ercole Colombo per i suoi servizi fotografici che - 
«hanno perfettamente documentato lo spirito della manife- ■ 
stazione e tutti gli elementi che la rendono tanto amata dai : 
concorrenti e dal pubblico». E il lotto di concorrenti, come » 
testimoniano le domande di iscrizione, aumenta di anno in * 
anno. • . • . — » ■ 



«Deltona» speciale 
per 400 fortunati 


Toledo: Diesel pulito 
e prezzi concorrenziali 

La neonata Seat Italia chiude in attivo il bilancio F 
1991, dopo aver venduto nell'anno 63.524 vetture. 

75 mila unità vendute è l’obiettivo per il 1992, suddi¬ 
viso tra 24.000 Marbella, 27 mila Ibiza, 4 mila Terra e 
derivati, e 20 mila Toledo. Di quest’ultimo modello, 
che è al top di gamma, è stata ora lanciata la versio¬ 
ne Turbodiesel catalizzata, molto inte-ressante per 
caratteristiche e prezzi. g-ps® 


Un 1992 carico di novità per la Casa francese 

Renault cambia «fogo» 
e ammiraglia: Safrane 


FERNANDO STRAMBACI 


RM Ufficialmente fi uscita 
dalla scena del Mondiale Rally, 
ma la Delta HF Integrale, evo¬ 
luzione di quella con cui la 
Lancia ha guadagnato il deci¬ 
mo alloro iridato nella scorsa 
stagione, continua a battere le 
strade dello sport con i colori 
della Martini Racing. E conti¬ 
nua a piacere, ad essere il «so¬ 
gno nel cassetto» di tanti. 

Per festeggiare il titolo mon¬ 
diale c per consentire a qual¬ 
cuno, appunto, di realizzare il 
sogno proibito, la Lancia com¬ 
mercializza da oggi una «Del- 
tona» davvero speciale. Si trat¬ 
ta infatti di una serie numerata 
composta da sole 400 vetture, 
uguale, per caratteristiche tec¬ 
niche, alla Delta HF Integrale 
presentata lo scorso settembre 
al Salone di Francoforte, il suo 
motore 4 cilindri di 1995 cc 
sprigiona ancora più potenza - 
fi stata maggiorata di 10 cv rag¬ 
giungendo 1 210 cavalli a 5750 
giri/minuto - che sulla versio¬ 
ne da cui fi stata derivata la vet¬ 
tura iridata. Capace di sfreccia¬ 
re a 220 orari, impressiona per 
le sue doti di accelerazione: 


con due persone a bordo c 20 
kg di carico, scatta da fermo ai 
100 km/h in soli 5.7 secondi. 

Forte di tanto palmares 
sportivo e di queste prestazio¬ 
ni, la Delta HF Integrale «5»del¬ 
la serie speciale offerta da oggi 
è stata personalizzata in modo 
da somigliare alla versione ral¬ 
ly. Sulla carrozzeria di colore 
bianco - come i cerchi ruota - 
spiccano i colori della Martini 
Racing che corrono lungo le 
fiancate. A contrasto le griglie 
sul cofano e Io spollcr poste- 
nore sono neri. All'Interno il 
carattere sportivo è sottolinea¬ 
to dai sedili Recaro e dalle cin¬ 
ture di sicurezza di colore ros¬ 
so. Questa Delta non dimenti¬ 
ca comunque il comfort e le 
esigenze dell'automobilista. 
Cosi, accanto ai rivestimenti in 
• Alcantara sono offerti anche il 
condizionatore d'aria, l’auto¬ 
radio. ■ l'antifurto elettronico 
con comando a distanza. 

Prezzo di questo «status 
Symbol» dc'lo sport: 
57.854.230 lire «chiavi in ma¬ 
no». □ R.O. 


HI FIRENZE. Debutto fioren¬ 
tino per la Seat Italia, che lo 
scorso anno ha rilevato la re¬ 
te di vendita della Bepi Koel- 
liker alla quale, con i suoi 
234 concessionari, va il meri¬ 
to del successo - lo ha ricor¬ 
dato il. direttore generale, 
Elias Carsi Sister - della mar¬ 
ca spagnola in Italia. Con un 
formidabile recupero negli 
ultimi mesi dell'anno (il pas¬ 
saggio di mano e difficoltà 
nell'approvvigionamento 
della Toledo avevano creato 
qualche problema) la Seat 
Italia chiude in attivo il bilan¬ 
cio 1991, con 63.524 vetture 
vendute ed una quota di 
mercato del 2,5 percento. E' 
una quota (per le ragioni 
che si è detto) lievemente in¬ 
feriore a quella del 1990. ma 
le previsioni per ii futuro so¬ 
no moltoottimistiche. - 
il direttore commerciale 
della Seat Italia, Umberto 
Furlan, che la casa spagnola 
ha «ereditato» insieme alla 
struttura Koclliker, parla di 
un obiettivo 1992 di 75.000 


unità vendute in Italia, di cui 
20.000 Toledo, l'auto alto di 
gamma della Casa. Di rincal¬ 
zo Carsi ■ Sister annuncia 
120.000 immatricolazioni an¬ 
nuali entro il 1996, grazie al¬ 
l'introduzione di un modello ■ 
nuovo ogni anno. Per intanto 
la Seat Italia lancia la Toledo 
turbodiesel, -r.- . , 

Si tratta di una bella mac¬ 
china del segmento D (rico- 
no-scibilissimo il contributo 
di Giorgetto Giugiaro) che 
ha i suoi punti di forza ne! 
prezzo davvero motto com¬ 
petitivo ■ (si parte da 
20.450.000 lire e si arriva a 
24.850.000 lire per la versio¬ 
ne fornita anche di condizio¬ 
natore), nella presenza del 
catalizzatore di serie e di uno 
specifico impianto di ricirco¬ 
lo dei gas di scarico (che 
consente di utilizzare l’auto 
anche quando intervengono 
provvedimenti di limitazione 
della circolazione) e nella 
grande capacità dì trasporto 
bagagli (da 550 a 1.350 litri il 
volume disponibile). 



■““.ss. 




La nuova Seat Toledo Turbodlel con catalizzatore ripresa su strada. La 
vettura, anche In questa versione, è molto confortevole. . 


Il nuovo marchio Renault tridimensionale, apparirà per la prima volta 
sulla ammiraglia «Satrane» (qui sopra) 


La Toledo TD è equipag¬ 
giata con un motore di 1.896 
cc (simile a quello dell'Audi ' 
80, ma con 15 cv in meno di ‘ 
potenza) che ne fa una buo¬ 
na passista. 1 suoi 75cvdi po- " 
lenza massima sono erogati ■ 
a 4.400 giri/minuto e con¬ 
sentono una velocità massi¬ 
ma di 171 km/h. Ma partico¬ 
larmente apprezzabile è la 
coppia massima (è di 14,3 1 
kgm erogati a soli 2,463 giri e • 
il cui valore massimo viene 
raggiunto prcssocchfi al 90 
per cento ad ogni regime di 
funzionamento) che assicu¬ 
ra condizioni di guida otti¬ 
mali. 

Secondo i dati di omolo¬ 
gazione, la Toledo Turbodie¬ 
sel accelera da 0 a 100 km/h - 
in 14,9 secondi e copre il chi¬ 
lometro con partenza da fer¬ 
mo in 35,02 secondi. Ma la 


Toledo TD è soprattutto mol¬ 
to parca nei consumi, come 
dimostra il fatto che con un 
litro di gasolio può percorre¬ 
re, ai 90 orari, quasi 22 chilo¬ 
metri. I consumi omologati 
sono, infatti, i seguenti: 4,6 li¬ 
tri per 100 km ai 90 orari, 6,6 
litri ai 120, 7,5 litri nel ciclo 
urbano, con una media di 
6,2 litri per 100 km. 

Ecco, in estrema sintesi, le 
caratteristiche principali del¬ 
la vettura, che si presenta 
molto ben accessoriata: ber¬ 
lina con scocca portante tre 
volumi, cinque porte, cinque 
posti; avatreno a ruote indi- 
pendenti, retrotreno a ruote 
interconnesse; .ammortizza¬ 
tori idraulici; (reni anteriori a 
disco e posteriori a tamburo 
con ABS a richiesta; servofre¬ 
no e servosterzo; serbatoio 
con capacità di 55 litri. 


■■ Il 1992 della francese Re¬ 
nault è un anno che si annun- r 
eia già alle prime battute cari- ' 
co di novità. Si comincia con il * 
rinnovamento grafico del mar¬ 
chio e si prosegue, in marzo, * 
con la presentazione - in ante¬ 
prima mondiale al Salone di ; 
Ginevra - della nuova ammira¬ 
glia della Casa. Una gamma ; 
completa che porterà l'esotico 
nome «Safrane». » - 
La caratteristica losanga che 
dal 1972 contrassegna le vettu¬ 
re prodotte dalla Renault viene 
modificata per «manifestare 
sempre di più - spiega il presi¬ 
dente Levy - la qualità totale ■ 
Renault... esprimere la moder¬ 
nità dell'Azienda, diffondere la ‘ 
nostra visione dell'automobile, 
quella delle "voitures à vivre"». 

Il nuovo marchio • il nono dal : 
1900 a oggi - è un'evoluzione , 
del precedente e si caratterizza 
per la forma tridimensionale. 
Comparirà per la prima volta a 


Ginevra sul frontale della nuo¬ 
va ammiraglia Renault e quin- ' 
di verrà estesa a tutte le altre 
vetture della Casa. ■ 

Il nome «Safrane» fi il parto 
del computer. Questo la dice 
già lunga sul contenuto tecno¬ 
logico di questa berlina a due 
volumi c mezzo che andrà a 
prendere il posto della R25 al¬ 
l'apice della gamma. Tra gli 1 
elementi tecnologici di mag¬ 
giore spicco troviamo il piana¬ 
le, interamente nuovo, ad alta 
rigidità, studialo per ospitare il ■ 
montaggio trasversale del mo¬ 
tore; le sospensioni «intelligen¬ 
ti», con treno posteriore multi- 
barre a «clastocinematica pro¬ 
grammata», si avvalgono di un 
sistema di ammortizzazione 
variabile a tre scelte con corre¬ 
zione di assetto; la trasmissio¬ 
ne integrale permanente: > il : 
servosterzo ad assistenza va¬ 
riabile; sistema Abs. 


Conrtmmercializzata a parti¬ 
re dal mese di aprile, in Italia la 
nuova ammiraglia arriverà su¬ 
bito dopo l'estate. Le motoriz¬ 
zazioni. tutte «pulite» sono set¬ 
te: 2.0 litri 8 e 12 valvole, rispet¬ 
tivamente da 107 e 135 cv; 2.2 ; 
litri 8 e 12 valvole (110 c 140 
cv); 2.0 litri V6da 170cv. 2.1 e ‘ 
2.5 litri Turbodiesel (90 e 115 ' 
cv). E' già prevista comunque 
nel corso dell'anno l’uscita di ; 
una versione superpotente da 
260cavalli. w . - -•.*—?-•*• 
Grande attenzione, infine, fi ; 
stata rivolta al comfort di guida " 
e di viaggio, assicurato da nu- ‘ 
merosc soluzioni tecniche d'a¬ 
vanguardia e da dotazioni 
estremamente qualificanti che ! 
tengono conto delle esigenze j 
dei guidatore come di quelle I 
dei passeggeri. Basti dire che 1 
anche «dietro» i sedili sono re¬ 
golabili elettricamente. • - - 
. □ R.D 


AUTO D’INVERNO / 2 


Nevica in mezza Italia, le strade diventano insidiose 
Quali accorgimenti per una guida distesa e sicura? 


Al volante con il rallentatore 


Moto. Il nuovo veicolo costerà meno di 2 milioni - 

Laverda e Fiamm alleate: pronto 
nel ’93 lo scooter elettrico 


Continua la nostra «miniguida» per l'inverno. Dopo 
aver visto cosa si deve fare per preservare l'automobile 
dai rischi delle intemperie, affrontiamo oggi il capitolo 
della guida su strade innevate, il primo imperativo è 
«ridurre la velocità». Calma e anticipo nelle manovre 
sono indispensabili per arrivare alla meta senza danni. 
Mai frenare di colpo. E le accelerazioni improvvise de¬ 
vono essere evitate come la peste. 


FURIO OLDANI' 


M Condurre l'auto su strade 
innovale non fi difficile e. se si 
sa come comportarsi, neppure 
pericoloso. Anzi, può anche ri¬ 
sultare divertente ed istruttivo. 
L'importante, ovviamente, fi 
che le velocità siano propor¬ 
zionate alle capacità del gui¬ 
datore e all'aderenza offerta 
dal fondo stradale alle gom¬ 
me. Queste ultime dovranno in 
ogni caso essere in buone con¬ 
dizioni di usura (mai avventu¬ 
rarsi sulla neve con un batti¬ 
strada troppo consumato e co¬ 


munque di spessore inferiore 
ai 4 millimetri) e gonfiale alla 
giusta pressione. 

Durante la guida fi impor¬ 
tante ricordare che i fondi dì 
questo tipo non permettono 
l'esecuzione di manovre vio¬ 
lente o improvvise e che, quin¬ 
di, ogni comando va impartito 
con largo anticipo: accelerare 
con troppa energia, per esem¬ 
pio, larà solo perdere di ade¬ 
renza alle ruote motrici, men¬ 
tre un dosaggio più lento e ca¬ 
librato dell acceleratore con¬ 


sentirà di sfruttare quel mini¬ 
mo attrito che anche la neve 
offre. In quest'ottica potrà an¬ 
che essere utile evitare 11 ricor¬ 
so alle marce «basse» del cam¬ 
bio: le partenze avverranno 
dunque preferibilmente in se¬ 
conda, mentre sarà essenziale, 
sia in partenza sia in marcia, 
riuscire a percepire se le ruote 
fanno o meno presa sul terre¬ 
no. 

«Guida morbida e modula¬ 
ta» fi dunque la parola d'ordine 
di chi viaggia sui fondi viscidi. 
E gli stessi imperativi valgono 
in caso di frenata, una situazio¬ 
ne molto critica nellu quale fi 
meglio non trovarsi mai: su ne¬ 
ve (o ghiaccio) in effetti i freni 
vanno usati il meno possibile e 
tutte le decelerazioni fi preferi¬ 
bile siano affidate al rilascio 
del motore. Qualora ciò non 
sia possibile, agite sul pedale 
con colpetti frequenti, brevi c 
leggeri, evitando di affondare il 
piede in maniera esagerata. 

E' chiaro a questo punto che 


per realizzare una simile gui¬ 
da, basata su manovre lente e 
progressive, diventa essenziale 
ridurre molto la velocità di 
marcia, cosa che permette an¬ 
che di non affrontare i cambi 
di traiettoria in modo improvvi¬ 
so. Ciò vale soprattutto In mon¬ 
tagna (siamo in periodo di set¬ 
timane bianche), dove curve e 
controcurve si sprecano, ma 
anche in altri tracciati e persi¬ 
no in rettilineo se ci si trova 
nella necessità di dover opera¬ 
re correzioni alla marcia. In 
ogni caso, bisogna farsi che la 
curva o la deviazione siano im¬ 
postate sul volante con calma 
ma senza esitazioni, lasciando 
alle ruote anterion il tempo di 
«cercare» la loro - aderenza. 
Sterzando con troppa energia 
si otterrà solo dì far pattinare i 
pneumatici e ciò impedirà di 
portare la vettura sulla traietto¬ 
ria voluta. 

C'fi da tener presente, poi, 
che il comportamento della 
vettura cambia moltissimo a 
seconda che si stia viaggiando 


su neve o su ghiaccio. La pri¬ 
ma offre infatti discreti margini 
di manovra e un'aderenza ai 
pneumatici spesso superiore 
alle aspettative, mentre il 
ghiaccio fi un avversario ostico 
che non va mai affrontato a 
■ruote nude», ovvero senza ca¬ 
tene. Poiché neve e ghiaccio 
spesso si alternano, fi impor¬ 
tante saperli distinguere: in li¬ 
nea di massima, la neve si pre¬ 
senta con un colore chiaro e 
brillarne caratterizzato da un 
accentualo luccichio. Sulla ne¬ 
ve, il rumore dei pneumatici 
giunge in abitacolo con un 
timbro attutito e sordo. Il 
ghiaccio, invece, fi più sonoro 
e si presenta con un colore gri¬ 
giastro ed opaco, amvando ad 
essere trasparente. Se guidan 
do vedete il fondo stradale (ar¬ 
si nero e bagnalo, stale all'erta; 
potrebbe essere un trailo di 
strada pulita, ma potrebbe an¬ 
che essere un lastrone di 
ghiaccio. 

* responsabile Centro Prove 
di •Automobilismo- 


Si guarda sempre più ai veicoli elettrici come solu¬ 
zione ideale per risolvere il problema dell'inquina¬ 
mento nei centri urbani. Due aziende di Vicenza, 
Laverda e Fiamm, si alleano per progettare, e prò- • 
durre tra un anno, uno scooter elettrico dalle carat¬ 
teristiche innovative. Il prezzo sarà contenuto sotto i 
2 milioni. Formidabile il rapporto costo-percorren¬ 
za: 4 lire al chilometro. • - ... 


UOO DAMO’ 


M VICENZA. L'asfissia per la 
quale stanno «morendo» i 
centri urbani, a causa delle 
emissioni inquinanti e in parti¬ 
colare di quelle delle auto, ; 
mobilita le menti più brillanti 
c ingenti risorse tecniche e li- • 
nanziarie per la soluzione del 
problema. 

Una accelerazione allo stu¬ 
dio di veicoli alternativi fu im- . 
pressa dalla crisi petrolifera 
dei primi anni Settanta ed og¬ 
gi quei progetti, perfezionati o 


npescati, (ornano di attualità 
per molivi ecologici. 

Laverda e Fiamm si sono al¬ 
leale al fine di progettare e 
produrre uno scooter a pro¬ 
pulsione * elettrica. < Le due 
aziende vicentine • la prima ri¬ 
sorta alla produzione di moto¬ 
cicli dopo alterne vicende, la 
seconda produttrice a livello 
. mondiale di batterie - hanno 
dato l’annuncio dell’avvio di 
uno studio per la realizzazio¬ 
ne di un prototipo entro il 


prossimo luglio. Ulteriori pro¬ 
totipi verranno collaudati su 
strada entro settembre, men¬ 
tre la produzione in serie par¬ 
tirà da gennaio del ’93 e la 
commercializzazione entro la 
primavera dello stesso anno. 

Caratteristica rilevante del ■ 
nuovo veicolo sarà • afferma¬ 
no i progettisti - l'assoluta coe¬ 
renza di progetto tra la parte 
propulsiva e la struttura por¬ 
tante. In altri termini, non si ' 
tratterà di un adattamento di 
un telaio tradizionale ad un si¬ 
stema di propulsione elettrica, 
ma di una struttura apposita¬ 
mente concepita per questo 
tipo di trazione. . 1 •. 

In massimo conto verranno 
tenuti la forma aerodinamica 
e gli attriti da rotolamento; 
pertanto è lecito aspettarsi un 
veicolo esteticamente e tecni¬ 
camente molto innovativo. ■ 

Il peso dell'«elettroscooter» 


verrà contenuto m circa 65 
chilogrammi, dei quali 35 co¬ 
stituiti dalla batteria a 24 V, er¬ 
metica, sostituibile in meno di 
due minuti e ricaricabile in 
7/8 ore. Formidabile il rap¬ 
porto costo/percorrenza assi¬ 
curato dalla propulsione elet- ' 
bica: 4 lire al chilometro. 

Particolare, di tipo automo¬ 
bilistico, grazie ad un sedile : 
molto basso, sarà la posizione 
di guida che faciliterà l'utiliz¬ 
zo del veicolo da parte dell'u¬ 
tenza più diversificata. Un'au- ' 
tonomia di 40 chilometri, una • 
velocità massima di 35 km/h ” 
e la capacità di superare pen¬ 
denze del 12% rendono, alme¬ 
no sulla carta, l'«elettroscoo- 
ter» un veicolo ideale per il tra¬ 
sporto urbano. La sua poliva¬ 
lenza verrà maggiormente ac¬ 
cresciuta dalla dotazione di 
un «parapioggia» integrafo. 

Infine, il prezzo: meno di 2 
milioni di lire. 
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OPEL 


ASTRA 


IMMAGINA UNA l400i 



Immagina il fascino di una linea naca per cacturare lo sguardo e inseguire le 
emozioni. Immagina una nuova armonia con l'ambiente in cui vivi e guidi, con il 
convertitore catalitico a ere vie con sonda lambda di serie su cucci 1 modelli benzina e 
convertitore ad ossidazione sui modelli diesel e turbodiesel Immagina la sicurezza del 
suo telaio ad alca resistenza e delle portiere con doppio rinforzo d’acciaio. Immagma il 
suo sistema di sospensioni dinamiche c le cinture di sicurezza con blocco inerziale, 
unici per la sua classe. Immagina il comfort impareggiabile dei suoi interni di nuova 
concezione ergonomica, c il sofisticato sistema filtrante “Micronair” che ti lascia 
ìespirare solo aria pura Immagina il piacere di viaggiare in tutto lo spazio che hai sempre 
desiderato ascoltando un’autoradio stereo di sene con 6 altoparlanti. Opel Astra, berlina e 
station wagon, da lire 15.975.000 òhiavi in mano. Un’auto come vorresti che fosse. 



VERSIONE 

Mi nz 

| Mi se | 

1 6«• 

2 Oi GSi 

2 0. 16VCS. 

1 ~D 

1 7 PD ini • 

cat 

1 cat j 

cat 

cat 

cat 

cat 

cat 

POI ENZA MAX IN CV 

60 

82 

100 ì 

115 1 

150 

5’ 

82 

VELOCITÀ MAXI km/h) 

160 

[ '75 t 

IVO 1 

200 

220 

153 

173 

CONSUM11/100 km A 90 km/h 1 

5 1 

53 

54 

61 

59 

42 

4 8 


*D tponibili a partire dalla primavera 1992 



BY GENERAL MOTORS 


ijiiumiim. 


Il iuovo servino C M/Lurofx AunuiKe alt valute gratuitamente mn I 
numero verde 24 ore su 24 ^ramine per due anni dall aiqu ilo della 
vettura aiamenu ili Rimediata uni ti lidia sostituzione ai tu olii spesi 
di allvrgo Informatevi presso i (.orKtfuionar Opel C NI j artiupuiit 



GENERAL MOTORS-OPEL: 100 MILIONI DI CATALIZZATORI PRODOTTI. 































